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Introduzione al trattato Talmud Yerushalmi Bava METSIA 

Nella sua introduzione all’edizione ebraico inglese del monumentale Commentario di Rabbi Samson Raphael Hirsch 
alla Torah, l’autore di questa prefazione Rabbi I. Grunfeld annota: 

“Il primo punto da ricordare è che non è il Pentateuco la Legge da acquisire. I cinque libri della Torah sono stati dati 
nelle mani di coloro che erano già informati sulla Legge, allo scopo di preservare e ravvivare tale. Questi libri sono utili 
per rendere atti gli insegnanti della Legge a compiere il loro fine, per essere la fonte a cui gli studenti vanno  a riferirsi, 
e che formano le menti degli studenti, richiamando la conoscenza che hanno ricevuta oralmente” 
. 
Questo nella concezione di Hirsch era la “Torah scritta” rispetto alla “Torah orale”, come brevi appunti rispetto alla 
trattazione estesa di un soggetto scientifico. Per lo studente che ha appreso l’intera lettura, i brevi appunti riportano alla 
mente sempre l’intero soggetto della lettura. Per lui, una parola, un segno di interrogazione, una esclamazione, un punto, 
la sottolineatura di una parola sono sufficienti a richiamare alla mente una serie di pensieri, note ecc. Per chi ha appreso 
la lezione dal Maestro, ciascun appunto non è per ricostruire l’argomento.” 

Questa è la Torah orale divisa in Mishnah, Talmud Yerushalmi , Talmud Bavli. Non c’è fine allo studio della Torah 

Nota storica 

Il trattato Bava METSIA , letteralmente la porta intermedia fa parte di un corpus di tre trattati Bava Kamma, Bava 
Metsia, Bava Batrà. Danno le leggi sul commercio e sulla proprietà privata. La microeconomia diremmo ora. Le tre 
Mishnah sono state composte all’epoca dell’imperatore Antonino Pio, in gran parte a Cesarea. 

Il Talmud Yerushalmi viene composto all’epoca degli Imperatori Teodosio e Arcadio. Restano incompleti. Il Talmud 
Bavli viene composto dalle grandi accademie di Babilonia, Sura e Pumbendita, fino al VI secolo, all’epoca di Rabbi 
Ashi e dei suoi discepoli. Come dice la Mishnah:  

“Dice Rabbi Yshmael: chi vuole diventare sapiente si occupi di questioni di diritto relative ai denari, perché non c’è 
nella Torah una parte più importante di questa, che somiglia auna fonte zampillante; e chi vuole occuparsi di affari vada 
a servire sotto Rabbi Shimon Ben Nanas (M. Bava Batrà 10:8) 

Secondo Rabbi Amar in una conferenza da me udita la traduzione e la stampa della Torah orale è permessa per 
approfondire lo studio della Torah orale stessa. 

 

Luciano Tagliacozzo 
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1 a 
 

 םיִנַשְ
 
 הּבָ וֹל ןיאֵשֶׁ עבַשָּׁיִ הזֶ .ילִּשֶׁ הּלָּוּכּ רמֵוֹא הזֶוְ ילִּשֶׁ הּלָּוּכּ רמֵוֹא הזֶ הָיתִאצָמְ ינִאֲ רמֵוֹא הזֶוְ הָיתִאצָמְ ינִאֲ רמֵוֹא הזֶ תילִּטַּבַּ ןיזִחֲוֹא םיִנַשְׁ :'ינתמ א.א הכלה
 תוּחפָ הּבָ וֹל ןיאֵשֶׁ עבַשָּׁיִ ילִּשֶׁ הּלָּוּכּ רמֵוֹאהָ .ילִּשֶׁ הּיָיצְחֶ רמֵוֹא הזֶוְ ילִּשֶׁ הּלָּוּכּ רמֵוֹא הזֶ .וּקוֹלחֲיַוְ הּיָיצְחֶמֵ תוּחפָ הּבָ וֹל ןיאֵשֶׁ עבַשָּׁיִ הזֶוְ הּיָיצְחֶמֵ תוּחפָ
  .עַיבִרְ לטֵוֹנ הזֶוְ םיקִלָחֲ השָׁ�שְׁ לטֵוֹנ הזֶ .עַיבִרְמֵ תוּחפָ הּבָ וֹל ןיאֵשֶׁ עבַשָּׁיִ ילִּשֶׁ הּיָיצְחֶ רמֵוֹאהָוְ םיקִלָחֲ השָׁ�שְּׁמִ
 
 �נ וֹל ביָיחַשֶׁ םידִעֵ איבִהֵוְ �לַהָ .םלָוֹעמֵ םירִבָדְ וּיהָ אֹל .וֹל רמַאָ .ילִ ביָיחַ התָּאַשֶׁ הנָמְ ילִ ןתֵּ .וֹריבֵחֲלַ רמַאָשֶׁ םדָאָ .ינֵּתַּ .׳לוכ תילִּטַּבַּ ןיזִחֲוֹא םיִנַשְׁ :ארמג
 אלָ יבִּרִ רמַאָ .ראָשְׁהַ לעַ עבַשָּׁיִּשֶׁ ויפִּ תיַידָוֹהכְּ םידִעֵ תיַידָוֹה ןיאֵ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ראָשְׁהַ לעַ עבַשָּׁיִוְ ויפִּ תיַידָוֹהכְּ םידִעֵ תיַידָוֹה .רמַאָ הבָרֹ היָיחִ יבִּרִ .זוּז

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Yerushalmi Bava Metsia 

Halachah 1:1  

Mishnah: Se due afferrano un mantello, e l’uno dice: “l’ho trovato io”, e l’altro dice: “l’ho trovato io”, oppure uno dice 
“è tutto mio” e l’altro dice: “è tutto mio”, uno giura di non averne diritto a meno della metà e l’altro giura di non averne 
diritto a meno della metà, se lo dividono. Ma se uno dice : “è tutto mio” e l’altro dice: “la metà è mia, allora quello che 
dice “è tutto mio”, deve giurare di non averne diritto ameno di tre quarti e l’altro deve giurare di non averne diritto a 
meno di un quarto. Poi uno ne prende tre quarti e l’altro un quarto. 

Ghemarà: La Mishnah dice: “se due afferrano un mantello”. 1Impariamo da ciò: se una persona dice al suo compagno, 
dammi un MANÈ (100 Zuz), che tu sei in debito con me. E l’altro dice: non c’è mai stato niente. Il primo porta testimoni 
che il convenuto gli deve 50 zuz. L’ammissione dei testimoni è come una testimonianza della sua bocca. Il convenuto 
giura riguardo al resto. Rabbi Yochanan dice: l’ammissione dei testimoni non è equivalente come la testimonianza della 
propria bocca. In quanto il convenuto giura riguardo al resto. 

Dice Rabbi La  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 ZUZ: misura di denaro; vale per il Hazon Ish 4,8 gr di argento. 



 

 

 

1 b 

 .הּלָ איָימְדַ אדָהָ ףוּא .לטֵוֹנוְ עבַּשְׁנִ .רמַיתֵוְ .וֹלּשֶׁ הּיָיצְחֶשֶׁ םידִעֵ איבִהֵשֶׁ ימִכְּ אֹל)א( .הּיָיצְחֶבְּ שׂוּפתָּשֶׁ ןוָיכֵּמִ .הבָוֹר היָיחִ יבִּרִדְּ תילִּטַּבַּ ןיזִחֲוֹא םיִנַשְּׁמִ 
 ברַ .עבַּשְׁנִ דצַיכֵּ .וֹל ןירִסְוֹמ ןיאֵ העָוּבשְׁ ןוֹשׁלְ וּליפִאֲ .הּילֵ רמַאָ .דוּשׁחָלְ העָוּבשְׁ ןירִסְוֹמ ןיאֵ .הּילֵ רמַאָ יינַיבֵּ ברַדְּ ןהֵ וּקילִסְ םרָמְעַ ברַוְ למָמָ רבַּ הבָּרַ
 ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .]הּיָצְחֶמֵ[ )הטָוּרפְ הוֶשָּׁמִ( תוֹחפָּ הּבָ ילִ ןיאֵוְ הּבָ ילִ שׁיֵּשֶׁ העָוּבשְׁ .רמַאָ אנָוּה

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

                                                                                                        

1 b 

da questo caso deduciamo il caso di due persone che afferrano un mantello, se ciascuno dei contendenti ne rivendica la 
metà, se non c’è chi abbia portato testimoni che metà sia suo, e tu dici dalla Mishnah che ciascuno di loro giura e prende 
(la sua metà). È simile allora il caso (a chi ha concordato un parziale rimborso del creditore). 

Rabbah Bar Mamal e Rabbi Amram salirono qui da Rabbi Binai. Gli dissero: non imponete un giuramento per chi è 
sospetto. Egli rispose loro, perfino il linguaggio del giuramento non imponetelo. Rav Hunà disse: il giuramento è che io 
ho diritto su tale cosa, e non meno di metà di essa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                                                                                                                                                                                       

 

                                                                                     2 a 

 

 .וימָתְוֹחבְּ רטָשְׁהַ םיֵיקַתְיִ .�לָ ויתִּעְרַפְּשֶׁ אוּה ילִּשֶׁ .רמֵוֹא הזֶוְ .ינִּמֶּמִ דבַאָוְ ילִּשֶׁ .רמֵוֹא הזֶ .רטָשְׁבִּ ןיסִפְוֹת וּיהָשֶׁ םיִנַשְׁ .ינֵּתַּ .איהִ הנָקָּתַּ תעַוּבשְׁ וֹזּמִ םאִ .
 ןבָּרַכְּ תיַיתִאֲ הּינֵוּתּעְמַשְׁ ןיאִ .אדָּסְחִ ברַ רמַאָ .םידִעֵבָּ סוּפתָּהַ רחַאַ �לֵוֹה לכֹּהַ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .וּקוֹלחֲיַ .רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ]ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ[ ןבָּרַ .יבִּרִ ירֵבְדִּ
 הּבָ וֹל ןיאֵשֶׁ עבַשָּׁיִ ילִּשֶׁ הּשָׁילִשְׁ רמֵוֹאהָוְ .עַיבִרְמֵ תוֹחפָ הּבָ וֹל ןיאֵשֶׁ עבַשָּׁיִ ילִּשֶׁ הּייָצְחֶ רמֵוֹאהָ .ילִּשֶׁ הּשָׁילִשְׁ .רמֵוֹא הזֶוְ .ילִּשֶׁ הּייָצְחֶ רמֵוֹא הזֶ .ןוֹעמְשִׁ
  .הדָוֹהשֶׁ יצִחֲ לעַ אלָּאֶ עבַּשְׁנִ וֹניאֵ .רבָדָלְּשֶׁ וֹללָכְּ .תוּתשְּׁמִ תוֹחפָ

 

 הּבָ וֹל ןיאֵשֶׁ עבַשָּׁיִ הזֶ .ילִּשֶׁ הּלָּוּכּ רמֵוֹא הזֶוְ ילִּשֶׁ הּלָּוּכּ רמֵוֹא הזֶ .�לֵּהַמְ דחָאֶוְ בכֵוֹר דחָאֶ היָהָשֶׁ וֹא המָהֵבְ יבֵּגַּ לעַ ןיבִכְוֹר םיִנַשְׁ וּיהָ :’ינתמ ב.א  הכלה
 עָוּבשְׁ אֹלבְּ ןיקִלְוֹח םידִעֵ ןהֶל שׁיֵּשֶׁ וֹא ןידִוֹמ ןהֵשֶׁ ןמַזְבִּ .וּקוֹלחֲיַוְ הּיָיצְחֶמֵ תוּחפָ הּבָ וֹל ןיאֵשֶׁ עבַשָּׁיִ הזֶוְ הּיָיצְחֶמֵ תוּחפָ
 
 יידַבָעֲ וּלּיאֵ .תרֶמֶוֹאוְ .הּתָוֹא ןיגִיהִנְמִ םיִנַשְׁוּ המָהֵבְ יבֵּגַּ לעַ הבָוּכרְ התָיְהָֽשֶׁ השָּׁאִ .ןמֵּתַּ יינֵּתַּ .אנָוּח יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ המָהֵבְ יבֵּגַּ לעַ ןיבִכְוֹר םיִנַשְׁ וּיהָ :ארמג
 .ןהֶינֵשְּׁמִ טגֵ הכָירִצְ .ילִּשֶׁ יוּאשְּׂמַּהַוְ רוֹמחֲהַוְ ידִּבְעַ הזֶוְ יתִּשְׁאִ וֹז .רמֵוֹא הזֶוְ .ילִּשֶׁ יוּאשְּׂמַּהַוְ רוֹמחֲהַוְ ידִּבְעַ הזֶוְ יתִּשְׁאִ וֹז .רמֵוֹא הזֶוְ .ילִּשֶׁ יוּאשְּׂמַּהַוְ רוֹמחֲהַוְ
  .ןיוִשָׁ ןתָּשְׁלָשְׁ יוּאשְּׁמַבְוּ רוֹמחֲבַוּ .הזֶ תאֶ הזֶ ןירִרְחְשַׁמְ ןהֶינֵשְׁוּ .ןהֶינֵשְׁ תאֶ ררֵחְשַׁלְ הכָירִצְוּ

 

 רחַאַ רוּבשָׁ יבִצְ רחַאַ האָיצִמְ רחַאַ ןיצִרָ ןתָוֹא האָרָ .הּבָ הכָזָ הּבָּ קיזִחֱהֶשֶׁ הזֶ הּבָּ קיזִחֱהֶוְ רחֵאַ אבָוּ הָילֶעָ לפַנָוְ האָיצִמְּהַ תאֶ האָרָ :'ינתמ ג.א הכלה
  .םוּלכְּ רמַאָ אֹל ידִשָׂ ילִ תכָסָ רמַאָוְ ןיחִירִפְמִ תוֹלזָוֹג וּיהָשֶׁ וֹא וֹכּרְדַכְּ ץרָ יבִצְ היָהָ .וֹל תכָזָ ידִשָׂ ילִ תכָזָ רמַאָוְ וּחירֵיפֵ אֹלּשֶׁ תוֹלזָוֹגּ
 
 הּפָוֹסּמִ אֹלוְ הּשָׁאֹרמֵ אֹל םוּלכְּ הּנָּימִ עמַשְׁ תילֵ אתָכְלְיהִ אדָהָ .קחָצְיִ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ המָהֵבְּהַ לעַ בוּכרָ היָהָ :ארמג .

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

2 a 

Dice Rabbi Yochanan: se (la tua posizione) viene da questa Mishnah, il giuramento è una disposizione Rabbinica. I 
Maestri della Mishnah dicono: due persone che hanno afferrato un documento di credito, se uno dice: “È mio e l’avevo 
perso”, e l’altro dice: “Questo è mio per ripagare il debito con te”, il documento deve essere certificato dalle firme. 
Queste sono le parole di Rabbi, ma Rabban Shimon Ben Gamliel dice: “Essi dividono la somma”. Rabbi Lazar dice: 
tutto segue secondo chi ha preso (la parte di documento con) le firme dei testimoni. Dice Rav Hisdà: forse ciò che tu hai 
sentito è in accordo con Rabban Shimon Ben Gamliel.  Se uno dice: “Metà di questo è mio” e l’altro dice: “Un terzo di 
questo è mio”. . Uno giura che non meno di un quarto è suo, e l’altro giura che non meno di un sesto è suo. La conclusione 
della cosa è che si giura solo su metà di quello che si reclama. 

Halachah 1:2: Mishnah: Se due cavalcano un animale oppure uno lo cavalca e l’altro lo guida; uno dice: “Esso è tutto 
mio”, l’altro dice: “Esso è tutto mio” , il primo giuri che non gli appartiene meno della metà, e lo dividano. Se 
convengono o se hanno testimoni, dividano senza giuramento. 

Ghemarà: Rav Hunà dice che impariamo dai Maestri della Mishnah: se una donna sta cavalcando un animale e due 
uomini stanno accompagnando, se la donna dice: “Questi sono i miei schiavi e l’asino e il carico sono miei”; uno degli 
uomini dice: “Questa è mia moglie, questo è il mio schiavo e l’asino e il carico sono miei” e l’altro uomo dice : “Questi 
sono i miei schiavi e l’asino e il carico sono miei”. La donna necessita di un GHET da ambedue, e i due uomini devono 
liberare l’un l’altro. Rispetto all’asino e al carico tutti e tre sono uguali. 

Halachah 1:3:Mishnah: Se uno cavalca un animale e vede un oggetto smarrito e dice al compagno: “Dammi 
quell’oggetto” ed egli lo prende e dice: “Ne ho preso possesso io”, è di quest’ultimo. Se però dopo averglielo consegnato 
dice: “Io ne avevo preso possesso prima , per mee” non ha detto nulla. 

Ghemarà: Dice la Mishnah : “se uno cavalca un animale”. Dice Rabbi Yizchak da qui non puoi dedurre nessuna 
Halachah, né dall’inizio né dalla fine 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

2 b 

 

 הּנָּימִ עמַשְׁ תילֵ יוֵהֲ .הכָזָ .ילִ הכֵזְ .רמַאָ וּלּיאִ .הּבָ הכָזָ .הּבָ יתִיכִזָ ינִאֲ .רמַאָוְ הּלָטָנְ .ילִ הָינֵתְּ .וֹריבֵחֲלַ רמַאָוְ האָיצִמְּהַ תאֶ האָרָוְ המָהֵבְ יבֵּגַּ לעַ בוּכרָ היָהָ
 .אפָיסֵּמִ אֹלוְ אשָׁירֵמֵ אֹל םוּלכְּ

 

 רחַאַ רוּבשָׁ יבִצְ רחַאַ האָיצִמְ רחַאַ ןיצִרָ ןתָוֹא האָרָ .הּבָ הכָזָ הּבָּ קיזִחֱהֶשֶׁ הזֶ הּבָּ קיזִחֱהֶוְ רחֵאַ אבָוּ הָילֶעָ לפַנָוְ האָיצִמְּהַ תאֶ האָרָ :’ינתמ ד.א הכלה
  .םוּלכְּ רמַאָ אֹל ידִשָׂ ילִ תכָסָ רמַאָוְ ןיחִירִפְמִ תוֹלזָוֹג וּיהָשֶׁ וֹא וֹכּרְדַכְּ ץרָ יבִצְ היָהָ .וֹל תכָזָ ידִשָׂ ילִ תכָזָ רמַאָוְ וּחירֵיפֵ אֹלּשֶׁ תוֹלזָוֹגּ

 

 .וֹדיָ �וֹתלְ לוֹפּתִּשֶׁ אוּהוְ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .וֹלּשֶׁ תוֹמּא �ד �וֹתבְּ האָיצִמְּבַ הכָזָ םדָאָ .היָילָדְּ רבַּ ןהֵכֹ אבָּאַ רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .׳לוכ האָיצִמְּהַ תאֶ האָרָ :ארמג
 לפַנָ .הּרָתְבַדְּ רוֹמוָ .ילִּשֶׁ תוֹמּאַ �דבְ ילִ וּכּזְיִ .רמַאָ אֹלּשֶׁבְּ רתָּפְיתִּ .רמַאָ .םוּלכְּ הּבָּ וֹל ןיאֵ ראָשְּׁבַּ קרַזָוְ האָיפֵּהַ תצַקְּמִ לטַנָ .שׁיקִלָ שׁירֵ לעַ אגָילִפְ התָינִתְמַ
 ינִעָ אבָוּ רמֶוֹעבָּ ןישִּׁתְּכַּתְמִ וּיהָשֶּׁ םיִנַשְּׁ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַהָוְ .ילִּשֶּׁ תוֹמּאַ �דבְ ילִ וּכּזְיִ .רמַאָ אֹלּשֶּׁבְּ איהִ דוֹע .הּנָּמֶּמִ וֹתוֹא ןירִיבִעֲמַ הָילֶעָ וֹתילִּטַ סרַפָוּ הָילֶעָ
 הכָזָ הּבָּ קיזִחֱהֶשֶׁ הזֶ .הּבָּ קיזִחֱהֶוְ רחֵאַ אבָוּ הָילֶעָ לפַנָוְ האָיצִמְּהַ תאֶ האָרָ .ןנָינִּתַהָוְ .ילִּשֶּׁ תוֹמּאַ �דבְ ילִ וּכּזְיִ .רמַאָ אֹלּשֶּׁבְּ איהִ דוֹע .וֹב הכָזָ ןהֶינֵפְלִּמִ וֹפטָחֲוַ
 היָּקִזְחִ .תשֶׁרֶוֹגמְ הּנָיאֵוְ תשֶׁרֶוֹגמְ הצָחֱמֶלְ הצָחֱמֶ .תשֶׁרֶוֹגמְ הּנָיאֵ וֹל בוֹרקָ .תשֶׁרֶוֹגמְ הּלָ בוֹרקָ .ןנָינִּתַהָוְ .ילִּשֶּׁ תוֹמּאַ �דבְ ילִ וּכּזְיִ .רמַאָ אֹלּשֶּׁבְּ איהִ דוֹע .הּבָ
 שׁיֵ וֹדיָ �וֹתלְ ןינִּוּתנְ ןנָיאֵשֶׁבְּ יאִ .אוּה רישִׁעָ וֹדיָ �וֹתבְּ ןינִּוּתנְבִּ םאִ .יכִיהֵוְ .׳וגו יתִוֹניכִהֲ ייִנְוֹעבְּ ינִאֲוַ ביתִכְהָֽוְ .ןוֹביתִהָ .אתָינִתְמַ איהִ רלָּבֶּילִּהַ רכַשְׂבִּ .רמַאָ
 רבָדָּ .םלָוֹעהָ היָהָוְ רמַאָשֶׁ ימִ ינֵפְלִ תוּרישִׁעֲ ןיאֵשֶׁ .ייִנְוֹעבְּ וּהמַ .ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ .וֹלּשֶׁ תוֹמּאַ �ד �וֹתבְּ ןינִּוּתנְבִּ .רמֵוֹא יוֵהֲ .וֹלּשֶׁ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּ שׁידִּקְמַ םדָאָ
 .םיִמַשָּׁלַ וֹתדָוּעסְ שׁידִּקְמַוּ הנֶּעַתְמִ היָהָשֶׁ .רחֵאַ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

2 b 

Stava cavalcando un animale e vide un oggetto; disse al proprio compagno (che stava a piedi), “prendimelo”. Egli dice: 
”io ho il diritto su questo oggetto per me”. Ma il suo compagno dice “Io ne ho il diritto”, il compagno che l’ha preso, ne 
ha diritto. Non deriva niente da questa Mishnah, né dalla prima proposizione né  dalla seconda proposizione. 

Halachah 1:4   

Mishnah 

Se vede un oggetto smarrito e ci cade sopra, ma intanto un altro lo afferra, quello che l’ha  e viene un povero e lo afferra, 
ne ha il diritto. Se uno ve gente correre appresso  a un oggetto smarrito, per esempio un capriolo che ha un piede rotto, 
o colombe che non possono volare, e dice: il mio campo me ne procurato il possesso, esso gliel’ha procurato. SE però 
il capriolo correva in modo ordinario e le colombe volavano, se egli dice: il mio campo me ne ha procurato possesso, 
non ha detto niente. 

Ghemarà 

La Mishnah dice: “ Se uno vede un oggetto smarrito”. Resh Lakish disse in nome di Abba Cohen di Bar Delayah. Una 
persona acquisisce  un oggetto trovato in un dominio di cubiti di area. Rabbi Yochanan dice: solo se gli cade da mano. 
La Mishnah contraddice Resh Lakish  (M. PEAH 4,3). “se un povero ha preso dall’angolo del campo e gli cade sul 
rimanente dell’angolo del campo, lo getta oltre l’angolo del campo, non ha diritto a nulla”. Ma ne consegue dall’ultima 
proposizione della Mishnah. Se uno c’è caduto sopra, o ha steso il proprio mantello sopra l’oggetto, può essere preso da 
lui. Insegna Rabbi Hiyyà in una BARAITA: se due uomini stanno litigando riguardo a un covone abbandonato, e viene 
un povero e glielo piglia davanti a loro, egli lo ha acquisito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

3 a 

 הּלָ בוֹרקָ .ןנָינִּתַהָוְ .ילִּשֶּׁ תוֹמּאַ �דבְ ילִ וּכּזְיִ .רמַאָ אֹלּשֶּׁבְּ איהִ דוֹע .הּבָ הכָזָ הּבָּ קיזִחֱהֶשֶׁ הזֶ .הּבָּ קיזִחֱהֶוְ רחֵאַ אבָוּ הָילֶעָ לפַנָוְ האָיצִמְּהַ תאֶ האָרָ .ןנָינִּתַהָוְ
 ייִנְוֹעבְּ ינִאֲוַ ביתִכְהָֽוְ .ןוֹביתִהָ .אתָינִתְמַ איהִ רלָּבֶּילִּהַ רכַשְׂבִּ .רמַאָ היָּקִזְחִ .תשֶׁרֶוֹגמְ הּנָיאֵוְ תשֶׁרֶוֹגמְ הצָחֱמֶלְ הצָחֱמֶ .תשֶׁרֶוֹגמְ הּנָיאֵ וֹל בוֹרקָ .תשֶׁרֶוֹגמְ
 תוֹמּאַ �ד �וֹתבְּ ןינִּוּתנְבִּ .רמֵוֹא יוֵהֲ .וֹלּשֶׁ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּ שׁידִּקְמַ םדָאָ שׁיֵ וֹדיָ �וֹתלְ ןינִּוּתנְ ןנָיאֵשֶׁבְּ יאִ .אוּה רישִׁעָ וֹדיָ �וֹתבְּ ןינִּוּתנְבִּ םאִ .יכִיהֵוְ .׳וגו יתִוֹניכִהֲ
  .וֹלּשֶׁ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

3 a 

 Questa BARAITA si riferisce anch’essa (alla gente che litiga per un covone): questi non dicono “La nostra area di 
quattro cubiti acquisisca il covone”. Abbiamo imparato dalla Mishnah : “uno che vede un oggetto smarrito e ci cada 
sopra, che uno vede l’oggetto smarrito e ne acquisisce il possesso,  quello che ne ha il possesso ne ha il diritto. Ancora, 
si riferisce a quello che ci cade sopra ma non rivendica: “La mia area di quattro cubiti lo acquisisca”. Noi abbiamo 
imparato nella Mishnah (M. Ghittin 8,2) “Se è vicino a lei (il libretto del Ghet lanciato) ella è divorziata”, Se è vicina a 
lui (al marito) ella non è divorziata); a metà ella è divorziata e non divorziata. Chizkià dice: questa Mishnah si riferisce 
a chi spetta pagare lo scriba. Essi hanno domandato. Ma è scritto: (1 Cr. 22,14) “Io nella mia povertà ho preparato la 
Casa per HaShem”. Dove è scritto? Se i ricchi erano in mano sua, allora il Re David era un uomo ricco; può un uomo 
consacrare ciò che non è suo. Evidentemente David li acquisì quando erano nei suoi quattro cubiti di area. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

3 b 

 יתִיבֵ ילִ הכֶּזְיִ .רמֵוֹאהָ .ינֵּתַּ .םיִמַשָּׁלַ וֹתדָוּעסְ שׁידִּקְמַוּ הנֶּעַתְמִ היָהָשֶׁ .רחֵאַ רבָדָּ .םלָוֹעהָ היָהָוְ רמַאָשֶׁ ימִ ינֵפְלִ תוּרישִׁעֲ ןיאֵשֶׁ .ייִנְוֹעבְּ וּהמַ .ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ
 לזַאֲ .ןוֹתּסְנַוְ ןילִזָוֹגּ חכָּשְׁאַ אלָקְידִלְ קילִסְ אנָימִ רבַּ אבָּ יבִּרִדְּ הּיסֵירִאָ אדָהָכְּ .ןימִיָיקַ וירָבָדְּ וֹתאָיצִמְלִ םשֵׁ אצָיָ .םוּלכְּ רמַאָ אֹל .הּכָוֹתלְ הלָפְנָּֽשֶׁ האָיצִמְבִּ
 תאָיצִמְּמִ רתֵיֹ יתֵוּרזָחֲ אתָיוִהֲ ן� איָישְׁקַ .אנָימִ רבַּ אבָּ יבִּרִ רמַאָ .רזַחֲ לזַאֲ .םוּלכְּ הּילֵ רמַאָ אֹל .ברַלְ לאִשְׁ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

3 b 

Rabbi Abhin dice: cosa significa: “nella mia povertà”? Perché non c’è ricchezza di fronte a ”Colui che parlò e il mondo 
fu”.  Altra opinione: aveva digiunato e preparato il banchetto, consacrato al Cielo. Abbiamo imparato in una BARAITA, 
chi ha detto la mia casa acquisisca per me tale oggetto trovato avendolo trovato dentro (casa mia), ma se la gente sta 
domandando dove hai trovato l’oggetto, le sue parole valgono. Un aneddoto: il mezzadro di Rabbi Ba Bar Minà salì su 
una palma (nella proprietà di Rabbi Ba). Trovò dei giovani piccioni e li prese. Venne a chiedere a Rabbi Ba, ma non gli 
disse nulla. Rabbi Ba Bar Minà, obiettò in contrapposizione (se tu avessi preso il piccione adulto) ce l’avresti riportato, 
ma per i piccoli piccioni che tu hai preso (non lo so).   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                              

4 a 

 

 וֹתּשְׁאִ תאַיצִמְ םירִבְעִהָ וֹתחָפְשִׁוְ וֹדּבְעַוְ םילִוֹדגְּהַ וֹתּבִוּ וֹנבְּ תאַיצִמְ .וֹלּשֶ וּלּיאֵ ירֵהֲ וֹתּשְׁאִ תאַיצִמְ םינִעֲנַכְּהַ וֹתחָפְשִׁוְ וֹדּבְעַוְ םינִּטַקְּהַ וֹתּבִוּ וֹנבְּ תאַיצִ
  .ןהֶלָּשֶׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ הּתָבָּוּתכְּ תאֶ הּלָ ןתַנָ אֹלּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ הּשָׁרְגֵּשֶׁ

 

 וֹתחָפְשִׁוְ וֹדּבְעַוְ םילִוֹדגְּהַ וֹתּבִוּ וֹנבְּ תאַיצִמְ .וֹלּשֶ וּלּיאֵ ירֵהֲ וֹתּשְׁאִ תאַיצִמְ םינִעֲנַכְּהַ וֹתחָפְשִׁוְ וֹדּבְעַוְ םינִּטַקְּהַ וֹתּבִוּ וֹנבְּ תאַיצִמְ : ה’ינתמ ה.א הכלה 
  .ןהֶלָּשֶׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ הּתָבָּוּתכְּ תאֶ הּלָ ןתַנָ אֹלּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ הּשָׁרְגֵּשֶׁ וֹתּשְׁאִ תאַיצִמְ םירִבְעִהָ

 םדָאָ ןיאֵ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .וֹלּשֶׁ ןתָאָיצִמְ ןהֶיבִאֲלָ ןילִוּפטְ וּיהָ םאִ לבָאֲ .ןהֶיבִאֲלָ ןילִוּפטְ ןנָיאֵשֶׁבְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ םינִּטַקְּהַ וֹתּבִוּ וֹנבְּ תאַיצִמְ :ארמג
 הכָאלָמְ־לכָבְּ תוֹשׂעֲלַ לעֵוֹפּהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינֵּתַדְ אדָהָ לעַ הּילֵ ישִׁקָדְ אלָּאֶ ןכֵאָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַדָ אֹל .]אלָיהִ[ יבִּרִ רמַאָ .האָיצִמְבִּ וֹריבֵחֲלַ הכֶוֹז
 .םינִעֲנַכְּהַ וֹתחָפְשִׁוְ וֹדּבְעַלְ םירִבְעִהָ וֹתחָפְשִׁוְ וֹדּבְעַ ןיבֵּ המָ .וֹבּרַלְ וֹתאָיצִמְ אהֵתְּ וֹבּ רוֹזחֲלַ תוּשׁרְ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ םדָאָ .שׁיקִלָ שׁירֵ רמַאָ .תיִבַּהַ לעַבַלַ וֹתאָיצִמְ
 ןתָּכְאלַמְּמִ ןתָוֹנּשַׁלְ יאשַּׁרַוְ ליאִוֹה םינִעֲנַכְּהַ וֹתחָפְשִׁוְ וֹדּבְעַ .וֹמצְעַלְ וֹתאָיצִמְ וֹתּכְלַמְּמִ וֹתוֹנּשַׁלְ יאשַּׁרַ וֹניאֵוְ ליאִוֹה םירִבְעִהָ וֹתחָפְשִׁוְ וֹדּבְעַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ
 .רחֵאַ רבָדָבְּ תוֹשׂעֲלַ הּפָוֹכ וֹניאֵוְ .רמֶצֶּבַּ תוֹשׂעֲלַ הּפָוֹכּ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .וֹלּשֶׁ הּתָאָיצִמְוּ הּתָּכְאלַמְּמִ תוֹנּשַׁלְ יאשַׁרַ וֹניאֵשֶׁ וֹתּשְׁאִ ירֵהֲ .ןוֹביתִהָ .ןבָּרַלְ ןתָאָיצִמְ
 אהֵתְ אֹלּשֶׁ .רמֵוֹא הסֵוֹי יבִּרִ .הטָטָקְּהַ ינֵפְּמִ .רמַאָ ייגַּחַ יבִּרִ .השָּׁאִבָּ רחֵאַ םעַטַ המַ .השָּׁאִבָּ רחֵאַ םעַטַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִוְ אנָימִ רבַּ אבָּ יבִּרִ רמַאָ
 שׁרַיגֵּשֶׁ םדָאָ .אחָאָ יבִּרִ םשֵׁבְ אנָסָוֹי יבִּרִ .הּשָׁרְיגֵּשֶׁ וֹתּשְׁאִ תאַיצִמְ  .הזֶ ינֵפְּמִ אלָּאֶ הזֶ וּרסְאָֽ אֹל םידִעֵבָּ ןוֹביתִהָ .איהִ האָיצִמְ .תרֶמֶוֹאוְ הלָעֲבַ יסֵכְינִ תחַרַבְמַ
 .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ רמַאָ .הּשָׁרְיגֵּשֶׁ וֹתּשְׁאִ תאַיצִמְ .ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הנָוֹרחֲאַ הטָוּרפְּ הּלָ ןתֵּיִּשֶׁ דעַ הָיתֶוֹנוֹזמְבִּ ביָיחַ הּתָבָּוּתכְּ הּלָ ןתַנָ אֹלוְ וֹתּשְׁאִ
  .אתָינִתְמִ �רַצָ ןכֵ םוּפלְ .וֹלּשֶׁ הּתָאָיצִמְ אהֵתְּ הנָוֹרחֲאַהָ הטָוּרפְּ הּלָ ןתֵּיִּשֶׁ דעַ הָיתֶוֹנוֹזמְבִּ ביָיחַוְ ליאִוֹה .רמַאֹת אֹלּשֶׁ

 

 ןידִּ תיבֵּ ןיאֵשֶׁ ריזִחֲיַ םיסִכָנְ תוּירָחֵאַ םהֶבָּ ןיאֵ .ןהֶמֵ ןיעִרָפְנִ ןידִּ תיבֵּשֶׁ ריזִחֲיַ אֹל םיסִכָנְ תוּירָחֵאַ םהֶבָּ שׁיֵ םאִ בוֹח ירֵטָשְׁ אצָמָ : ו ’ינתמ ו.א הכלה
  .ןהֶמֵ ןיעִרָפְנִ ןידִּ תיבֵּשֶׁ ריזִחֲיַ אֹל �כָּ ןיבֵוּ �כָּ ןיבֵּ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ ןהֶמֵ ןיעִרָפְנִ

 

 'לוּכ בוֹח ירֵטָשְׁ אצָמָ :ארמג
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

4 a 

Halachah 1:5 : Mishnah: L’oggetto trovato dal proprio figlio o dalla propria figlia minorenni,  o dal proprio schiavo o 
dalla propria serva cananei, o quello trovato dalla propria moglie, appartengono a lui. Gli oggetti trovati dal suo schiavo 
o dalla sua schiava ebrei, e quelli trovati dalla moglie ripudiata, anche se non ha versato ancora la dote, appartengono a 
loro. 

 Ghemarà: La Mishnah dice: “l’oggetto trovato dal proprio figlio o dalla propria figlia”, riguarda il caso in cui non 
dipendano dal padre per il sostentamento, ma se dipendono dal padre, l’oggetto trovato è del padre. Resh Lakish dice 
una persona non può acquisire per il suo compagno l’oggetto trovato. Rabbi Hilà dice: non è così secondo l’opinione di 
Rabbi Shimon. Ma è secondo l’opinione della BARAITA insegnata da Rabbi Hoshià. Se uno affitta un operai per fare 
un qualsiasi lavoro, l’oggetto trovato da questi è del padrone di casa. Dice Resh Lakish: una persona che ha il permesso 
di rescindere il proprio contratto, (perché allora) l’oggetto trovato  del suo padrone? Che differenza c’è fra uno schiavo 
o una schiava ebrei e uno schiavo o una schiava cananei? Dice Rabbi Yochanan: uno schiavo o una schiava ebrei, finchè 
il padrone non li affida a un diverso lavoro, l’oggetto da loro trovato è loro. Ma lo schiavo o la schiava cananei, finchè 
il padrone non li affidi a un diverso lavoro, l’oggetto trovato è del loro padrone. Hanno domandato: ma riguardo alla 
propria moglie, finchè il suo marito non la destini ad altro lavoro, e quindi l’oggetto trovato appartiene al marito. Un’altra 
Mishnah ci insegna ( M. KETUBBAH 5,6) : il marito può destinare la propria moglie a lavorare la lana, ma (se l’ha 
fatto) il marito non può destinarla a fare altri lavori. Rabbi Ba Bar Minà e Rabbi Yassà in nome di Rabbi Yochanan: ha 
un significato diverso l’oggetto trovato dalla moglie. Qual è il significato diverso dell’oggetto trovato dalla moglie? 
Rabbi Hagay dice: rispetto al litigio familiare.  Rabbi Yossà dice: per evitare di appropriarsi della proprietà del marito, 
dicendo “io ho trovato questo oggetto”. Hanno domandato: e se la cosa avviene in presenza di testimoni? La legge 
rabbinica proibisce di prendere in questo caso. Rabbi Yusnà in nome di Rabbi Ahà dice: una persona che ha divorziato 
da sua moglie non le ha dato la KETUBBAH, è obbligata a provvedere ai suoi alimenti, finchè non le ha dato l’ultima 
PERUTA’ della KETUBBAH. Rabbi Yossè dice: così dice la nostra Mishnah: l’oggetto trovato da una donna che è 
stata divorziata, nonostante non le sia stata pagata la KETUBBAH, spetta a lei. Dice Rabbi Hoshaià: non dire che uno 
è obbligato a sostenere la moglie con gli alimenti fino che non le ha pagato l’ultima PERUTA’, perché in questo caso 
gli oggetti trovati da lei spetterebbero a lui. Lei esigere il pagamento, la Mishnah lo reputa necessario. 

 Halachah 1:6. Mishnah  

 Se uno trova un documento di prestito: se in esso è contenuta una garanzia di beni, non deve restituirlo, lo restituisce 
se il Beth Din non può esigere un pagamento sulla base di questo documento. Parole di Rabbi Meir. Ma i Hakhamim 
dicono in ogni caso non deve restituirlo, poiché il BETH DIN può esigere il documento da queste (proprietà indicate 
come pegno). 

Ghemarà 

 Dice la Mishnah: se uno trova un documento di prestito. 
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 רבָדָ הזֶ יאֵלְ ריאִמֵ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעֵ .ןירִוֹח ינֵבְּ ןיסִכָנְּמִ הבֶוֹגּ ןיסִכָנְ תוּירָחֵאַ וֹבּ ןיאֵשֶׁ רטָשְׁ ןיבֵוּ ןיסִכָנְ תוּירָחֵאַ וֹבּ שּׁיֵּשֶׁ רטָשְׁ ןיבֵּ .ריאִמֵ יבִּרִ םשֵׁבְ ינֵּתַּ
 .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .ןישִׁרוֹיּהַ ןמִ תיבִּגְנִ הּנָיאֵ �כָּ ןידִבָּעְוּשׁמְּמִ תיבִּגְינִ הּנָיאֵ םידִעֵבְ הוָלְמִּשֶׁ םשֵׁכְּ .דבָּעְוּשׁמְכִּ שׁרֵוֹי .רמַאָ ברַ .וֹתיחִוֹלצְ יפִּ לעַ רוּצלָ .ריזִחֲמַ אוּה
־לכָּ דבֵּעְישִׁ אֹלּשֶׁ ימִלְ תצָקְּמִ דבֵּעְישִּׁשֶׁ ימִ ימֵדָ אֹל .הבֶוֹג וֹניאֵ .רמַ תָּאָ אכָהָוְ .הבֶוֹגּ .רמַ תָּאָ אכָהָ .יבֵגָ ירֵחֹ ינֵבְּמִ אהָ .ןידִבָּעְוּשׁמְּמִ הבֶוֹג הּנָיאֵ ינֵקיאִדְּ
 .הװָלָ אֹלוְ תוֹולְלִ בתַכָּ .רמֵוֹא ינִאֲשֶׁ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .רקָּיעִ

 

  .הקָזָחֲ איהִ אֹל הבָּוּתכְוּ .ריזִחֲיַ הזֶ ירֵהֲ תוֹבּוּתכְוּ ןיטִּיגִ אצָמָ .ינֵּתַּ .׳לוכ םישִׁנָ יטֵּיגִ אצָמָ :ארמג
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.In accordo con Rabbi Meir, chi ha l’ha trovato deve restituire il documento al creditore. (Per coprire qualcosa sopra 
questo contenitore). Rav dice: ciò che è stato lasciato è come una proprietà occupata. Perché un prestito fatto in presenza 
di testimoni  non può essere riscosso  (da chi entra in possesso di una proprietà occupata); perciò non può essere riscosso 
nemmeno dai suoi eredi. Shemuel dice: se il prestatore ha scritto in documento di credito “può esserci un pegno solo 
nelle proprietà di cui sarò in possesso”.  Il prestatore non può riscuotere dalle proprietà che siano occupate. Qui Shemuel 
dice che il prestatore può riscuotere (da ogni proprietà del debitore); lì tu dici che non può riscuotere? Il caso non è 
comparabile con chi non ha del tutto occupato tutte le proprietà. Rabbi Eleazar dice: perciò io dico scrivi (sul documento) 
per prendere in prestito soldi, non per prestare soldi. È simile il caso di chi ha occupato in parte una proprietà, perché 
non ha occupato del tutto. (Rabbi Lazar dice: se io dico che il creditore ha scritto un documento per prestare e poi non 
ha prestato, qual è la legge?). 
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 הוֶלְמַּהַ דיַבְּ רטָשְּׁהַ קזַחְוּה םאִ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ריזִחֲיַ הזֶ ירֵהֲ הדֶוֹמ הוֶוֹלּהַ היָהָ םאִ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .הװָלָ אֹלוְ תוֹולְלִ בתַכָּ .רמֵוֹא ינִאֲשֶׁ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ
 םאִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ .איָינִוֹניְקֳ ינֵפְּמִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .ריזִחֲיַ אֹל �כָּ ןיבֵוּ �כָּ ןיבֵּ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ןירִבְּתַּמִ ןוֹהתְילִתְוּ .ריזִחֲיַ הזֶ ירֵהֲ
 .ןנָחָוֹי יבִּרִ דמו .היָינִוֹנקֳ ינֵפְּמִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אוּהבָּאַ יבִּרִ דמו .גילפְ וּהמָ .ריזִחֲיַ םוֹיּבַ אוֹבל אצֵוֹי וֹנּמַזְ ןיאֵ וּליפִאֲוַ[ .ריזִחֲיַ םוֹיּבַ וֹבלְ אצֵוֹי וֹנּמַזְ היָהָ
  ].ריזִחֲיַ םוֹיּבַ אוֹבלְ אצֵוֹי וֹנּמַזְ היָהָ םאִ

 
 
  .ןנָתְּלִ אֹלּשֶׁ םהֶילֵעֲ �לַמְנִוְ וּיהָ ןיבִוּתכְּ רמֵוֹא ינִאֲשֶׁ ריזִחֲיַ אֹל הזֶ ירֵהֲ ןירִבְוֹשׁוְ הנָתָּמַ יקֵיתֵיַידִּ םידִבָעֲ ירֵוּרחֲישִׁוְ םישִׁנָ יטֵּיגִ אצָמָ : ז  ’ינתמ ז.א  הכלה
 
.  
 ערַימֵ ינֵפְּמִ וֹב הבֶּגְיִוְ רוֹזחֲיַ אֹל וֹערָפְוּ וֹב הוָלָּשֶׁ רטָשְׁ .הקָזָחֲ איהִ אֹל הבָּוּתכְוּ .ריזִחֲיַ הזֶ ירֵהֲ תוֹבּוּתכְוּ ןיטִּיגִ אצָמָ .ינֵּתַּ .׳לוכ םישִׁנָ יטֵּיגִ אצָמָ :ארמג
 וֹנּמַזְ םאִ .רמַ תָּאַ אכָהָוְ .םוֹיּבַ וֹבלְ וּליפִאֲ .רמַ תָּאַ אכָהָ .אסָיָ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ ארָיזֵ יבִּרִ .םוֹיּבַ וֹבלְ וּליפִאֲוַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ .תוֹחוּקלְ לשֶׁ ןחָוֹכּ
 ןמָזְּהַ אוּה .אסָיָ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ ייגַּחַ יבִּרִ .םוֹיּבַ וֹבלְ תווֹלְלִוְ עַוֹרפְלִ יוּשׂעָ םדָאָ ןיאֵוְ .םוֹיּבַ וֹבלְ עַוֹרפְלִוְ תוֹלְלִ יוּצמָ םדָאָ .הּילֵ רמַאָ .ריזִחֲיַ םוֹיּבַ וֹבלְ אצֵוֹי
  .הוָלְמִּהַ הּתָוֹא לעַ םידִעֵהָ וּמתְחָֽ אֹלּשֶׁבְּ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .םיסִכָנְ וּדבְּעְתַּשְׁנִ אֹלּשֶׁבְּ .הּילֵ רמַאָ .תוֹחוּקלְ לשֶׁ ןחָוֹכּ ערַימֵ ינֵפְּמִ וּהמָ הוָלְמִּהַ אוּהוְ םידִעֵהָ ןהֵוְ
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Dice Rabbi Lazar un documento di prestito o di non prestito, se è  chi la trova è opportuno che faccia ritornare il 
documento. Dice Rabbi Lazar se il documento dà forza al prestatore di esigere il prestito subito, bisogna restituirlo. Ma 
i Hakhamim dicono: in ogni caso chi lo trova può non restituirlo, perché un Beth Din può esigere un pagamento sulla 
base del documento. Rabbi Abahu dice: a causa degli imbrogli. Rabbi Yassà dice in nome di Rabbi Yochanan: se il 
documento aveva la stessa data (di quando è stato trovato) si può restituire. 

Halachah 1:7:Mishnah: Se uno trova un libello di divorzio, o di liberazione di schiavi, o testamenti, carte di donazione 
o ricevute, non deve restituirle, perché io dico, può essere che erano scritte ma chi le ha fatte ha riconsiderato di non 
consegnarle 

Ghemarà: Dice la Mishnah: “Se uno trova un libretto di ripudio”:  Se uno trova un libretto di divorzio insieme con la 
Ketubbah colui che l’ha trovato lo restituirà presumendo che entrambi sono venuti in possesso della donna. Un 
documento per ottenere un prestito ed egli ha ripagato il prestito, non si restituisce con lo stesso documento. Rabbi Yassà 
in nome di Rabbi Yochanan persino se è in data odierna (non si restituisce) . Rabbi Zerà domanda di fronte a Rabbi 
Yassà: qui tu dici: anche se è nello stesso giorno, ma nella Halachah precedente dici che se è nello stesso giorno va 
restituito. A un uomo capita di prendere in prestito e ripagare lo stesso giorno, ma  a un uomo non capita di ripagare e 
poi prendere in prestito lo stesso giorno. Rabbi Hagay domandò di fronte a Rabbi Yassà: la stessa testimonianza può 
essere usata, e anche lo stesso prestatore? Perché allora si fa così, per indebolire il potere del debitore? Gli rispose Rabbi 
Yassà 
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  .הוָלְמִּהַ הּתָוֹא לעַ םידִעֵהָ וּמתְחָֽ אֹלּשֶׁבְּ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .םיסִכָנְ וּדבְּעְתַּשְׁנִ אֹלּשֶׁבְּ
 

 אמָּקָּסָּוֹלגְבִ וֹא הסָיפִחֲבַ אצָמָ .ריזִחֲיַ הזֶ ירֵהֲ ןידִּ תיבֵ השֵׂעֲמַ־לכָוְ ןירִוּריבֵ ירֵטָשְׁוּ ןינִוּאמֵוּ הצָילִחֲ ירֵטָשְׁוּ ןוֹזמָ תוֹרגְאִוְ םוּשׁ תוֹרגְאִ אצָמָ :’ינתמ ח.א הכלה
 הוֶוֹלּהַ דחָאֶ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .הזֶבָ הזֶ ןירִוּשׁקְ השָׁ�שְׁ תוֹרטָשְׁ לשֶׁ הדָוּגאֲ איהִ המָּכַוְ .ריזִחֲיַ הזֶ ירֵהֲ תוֹרטָשְׁ לשֶׁ הדָוּגאֲ וֹא תוֹרטָשְׁ לשֶׁ �ירִכְתַּ
 ןוֹפמְסִ ןהֶמָּעִ שיֵ םאִ .וּהיָּלִאֵ אוֹביָּשֶׁ דעַ חנָּוּמ אהֵיְ וֹביטִ המַ עַוּדיָ ןיאֵוְ ויתֵוֹרטָשְׁ ןיבֵּ רטָשְׁ אצָמָ .הוֶלְמַּלַ ריזִחֲיַ דחָאֶמֵ םיוִוֹלּהַ השָׁ�שְׁ הוֶוֹלּלַ ריזִחֲיַ השָׁ�שְּׁמִ
  .ןוֹפמְיסִבְּשֶׁ המַ השֶׂעֲיַ

 

 רשֻּׁיאִ היָהָ םאִ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ ברַ .׳לוכ םוּשׁ תוֹרגְיאִ אצָמָ :ארמג
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Ciò succede perché nessuno si presentato a reclamare. C’è chi dice: perché i testimoni non hanno siglato il documento 
di prestito. 

Halachah 1,8: Mishnah: Se uno trova carte di stima o obbligazioni di alimentazione, documenti di scalzamento, o di 
rifiuto (di una donna che divenuta maggiorenne si rifiuta di convivere col marito), o di arbitrato, deve restituirli. Se uno 
trova dei documenti in una borsa di pelle , o in un baule, oppure un rotolo di carte, o un fascio di documenti, deve 
restituirli. Quanti documenti ci vogliono per essere un fascio? Tre legati assieme. Rabban Shimon Ben Gamliel insegna: 
se sono documenti di un debitore verso tre creditori, si restituisce al debitore. Di tre debitori verso un creditore si 
restituisce al creditore. Se trova un documento fra le sue carte senza conoscerne la natura, lo lasci stare fino alla venuta 
del Profeta Elia. Se vi sono uniti dei contro documenti (p. es. ricevute) si restituisce secondo i contro documenti. 

Ghemarà: La Mishnah dice “se uno trova documenti di stima”; Rav Yirmiah dice in nome di Rav: se era una 
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 דחָאֶבְּ וֹנוֹא הבָתְּכְנִ .רמַאָ אנָוּנמְהַ ברַ .לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְשֶׁ ןינִיָידַ ילֵזְגָּ תוֹיּלֻּגָּבַּשֶׁ ןינִיָידַ ילֵשְׁאַ .רמַאָ היָעְשַׁוֹה יבִּרִדְ יוֹבאָ אמָחָ יבִּרִ .ריזִחֲיַ הזֶ ירֵהֲ ןינִיָידַּהַ
 ןוֹפמְיסִ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ ברַ .ןסָינִבְ הרָשָׂעֲבָּ ףסֶכֶּהַ ןתֵּיִּשֶׁ רמַגְנִ ןכֵּ ןסָינִבְּ דחָאֶבְּ בתָכְ וּנבְתַכָּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .בוֹתּכְלִ ןיכִירִצְ ןסָינִבְ הרָשָׂעֲבָּ ףסֶכֶּהַ ןתַּינִ ןסָינִבְּ
 .לאֵוּמשְׁ םשֵׁבְ ןמָחְנַ רבַּ קחָצְיִ יבִּרִ .רשֵׁכָּ רחֵאַ ידֵיְ תחַתַּמִ אהָ .ויתָוֹרטָשְׁבִ היָהָ קסֵּעַתְמִ .רמֵוֹא ינִאֲ .לוּספָּ הוֶלְמַּהַ ידֵיְ בתַכְבִּ הוֶלְמַּהַ ידֵיְ תחַתַּמִ אצֵוֹיּשֶׁ
 ויתָוֹרטָשְׁ ןיבֶּ רטָשְׁ וּניצִמָ אֹלּשֶׁוְ אבָּאַ וּנלָ רמַאָ אֹלּשֶׁוְ אבָּאַ וּנדְקַּיפִ אֹלּשֶׁ .ןנָינִּתַהָוְ .הוֶ®הַ ידֵיְ בתַכְבִּ הוֶלְמַּהַ ידֵיְ תחַתַּמִ אצֵיֵּשֶׁ דעַ רשֵׁכָּ ןוֹפמְיסִ ןיאֵ םלָוֹעלְ
 .וֹלּשֶׁ ןיקִיתֵיַידִ םגֵּפַלְ יוּצמָ םדָאָ ןיאֵשֶׁ .יקֵיתֵיַידִ אדָהָ ןוֹגכְּ רתָּפְיתִּ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןוֹדכְ יאמַ .עַוּרפָ אצָמְנִ םאִ אהָ .עַוּרפָ הזֶ רטָשְּׁשֶׁ

 

                                                                                                                                                  ב קרפ

 ילֵוּגּיעִוְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ תוֹכירִכְּ תוֹרזָּוּפמְ תוֹעמָ ןירִזָּוּפמְ תוֹריפֵ אצָמָ וֹלּשֶׁ תוֹאיצִמְ וּלּיאֵ .זירִכְהַלְ ביָיחַ וּלּיאֵוְ וֹלּשֶׁ תוֹאיצִמְ וּלּיאֵ :’ינתמ א.ב הכלה
  .וֹלּשֶׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ ןמָגָּרְאַ לשֶׁ תוֹנוֹשׁלְוּ ןתָּשְׁפִ יצֵינִאֲוַ ןתָנָידִמְּמִ תוֹאבָּהַ רמֶצֶ יזֵּיגִוְ רשָׂבָּ לשֶׁ תוֹכיתִחֲוַ םיגִדָּ לשֶׁ תוֹזוֹרחֲמַ םוֹתּחְנַ לשֶׁ תוֹרכָּכִּ הלָיבֵדְ

 

 יוּצמָוּ וֹל דוּבאָשֶׁ תאֶ .׳וגו וֹרוֹמחֲלַ השֶׂעֲתַּ ןכֵּ .קדָצָוֹהיְ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .הרָוֹתּהַ ןמִ ןילִעָבְּ שׁוּאייִלְ ןייִנַמְ .׳לוכ וֹלּשֶׁ תוֹאיצִמְ וּלּיאֵ :ארמג
 צָמָ .ינֵּתַּ .םדָאָ־לכָּמִוּ וּנּמֶּמִ דוּבאָשֶׁ םילִעָבְּ שׁוּאייִ אצָיָ .זירִכְהַלְ ביָיחַ תְּאַ ןיאֵ �לָ יוּצמָוּ וֹל דוּבאָ וֹניאֵשֶׁ תאֶוְ .זירִכְהַלְ ביָיחַ תְּאַ �לָ
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 certificazione giudiziaria, è uno dei documenti che devono essere restituiti. Rabbi Hamà padre di Rabbi Hoshià dice: 
prima vengono i Giudizi della Diaspora, che hanno preso dai giudizi di Erez Israel. Rav Hamnuna dice: se il documento 
è stato scritto il primo di Nissan, ma i sodi sono stati dati in prestito solo il 10 di Nissan, è necessario scrivere: 
“nonostante che questo documento è stato scritto il primo di Nissan, si è concordato che venisse dato il denaro il 10 di 
Nissan”. Rabbi Yirmiah dice in nome di Rav. Una ricevuta che emerge dalle mani del prestatore, con la scrittura del 
prestatore, è invalida. Io dico solo che questo è uso a scrivere i documenti. Tuttavia la ricevuta in mano auna terza parte 
è valida. Rabbi Yizchak Bar Nachman dice in nome di Shemuel: la ricevuta non è mai valida, finchè non è in mano del 
prestatore scritta colla scrittura di chi ha ricevuto il prestito. Ma abbiamo imparato dalla Mishnah che se (degli orfani 
dicono) “che nostro padre non ci ha istruito su questo” “Nostro padre non ci ha detto” “non abbiamo trovato una ricevuta 
di questo documento che stabilisca il debito sia stato pagato”. Se si trova questa ricevuta il debito si considera pagato. 
Cosa si giudica, dice Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun dice: interpretate come volontà dal letto di morte. Poiché nessuno 
vuole alterare le volontà espresse sul letto di morte. 

Cap. 2 

Halachah 2,1:Mishnah: Vi sono alcune cose che appartengono subito a chi le ha trovate, altre su cui bisogna avvisare. 
Queste sono le cose che appartengono subito chi le ha trovate: se trova prodotti sparsi o denari sparsi, o piccoli manipoli 
in luogo pubblico, pani di fichi, pani del fornaio, pesce tagliato a pezzi, pezzi di carne, fiocchi di lana provenienti dalla 
campagna, mazzi di lino strisce di lana, porporina, queste cose appartengono a lui, parole di Rabbi Meir. Rabbi Yehudah 
insegna: per qualsiasi cosa per cui vi stia qualcosa di distintivo, si deve pubblicare un avviso. Vale a dire? Se si trova 
un pane di fichi con dentro un coccio, o se si trova un pane con dentro monete, Rabbi Shimon Ben Eleazar insegna: Per 
qualsiasi oggetto in commercio non occorre avviso. 

Ghemarà: Da dove troviamo nella Torah l’abbandono di oggetti dai proprietari? Rabbi Yochanan in nome di Rabbi 
Shimon Ben Yozadak dice: la Torah stabilisce: (Deut. 22,3) “Così farai per il suo asino, così farai per il suo vestito e 
così farai per ogni cosa smarrita del tuo prossimo che lui abbia perduto e tu abbia trovato”. Vale per ciò che è stato 
smarrito da lui e trovato da te, tu sei obbligato ad avvisarlo. Ciò esclude ciò che stato abbandonato dal proprietario e da 
ogni altra persona. 
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 תוּשׁרְבִּ ןיבֵּ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ ןיבֵּ תוֹמּוּלאֲ .זירִכְהַלְ ביָיחַ דיחִיָּהַ תוּשׁרְבִּ .זירִכְהַלְ ביָיחַ וֹניאֵ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ תוֹכירִכְּ
 ןכָוֹתבְוּ רשָׂבָלְּשֶׁ תוֹכיתִחֲ .םוֹקמָ ינֵמָיסֵ םוּשּׁמִ זירִכְהַלְ ביָיחַ הרָצְבָּמִ ןיָיתְאַדְּ איָירַיעִזְ ןילֵּיאִבְּ םרַבְּ .איָּבַרְבְרַ איָילַוּגּיעִ ןילֵּיאִבְּ רמַיתֵדְ אדָהָ .הלָיבֵדְ ילֵוּגּיעִ
  .זירִכְהַלְ ביָיחַ דחָאֶ סיכִלָ וֹא דחָאֶ קרָיָ ןכָוֹתבְוּ םיגִדָלְּשֶׁ תוֹזוֹרחֲמַ .זירִכְהַלְ ביָיחַ תחַאַ היָלְוּכ וֹא תחַאַ רכָּכִּ

 

 רזָעָלְאֶ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תוֹעמָ וֹכוֹתבְוּ רכָּכִ סרֶחֶ וֹכוֹתבְוּ לוּגּיעִ אצָמָ דצַיכֵּ .זירִכְהַלְ ביָיחַ יוּנּישִׁ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ רבָדָּ־לכָּ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ :’ינתמ ב.ב הכלה
   .זירִכְהַלְ ביָיחַ וֹניאֵ איָּרִוֹפּנְאֶ ילֵכְּ־לכָּ רמֵוֹא
 
 רמַיתֵדְּ ןהֵ .חַוּנּיהִ �רֶדֶּ וֹבּ ןוּתנָבְּ .רמַ תָּאַ אכָוָ .וֹבּ עקָּוּשׁמְבִּ .רמַ תָּאַ אכָהָ .וֹבּ עקָּוּשׁמְבִּ .ינֵּתַּ .׳לוכ יוּנּישִׁ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ רבָדָּ־לכָּ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ :ארמג
 הלָפְנָֽ הלָיפִנְ �רֶדֶּ .רמֵוֹא ינִאֲ חַוּנּיהִ �רֶדֶּ וֹבּ ןוּתנָבְּ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ וּליפִאֲוַ .דיחִיָּהַ תוּשׁרְבִּ .חַוּנּיהִ �רֶדֶּ וֹבּ ןוּתנָבְּ רמַיתֵדְּ ןהֵוְ .םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ .וֹבּ עקָּוּשׁמְבִּ
 תוֹזוֹרחֲמַוּ תוֹיּרִוֹנּיצִוְ ןיטִחָמְ ידֵּבַּ ןוֹגכְּ .ןהֵ וּלּיאֵוְ .הּלָ ינֵּתַוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ הּרָמְאָֽ .זירִכְהַלְ ביָיחַ וֹניאֵ איָּרִוֹפּנְאֶ ילֵכְּ .רמֵוֹא רזָעָלְאֶ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .וילָעָ
 .ןתָינִתְמַדְּ רזָעָלְאֶ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְ אדָהָכְּ הּילֵ ירֵוֹאוְ קחָצְיִ יבִּרִ יבֵּגַ אתָאָ .הרָוֹטקְמִבְּ �ירִכְּ ליזִעֲ חכָּשְׁאַ יילַבְטֶּ רבַּ קחָצְיִ יבִּרִדְּ הּירֵוֹמאֲ .תוֹמוּדּרְקַלְּשֶׁ
 יבִּרִדְ אדָהָכְּ הּנָירִתְפְימִ יעֵבָ וּדּ .איָטְלָפַבְּ .אטָמְיסִבְּ .הּינֵיתִּחְכַּשְׁאַ ןהֵ .הּילֵ רמַאָ .ןנָחָוֹי יבִּרִ יבֵּגַלְ אתָאָ .ארָוֹטקְמִבְּ �ירִכְּ ליזִעֲ חכָּשְׁאַ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּירֵוֹמאֲ
        ג:׳ב .ןתָינִתְמַדְּ רזָעָלְאֶ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 

 השָׁ�שְׁ תוֹעמָ ירֵוּבּיצִ תוֹריפֵ ירֵוּבּיצִ .אוּהשֶׁ תוֹמכְּ סיכִ וֹא סיכִבְּ תוֹעמָ .אוּהשֶׁ תוֹמכְ ילִכֶ וֹא ילִכֶבְּ תוֹריפֵ אצָמָ .זירִכְהַלְ ביָיחַ וּלּיאֵוְ :’ינתמ ג.ב הכלה
  .זירִכְהַלְ ביָיחַ ןמֶשֶׁ ידֵּכַוְ ןיִיַ ידֵּכַּ .ןמָּוּאהָ תיבֵּמִ תוֹחוּקלְהַ רמֶצֶ יזֵּיגִוְ תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶׁ תוֹרכָּיכִוְ דיחִיָּהַ תוּשׁרְבִּ תוֹכירִכְּ .הזֶ בגַּ לעַ הזֶ תוֹעיבֵּטְמַ
 
 רזָעָלְאֶ יבִּרִ רמַאָ .םיכִלָמְ �גלְּשֶׁ תוֹעיבֵּטְמַ �ג .רמַאָ הדָוּהיְ ברַ .׳לוכ זירִכְהַלְ ביָיחַ וּלּיאֵוְ :ארמג 
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Una BARAITA dice: se si trovano foglie piccole su un dominio pubblico, non è necessario avvisarne la provenienza. 
Se si trovano in un dominio privato è necessario avvisarne la provenienza. Se si trovano larghe foglie, sia in un dominio 
pubblico che in un dominio privato, si è in obbligo di annunciarne la provenienza. Un dolce di fichi pressati, : si tratta 
qui solo di grandi dolci di fichi, ma se sono piccoli dolci di fichi pressati, che vengono da Bozrah, chi li trova è in 
obbligo di annunciarne la provenienza perché il marchio identifica il loro posto di origine. Se uno trova pezzi di carnee 
fra essi un fegato o un rene, chi li trova è obbligato ad annunciarne la provenienza. Se uno trova strisce di pesce e fra 
loro c’è uno YEREKH2 o un LAKHISH3, chi li trova deve annunciarne il ritrovamento.    

Halachah 2:2  Mishnah: Rabbi Yehudah dice: Ciascuna cosa trovata che sa inusuale (in ciò che si è trovato), la persona 
è in obbligo di annunciarla. In che senso? Se uno trova un dolce di fichi pressati e in esso un pezzo di terracotta, una 
pagnotta con una moneta dentro. Rabbi Shimon Ben Eleazar dice: se si trova uno strumento nuovo, inusuale, chi lo trova 
non è obbligato ad annunciarlo. 

Ghemarà: La Mishnah cita: “Rabbi Yehudah dice: ciascuna cosa trovata che sia inusuale”. Impariamo da una 
BARAITA   solo se è incorporato dentro la pagnotta. Qui è detto, solo se è incorporata dentro una pagnotta, ma lì è detto 
anche se è stata posta sopra. Colui che dice: “solo se è incorporata nella pagnotta, bisogna fare un annuncio”  applica la 
regola al pubblico dominio. Chi dice: se è stato sovrapposto, si applica questa regola solo in un dominio privato. Ma 
persino in un dominio privato, se è stata sovrapposta, io posso dire che è caduta casualmente da qualcuno.  Dice la 
Mishnah: Rabbi Shimon Ben Eleazar dice: ogni strumento inusuale, chi lo trova non è obbligato ad annunciarlo. Rabbi 
Yochanan ha detto ed è insegnato in una BARAITA: questi sono gli strumenti inusuali per esempio aste a cui è sospesa 
una forchetta ruotante, e strisce a cui vanno appese le aste. Uno che parla a nome di Rabbi Yzchak Bar Tavlai dice: se 
si trova un filo filato attaccato a un mantello, chi parla andò da Rabbi Yzchak e Rabbi Yzchak gli dette la regola si Rabbi 
Eleazar. (come è riportata dalla Mishnah). Uno che parlò con Rabbi Yochanan  gli domandò: si trova in un luogo 
nascosto e appartato, o sulla piazza?   

Halachah 2:3: Mishnah: Queste sono le cose che chi le trova è obbligato annunciarlo: se uno trova un vaso con dentro 
i frutti, o una borsa con dentro le monete o una borsa vuota. Una pila di monete, tre fette di pane, una sopra l’altra, 
piccole fette in dominio privato, fette fatte in casa gomitoli di lana prese da un artigiano, anfore di vino o di olio, si è 
obbligati a denunciarle. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: queste le cose che chi le trova è obbligato ad annunciarlo. Rav Yehudah dice: tre monete 
di tre diversi re. Rabbi Eleazar dice:  

 

 

                        

 

 

 

 

 

 

 

 
2 Nome di un pesce verde 
3 Prob. Triglia bianca leykiskos 
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  .ןילִדָוֹגּ ןייִוּשׂעֲוַ דחָאֶ �לֶמֶלְּשֶׁ ןתָּשְׁלָשְׁ וּליפִאֲ וֹא .ןילִדָוֹגּ �ג ןייִוּשׂעֲוַ םיכִלָמְ �גלְּשֶׁ .ןילִדָוֹגּ ןייִוּשׂעֲוַ דחָאֶ �לֶמֶלְּשֶׁ ןתָּשְׁלָשְׁ וּליפִאֲוַ .
 ינֵבְ השָׁ�שְׁלִּשֶׁ אפָיפֵּרְקַ ןיהֵאָ ןוֹגכְּ .הבָוּצּמַ ןהֵאָ ןוֹגכְּ וּהמָ .זירִכְהַלְ ביָיחַ ןיאֵ הבָוּצּמַ ןהֵאָ ןוּגכְּ הוָהֲ ןיאִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .זירִכְהַלְ ביָיחַ ןמֶשֶׁ ידֵּכַוְ ןיִיַ ידֵּכַּ
 ןוָיכֵּמִ .רנָידֵּ דחַ וּהיינַּימִ לפַנְ אתָּפְלַחֲ יבִּרִ ירֵוֹח �לֵּהַמְ הוָהֲ שׁנַ רבַּ .הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .זירִכְהַלְ ביָיחַ ןיאֵ הרָזְּחַמְ ןאמָלְ עדַיְ אלָדְּ ןוָיכֵּמִ .םדָאָ
 רבָכְּ .הּילֵ רמַאֲ .הװָ רבַּ ןוֹעמְשִׁ הּילֵ הּיטֵשְׁוֹא .רנָידֵּ הּינֵּימִ לפַנְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ ירֵוֹח �לֵּהַמְ הוָהֲ הװָ רבַּ ןוֹעמְשִׁ .זירִכְהַלְ ביָיחַ וֹניאֵ הרָזְּחַמְ ןאמָלְ עדַיְ אלָדְּ
  .ןכֵּסְמִ שׁנַּיאִ הוָהֲדַּ ןיגִבְּ אװָ רבַּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִלְ הּיֵיוכְזַלְ אלָּאֶ רזָעְלָֽ יבִּרִ ןװֵכַּתְיאִ אֹל .ירֵמְאָֽ .הּינֵּימִ יתִּשְׁאַיָיתְנִ
 
 עגַּיִ אֹל הסֶּוּכמְ םאִ תוֹפשָׁאֲבָּ ילִכֶּ אצָמָ .ןהֶבָּ עגַּיִ אֹל הזֶ ירֵהֲ תוֹדשָּׂבַּשֶׁ ןילִיבִשְׁבִ וֹא ןירִשָּׁוּקמְ תוֹלזָוֹגּ רדֵגָּהַ רחַאַ וֹא הפָּגַּהַ רחַאַ אצָמָ : ’ינתמ ד.ב הכלה
 וֹריכִּשְׂמַ היָהָ םאִ .תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶׁ םינִפְלִוְ וֹיצְחֶמֵ וֹלּשֶׁ ץוּחלְוּ וֹיצְחֶמֵ שׁדָחָ לתֶוֹכבְ אצָמָ .וֹלּשֶׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ ןשָׁיָ לתֶוֹכבְוּ לגַּבַ אצָמָ .זירִכְמַוּ לטֵוֹנ הלֶּוּגמְ םאִוְ וֹבּ
  .וֹלּשֶׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ תיִבַּהַ �וֹתבְ וּליפִאֲ םירִחֵאֲלַ
 
 .ברַלְ לאַשְׁ לזַאֲ .הּיתֵּסְנַוְ הסָיפִחֲבַ יסֵכְמִ רמָחֲ חכַּשְׁאַ אדָּבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ .ןהֶיפֵנְכַבְּ ןירִשָּׁוּקמְ תוֹלזָוֹגּ דבַלְבִוּ .רמַאָ הדָוּהיְ ברַ .׳לוכ הפָּגַּהַ רחַאַ אצָמָ :ארמג
 .זירִכְהַלְ ביָיחַ הפָּשְׁאַבָּ אצָמָ .ינֵּתַּ .הּינֵּימִ שׁאַייַתְיאִוְ הּיחֵכְּשְׁאַ אלָוְ הּילֵ יעֵבְּ הּירֵמָ אתַאֲ רמַינֵדְּ .אלָ .הּילֵ רמַאֲ .הּירֵזְחַ .הּילֵ רמַאֲ .תוֹבטָ תָּדְבַעֲ אלָ .הּילֵ רמַאֲ
  .רמֵוֹא ינִאֲשֶׁ .וֹלּשֶׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ ןשָׁיָ לתֶוֹכבְוּ לגַּבַ אצָמָ .לטֵלְטַּיהִלְ הפָּשְׁאַהָ �רֶדֶּשֶׁ
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persino tre monete di un solo re se sono messe come torre. Riguardo alle monete di tre re solo se sono messe in torre 
vale la regola (che si debba fare l’annuncio. Rabbi Yochanan dice: se l’oggetto perduto è come un tripode? Cioè se è in 
relazione fra persone? Se colui che lo trova non conosce a chi confrontarlo, colui che lo trova non è obbligato ad 
annunciarlo. Rabbi Yossè dice: impari questa regola dal seguente aneddoto. Un uomo stava camminando davanti a 
Rabbi Halafta, gli cadde una moneta da un DINAR , dato che il proprietario non aveva  con chi confrontarsi, colui che 
la trovò non era obbligato ad annunciarlo. Shimon Bar Va camminava dietro Rabbi Eleazar. Un DINAR cadde a Rabbi 
Eleazar. Rabbi Shimon lo prese e glielo diede. Rabbi Eleazar gli disse: Io ho voluto espressamente perderlo. I Hakhamim 
dicono: Rabbi Eleazar volle perdere il DINAR in modo che Rabbi Shimon lo prendesse, poiché era povero. 

Halachah 2:4: Mishnah: Se uno trova dietro una parete o dietro un muro, dei colombi legati, o nei solchi dei campi, 
non li deve toccare. Se trova un vaso nell’immondizia, se è coperto non lo prende, se è scoperto appartiene a lui. Se 
trova qualcosa in un muro nuovo, la parte anteriore appartiene a lui, nella metà posteriore al padrone di casa. Se egli ha 
affittato la casa ad altri, anche se ha trovato in mezzo alla casa, appartiene a lui. 

Ghemarà: Rav Yehudah dice: la Mishnah dice “se uno trova dei colombi”. La regola vale solo se i colombi sono se i 
colombi sono legati per le ali. Rabbi Ba Bar Zabda trovò un fascio di erbe in un contenitore di cuoio. Andò a domandare 
a Rav riguardo alla regola. Rav gli rispose: non hai agito correttamente . Rabbi Ba gli chiese devo restituire? Rav rispose: 
prima che tu lo trovassi il proprietario venne a cercarlo, non lo trovò, e se n’è sbarazzato. Impariamo in una BARAITA: 
se uno trova una cosa in un mucchio di spazzatura è obbligato di annunciarlo. Poiché è usuale che sia smosso un mucchio 
di spazzatura. Se uno trova qualcosa in un mucchio di pietre o in un vecchio muro, questa cosa è sua 
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 וּלּיאֵ ירֵהֲ ץוּחלְוּ וֹיצְחֶמֵ וּליפִאֲ םינִפְלִ שׁלָּוּפמְ היָהָ םאִ .ץוּחלְכִּ ץוּחלְוּ ףגָאֲהָ ןמִ .םינִפְלִכְּ םינִפְלִוְ ףגָאֲהָ ןמִ .םיסִּפַּלַ םיסִּפַּ ןיבֵ אצָמָ .ינֵּתַּ .וּיהָ םיִירִוֹמאֱלֶּשֶׁ
 רמַאָ .וֹלּשֶׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ תיִבַּהַ �וֹתבְ אצָמָ וּליפִאֲ םירִחֵאֲלַ ןרָיכִּשְׂמַ היָהָ .ןהֶיאֵצָוֹמלְּשֶׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ םינִפְלִוְ וֹיצְחֶמֵ וּליפִאֲ ץוּחלְ שׁלָּוּפמְ היָהָ םאִ .תיִבַּהַ לעַבַלְּשֶׁ
  .וֹאצָוֹמלְּשֶׁ אוּהשֶׁ וּדוֹמ אמָּעַ־לכָּ קדָנְוּפבְּ לבָאֲ .ןוֹגלְּפַּתְיאִ רצֵחָבֶּ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .זירִכְהַלְ ביָיחַשֶׁ וּדוֹמ אמָּעַ־לכָּ רצֵחָבֶּ לבָאֲ .ןוֹגלְּפַּתְיאִ קדָנְוּפבְּ .היָמְרְיִ יבִּרִ
 
 אוּה ירֵהֲ ינִחָלְוּשּׁלַוְ אסֵּיכִּהַ ןיבֵּ .וֹלּשֶׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ ינִחָלְוּשּׁהַ ינֵפְלִ .יוִװָנְחֶ לשֶׁ אוּה ירֵהֲ ינִװָנְחֶלַוְ הבָיתֵּהַ ןיבֵּ .וֹלּשֶׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ תוּנחֲבַ אצָמָ :’ינתמ ה.א  הכלה
 התָיְהָֽ הלָמְשִּׂהַ ףאַ .זירִכְמַוּ לטֵוֹנ ןירִוּרצְ וּיהָ םאִוְ .וֹלּשֶׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ תוֹעמָ וֹכוֹתבְ אצָמָוּ תוֹריפֵ וֹריבֵחֲ וֹל חלַּישִּׁשֶׁ וֹא וֹריבֵחֲמֵ תוֹריפֵּ חַקֵוֹלּהַ .ינִחָלְוּשּׁ לשֶׁ
 ןיעִבְוֹתּ הּלָ שׁיֵוְ ןינִמָיסֵ הּבָּ שׁיֵּשֶׁ רבָדָּ־לכָּ ףאַ ןיעִבְוֹתּ הּלָ שׁיֵוְ ןינִמָיסֵ הּבָּ שׁיֵּשֶׁ תדֶחֶוּימְ הלָמְשִׂ המַ �לָ רמַוֹל הָילֶאֵ שׁיקִּהַלְ .תאצָיָ המָּלָוְ וּלּיאֵ־לכָּ ללָכְבִּ
  .זירִכְהַלְ ביָיחַ

 

  .׳לוכ וֹלּשֶׁ וּלּיאֵ ירֵהֲ תוּנחֲבַ אצָמָ :ארמג
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 Io dico invece che è tradizione degli amorrei. Una BARAITA dice se uno trova una cosa fra le travi di uno stipite, dallo 
stipite verso dentro, è considerato “dentro”, dallo stipite verso l’esterno è considerato “esterno”. Se il buco del muro è 
aperto solo verso l’interno, persino se gli oggetti sono trovati dalla metà del muro verso l’esterno, appartengono al 
padrone della casa. Se il muro è aperto solo dall’esterno , appartengono a chi li ha trovati. Se il buco nel muro è aperto 
solo dall’esterno, persino l’oggetto trovato dalla metà del muro verso l’esterno, appartiene a chi l’ha trovato. Se la casa 
è affittata ad altri, persino se si trova l’oggetto in mezzo alla casa appartiene a chi la trova. Rabbi Yirmiah dice: (Rabbi 
Shimon Ben Eleazar e i Hakhamim ) sono in disaccordo sull’oggetto trovato in una locanda.  Ma riguardo all’oggetto 
trovato nel cortile di fronte alla locanda tutti sono d’accordo che bisogna annunciare il ritrovamento. Rabbi Yossè dice: 
tutti dicono Rabbi Shimon Ben Eleazar e i Hakhamim hanno discusso riguardo a un oggetto trovato nel cortile di fronte 
auna locanda, ma riguardo a un oggetto trovato in una locanda, tutti sono d’accordo appartiene a chi lo trova. 

Halachah 2:5: Mishnah: Se uno trova qualcosa in una bottega, appartiene a lui. Se la trova fra il banco e il 
cambiavalute, la cosa  è del cambiavalute. Se uno compra prodotti dal compagno, o questi gli manda prodotti e vi trova 
dentro monete, queste sono sue. Se le monete erano raggruppate, le prende e fa l’annuncio pubblico. Anche un vestito 
è compreso nella generalità di tutte queste cose, perché ne fu escluso? Per comparare le altre cose ad esso. Come il 
vestito ha particolari,  che sono segni distintivi, e proprietari che possono rivendicarlo, così per ogni cosa che ha segni 
distintivi e dunque proprietari che possano rivendicarlo, si deve annunciare pubblicamente. 

 

Ghemarà: Dice la Mishnah “Se uno trova qualcosa in una bottega” sono suoi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

8 a 

 �נָּימִ יפֵּרְאַ .יבִּרִ .יוֹדימִלְתַּ הּילֵ ןירִמְאָֽ .אנָתְיכִ אדָהָבְּ קיסִעֲ הוָהֲ חטַשֶׁ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ .וֹלּשֶׁ הבָיתֵ יבֵּגַּ לעַ וֹלּשֶׁ אסֵּכִ יבֵּגַּ לעַ .אתָינִתְמַ ינִיכֵּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ
 תְּאַ תילֵ ןוֹדכְּ ןמִ .הּילֵ ןירִמְאָֽ הּיבֵּגַלְ ןוֹתאֲ .ילִגְּרְמַ אדָחָ הּיבֵ ילִתְוּ יאקַרְיסִ דחַמֵ רמָחֲ אדָחָ הּילֵ ןוֹנּבַזְ ןוֹלזְאַ .ןיגִּוֹס יעֵלָ תְּאַ תילֵוְ רמָחֲ אדָחָ �לָ ןינִּבַזְ ןנָאֲוַ
 .ןוֹל רמַאֲ .אלָ .הּילֵ ןירִמְאָֽ .הּרָמָ הּבָּ עדַיָוְ .ןוֹל רמַאֲ .ילִגְּרְמַ אדָחָ הּיבֵ ילִתְוּ ייקַרְיסִ דחַמֵ רמָחֲ דחַ �לָ ןנָינִבָזְ .הּילֵ ןירִמְאָֽ .המָּלָ .ןוֹל רמַאֲ .ןבָוּת יעֵלָ �ירִצְ
 .תרֶתֶּוּמ וֹתדָיבֵאֲשֶׁ יידֵוֹמ אמָעַ לכָּ .רוּסאֲ יוֹגלְּשֶׁ וֹליזֵגְּ .רמַדָּ ןאמָכְּ וּליפִאֲ .יבִּרִ ימֵוֹק ןוֹביתִהָ .ברַ םשֵׁבְּ ןוֹלזְוֹגּ רבַּ יבַיבֵּ אנָוּח ברַ רמַאָ ןכֵ אֹל .רזַחֲ לזַיאֵ
 יבִּרִ .אדָ הרָמְאָֽ אדָייֵוְ .אמָלְעָֽ ןידֵהָ־לכָּ רגַאַמֵ יאֵדָוּהידִּ ןוֹההֵלָאֱ �ירִבְּ עמַשְׁמַ חטַשֶׁ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ הוָהֲ יעֵבְּ .הוָהֲ ןוֹרבְּרְבַּ חטַשֶׁ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןירִבְּסָֽ ןוֹתּאַ המַ
 �ירִבְּ .ןירִמְאָֽ .ןוֹהלְ הּינֵוֹרזְחֲוַ ירֵנָידֵדְ ארָרָצְ אדָחָ הּיבֵּ ןוֹחכְּשְׁאַוְ סוטרסיאדְּ ןילֵּיאִמֵ ןיטִּיחִדְ ירִכְּ דחַ ןינִבָזְ איָיבַּסַ ןינִבָּרַ .אדָבְוֹע ןידֵהָ יעֵתָּשְׁמִ הנָינִחֲ
 .הּילָ הּיטֵשְׁוֹא אקָפְנַ ימִ .הּחָכְּשְׁאַוְ הּדָידִ ןינלידניב תדָבְוֹאוְ איָימַדְ הרָיגִמְ וגַּ יחֵסְמַ אתָכְּלְמַ תלַעֲ .רצָּקַ הוָהֲ[ איָירִוֹט שׁיאִ היָעְשַׁוֹא אבָּאַ .יאֵדָוּהידִּ ןוֹההֵלָאֱ
 יבִּרִ .יאֵדָוּהידִּ ןוֹההֵלָאֱ �ירִבְּ .הרָמְאָֽ .רוֹזחְנַדְּ תרַזְ גָֽ אתָיְרַוֹא .הּילָ רמַאֲ .הּינֵּימִ ןיגִוֹס ילִ תיאִ הּינֵּימִ ןיבִטָ ילִ תיאִ ילַעָ בוּשׁחָ וּהמַ ןהֵאֲ ילִ .ןהֶלָ ןיהֵאֲ .הרָמְאָֽ
 �ל רתָבָּ .ןכֵאָוְ ןכֵאָ בסַיְ ןימִוֹי �ל וגַבְּ הּלָ רזַּחַמְדִּ ןאמָ .אתָנְידִמְּבַּ זוּרכְּ תקַפְאַ .הּיחֵכְּשְׁאַוְ הּדָידִ הינליד אתָכְּלְמַ תדָבְוֹא .ימֵוֹרלְ קלַסְ ייטַרְסַוֹס רבַ לאֵוּמשְׁ
 .אזָוּרכְדִ אלָקָ תעַמָשְׁ אלָוְ .הּילֵ הרָמְאָֽ .ןיאִ .הּלָ רמַאֲ .אתָנְידִמְבִּ תיוֵהֲ אלָ .הּילֵ הרָמְאָֽ .הּירֵזָחֲ ןימִוֹי �ל רתָבָּ .ןימִוֹי �ל וגַּ הּירֵזָחֲ אלָ .הּישֵׁירֵ םירִתְיאִ ןימִוֹי
 וגַּ הּינֵיתִּרְזַחֲ אלָ המָּלָוְ .הּילֵ הרָמְאָֽ .הּישֵׁירֵ םירִתְיִ ןימִוֹי �ל רתָבָּ .ןכֵאָוְ ןכֵאָ בסַיְ ןימִוֹי �ל וגַ הּלָ רזַּחַמְדִּ ןאמָ .הּלָ רמַאֲ .רמַ המַוּ .הּילֵ הרָמְאָֽ .ןיאִ .הּלָ רמַאֲ
 יבֵּגַּ קילִסְ ןוֹדקְמָֽ סוֹרדְּנְסַכְלֶאֲ .יאֵדָוּהידִּ ןוֹההֵלָאֱ �ירִבְּ .הּילֵ הרָמאָֽ .אנָמָחֲרַדְּ הּיתֵּלְחַדַּ ןיגִבְ אלָּאֶ תידִבְעָֽ �יתִּלְחַדַּ ןיגִבְּ ןוֹרמְיתֵ אלָדְּ .הּלָ רמַאֲ .ןימִוֹי �ל
 �יהֵ ןיבִהָיְ ןוּתּאַ �יהֵ ןוֹכדְידִּ ןיסִכְוֹרפְּ ימֵחְימֵ אלָּאֶ תיתִאֲ אלָ .�ירִצָ אנָאֲ �פָּסְכַ אלָוְ �בָהָדְ אלָ .הּילֵ רמַאֲ .ןיגִּסַ ףסַכְּ ןיגִּסַ בהַדְּ הּילֵ אמָחֲ .איָיצָקַ אכָּלְמַ
 ןבַזְדִּ ןהֵאָ .ירֵנָידֵדְ אמָיסִ הּבָּ ןוֹחכְּשְׁאַוָ ]הּנָוֹרפְחַוַ הלָקְיקִ[ )הּתָפְּסְחַוַ הקָלְחֶ( אדָחָ ןבַזְדִּ הּירֵבְחַ םעִ ןיאִדְּ דחַ שׁנַ רבַּ אתַאֲ הּימֵּיעִ קוּסעֲ וּדּ דעַ .ןינִיָידַּ ןוּתּאַ
 .וּהיינַּימִ דחַלְ אכָּלְמַ רמַאֲ ןידֵּ םעַ ןידֵּ ןיקִיסִעֲ ןוּנּיאִדְּ דעַ .תינִיבִּזַ הּבָּ תיאִדְּ־לכָוְ אתָלְקִיקִ .רמַ אוָהֲ ןיבִּזַדְּ ןהֵאָ .תינִבָזְ אלָ אמָיסִ תינִבָזְ אתָלְיקִיקִ .רמַ אוָהֲ
 ןוֹהיוֵּרַתְלִ יוֵּהַיְ אמָיסִוְ ןידֵלְ ןידֵּ ןוֹבּסְאַ .ןוֹל רמַאֲ .ןיאִ .הּילֵ רמַאֲ .הבָקְוּנ תרַבְּ �לָ תיאִ .הּירֵבְחַלְ רמַאֲ .ןיאִ .הּילֵ רמַאֲ .רכָדָ רבַּ �לָ תיאִ
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 Dice Rabbi Eleazar. Questo è quello che la Mishnah vuol dire: anche sulla sedia sua. Anche sul bancone 
(appartengono a chi le trova). Shimon Ben Shatach lavorava vendendo lino. I suoi allievi gli dissero: Rabbi, non E 
preoccupare, E compreremo un asino, cosicché tu non deva affaEcarE. Andarono e comprarono un asino da un 
saraceno, e si trovò che aveva una perla appesa al naso. Andarono da Rabbi Shimon Ben Shatach e gli dissero: da ora 
non dovrai più lavorare. Egli rispose: perché? Abbiamo comprato un asino da un saraceno e si trovò che aveva una 
perla appesa. Egli disse loro: il proprietario di quest’asino lo sapeva? Risposero “no” Egli disse loro: resEtuitelo a lui.   
Le rispose “Si ero in ciOà “domandarono a Rabbi: “è vietato il furto a un idolatra?” Rabbi rispose: cosa pensate? Che 
Rabbi Shimon Ben Shatach era un Barbaro? Forse Rabbi Shimon Ben Shatach era interessato ad udire da lui: 
“BenedeOo il D-o degli ebrei”, piuOosto che di avere tuU i tesori del mondo. Da dove noi vediamo questo (che 
bisogna resEtuire l’oggeOo perduto al non ebreo? Rabbi Haninà raccontò questo aneddoto: Gli anEchi Rabbi 
trovarono un mucchio di grano appartenente ai Le rispose “Si ero in ciOà  idolatra di Yisartus, e trovarono in questo 
mucchio un mucchieOo di DINAR. ResEtuirono il mucchieOo ai Goim. Essi dissero “BenedeOo il D-o degli ebrei”. Abba 
Hoshaià di Turia era addeOo ai bagni. La regina venne a bagnarsi in una pozza d’acqua vicino al fiume. Ella perse i suoi 
gioielli nella pozza, e quando lasciò la pozza d’acqua, Abba Hoshaià li trovò e glieli riportò. Ella gli disse : cosa vuoi per 
questo? non è importante per me. Ho cose migliori, ne ho molte”. Abba Hoshaià rispose: “la Torah mi dice di 
resEtuirle” ella disse “BenedeOo il D-o degli ebrei.” Rabbi Shemuel bar Susretai venne a Roma. L’impetratrice aveva 
perso il suo gioiello. Rabbi Shemuel lo trovò. Ella mandò un araldo in ciOà che annunciava: chiunque resEtuisca 
questo gioiello trenta giorni avrà tale somma di denaro, ma se lo riporterà dopo i trenta giorni sarà decapitato”. Rabbi 
Shemuel non riportò il gioiello entro i trenta giorni, lo riportò dopo i trenta giorni. l’Imperatrice) gli chiese: “non eri in 
ciOà?” Le rispose “Si ero in ciOà”  “Oppure non avevi senEto la voce dell’araldo”. Le rispose: “Si avevo senEto” . Ella 
disse: “cosa aveva deOo l’araldo?” “Egli rispose: “Chiunque riporterà il gioiello entro trenta giorni avrà tale somma e 
così chi lo riporterà dopo sarà decapitato” Ella disse: “hai riportato l’oggeOo entro i trenta giorni?” Egli rispose “non 
l’ho riportato perché la gente abbia Emore di te, ma solo perché io ho Emore del Misericordioso”. Ella disse: 
“BenedeOo il D-o degli ebrei”. Alessandro il Macedone venne dal re di Katzia (Pneh Moshe : oltre le Montagne delle 
tenebre) e gli portò molto oro e molto argento. Egli disse: “non ho bisogno del tuo oro e del tuo argento, io sono 
venuto da te  per vedere i vostri usi. Come fate commercio e come dispensate giusEzia. “A questo momento, mentre 
Alessandro stava camminando, venne un  uomo con una querela verso il suo compagno: “Egli ha comprato un 
terreno con un mucchio di spazzatura, , e ha trovato dentro di questo parecchi denari accumulaE. “ Il compratore 
disse “Ho comprato un mucchio di spazzatura e tuOo quello che era in esso”. Essi discutevano l’uno contro l’altro, e il 
re disse ad uno di loro “Hai un figlio maschio” “sì” gli rispose quesE. Disse al suo compagno “hai una figlia femmina e 
quesE gli rispose “sì”, sposateli l’un l’altro e il tesoro sarà di tuU e due.  
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 תלַעֲ אמָיסִוְ ןידֵוְ ןידֵּ ןילִטְקָֽ .הּילֵ רמַאֲ .ןינִדָּ ןוֹתיוִהֲ �יהֵ ןוֹכבְּגַ אנָידִּ ןידֵהָ הוָהֲ וּלּיאִ .הּילֵ רמַאֲ .תוּאבָּטַ תינִדָ אלָ .�יחִגְּ תְּאַ המָּלָ .הּילֵ רמַאֲ .�יחִגְ ירֵשָׁ
 .הּילֵ רמַאֲ .לכִאָ אנָאֲ בהַדְּ .הּילֵ רמַאֲ .בהַדְדִּ ןילִּגַוֹנרְתַּ בהַדְדִּ דפָּוֹק ימֵוֹק קיפִאֲ .ןוֹטסְירִאֲ הּילֵ דבַעֲ .יגִוֹס בהַדְּ ןימִחֲרָ ןוֹתּאַ יכִהָ־לכָּ .הּילֵ רמַאֲ .אכָּלְמַלְ
 .ארָטְימִ ןוֹכילֵעֲ תיחִנְ .ןיאִ .הּילֵ רמַאֲ .אשָׁמְשִׁ ןוֹכילֵעֲ אחָנְדַּ .הּילֵ רמַאֲ .ןיגִוֹס בהַדְּ ןימִחֲרָֽ ןוּתּאַ המָּלָוְ ןילִכְאָֽ ןוּתּאַ תילֵ בהַדְּ .ארָבְגַ אוּההַדְּ הּיחֵוּר חפַּיתִּ
 ביתִכְדִּ .אקָיקִדָּ ארָיעִבְּ תוּכזְבִּ אלָּאֶ ןייִחַ ןוּתּאַ תילֵ .ארָבְגַ אוּההַדְּ הּיחֵוּר חפַּיתִּ .ןיאִ .הּילֵ רמַאֲ .קיקִדָּ ריעִבְּ ןוֹכיבֵּגַּ תיאִ אמָלְידִּ .הּילֵ רמַאֲ .ןיאִ .הּילֵ רמַאֲ
  .יי֙ עַישִׁוֹת המָהֵבְוּ םדָאָ
 ׳ו:׳ב

 

 םימִיָ תעַבְשִׁ ןוֹרחֲאַהָ לגֶרֶהָ רחַאַוְ םילִגָרְ השָׁ�שְׁ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ וינָיכֵשְׁ וּעדְיֵּשֶׁ ידֵכְּ דעַ .זירִכְהַלְ ביָיחַ יתַמָיאֵ דעַ :’ינתמ ה.ב הכלה
  .דחָאֶ םוֹי זירִכְיַוְ השָׁ�שְׁ רוֹזחֲיַוְ השָׁ�שְׁ וֹתיבֵלְ �לֵיֵּשֶׁ ידֵכְּ

 

 זירִכְיַוְ השָׁ�שְׁ רוֹזחֲיַוְ השָׁ�שְׁ �לֵיֵּשֶׁ ידֵכְּ םימִיָ תעַבְשִׁ ןוֹרחֲאַהָ לגֶרֶ רחַאַוְ םילִגָרְ השָׁ�שְׁ ןיזִירִכְמַ וּיהָ הנָוֹשׁארִבָּ .ינֵּתַּ .׳לוכ זירִכְהַלְ ביָיחַ יתַמָ דעַ :ארמג
  וֹיידַוְ וינָיכֵשְׁלִוְ ויבָוֹרקְלִ עַידִוֹמ אהֵיְּשֶׁ וּניקִתְהִ �לַיאֵוְ הנָכָּסַּהַ ןמִ .םימִיָ השָׁ�שְׁ ןיזִירִכְמַ וּהיְּשֶׁ וּניקִתְהִ שׁדָּקְמִּהַ תיבֵּ ברַחָשֶּׁמִ .דחָאֶ םוֹי

. 

 ±יחִאָ שׁוֹרדְּ דעַ רמַאֱנֶּשֶׁ וֹל ןתֵּיִ אֹל הזֶ ירֵהֲ הָינֶמָיסֵ רמַאָשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ יאמַּרַהָוְ .ןתֵּיִ אֹל הזֶ ירֵהֲ הָינֶמָיסֵ תאֶ רמַאָ אֹלוְ הדָיבֵאֲהָ תאֶ רמַאָ :’ינתמ ו.ב הכלה
  .יאמַּרַ וֹניאֵ םאִ אוּה יאמַּרַ םאִ ±יחִאָ תאֶ שׁוֹרדְתִּשֶׁ דעַ .וֹתוֹא

 

 רזֵּחַמְ אתָיָירְיבִּ הּילֵ ימֵחֲ .אבָטָוְ הבָּרַ דיבִעֲ אוּה �יהֵ .הבָטָוְ הבָּרַ אדָחָ דבַעֲוַ .ןאָיצִמְ רזֵּחַמְ הּימֵרְגַּ דבַעֲ .יאמַּרַ וּהזֶ יאֵ .׳לוכ הדָיבֵאֲהָ תאֶ רמַאָ :ארמג
  .הּילֵ בסַנְוּ אנָמָיסֵ רמַאֲוַ ירֵוֹח אתָּשְׁינִכְלִ לזַאֲוַ ןינִמָיסֵ עמַשְׁוּ אתָּשְׁינִכְלִ ליזִאֲ .ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .הּילֵ ליזִאֲוַ אּלָּוּכּ ביסִנְ אוּהוְ הּיבֵּגַּ ןידִיקִפְמַוּ ןאָיצִמְ

 

 .םימִדָּבַ אהֵיְ המַ .וֹל וּנּבֶישִׁתְּ �אַיהֵ האֵרְ .וֹל וֹתוֹבשֵׁהֲוַ רמַאֱנֶּשֶׁ רכֵמָּיִ לכֵוֹאוְ השֶׂוֹע וֹניאֵשֶׁ רבָדָוְ .לכַאֹיוְ השֶׂעֲיַ לכֵוֹאוְ השֶׂוֹעשֶׁ רבָדָּ־לכָּ :’ינתמ ז.ב הכלה
  .ןתָוּירָחֵאֲבַּ ביָיחַ וֹניאֵ וּדבְאָֽ םאִ �כָיפִלְ ןהֶבָּ שׁמֵּתַּשְׁיִ אֹל רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .ןתָוּירָחֵאֲבַּ ביָיחַ וּדבְאָֽ םאִ �כָיפִלְ ןהֶבָּ שׁמֵּתַּשְׁיִ רמֵוֹא ןוֹפרְטַ יבִּרִ

 

 

 ןילִגָעֲ השָּׁמִחֲ חכַּשְׁאַדְּ שׁנַ רבַּ דחַבְ הוָהֲ אדָבְוֹע .ןילִּגַוֹנרְתַלְ לוֹגנְרְתַוְ ןיחִיָיסַּלַ חיָיסַוְ םילִגָעֲלָ לגֶעֶ לכַאֹי אֹלּשֶׁ .ינֵּתַּ .׳לוכ לכֵוֹאוְ השֶׂוֹעשֶׁ רבָדָּ־לכָּ :ארמג
 הרֵוֹהוְ היָהָ השֶׂעֲמַ .ברַ םשֵׁבְ הדָוּהיְ ברַוְ אבָּ יבִּרִ .ןמָיסֵ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ רבָדָבְּ ןוֹפרְטַ יבִּרִכְ ארמג .ברַ םשֵׁבְ הדָוּהיְ ברַ .דחַ לעַ ןוֹמקָדְּ דעַ ןוֹנילִכְוֹמוּ ןיבִּזְמַ הוָהֲוַ
  .אנָוּה ברִ רמַאָ .ןמָיסֵ ןתֵּילִ �ירִצָ ןיאֵ םכָחָ דימִלְתַּ .רמַאָ הדָוּהיְ ברַ .ןמָיסֵ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ רבָדָבְּ ןוֹפרְטַ יבִּרִכְ יבִּרִ
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Allora Alessandro cominciò a ridere, Il re gli disse: perché ridi? Forse non ho giudicato giustamente? Alessandro rispose: 
avremmo potuto uccidere ambedue. E il tesoro rimaneva al re.  Il re domandò: “ami veramente tale abbondanza d’oro?”. 
Il re fece un banchetto per Alessandro e gli offrì carne d’oro e un pollo d’oro. Alessandro disse: “aspetti che io mangi 
oro?” Il re disse “si rafforzi lo spirito di Alessandro, non si mangia l’oro, e allora perché lo vuoi in abbondanza? Il re 
disse: “possa il sole calare per te e Alessandro disse: “sì”. “la pioggia può cadere per te?” e Alessandro disse “Sì”. Puoi 
possedere greggi di pecore e capre?” e Alessandro disse sì. Il re disse: “possa essere forte il tuo spirito, tu vivi solo per 
pecore e capre, come è scritto (Sal. 36,7) HaShem, tu salvi i grandi animali e l’uomo”. 

 
Halachah 2:6: Mishnah: Fino a quando si è in obbligo di annunciare un oggetto perduto? Finchè i vicini lo sappiano. 
Mishnah Parole di Rabbi Meir, ma Rabbi Yehudah dice: per tre feste (Pesach, Shavuot, Succot).e dopo l’ultima festa 
ancora sette giorni. Cosicché il proprietario dell’oggetto possa tornare a casa. E ritornare in tre giorni, e annunciare un 
giorno ancora. 

Ghemarà: Abbiamo imparato in una Baraita. All’inizio si annunciava per tre feste e dopo l’ultima festa per altri sette 
giorni. Cosicché uno potesse tornare a casa in tre giorni , ritornare in tre giorni e in un giorno avvisare. Dopo la 
distruzione del Tempio i Hakhamim hanno istituito che chi trova u oggetto deve annunciarlo per tre giorni. Per il pericolo 
e ciò che ne segue. I Hakhamim stabilirono che chi trova un oggetto ne informi parenti e conoscenti, e ciò basta. 

Halachah 2:7 : Mishnah: Se uno richiede l’oggetto perduto, ma non ne dà dei segni distintivi, non gliela si dà. Se uno 
è conosciuto come disonesto, non gliela si dà nemmeno se descrive i segni distintivi. È scritto (Deut. 22,2) “finchè il 
tuo prossimo non l’avrà richiesto”, il che si può interpretare : finchè non scruterai il tuo prossimo”, se è una persona 
disonesta o no.  

Ghemarà: Chi è una persona disonesta.? Uno che finge di restituire l’oggetto. Invece lo porta lontano. Chi beneficia 
molto? Chi vede questi che restituisce l’oggetto trovato, fa una cosa grande e buona, e depositerà cose di valore presso 
di lui.  Chi riporta tutto e va via. Questi sono quelli che tu puoi dire (persone disoneste). Uno che va alla Sinagoga e 
sente che si annuncia un oggetto con tali segni distintivi, e va alla sinagoga e ne descrive i segni distintivi, il nome 
dell’oggetto e se lo prende. 

Halachah 2:8 :Mishnah: Ogni cosa che lavora e mangia, lavori e mangi; una cosa che non lavora eppure mangia, sia 
venduta, perché il testo dice: “glielo restituirai”(Deut. 22,2) il che significa, ciò che significa vedi come restituirla. Cosa 
si fa del denaro (dato a chi ha trovato un oggetto)? Rabbi Tarfon opina: uno se ne può servire. Rabbi Akivah dice che 
uno non se ne può servire, perciò se va perduto, egli non è responsabile per esso. Ghemarà: Dice la Mishnah “ogni cosa 
che lavori e mangi”. Impariamo da una BARAITA che un vitello non mangi per più vitelli, o  un asinello per più asinelli, 
o un gallo per più galli. Un aneddoto: una persona trovò cinque vitelli, ne vendette uno per dare foraggio per gli altri, 
finchè non rimase un vitello solo. Rav Yehudah in nome di Rav dice che la Halachah segue l’opinione di Rabbi Tarfon, 
nel caso in cui la cosa trovata ha un marchio di identificazione.  Rabbi Ba e Rav Hunah in nome di Rav raccontano un 
aneddoto: in un caso Rabbi agì secondo Rabbi Tarfon riguardo auna oggetto che aveva marchio identificativo. Rav 
Yehudah dice che uno studioso di Torah non necessita di descrivere il segno distintivo. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

9 a 
 
 .יילַדָּנְסַ ןוֹלזְאָֽ אלָ אתָּשְׁינִכְלִ תילִזְאָֽ אלָ וּלּיאִ .רמַאֲ .ןילִזְאָֽוְ יוֹלדָּנְסַ קבַשְׁ .אתָּשְׁינִכְלִ לאַעָ יבִירִבְּ הדָוּהיְ .ןהֶבָ עגַּיַ אֹל תוֹעמָ רוֹרצְ היָהָ םאִשֶׁ ןידִוֹמ לכֹּהַ
  .םוּלכְּ הּילֵ רמַאָ אֹל הּילֵ ביתִידִּ ןמָוּ .םוּלכְּ הּילֵ רמַאָ אֹל םקָדְּ ןמָ .אתָימִ לעַוְ ינֵתְמַ ביתִיָ הוָהֲ יסֵוֹי יבִּרִ
 
  

 אצָמָ .וֹמּעִ רחֵאַ ארָקְיִ אֹלוְ הלָּיחִתְּבַּ ןהֶבָּ דוֹמלְיִ אֹל לבָאֲ .ןלָלְוֹגּ תוֹרקְלִ עַדֵוֹי וֹניאֵ םאִוְ םוֹי םישִׁ�שְׁלִ תחַאַ ןהֶבָ ארֵוֹק םירִפָסְ אצָמָ :’ינתמ ט.ב הכלה
 תיכִוּכזְ ילֵכְוּ בהָזָ ילֵכְּ .ןקָחֳשָֽׁלְ אֹל לבָאֲ ןכָרְצָלְ ןהֶבָּ שׁמֵּתַּשְׁמִ תשֶׁוֹחנְ ילֵכְוּ ףסֶכֶ ילֵכְּ .וֹדוֹבכְלִ אֹל לבָאֲ הּכָּרְצָלְ הּחָטְוֹשׁוְ םוֹי םישִׁ�שְׁלִ תחַאַ הּרָעֲנַמְ תוּסכְּ
  .לוֹטּיִ אֹל הזֶ ירֵהֲ לוֹטּילִ וֹכּרְדַּ ןיאֵשֶׁ רבָדָּ־לכָוְ הפָּוּק וֹא קשַׂ אצָמָ .וּהיָּלִאֵ אוֹביָּשֶׁ דעַ ןהֶבָּ עגַּיִ אֹל

 

 .םגֵּרְתַיוִ השָׁרָפָּ ארָקְיִ אֹלוְ .הנֶּשַׁיוִ השָׁרָפָּ ארָקְיִ אֹלוְ .ןלָלְוֹגּ תוֹרקְלִ עַדֵוֹי וֹניאֵ םאִ .םוֹי �ללִ תחַאַ ןהֶבָ ארֵוֹק םירִפָסְ אצָמָ .ינֵּתַּ .׳לוכ םירִפָסְ אצָמָ :ארמג
 ןינִוֹצבְּ ןהֶבָּ שׁמֵּתַּשְׁמִ ףסֶכֶ ילֵכְּ .שׁדֶוֹח רשָׂעָ םינֵשְׁ םינִישֵׁיבִּ לבָאֲ .םישִׁדָחֲבַּ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ .דחָאֶ �רֶכֶבְּ �ג וֹבּ וּרקְיִ אֹלוְ .ןיפִּדַּ �גמִ רתֵוֹי וֹבּ חתַּפְיִ אֹלוְ
 לבָאֲ �רַבְּ ןהֶבָּ שׁמֵּתַּשְׁמִ תוֹמוּדּרְקַוְ תוֹפירֵגְמַ .ןתָיחִפְמַּשֶׁ ינֵפְּמִ רוֹאהָ ידֵיְ לעַ אֹל לבָאֲ ןימִּחַבַּ ןהֶבָּ שׁמֵּתַּשְׁמִ תשֶׁוֹחנְ ילֵכְּ .ןרָיחִשְׁמַּשֶׁ ינֵפְּמִ ןימִּחַבְ אֹל לבָאֲ
 התָּאַ �כָּ אצֵוֹמבְּ רמֵוֹא תְּאַשֶׁ םשֵׁכְּ .תיִזַ יצֵעֲוַ םינִּיצִ אֹל לבָאֲ םיצִעֵ וֹבּ עַקֵּבַמְ םוֹדּרְוֹק .הּמָוֹקמְבִּ הּחָינִּמַוּ הּחָידִּמַוּ טיטִּהַ תאֶ הּבָּ לבֵּקַמְ הפָירֵגְמַ .השֶׁקָבְ אֹל
  .הּנָּמֶּמִ וֹרכָשְׂ הבֶוֹגּ הבָּוּרמְ התָיהָֽ םאִוְ .םוֹי �ללִ תחַאַ הּרָעֲנָמְ וֹריבֵחֲ לצֶאֵ תוּסכְּ דיקפְמַּהַ .דיקִפְמַבְּ רמֵוֹא
 
 הּרָיזִחֱהֶ .הדָיבֵאֲ וֹז ירֵהֲ םימִרָכְּהַ ןיבֵּ הצָרָ הרָפָוּ ןיכִוּפהֲ וילָכֵוְ רוֹמחֲ .הדָיבֵאֲ וֹז ןיאֵ �רֶדֶּבַּ ןיעִוֹר הרָפָ וֹא רוֹמחֲ אצָמָ .הדָיבֵאֲ איהִ וֹז יאֵ :י’ינתמ י.ב הכלה
 וֹרכָשְׂ וֹל ןתֵוֹנ אלָּאֶ עלַסֶ ילִ ןתֶּ וֹל רמַאֹי אֹל עלַסֶּמִ לטֵבָ היָהָ .םבֵישִׁתְּ בשֵׁהָ רמַאֱנֶּשֶׁ הּרָיזִחֲהַלְ ביָיחַ םימִעָפְ השָּׁמִחֲוַ העָבָּרְאַ וּליפִאֲ החָרְבָֽוּ הּרָיזִחֱהֶ החָרְבָֽוּ
 ביָיחַ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ .הּבָּ ביָיחַ וֹניאֵ תפֶרֶבָּ הּאָצָמְ .םדֵוֹק וֹלּשֶׁ .הנֶתְמַ ימִ ינֵפְבִּ ןידִּ תיבֵּ םשָׁ ןיאֵ םאִ .ןידִּ תיבֵּ ינֵפְבִּ וֹמּעִ הנֶתְמַ ןידִּ תיבֵּ שׁיֵ םאִ .לטֵבָּ לעֵוֹפכְ
 השָּׁמִחֲוַ העָבָּרְאַ וּליפִאֲ ןעַטָוְ קרֵיפִּ ןעַטָוְ קרֵיפִּ .וֹל עמַשְׁיִ אֹל ריזִחֲתַּ לאַ וֹל רמַאָשֶׁ וֹא אמֵּטַּיהִ ויבִאָ וֹל רמַאָ םאִ .וֹל אמֵּטַּיִ לאַ תוֹרבָקְּהַ ןיבֵ התָיְהָֽ .הּבָּ
 הוָצְמִ .ביָיחַ ןקֵזָ וֹא הלֶוֹח היָהָ .וֹמּעִ רמַאֱנֶּשֶׁ רוּטפָּ קוֹרפְּ קוֹרפְלִ התָיצִרָ םאִ הוָצְמִ ±ילֶעָוְ ליאִוֹה רמַאָוְ וֹל בשַׁיָוְ �לַהָ .בוֹזעֲתַּ בוֹזעָ רמַאֱנֶּשֶׁ ביָיחַ םימִעָפְ
 וֹאשָּׂמַ תחַתַּ רמַאֱנֶּשֶׁ וֹל קוּקזָ וֹניאֵ וֹאוֹשּׂמַּמִ רתֵוֹי וילָעָ היָהָ םאִ רמֵוֹא ילִילִגָּהַ יסֵוֹי יבִּרִ .ןוֹעטְלִ ףאַ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ןוֹעטְלִ אֹל לבָאֲ קוֹרפְלִ הרָוֹתּהַ ןמִ
  .וֹבּ דוֹמעֲלַ לוֹכיָ אוּהשֶׁ יוּאשּׂמַ
 
 לאַ .ויבִאָ וֹל רמַאָשֶׁ וֹא .אמֵּטַּיהִ .ויבִאָ וֹל רמַאָ .אמֵּטַּיִ לאַ תוֹרבָקְּהַ ןיבֵּ .ביָיחַ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ .הּבָּ ביָיחַ ןיאֵ תפֶרֶבָּ אצָמָ .׳לוכ הדָיבֵאֲ איהִ וֹז יאֵ :ארמג
 וֹל עמַשְׁיִ לאַ .ריזִחֲתַּ
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Rav Hunah ha detto:  se la moneta trovata ha un segno non si può usarla. Yehudah figlio di Rabbi (Rashi Bekhorot 24 
b dice che era il figlio di Rabbi Hiyyà) venne alla Sinagoga e lasciò le sue scarpe fuori. Le scarpe scomparvero. Disse: 
se non fossi andato alla Sinagoga le mie scarpe non sarebbero sparite.  Rabbi Yossè stava sedendo in Yeshivah e 
insegnava, quando venne portato dentro una salma. Per chi si alzò (e se ne andò essendo Kohen) non disse nulla, e per 
chi rimase seduto (per rispetto dello studio della Torah v. Avodah Zarah 13 a, non disse nulla). 

Halachah 2:9 :Mishnah: Se uno trova dei libri, deve leggervi almeno una volta ogni trenta giorni. Se non sa leggere deve 
almeno svolgere il rotolo. Non deve però studiarvi una parte  per la prima volta, né chiamare un altro a leggere. Se ha 
trovato una coperta, deve scuoterla almeno una volta ogni trenta giorni, e stenderla se è necessario, non però per proprio 
onore. Se trova oggetti di argento o di rame, può servirsene, non consumarli. Oggetti d’oro o di cristallo, non deve 
toccarli fino alla venuta del Profeta Elia. Se uno trova un sacco o una cesta o qualsiasi cosa che non è solito portare, non 
ha bisogno di raccogliere. 

Ghemarà: Abbiamo imparato da una BARAITA: se uno trova un libro deve leggerne qualcosa almeno ogni trenta giorni, 
se non sa leggere, deve stenderlo, e non deve leggerne una parte e ripeterla, né leggerne una parte e tradurla. Non ne 
deve aprire più di tre colonne del Sefer, e tre persone non possono leggere da uno stesso libro nello stesso tempo. 
Riguardo a che sono state stabilite queste regole? Solo riguardo a nuovi libri; ma, riguardo a vecchi libri,  è necessario 
leggervi una volta ogni dodici mesi. Se uno trova recipienti di argento può usarli per preparare piatti freddi, ma non 
usarli per piatti caldi, affinché il calore non annerisca i recipienti. Ma non deve porli sul fuoco, perché il fuoco li 
consuma. Se trova una pala o un’accetta, le può usare per  cose leggere, non per cose dure , perché potrebbero 
danneggiarle. Chi trova una stoviglia, può impastarvi l’argilla, e risciacquarla con acqua e riporla al suo posto.  Uno che 
trova una accetta, può tagliare con essa degli alberelli, ma non palme o alberi di ulivo. Come i Hakhamim hanno stabilito 
riguardo a chi ha trovato un oggetto, così stabiliscono rispetto a chi lo deposita: se uno deposita un oggetto  di tessuto 
presso il suo compagno, il compagno lo deve scuotere ogni trenta giorni. Se il lavoro è grande, il custode può assumere 
un’altra persona per farlo. 

Halachah  2:10: Mishnah: Cosa si può dire smarrita? Se uno trova un asino o una mucca che pascolano lungo la via, 
questa non è cosa smarrita. Se si trova un asino con gli arnesi capovolti, o una mucca che corre fra le vigne, queste si 
considerano cose smarrite. Se l’ha ritirata ed è fuggita di nuovo, l’ha tornata ritirare e di nuovo è fuggita. È tornato a 
ritirarla ed è fuggita di nuovo, magari deve ritirala quattro cinque volte, perché il testo dice “glieli devi restituire” (Deut. 
22,1). Se egli ha avuto in questo una perdita di un SELA’ egli non può dire: dammi un SELA’ ma questi gli dà un premio 
come a un operaio disoccupato. Se vi è là un BETH DIN può fare le condizioni di fronte al BETH DIN. Se non c’è un 
BETH DIN, i fronte a chi farà le condizioni? Farà quello che gli conviene. Se trova l’animale in una stalla non è obbligato 
a ricondurlo,  
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 .ריזִחֲתַּ לאַ .ויבִאָ וֹל רמַאָשֶׁ וֹא .אמֵּטַּיהִ .ויבִאָ וֹל רמַאָ .אמֵּטַּיִ לאַ תוֹרבָקְּהַ ןיבֵּ .ביָיחַ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ .הּבָּ ביָיחַ ןיאֵ תפֶרֶבָּ אצָמָ .׳לוכ הדָיבֵאֲ איהִ וֹז יאֵ
 אוּהשֶׁ איהִ איָינְשַׁ .השֶׂעֲתַ אֹל תוַצְמִלְ תמֶדֶוֹק השֵׂעֲ תוַצְמִ ןיאֵ .רמַאָ תְּאַ אכָוָ .השֶׂעֲתַ אֹל תוַצְמִלְ תמֶדֶוֹק השֵׂעֲ תוַצְמִ .רמַ תָּאַ רתָאָ לכָבְּ .וֹל עמַשְׁיִ לאַ
  .םוֹקמָּהַ דוֹבכְבִּ ןיבִיָיחַ ויבִאָוְ
 וּליפִאֲ וֹמּעִ קרֵוֹפּ .רמַיתֵדְּ ןהֵוְ .הּימֵרְגַּ ליפִּמַדְ אוּההַבְּ .ןצָבְרָ אֹלוְ ץבֵוֹר .רמַיתֵדְּ ןהֵ .םוֹיּבַּ םימִעָפְ האָמֵ וּליפִאֲ וֹמּעִ קרֵוֹפּ .ינֵּתַּ רזַחָוְ .ןצָבְרָ אֹלוְ ץבֵוֹר .ינֵּתַּ
  .סינִאָדְ אוּההַבְּ .םימִעָפְ האָמֵ
 דחָאֶ םימִכָחֲ וּרעֲישִׁ .דצַיכֵ אהָ .עגַּפְתִּ יכִּ .רמַוֹל דוּמלְתַּ .לימִ האָמֵ קוֹחרָ וּליפִאֲ לוֹכיָ האֶרְתִ יכִּ יאִ .האֶרְתִ יכִּ .רמַוֹל דוּמלְתַּ .שׁמָּמַ העָיגִפְּ לוֹכיָ .עגַּפְתִּ יכִּ
 .הרָוֹתּהַ ןמִ וֹנעֲוֹט �כָּ הרָוֹתּהַ ןמִ וֹקרְוֹפּשֶׁ םשֵׁכְּ .רמֵוֹא יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִ יבִּרִ .הנָיעִטְ וֹז םיקִתָּ םקֵהָ .הקָירִפְ וֹז בוֹזעֲתַּ בוֹזעֲ .סירִ וּהזֶוְ .לימִבְ הצָחֱמֶוּ העָבְשִּׁמִ
 אֹלוְ קרֵוֹפּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ירֵבְדִכְּ .ןעֵוֹט אֹלוְ קרֵוֹפ אֹל םימִכָחַ ירֵבְדִכְּ .לאֵרָשְׂיִ לשֶׁ יוּאשּׂמַוּ יוֹגּ רוֹמחֲ .ןעֵוֹטוְ קרֵוֹפּ לכֹּהַ ירֵבְדִּ יוֹגלְּשֶׁ יוּאשּׂמַוּ לאֵרָשְׂיִ רוֹמחֲ
 .ןעֵוֹט
  

 ויבִאָשֶׁ ויבִאָ לשֶׁלְ תמֶדֶוֹק וֹבּרַ לשֶׁ וֹבּרַ תדַיבֵאֲוַ ויבִאָ תדַיבֵאֲ .תמֶדֶוֹק וֹלּשֶׁ וֹבּרַ תדַיבֵאֲוַ וֹתדָיבֵאֲ .תמֶדֶוֹק וֹלּשֶׁ ויבִאָ תדַיבֵאֲוַ וֹתדָיבֵאֲ :'ינתמ א.י הכלה
 יוּאשֹּמַ ןיאִשְׂוֹנ וֹבּרַוְ ויבִאָ היָהָ .תמֶדֶוֹק ויבִאָ תדַיבֵאֲ וֹבּרַ דגֶנֶכְּ לוּקשָׁ ויבִאָ םאִוְ .אבָּהַ םלָוֹעהָ ייֵּחַלְ וֹאיבִהֱ המָכְחָ וֹדמְּילִּשֶׁ וֹבּרַוְ .הזֶּהַ םלָוֹעהָ ייֵּחַלְ וֹאיבִהֱ
 םכָחָ דימִלְתַּ ויבִאָ היָהָ םאִ לבָאֲ .ויבִאָ תאֶ הדֶוֹפּ �כָּ רחַאַוְ וֹבּרַ תאֶ הדֶוֹפּ יבִשֶׁהַ תיבֵבְּ וֹבּרַוְ ויבִאָ היָהָ .ויבִאָ לשֶׁ תאֶ חַינִּמַ �כָּ רחַאַוְ וֹבּרַ לשֶׁ תאֶ חַינִּמַ
 .וֹבּרַ תאֶ הדֶוֹפּ �כָּ רחַאַוְ ויבִאָ תאֶ הדֶוֹפּ
 
 .וּנּמֶּמִ וֹדוּמלְתַּ בוֹרשֶׁ־לכָּ .רמֵוֹא ןדָוּי יבִּרִ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ .הלָּיחִתְּ וֹל חתַפָּשֶׁ־לכָּ .המָכְחָ וֹדמְּילִּשֶׁ וֹבּרַ וּהזֶ יאֵ .ינֵּתַּ .׳לוכ ויבִאָ תדַיבֵאֲוַ וֹתדָיבֵאֲ :ארמג
 .ברַדְּ הּימֵוּפּ חתַפָּ שׁנַ רבַּ דחַ .ריאִמֵ יבִּרִכְּ ברַ .יסֵוֹי יבִּרִכְּ לאֵוּמשְׁ .הדָוּי יבִּרִכְּ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ .ריאִמֵ יבִּרִכְּ ברַ .וֹתנָשְׁמִבְּ וינָיעֵ ריאִהֶשֶׁ־לכָּ .רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ
 שׁנַ רבַּ דחַ אמָחֲ .ירִוֹפּיצִלְ היָּרִבֵּיטִּמִ קילִסְ הוָהֲ ןנָחָוֹי יבִּרִ .הדָוּי יבִּרִכְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .יוֹלעֲ עזַבְוּ �מָדְדִּ עמַשְׁוּ
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se lo trova in un luogo pubblico è obbligato a ricondurlo. Se si trova in un cimitero, non è obbligato a rendersi impuro 
per esso, Se suo padre dice: renditi impuro per esso, oppure se gli dice: non restituire, non deve obbedirgli. Se uno ha 
scaricato il peso, e poi ricaricato e poi lo ha di nuovo scaricato e ricaricato, persino quattro o cinque volte, è tuttavia 
obbligato a scaricarlo, perché il testo dice: “lo scaricherai” (Ex. 23,5) Se però il proprietario va e dice: siccome su di te 
incombe il precetto, se vuoi scaricare scarica, egli è assolto dall’obbligo. Se il proprietario è però vecchio o malato, si è 
obbligati . Il precetto della Torah è di scaricare, non di caricare. Rabbi Shimon dice che è anche di caricare. Rabbi Yossè 
di Galilea insegna: se aveva addosso un carico maggiore di quanto potesse portare, non si è obbligati a scaricarlo, perché 
la Torah dice “sotto il suo peso” il che significa, sotto il peso che può portare.  

Ghemarà: Dice la Mishnah: se suo padre (Cohen) dice: renditi impuro” non bisogna obbedirgli, In ogni caso in cui una 
Mizvah positiva precede una Mizvah negativa, (non devi eseguire la Mizvah positiva) e tu puoi dire una Mizvah positiva 
non può precedere una Mizvah negativa. Questo caso è differente, dato che sia lui che suo padre sono sacerdoti, e sono 
tenuti all’onore dell’Onnipotente. Abbiamo  imparato in  una BARAITA: se l’animale si corica, ma non è solito coricarsi 
(lo si aiuti a rialzarsi ). Ma abbiamo imparato in un’altra BARAITA (Tos. 2,10), se un animale si corica e non è  solito 
coricarsi, ciò vuol dire che l’animale si corica da sé, e ciò vuol dire, che uno debba sollevarlo anche cento volte, perché 
è sovraccaricato. Dice la Mishnah “ se tu trovi un animale”, ma potrei dire che io incontri abitualmente tale animale, ma 
il verso vuol dire: tu vedi (Ex. 23,24) un animale che si corichi per il suo sovraccarico. Il verso dice “quando tu vedi” : 
il che potrebbe significare anche a distanza di un miglio, ma vuol dire: quando tu incontri un animale. Come risolvere 
la contraddizione? I Hakhamim stabiliscono che la distanza è di 2/15 di Miglio, questa distanza è detta RIS. La Torah 
dice (cit.) “se tu vedi l’asino del tuo nemico coricarsi sotto il suo carico, aiutare dovrai aiutare a scaricarlo” questo si 
riferisce all’obbligo di scaricarlo” invece il verso (Deut. 22,4) “Non vedere l’asino o il bue di tuo fratello che cadono 
per strada” , e questo si riferisce all’obbligo di rialzarlo. Rav Shimon Bar Yochai dice: come l’obbligo di scaricare un 
animale viene dalla Torah, così l’obbligo di rialzarlo viene dalla Torah. Se l’asino è di un ebreo e il carico appartiene a 
un Goy, tutti sono d’accordo che si debba scaricare  e rialzarlo. Se l’asino è di un Goy e il carico è di un ebreo, vale la 
legge seguente: secondo le parole dei Hakhamim uno non è tenuto a scaricare l’asino e nemmeno a rialzarlo. Secondo 
Rabbi Shimon , uno deve scaricarlo ma non rialzarlo.   

Halachah 2:11:Mishnah: Se uno deve recuperare il suo oggetto perduto e l’oggetto perduto di suo padre, la sua ha la 
precedenza. Se deve recuperare il suo oggetto e l’oggetto perduto del suo Maestro, la sua ha la precedenza. Se deve 
recuperare l’oggetto smarrito di suo padre e quello perduto del suo Maestro, quello del suo Maestro ha la precedenza, 
perché suo padre lo ha messo al mondo, ma il suo Maestro che gli ha insegnato la Torah gli procura la vita del mondo a 
venire. Se suo padre ha una sapienza equivalente al suo Maestro, ha la precedenza l’oggetto perduto del padre. Se suo 
padre e il suo Maestro portano un peso, scarichi prima il Maestro, e poi il padre. Se suo padre e il suo Maestro erano 
prigionieri, libera prima il suo Maestro e poi libera il padre. Se però suo padre era un Hakham, libera prima il padre e 
poi libera il Maestro. Ghemarà: Impariamo da una BARAITA: è il suo Maestro quello che gli ha insegnato la Sapienza, 
parole di Rabbi Meir, quello che per primo lo ha introdotto allo studio della Torah. Rabbi Yudan dice invece: quello che 
gli ha dato la maggior parte della sua conoscenza. Rabbi Yossè dice: quello che ha illuminato i suoi occhi nella Mishnah. 
Rav segue l’opinione di Rabbi Meir. Rabbi Yochanan segue l’opinione di Rabbi Yudah, Shemuel segue l’opinione di 
Rabbi Yossè. Rav segue l’opinione di Rabbi Meir: una persona introdusse Rav alla Torah orale, e quando Rav seppe 
che il suo Maestro era morto e lacerò i suoi vestiti per lui. Rabbi Yochanan seguì Rabbi Yudah. 
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 ןינִאמָ יתֵייְאַוְ חלַשְׁ .הנָינִחֲ יבִּרִ אוּהדְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ עדַיָ .הּיבֵ אלָפְּטַּימִ ןיָירְפָֽ אמָּעַ־לכָוְ �מָדְּ ןבָּרַ דחַ .הּילֵ רמַאֲ .אתָנְידִמְבִ אלָקָ המַ .הּילֵ רמַאֲ .ןמָּתַּ ןמִ תחַנְ
 הּיבֵּרַ הוָהֲדַּ םוּשּׁמִ ןיאִ ןיעִדְ יָֽ אלָוְ .הּיתֵירִקְוֹמוּ הבָּרַדְּ דבַעֲימֵ אעָבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ערַקֶ וֹניאֵ הלָהָבֶּ לשֶׁ וֹניאֵשֶׁ ערַקֶ־לכָּ .ינֵּתַּ ןכֵ אֹלוְ .ןוֹעזָבְוּ אתָבְוֹשׁדְּ ןיבִטָ
 ביתִיְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .הּילֵ ןירִמְאָֽ .ייֵרְפָֽ אמָלְעָֽ ילֵּוּכּ המָּלָֽ .הּילֵ רמַאֲ .ייֵרְפָֽ אמָּעַ לכָּ אמָחֲ .ירִוֹפּיצִבְ אװָ רבַּ היָיחִ יבִּרִדְּ הּיתֵלְימִ .תוֹערָהָ תוֹעוּמשְׁ םוּשּׁמִ ןיאִ
 ילֵשְׁמִּמִ ץוּח הּילֵ תיטִשְׁפָּֽ אתָּדְגַאַבְוּ .םייִּחַבַ אנָאֲדַּ דעַ ןירִוֹפ ילִ ימֵחֲדַ אנָמָחֲרַ �ירִבְּ .רמַאֲ .הּינֵיעִמְשְׁימִ ייֵרְפָֽ אמָּעַ לעָוְ היָינָבְּ יבִּרִדְ אשָׁרָדְמִ יבֵבְּ שׁירִדְּ
 חַתֵוֹפּ דחָאֶוְ יחִישֶׁהַ תיבֵּ תמַּאַלְ דרֵוֹי דחָאֶ תוֹחיתֵּפְמַ ינֵשְׁבִּ לאֵוּמשְׁלִ רבַּסְאַ שׁנַ רבַּ דחַ .רמַאָ יסֵוֹי יבִּרִכְּ לאֵוּמשְׁ .דימִלְתַוְ דימִלְתַּ־לכָּ .הרָמְאָֽ אדָהָ .תלֶהֶקֹוְ
  .יוֹלעֲ עזַבְוּ �מָדְדִּ עמַשְׁוּ .ןֻויכֵּ חַתֵוֹפּ היָהָ ויחָישֶׁ דעַ וֹדיָ דירִוֹמ היָהָשֶׁ .ןֻויּכִּ
 
 ג קרפ

 
  

 בנָּגַּהַ אצָמְנִ .אצֵוֹיוְ עבָּשְׁנִ םנָּחִ רמֵוֹשׁ וּרמְאָֽ ירֵהֲשֶׁ עבַשָּׁילִ הצָרָ אלָוְ םלֵּישִׁ וּדבְאָֽשֶׁ וֹא וּבנְגְנִוְ םילִכֵ וֹא המָהֵבְּ וֹריבֵחֲ לצֶאֵ דיקִפְמַּהַ :’ינתמ א.ג הכלה
 ימֵוּלשְׁתַּ םלֵּשַׁמְ בנָּגַּהַ אצָמְנִ םלֵּשַׁלְ הצָרָ אלָוְ עבָּשְׁנִ .וֹלצְאֶ ןוֹדקָּיפִּהַשֶׁ ימִלְ םלֵּשַׁמְ ימִלְ .השָּׁמִחֲוַ העָבָּרְאַ ימֵוּלשְׁתַּ םלֵּשַׁמְ רכַמָוּ חבַטָ לפֶכֶ ימֵוּלשְׁתַּ םלֵּשַׁמְ
 ןודקָּיפִּהַ לעַבַלְ םלֵּשַׁמְ ימִלְ .השָּׁמִחֲוַ העָבָּרְאַ ימֵוּלשְׁתַּ םלֵּשַׁמְ רכַמָוּ חבַטָ לפֶכֶ
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 Rabbi Yochanan salì da Tiberiade a Sefforide, e vide uno che scendeva da Sefforide. Gli chiese: quali guai sono successi 
in città? Egli rispose: un tale Rabbi è morto e tutti stanno correndo per onorare le sue esequie. Rabbi Yochanan comprese 
che era Rabbi Haninà che era morto. E salì con i vestiti dello Shabat e li lacerò. Forse non abbiamo imparato in una 
BARAITA: ogni lacrima che non abbiamo versato in stato di dolore, non è una vera lacrima? Rabbi Yochanan volle 
grandemente onorare Rabbi Haninà e si lacerò gli abiti. Ma forse non sapete perché Rabbi Yochanan lacerò i suoi abiti, 
perché Rabbi Haninà era il suo Maestro, o per la cattiva notizia?  Un aneddoto della vita di Rabbi Hiyyà, dice che era il 
suo Maestro. Rabbi Haninà stava andando da Rabbi Hiyyà Bar Wa a Sefforide, e vide che tutta la gente stava correndo. 
Chiese a  Rabbi Hiyyà: perché stanno correndo? Perché Rabbi Yochanan è seduto nel Beth Midrash a insegnare, e tutta 
la gente corre ad ascoltarlo. Egli disse: Benedetto il Misericordioso, che mi ha fatto vedere il frutto del mio lavoro in 
vita. Chi spiega la Agadah è come chi spiega l’intero libro dei Proverbi e l’Ecclesiaste. 

Ciò dice a noi, che chiunque studia molto insegna molto. Shemuel seguiva l’opinione di  Rabbi Yossè: una persona 
spiegò l’opinione della Mishnah a Shemuel (M. Tamid 3,6), riguardo a due chiavi: una apriva la porta dell’anticamera, 
e l’altra la porta del Santuario. Qual è il senso della Mishnah, che la prima chiave è più abbassata rispetto al cubito 
dell’anticamera? Che uno dovrebbe far scendere il proprio braccio fino alla porta dell’anticamera, e allora avrebbe aperto 
la seconda porta. Shemuel sentì che questa persona che aveva spiegato la Mishnah era morta, e lacerò il suo abito. 

CAP.3 

Halachah 3:1 

Mishnah 

Se uno deposita presso il suo compagno animali o oggetti, e questi vengono rubati o andarono perduti, se il depositario 
preferisce pagare per non dovere giurare, è detto dalla Torah che il custode gratuito giura e va libero. (Ex. 22,6).Se viene 
trovato il ladro e rifonde il doppio, e in caso che abbia scannato o venduto l’animale paga il quadruplo o il quintuplo. A 
chi paga? A quello che teneva il deposito. Se invece questi giura e non vuole pagare, e si trova il ladro paga il doppio, e 
in caso che abbia scannato o venduto l’animale, paga il quadruplo o il quintuplo; a chi paga? Al proprietario del deposito.  

Ghemarà: Dice la Mishnah: chiunque depositi un animale o un oggetto presso il suo compagno. Da dove sappiamo 
questo? Un verso dice : (Ex. 22,3) “Se ciò che ha rubato viene trovato in mano sua, sia esso un bue o un asino o persino 
un agnello, egli dovrà pagarne l’equivalente di due vivi. Un altro verso dice: (Ex. 22,6) : “Se si trova il ladro deve pagare 
due volte”. Questo vuol dire che si non applica alla persona suddetta (il proprietario del deposito), ma si applica alla 
persona menzionata prima (il custode del deposito). Rabbi entrò nella lezione di Rabbi Yudan e spiegò così davanti a 
lui. Rabbi Yudan chiese a Rabbi: se il custode giura e quindi non paga, il ladro, se trovato deve pagare il doppio. Se ha 
macellato e venduto l’animale  deve pagare quattro volte o cinque volte (Ex 22,37) “cinque buoi per un bue, e quattro 
pecore per una pecora).al padrone del deposito, ma deve pagare al custode del deposito  
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 רמַוֹל דוּמלְתַ המַוּ .םיִנַשְׁ םלֵּשַׁיְ בנָּגַּהַ אצֵמָּיִ םאִשֶׁ ןיעִדְוֹי וּנאָ ןיאֵ יכִוְ .הבָינֵגְּהַ וֹדיָבְ אצֵמָּתִ אצֵמָּהִ םאִ .הּילֵ יתֵיתֵּ ןנָמֲ .׳לוכ וֹריבֵחֲ לצֶאֵ דיקִפְמַּהַ :ארמג
 הצָרָ אלָוְ עבָּשְׁנִ .הּרָתְבַדְּ רוֹמאֱ .הּילֵ רמַאָ .אדָהָ הּימֵוֹק רמַאָ .ןדָוּי יבִּרִדְ אקָרְיפִלְ לאַעָ ] [ יבִּרִ .וינָפָלְּשֶׁלְ ןיָינְעִ וּהינֵתְּ וֹל ןיָינְעִ וֹניאֵ םאִ .םלֵּשַׁיְ םיִנַשְׁ
 הסָנָ יבִּרִ .וֹלצְאֶ ןוֹדקָּפִּהַשֶׁ ימִלְ םלֵּשַׁיוִ .ןוֹדקָּיפִּהַ לעַבַלְ .םלֵּשַׁמְ ימִלְ .השָּׁמִחֲוַ העָבָּרְאַ ימֵוּלשְׁתַּ םלֵּשַׁמְ רכַמָוּ חבַטָ .לפֶכֶ ימֵוּלשְׁתַּ םלֵּשַׁמְ בנָּגַּהַ אצָמְנִ םלֵּשַׁלְ
 ףוֹס אֹל .הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ ףיסִוֹמ הסָנָ יבִּרִ .רזָעְלָֽ יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .�לֵּהַמְ לפֶכֶּהַ םשָׁ �לֵּהַמְ ןרֶקֶּהַשֶׁ םוֹקמָלְ .םלֵּשַׁיְ םיִנַשְׁ םייִּחַ .הנָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ
 וילָעָ ןילִגְּלְגַמְשֶׁ ןתָוֹא האָרָוְ .ינִאֲ עבָּשְׁנִ .רמַאָ .דיָ וֹבּ חלַשָׁ אמָּשֶׁ ןישִׁשְׁוֹח .ינִאֲ םלֵּשַׁמְ .רמַאָ .םלֵּישִּׁשֶׁ ימִכְּ םלֵּשַׁלְ וילָעָ לבֵּיקִּשֶׁ ןוָיכֵּמִ אלָּאֶ םלֵּישִׁ רבָדָּ
 םלֵּשַׁיְ םלֵּשַׁלְ הצָרָ םאִשֶׁ .לקֵהָלְ אלָּאֶ וילָעָ רימִחֲהַלְ העָוּבשְׁ הרָוֹתּהַ וֹתוֹא הבָיְיחִ אֹל .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןישִׁשְׁוֹח .ינִאֲ םלֵּשַׁמְ .רמַאָוְ רזַחָוְ תוֹרחֵאֲ תוֹעוּבשְׁ
 ירֵהֲ העָישִׁפְבִ הבָנְגְנִּשֶׁ םידִעֵ וֹל וּיהָ .םוּלכְּ השָׂעָ אֹל רחֵאַלְ ויסָנָקְ רכֵוֹמּהַ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַדָּ איהִ אדָהָ סנֶוֹאבְ הבָנְגְנִּשֶׁ םידִעֵ וֹל וּיהָ .עבָּשְׁיִ עבַשָּׁילִ הצָרָ םאִוְ
  .ןהֶינֵשְׁלִ וֹא ינִשֵּׁלַ וֹא ןוֹשׁארִלָ .םלֵּשַׁמְ ימִלְ הבָינֵגְּהַ תאצֵמְנִ �כָּ רחַאַוְ .םלֵּשַׁיְ ללָכְבִ אוּה

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

10 b 

Rabbi Nassa dice in nome di Rabbi Yonah: “la bestia viva dovrà ripagare due volte”. Vale al pagamento principale e a 
quello del doppio. Rabbi Yochanan e Rabbi Eleazar hanno insegnato che Rabbi Nassa aveva aggiunto lo stesso 
insegnamento appreso in nome di Rabbi Haninà. La Mishnah alla fine dice che il custode deve pagare il deposito perduto, 
come alla fine riceve dal ladro. Se il custode dice: io pagherò, noi possiamo sospettare che ha manomesso il deposito. 
Se il custode dice: io voglio giurare, e i giudici estendono su di lui altri giuramenti, può cambiare idea e dire: “io voglio 
pagare il deposito perduto”. Ma i giudici possono  sospettare (che abbia manomesso il deposito).  Rabbi Yossè dice: la 
Torah non obbliga un giuramento obbligatorio, ma permette che se il custode vuole può pagare il deposito. E se invece 
vuole giurare, giura. Qual è la legge nel caso che vi siano testimoni che il deposito è stato rubato con costrizione? Di 
questo parla Rabbi Eleazar che stabilisce: colui che vende la sua penalità ad altri, non ha fatto nulla (cioè il suo atto è 
invalido).Se vi sono testimoni che il deposito è stato rubato per negligenza del custode, ma questi deve ripagare. Ma se 
successivamente si trova il ladro, a chi deve pagare? Per primo al proprietario del deposito, o al secondo che custodiva 
il deposito? O ad ambedue? (La Ghemarà lascia aperta la domanda). 
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 הלָּהַ דצַיכֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .רכֵוֹשּׂלַ םלֵּשַׁיְ לאֵוֹשׁהַוְ הּכָּרְדַכְ התָמֵּשֶׁ רכֵוֹשּׁהַ עבַשָּׁיִ הּכָּרְדַכְ התָמֵוּ רחֵאַלְ הּלָיאִשְׁהִוְ וֹריבֵחֲמֵ הרָפָּ רכֵוֹשּׁהַ :’ינתמ ב.ג הכלה
  .םילִעָבְּלַ הרָפָּהַ רוֹזחֲתַּ אלָּאֶ .וֹריבֵחֲלַּשֶׁ וֹתרָפָבְּ הרָוֹחסְ השֶׂוֹע

 

 לאֵוֹשּׁהַ אֹלוְ ריכִּשְׂהַלְ יאשַּׁרַ רכֵוֹשּׂהַ אֹלוְ ליאִשְׁהַלְ יאשַּׁרַ לאֵוֹשּׁהַ ןיאֵ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ ןכֵ אֹלוְ .ליאִשְׁהַלְ תוּשׁרְ וֹל שׁיֵוְ .׳לוכ וֹריבֵחֲמֵ הרָפָּ רכֵוֹשּׁהַ :ארמג
 וֹל ןתַנָּשֶׁ אוּהוְ .אכָוָ .ריכִּשְׂהַלְ וֹל ןתַנָּשֶׁ אוּהוְ .יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְ אלָ יבִּרִ .םילִעָבְּהַ ןמֵ תוּשׁרְ לטַנָֽ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ ליאִשְׁהַלְ יאשַּׁרַ רכֵוֹשּׂהַ אֹלוְ ריכִּשְׂהַלְ יאשַּׁרַ
 ינִיכֵּ ןיאִוְ .רכֵוֹשּׂלַ םלֵּשַׁמְ לאֵוֹשׁהַוְ הּכָּרְדַכְ התָמֵּשֶׁ רכֵוֹשּׁהַ עבַשָּׁיִ הּכָּרְדַכְ התָמֵוָ רכֵוֹשּׂמִ םילִעָבְּ הָוּלאָשְׁ .לאַשָׁ וּהבָּאַ יבִּרִ .אפָּוֹרטְיפִּאֶ הּבָּ תוֹשׂעֲלַ תוּשׁרְ
  .םילִעָבְּלַ הרָפָּ רוֹזחֲתַּ אלָּאֶ .הזֶלָּשֶׁ הרָפָבְּ הרָוֹחסְ השֶׂוֹע הלָּהַ �אַיהֵ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .וּלכְאָֽ ןהֶלָּשֶׁ וּלכְאָֽ .אנָּיבִּאַ יבִּרִ רמַאָ .הָוּלכָאֲ וּליפִאֲ

 

 ןתֵוֹנ .אוּה הזֶ יאֵ עַדֵוֹי ינִיאֵוְ הנָמְ ילִצְאֶ דיקִפְהִ םכֶּמִ דחָאֶ לשֶׁ ויבִאָ וֹא .םכֶּמִ הזֶ יאֵ עַדֵוֹי ינִיאֵוְ הנָמְ םכֶּמִ דחָאֶ תאֶ יתִּלְזַגָּ םיִנַשְׁלִ רמַאָ :’ינת ג.ג הכלה
 הזֶלָוְ הנָמְ הזֶלָ ןתֵוֹנ םיִתַאמָ ילִּשֶׁ רמֵוֹא הזֶוְ םיִתַאמָ ילִּשֶׁ רמֵוֹא הזֶ .םיִתַאמָ הזֶוְ הנָמְ הזֶ דחָאֶ לצֶאֵ וּדיקִפְהִשֶׁ םיִנַשְׁ .וֹמצְעַ יפִּמִ הדָוֹהשֶׁ הנָמְ הזֶלָוְ הנָמְ הזֶלָ
 דחָאֶלְ ןטָקָּהַ תאֶ ןתֵוֹנ ילִּשֶׁ הפֶיָ רמֵוֹא הזֶוְ ילִּשֶׁ הפֶיָ רמֵוֹא הזֶ זוּז ףלֶאֶ הפֶיָ דחָאֶוְ הנָמְ הפֶיָ דחָאֶ םילִכֵ ינֵשְׁ ןכֵוְ .וּהיָּלִאֵ אוֹביָּשֶׁ דעַ חנָּוּמ אהֵיְ ראָשְּׁהַוְ הנָמְ
 אֹביָּשֶׁ דעַ חנָּוּמ אהֵיְ לכֹּהַ אלָּאֶ .יאמַּרַהָ דיסִפְהַ המַ ןכֵּ םאִ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .וּהיָּלִאֵ אוֹביָּשֶׁ דעַ חנָּוּמ אהֵיְ ראָשְּׁהַוְ ינִשֵּׁלַ ןטָקָּהַ ימֵדְּ ןתֵוֹנ לוֹדגָּהַ �וֹתּמִוּ ןהֶמֵ
  .וּהיָּלִאֵ

 

 

 .׳לוכ יתִּלְזַגָּ םיִנַשְׁלִ רמַאָ :ארמג
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

11 a 

Halachah 3:2: Mishnah: Se uno prende a nolo una mucca dal compagno e la presta ad un altro, ed essa muore di morte 
naturale, il noleggiante giura che è morta di morte naturale, e chi l’ebbe in prestito paga al noleggiante. Rabbi Yossè 
osserva: come può costui mercanteggiare con la mucca del compagno? Essa deve essere restituita al proprietario. 
Ghemarà: La Mishnah dice: “Se uno prende a nolo una mucca dal compagno e la presta ad un altro”. Ma colui che 
prende a prestito, ha il permesso a sua volta di prestare? Dice una BARAITA: uno che prende a prestito non può prestare 
né vendere quello che ha avuto in prestito, né chi ha in affitto può dare in affitto, né chi ha avuto in prestito può dare in 
affitto, né chi ha avuto in affitto può prestare, salvo che abbia avuto il permesso del proprietario. Rabbi La dice in nome 
di Rabbi Yannai: si applica solo se il proprietario dà all’affittuario il permesso di affittare. Così pure si applica se il 
marito dà alla moglie permesso di mettere i figli come supervisori (Ketubot 9,5). Rabbi Abahu domanda: se il 
proprietario dà in affitto la mucca e questa muore di morte naturale, deve l’affittuario giurare che la mucca è morta di 
morte naturale, ed è così anche se il proprietario scanna l’animale e lo mangia. Rabbi Abbina dice: se il proprietario 
mangia la mucca non deve pagare all’affittuario, perché ha mangiato quello che è suo. Ma se fa lavoro con tale mucca, 
allora dovrà pagare il suo valore ai proprietari .                  

Halachah 3,3:Mishnah:Se uno dice a due persone: ho rubato, ad uno di voi do una Mina, ma non so a chi dei due. Oppure 
il padre di uno di voi mi ha dato in custodia una Mina. Ma non so il padre di chi dei due: egli deve dare una Mina a 
ciascuno dei due perché egli stesso ha confessato. Così pure se due persone hanno depositato un oggetto presso un terzo., 
uno una Mina e l’altro 200 Zuzim, e uno dice: i duecento sono miei, e l’altro dice: i duecento sono miei, dia una mina 
all’uno e una mina all’altro e il resto rimane depositato fino alla venuta del Profeta Eliah. Rabbi Yossè dice: quale danno 
viene all’imbroglione? Tutta la somma venga depositata fino alla venuta del Profeta Eliah.  

Ghemarà: La Mishnah dice “ se uno dice a due persone, io ho rubato”  
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 םשֵׁבְ היָמְרְיִ ברַ .ןיעִדְוֹי םידִעֵ ןיאֵשֶׁבְּ ןאכָוְ ןיעִדְוֹי םידִעֵ שׁיֵּשֶׁבְּ ןאכָּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ .ןיקִתְוֹשׁבְּ ןאכָּ ןירִרְוֹעבְּ ןאכָּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ
 היָמְרְיִ יבִּרִ .קוֹתּשְׁלִ וֹל היָהָ עבָּשְׁנִּשֶׁבְּ םאִ .יעֵבְּ היָמְרְיִ יבִּרִ .עבָּשְׁנִ אֹלּשֶׁבְּ ןאכָּ עבָּשְׁנִבְּ םשָׁ .ברַ םשֵׁבְּ ןירִמְאָֽ ןמָּתַּ .עבָּשְׁנִ אֹלּשֶׁבְּ ןאכָּ עבָּשְׁנִבְּ ןאכָּ .ברַ
 תיבֵּ חַוּלשְׁ תוֹשׂעֲלַ וֹל היָהָ עבַּשְׁנִּשְׁבְּ םאִ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .עבַשָּׁילִ אֹלוְ קוֹתּשְׁלִ וֹל היָהָ .רמַימֵ רבַסָ אסָיָ יבִּרִ .תוֹדוֹהלְ אֹלוְ קוֹתּשְׁלִ וֹל היָהָ .רמַימֵ רבַסָ
 ןידִּ תיבֵּ חַילִשְׁ .רמֵוֹא רזָעְלָֽ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ינֵּתַּ ןכֵוְ[ .לזַגְנִ השָׂעָשֶׁ ןידִּ תיבֵּ חַילִשְׁ .ינֵּתַּ ןרָוֹח ייֵנָּתַּ .לזֵוֹג השָׂעָשֶׁ ןידִּ תיבֵּ חַוּלשְׁ .רמַימֵ רבַסָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ןידִּ
 ןוֹדקָּיפִבְּ ןידִוֹמ לכֹּהַ .הוָלְמִ איהִ הלָיעִבְ איהִ הלָיזֵגְ איהִ .ןנָירִמְאָֽוְ אנָינִּתַּ ןנָאֲ ףוֹא .אלָיאִ יבִּרִ רמַאָ .לזֵוֹג השָׂעָשֶׁ ןידִּ תיבֵּ חַילִשְׁ אֹלוְ ]לזַגְנִּהַ השָעָשֶׁ
  .אוּה הזֶ יאֵ עַדֵוֹי ינִיאֵוְ הנָמְ םכֶּמִ דחָאֶ יתִּלְזַגָּ .םיִנַשְׁלִ רמַאָ אדָהָמֵ אתָינִתְמַדְּ

 

 

 הדָיבֵאֲ בשֵׁהָ ינֵפְּמִ ןידִּ תיבֵ ינֵפְבִּ ןרָכְוֹמ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .ןהֶבָּ עגַּיִ אֹל ןידִבְוֹא ןהֶ וּליפִאֲ וֹריבֵחֲ לצֶאֵ תוֹריפֵּ דיקִפְמַּהַ :’ינתמ ד.ג הכלה
  .ןילִעָבְּלַ
 
 ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ בקֹעֲיַ רבַּ אבָּאַ יבִּרִ .ןהֶלָ איצִמְמַ אוּה ףאַ .ןהֶבָּ עגַּיִ לאַ ןהֵ ןידִוּבאֲ תְּאַ רמֵוֹא םאִ וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ וֹריבֵחֲ לצֶאֵ תוֹריפֵּ דיקִפְמַּהַ :ארמג
 דחַ הבָוֹר היָיחִ יבִּרִ יבֵּגַּ דקַפְאַ הקָוֹקחֲ ןנָחָוֹי יבִּרִ אדָהָכְּ .לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַכְ הכָלָהֲ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ
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Rabbi Abahu dice in nome di Rabbi Yochanan qui la Mishnah dice così, (in Yevamot 15,7), quelli che fanno causa in 
Beth Din, qui nella Mishnah coloro che tacciono, e in altra sede quei querelanti che rimangono zitti (conducono a termine 
il ripagamento dell’oggetto rubato). Rabbi Yassà in nome di Rabbi Yochanan dice: qui (Yevamot 84 a) ci sono testimoni 
(del furto del deposito) mentre lì (Bava METSIA 37a) dice che non vi sono testimoni al furto. I Maestri dicono  in nome  
di Rav: qui il ladro giura, mentre lì il ladro il ladro aveva giurato, qui il ladro non giura. Rabbi Yirmiah domanda: se la 
Mishnah si riferisce al ladro che ha giurato , avrebbe potuto stare zitto. Rabbi Yirmiah allora opina che questi rimanga 
zitto e non confessi il furto. Rabbi Yassà dice: se la Mishnah parla del ladro che ha giurato c’è necessità di un inviato 
del tribunale (per prendere il pagamento. Rabbi Yochanan suppone che il ladro stesso nomini un inviato del tribunale. 
Un altro Tannah dice: solo un inviato del tribunale nominato dal derubato è valido.  Così in una BARAITA, Rabbi 
Shimon Ben Eleazar insegna: è valido un inviato del tribunale nominato dal derubato,  non un inviato del tribunale 
nominato dal ladro.  Rabbi Illah dice: ma anche la Mishnah dice ciò. : è come nel caso della coabitazione (la donna 
richiede il pagamento della Ketubbah, così il derubato chiede la restituzione dell’oggetto rubato). Nel caso dell’oggetto 
prestato: il furto ha la stessa legge del prestito. Tutti sono d’accordo nel caso di un oggetto dato in custodia. Da questa 
Mishnah il ladro dice a due persone: “ho rubato da uno di voi una Mina, ma non so chi di voi due” oppure “il padre di 
uno di voi due ha  depositato una Mina presso di me, ma io non so chi era” (come i querelanti non possono perseguire 
il ladro, così i figli non possono perseguire il custode). 

Halachah 3:4: Mishnah: Se uno deposita frutti presso il suo compagno, persino se vanno marciti, il custode non li tocca. 
Rabban Shimon Ben  Gamliel dice: il custode può vendere i frutti davanti a un Beth Din, perché è come uno che 
restituisca una cosa perduta al suo padrone.  Ghemarà: La Mishnah dice: “se uno deposita frutti presso il suo compagno”.  
Dice Rabbi Abahu: se i prodotti diventano marciti, non li si tocca, anche se il custode se ne accorge.  Rabbi Abbà bar 
Yaakov in nome di Rabbi Yochanan dice: la Halachah è come dice Rabban  Shimon Ben Gamliel .  
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 .חתָוּכדְּ ברָגְּ דחַ ישִּׁאַ רבַּ היָיחִ יבִּרִ יבֵּגַּ דיקִפְאַ שׁנַ רבַּ דחַ .רוּעיבִּהַ תעַשְׁבִּ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ רכֵמָּיִ .רמַאָ .יבִּרִלְ לאַשָׁ אתָאָ .ץמֵחָ איָילְמַ איָּקִיסִידִּ
  .רוּעיבִּהַ תעַשְׁבִּ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ רכֵמָּיִ .רמַאָ .ברַלְ לאַשָׁ אתָאָ
 

 ןחַוֹדּלַוְ ןירִוֹעשְּׂלַ .רוֹכּלַ ןיבִּקַ יאֵצָחֲ תעַשְׁתִּ זרֶוֹאלָוְ ןיטִּחִלַ .תוֹנוֹרסְחֶ וֹל איצִוֹי הזֶ ירֵהֲ וֹריבֵחֲ לצֶאֵ תוֹריפֵּ דיקִפְמַּהַ :ה’ינתמ ה.ג הכלה
 ןהֶלָ תפַּכְיאִ המָ יכִוְ ירִוּנ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןמָזְּהַ יפִלְ לכֹּהַ הדָּימִּהַ יפִלְ לכֹּהַ רוֹכּלַ ןיאִסְ שNׁשָׁ ןתָּשְׁפִּ ערַזֶלְוּ ןימִסְוּכּלַ .רוֹכּלַ ןיבִּקַ תעַשְׁתִּ
 וֹניאֵ הבָּוּרמְ הדָּמִ התָיְהָֽ םאִ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .דבַלְבִּ דחָאֶ רוֹכּ אלָּאֶ וֹל איצִוֹמ וֹניאֵ אלָּאֶ .אעָמְקִּמִ ןיבֵוּ הבֶּרְהַמֵ ןיבֵּ תוֹלכְוֹא אֹלהֲוַ ןירִבָּכְעַלָ
 הצָחֱמֶוּ גוֹל האָמֵלְ ןמֶשֶׁ ןיגִּוּל תשNֶׁשְׁ וֹל איצִוֹי .שׁמֶוֹח רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ןיִיַּלַ תוּתשְׁ וֹל איצִוֹי .תוֹריתִוֹמ ןהשֶׁ ינֵפְּמִ תוֹנוֹרסְחֶ וֹל איצִוֹמ
 ףאַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .עלַבֶ וֹל איצִוֹמ וֹניאֵ תוֹנשָׁיְ םינִּקַנְקַ וּיהָ םאִ .םירִמָשְׁ וֹל איצִוֹמ וֹניאֵ קקָּוּזמְ ןמֶשֶׁ היָהָ םאִ .עלֵבֶ הצָחֱמֶוּ גוֹל םירִמָשְׁ
  .האָמֵלְ םירִמָשְׁ הצָחֱמֶוּ גוֹל וילָעָ לבֵּקַמְ הזֶ ירֵהֲ הנָשָּׁהַ תוֹמיְ־לכָּ וֹריבֵחֲלַ קקָּוּזמְ ןמֶשֶׁ רכֵוֹמּהַ
 
 ןיָירְקַ ןיגִּסַ ירֵיפֵּ ןיָימְחַ דכַּ איָּעַישִׁרְ איָירַבָּכְעַ ןילֵּיאִ .ןירִמְאָֽ ןמָּתַּ .וּנשָׁ ןרֶוֹגּהַ תעַשָׁבְּ .ימִּאִ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ וֹריבֵחֲ לצֶאֵ תוֹריפֵּ דיקִפְמַּהַ :ארמג
 .היָעְשַׁוֹא ברַ רמַאָ .שׁמֶוֹח רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ןיִיַּלַ תוּתשְׁ וֹל איצִוֹי .ןהֵ תוֹרזְּפַּתְמִ ןהֵ תוֹדבְוֹא .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןוֹהמְּעִ ןילִכְאָֽוְ ןוֹהירֵיבֵחֲלַ
  .קקָּוּזמְ ןמֶשֶׁ וֹל דימִעֲהַלְ ביָיחַ ןכֵּ וֹל רמַאָ םאִ לבָאֲ .הנָשָּׁהַ־לכָּ ]לָ דימִעֲמַ ינִאֲ קקָּוּזמְ ןמֶשֶׁ .וֹל רמַאָ אֹלּשֶׁבְּ
 

 הּכָרְוֹצלְ ביָיחַ וֹכרְוֹצלְ הרָבְּשְׁנִ וֹדיָ ]וֹתּמִ םאִ הרָבְּשְׁנִוְ הּלָטְלְיטִוְ םוֹקמָ םילִעָבְּהַ וֹל וּדחֲיִי אֹלוְ וֹריבֵחֲ לצֶאֵ תיבִחָ דיקִפְמַּהַ :ו’ינתמ ו.ג הכלה
 וֹכרְוֹצלְ הּחָינִּהִשֶּׁמִ ןיבֵּ וֹדיָ ]וֹתּמִ ןיבֵּ הרָבְּשְׁנִוְ הּלָטְלְיטִוְ םוֹקמָ םילִעָבְּהַ וֹל וּדחֲיִי .רוּטפָּ הּכָרְוֹצלְ ןיבֵּ וֹכרְוֹצלְ ןיבֵּ הרָבְּשְׁנִ הּחָינִּהִשֶּׁמִ םאִ .רוּטפָּ
 .רוּטפָּ הּכָרְוֹצלְ ביָיחַ
  
 .׳לוכ וֹריבֵחֲ לצֶאֵ תיבִחָ דיקִפְמַּהַ :ארמג
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Per il HAMETZ vale l’aneddoto: Rabbi Yochanan depositò una bisaccia piena di HAMETZ presso Rabbi Hiyyà il 
grande. Quando arrivò la vigilia di Pesach, Rabbi Hiyyà venne e domandò a Rabbi cosa farne egli rispose: deve venderlo 
con il consenso di un Beth Din per il tempo della festa. Una persona depositò presso Rav Hiyyà Bar Ashì un contenitore 
di KUTACH  (che secondo la Mishnah Pessachim 3,1 è HAMETZ). Alla vigilia di Pesach Rav Hiyyà bar Ashì venne e 
domandò a Rav cosa farne. Rav disse: lo si venda attraverso un Beth Din per il tempo della festa. Non lo può né prestare 
né vendere ciò che ha avuto in prestito. 

Halachah 3:5: Mishnah: Se uno deposita dei frutti presso il compagno, questi può conteggiargliene il deperimento. Per 
frumento e riso 9 mezzi KAB per ogni KOR. Per orzo e miglio, nove KAB per ogni KOR. Per spelta e semi di lino, 3 
SEAH per ogni KOR. 4Tutto in proporzione della misura, tutto in proporzione del tempo. Rabbi Yochanan Ben Nuri 
osserva: cosa importa ai topi? Essi mangiano sia dal molto che dal poco. Ma egli può conteggiarne il deperimento per 
un KOR soltanto. Rabbi Yehudah opina: se la quantità era grande, non si calcola il deperimento perché questo avanza. 
Riguardo al vino il custode deve dedurre un sesto del prodotto depositato, Rabbi Yehudah dice: un quinto. Un custode 
deduce tre LOG5 di olio da 100. 1 ½  LOG per il sedimento, 1 ½  LOG, per l’assorbimento dell’olio nel contenitore. Per 
i recipienti che sono vecchi, non bisogna dedurre l’assorbimento. Rabbi Yehudah dice si deduce anche nel caso che uno 
venda olio raffinato al suo compagno durante l’anno uno prende su di sé 1 ½ LOG di sedimento ogni 100. 

Ghemarà: Rabbi Ammì dice: questo vale solo nella stagione in cui il grano è nell’aia. Lì in Babilonia, i Maestri 
insegnano: questi topi che mangiano dai depositi sono malvagi. Quando vedono una quantità di prodotto, chiamano i 
loro amici e mangiano con loro. I Hakhamim dissero a Rabbi Yochanan Ben Nurì, molto prodotto è rovinato e molto è 
sparpagliato. La Mishnah dice: un custode deve dedurre un sesto del prodotto. Rabbi Yehudah dice: un quinto. Rav 
Hoshaià dice: se il venditore afferma “ io voglio darti  olio raffinato durante l’anno” questa deduzione è valida, ma non 
lo dice, è in obbligo solo di provvedere la quantità di olio raffinato. 

Halachah 3:6: Mishnah: Se persona deposita una botte presso il suo compagno e il proprietario non gli ha designato il 
posto, l’altro la muove e si sfascia. Se si sfascia sotto la sua mano egli è responsabile, se è avvenuto per uso improprio, 
è assolto se ciò era necessario. Se si sfascia dopo che l’abbia ricollocato al suo posto, sia che ne abbia fatto uso improprio 
o sia avvenuto per necessità, è assolto.  Se il padrone designa il posto della botte, e l’altro la muove ed essa si sfascia, 
sia che si sfasci sotto la sua mano, o dopo essere ricollocata a suo posto, qualora sia avvenuto per uso improprio, è 
responsabile, se per necessità, è assolto. 

Ghemarà: La Mishnah dice: Se una persona deposita una botte presso il suo compagno . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 KOR misura di volume , vale per Chazon Ish 430.000 cmq 
5 LOG misura di volume: vale  1/720 di KOR 
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 איהִ היָינְשַׁ .רמַאָ .הרָזָחֲבַּ עדַילֵ ןיכִירִצְ הבָינֵגְּבַּ םילִעָבְּהַ וּעדְ יָֽ אֹלּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .וֹריבֵחֲ ףתֵּרְמַּמִ תיבִחָ בנֵוֹגלְ .המֶוֹדּ רבָדָּהַ המָלְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ ןכֵ אֹל
 רחֵאַ םוֹקמָבְּ לבָאֲ .םוֹקמָ וֹתוֹאבְּ םילִעָבְּהַ הּלָ וּדחֲייִשֶׁבְּ .הּכָּרְוֹצלְ וּהמָ .הָילֶעָ רמֵוֹשׁלְ תוּשׁרְ שׁיֵּשֶׁ .רמַאֲ תיאִ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .הָילֶעָ ]רמֵוֹשׁלְ[ תוּשׁרְ שׁיֵּשֶׁ
  .רוּטפָּ הּכָרְוֹצלְ ביָיחַ וֹכרְוֹצלְ רחֵאַ םוֹקמָבְּ ןיבֵּ םוֹקמָ וֹתוֹאבְּ ןיבֵּ איָינְשַׁ אֹל הָילֶעָ רמֵוֹשׁלְ תוּשׁרְ ןיאֵשֶׁ .ןירִמְאָֽ ןֻנּאִ תיאִ .רוּטפָּ הּכָרְוֹצלְ ןיבֵּ וֹכרְוֹצלְ ןיבֵּ
 

 רָסָמְּשֶׁ וֹא וירָוֹחאֲלַ ןלָישִׁפְהִוְ ןרָרָצְ וֹריבֵחֲ לצֶאֵ תוֹעמָ דיקִפְמַּהַ :’ינתמ ז.ג הכלה
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Rabbi Eleazar dice che non è così, a cosa la cosa è comparabile? A un ladro che rubi una botte dalla cantina del suo 
compagno. Anche se il proprietario non conosce il ladro, questi deve restituire il rubato. Perché il custode ha autorità 
sul deposito come il proprietario stesso. Rabbi Eleazar dice: c’è chi dice che il custode ha autorità sul deposito. In questo 
caso è necessario notificare la restituzione del deposito. Nel caso che i proprietari abbiano designato tale posto, ma il 
deposito venga restituito in un altro posto, il custode è comunque esente sia che abbia restituito il deposito in altro posto 
per beneficio del proprietario o per proprio beneficio. C’è chi dice che il custode non ha autorità sul deposito, e non c’è 
differenza (fra un custode che abbia preso il deposito e un ladro) sia che lo abbia messo nello stesso luogo, sia in altro 
luogo, quando l’ha preso per proprio beneficio è colpevole anche se lo riporta indietro, se invece l’ha preso per beneficio 
del proprietario è esente. 

Halachah 3:7: Mishnah 

Se uno deposita denari presso il suo compagno, e questi li lega e li appende dietro la schiena, o li affida al figlio 
minorenne o alla figlia minorenne, 
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  .רוּטפָּ םירִמְוֹשּׁהַ �רֶדֶכְּ רמַשָׁ םאִוְ ןירִמְוֹשּׁהַ �רֶדֶכְּ רמַשָׁ אֹלּשֶׁ ביָיחַ יוּארָכָ אֹלּשֶׁ ןהֶינֵפְבִּ לעַנָוְ םינִּטַקְּהַ וֹתּבִלְ וֹא וֹנבְלִ
 

 

 וּדבְאָֽ וֹא וּבנְגְנִ םינִּטַקְּהַ וֹתּבִוּ וֹנבְלִ ןרָסָמְ .אקָוּשּׁבַּ ןירוטילפ הּירֵבְחַלְ בהַידִּ שׁנַ רבַּ .הּנָּימִ עמַשְׁתִוְ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ וֹריבֵחֲ לצֶאֵ תוֹעמָ דיקִפְמַּהַ :ארמג
 יוּארָכָּ רשַׁקָ יוּארָכָּ לעַנָ .ןירִמְוֹשּׁהַ �רֶדֶכְּ רמֵּישִּׁשֶ ןמַזְבִּ .אצֵוֹיוְ עבַּשְׁנִ םנָּחִ רמֵוֹשׁ .וּרמְאָֽ יתַמָ .קוּשּׁבַּ ןירוטילפ תעַדַּ לעַ אֹל .רמֵוֹא ינִאֲשֶׁ .םלֵּשַׁלְּמִ רוּטפָּ
 ףאַ ןכֵ השָׂעָשֶׁ םידִעֵ שׁיֵ םאִוְ .םלֵּשַׁלְּמִ רוּטפָוּ העָוּבשְׁבִּ ביָיחַ וּדבְאָֽ וֹא וּבנְגְנִ .לדָּגְמִבְוּ הבָיתֵבְוּ הדָּישִׁבְּ ןנָתָנְ .וינָפָלְ ןכָילִשְׁהִוְ וֹנידִּסַבְּ ןרָרָצְ וֹתדָּנְוּפאֲבָּ ןנָתְנָֽ
 יוּארָ היָהָ םאִ וֹלּשֶׁ ןתֵּילִ גהֵוֹנּשֶׁ םוֹקמָבְּ ןנָתָנְ .םלֵּשַׁלְ ביָיחַ וּבנְגְנִוְ וֹגּגַּ שׁאֹרבְּ ןנָתָנְ וירָוֹחאֲלַ ןלָישִׁפְהִ יוּארָכָ אֹלּשֶׁ רשַׁקָ יוּארָכָ אֹלּשֶׁ לעַנָ .רוּטפָ העָוּבשְּׁמִ
 .ביָיחַ אֹל יאִוְ רוּטפָ הרָימִשְׁלִ

 

 אֹל ןירִתָּוּמ ןיבֵּ ןירִוּרצְ ןיבֵּ תיִבַּהַ לעַבַּ לצֶאֵ .ןהֶבָּ שׁמֵּתַּשְׁיִ ןירִתָּוּמ םאִוְ ןהֶבָּ שׁמֵּתַּשְׁיִ אֹל ןירִוּרצְ םאִ ינִחָלְוּשּׁהַ לצֶאֵ תוֹעמָ דיקִפְמַּהַ :’ינתמ ח.ג הכלה
  .ינִחָלְוּשׁכְּ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ תיִבַּהַ לעַבַכְּ ינִװָנְחֶהַ .ןהֶבָּ שׁמֵּתַּשְׁיִ
 
 םתָוֹחבְ אֹלּשֶׁ .םתָוֹחבְּ רמַיתֵּ ןיאִ .םתָוֹחבְ אֹלּשֶׁ ןירִוּרצְ וֹא םתָוֹחבְּ ןירִוּרצְ .המַ .יעֵבְ היָמְרְיִ יבִּרִ רמַאָ אנָוּה ברַ .׳לוכ ינִחָלְוּשּׁהַ לצֶאֵ תוֹעמָ דיקִפְמַּהַ :ארמג
  .םתָוֹחבְּ ןכֵּשֶׁ־לכָּ .םתָוֹחבְ אֹלּשֶׁ רמַיתֵּ ןיאִ .רתָּוּמ

 

 .העָיבִתְּהַ תעַשָׁכְּ רמֵוֹא הבָיקִעֲ וּבִּרִ האָצָוֹה תעַשָׁכְּ םירִמְוֹא ללֵּהִ תיבֵוּ .רתֶיֶוְ רסֵחָבְ הקֶלְיִ םירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ ןוֹדקָּיפִּבַּ דיַ חַלֵוֹשּׁהַ :’ינתמ ט.ג  הכלה
 הרָבְּשְׁנִוְ תיעִיבִרְ הנָּמֶּמִ לטַנָוְ תיבִחָהֶ תאֶ אטָּיהִ .דצַיכֵּ .דיָ חלַשְׁיִּשֶׁ העָשָׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ םירִמְוֹא ללֵּהִ תיבֵוּ ןיבִיְיחַמֲ יאמַּשַׁ תיבֵּ ןוֹדקָּיפִּבַּ דיַ חַוֹלשְׁלִ בשֵׁוֹחהַ
  .לכֹּהַ תאֶ םלֵּשַׁמְ הרָבְּשְׁנִוְ תיעִיבִרְ הנָּמֶּמִ לטַנָוְ הּהָיבִּגְהִ .תיעִיבִרְ אלָּאֶ םלֵּשַׁמְ וֹניאֵ

 

 ןוּבּ יבִּרִ .וילָעָ ןיקִוּלחֲ ללֵּהִ תיבֵ וּליפִאֲ .הבָיקִעֲ יבִּרִכְּ הכָלָהֲ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ ברַ .ןידִּ תיבֵּבַּ וֹתעָיבִתְּ תעַשָׁכְּ .אתָינִתְמַ ינִיכֵּ .ןוֹדקָּיפִּבַּ דיַ חַלֵוֹשּׁהַ :ארמג
 אדָבְוֹע אתָאָ .הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ אדָהָ לעַ ייוֵדְוֹמ אמָּעַ־לכָּ םידִעֵ שׁיֵ םאִ לבָאֲ .םידִעֵ ןיאֵשֶׁבְּ .היָעְשַׁוֹה ברַ רמַאָ .הבָיקִעֲ יבִּרִכְּ יבִּרִ הרָוֹהוְ הוָהֲ השֶׂעֲמַ .היָיחִ רבַּ
  .׳לוכ .אוּה אלָּאֶ ילִ ןיאֵ לוֹכיָ .עשַׁפֶּ רבַדְּ לכָּ־לעַ .ללֵּהִ תיבֵּ ןימִיְיקַמְ המַ .עשַׁפֶּ רבַדְּ   לכָּ־לעַ .ימַּשַׁ תיבֵדְּ ןוֹמעֲטַ המַוּ .הבָיקִעֲ יבִּרִכְּ ירֵוֹהוְ אסָנָ יבִּרִ ימֵוֹק
 }.רוּטפָּ םירִמְוֹשּׁהַ �רֶדֶכְּ רמַשָׁ םאִוְ ןירִמְוֹשּׁהַ �רֶדֶכְּ רמַשָׁ אֹלּשֶׁ ביָיחַ יוּארָכָ אֹלּשֶׁ ןהֶינֵפְבִּ לעַנָוְ םינִּטַקְּהַ וֹתּבִלְ וֹא וֹנבְלִ  {

      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

13 a 

e non li chiude come si conviene, egli è responsabile, perché non lo ha custodito come sono soliti fare i depositari, ma 
se lo ha custodito come sono soliti fare i depositari, è assolto. 

 Ghemarà: Dice la Mishnah: Se uno deposita denari presso il suo compagno. Rabbi Yossè dice: si perché impara dalla 
Mishnah che se un uomo dà un deposito di gioielli, nella piazza del mercato, e il custode dà i gioielli a suo figlio o sua 
figlia, e sono rubati o perduti, il custode non è colpevole, in quanto io ho detto: “non sia nella coscienza del custode  che 
il custode possa portare i gioielli nella piazza del mercato”. Quando i Hakhamim dissero che il custode gratuito doveva 
giurare ed era assolto dall’obbligo? Quando lo avesse custodito come lo usano custodire i custodi. Per esempio lo avesse 
portato in casa propria e lo avesse chiuso opportunamente. Così sarebbe stato opportuno. Se avesse piazzato la moneta 
nella sua bisaccia, sarebbe stato necessario che la chiudesse di fronte a lui, la piazzasse sulla propria vesti, e la indossasse 
davanti a lui, oppure la piazzasse su un bidone , in una cassa, in un ripostiglio. Se allora fosse stata rubata o andasse 
persa, , sarebbe stato obbligato a giurare, e sarebbe stato assolto dall’obbligo. Se vi fossero stati testimoni al fatto, 
sarebbe stato esente anche dal giuramento. Ma se lo avesse messo in casa, in modo non opportuno e avesse chiuso la 
porta impropriamente, o avesse messo i soldi addosso sulle sue vesti impropriamente, o li avesse messi sul tetto della 
sua casa e i soldi fossero stati rubati o andassero persi, è in obbligo di ripagarli. Se li avesse messi nel solito posto in cui 
era solito mettere i soldi propri, se era un posto opportuno per custodirli, era esente, altrimenti era in obbligo di ripagarli.  

Halachah 3:8: Mishnah:  Se uno deposita monete presso cambiavalute, se esse sono legate insieme, questi non deve 
servirsene, perciò se vanno persi è in obbligo di risarcire. Se uno deposita delle monete presso un proprietario privato, 
in ogni caso questi non può servirsene. Se le deposita presso un bottegaio, sia in una caso che nell’altro non può 
servirsene. Un bottegaio è trattato come un proprietario privato, secondo le parole di Rabbi Meir. Rabbi Yehudah dice: 
è trattato come un cambiavalute.  

Ghemarà: Dice la Mishnah “ se uno deposita monete presso un cambiavalute”. Rav Hunà dice che Rabbi Yirmiah ha 
obiettato: cosa significa la Mishnah dicendo che le mone “sono legate”? Sono legate con un sigillo oppure sono legate 
con un nodo, senza sigillo?  Se tu dici che la Mishnah riguarda le monete legate con un sigillo, senza sigillo è assolto il 
cambiavalute se le usa. Se tu dici che la Mishnah riguarda le monete legate senza sigillo Non si può dunque usare le 
monete legate con sigillo.  

Halachah 3:9 :Mishnah: Un custode che si appropria indebitamente del deposito, secondo la Scuola di Shammai è 
responsabile sia per il decrescimento di valore, che per l’accrescimento di valore. La Scuola di Hillel dice: il momento 
che rimuove il deposito dal possesso del proprietario, (è quello il tempo dell’appropriazione indebita), ma Rabbi Akivah 
dice: dal momento in cui il proprietario rivendica il deposito. Se un custode pianifica di appropriarsi di un deposito, 
secondo la Scuola di Shammai lo considera colpevole (dal momento dell’intenzione). La Scuola di Hillel dice, non è 
colpevole fino al momento in cui non si appropria del deposito. In che modo avviene l’appropriazione indebita? Se il 
custode inclina il barile di vino, e prende un REVIIT di vino da esso, non paga se non il REVIIT, ma se ha sollevato il 
barile, e ne ha preso da esso un REVIIT e si è rotto per caso, dovrà pagare l’intero barile. Ghemarà: Il custode che si 
appropria indebitamente di un deposito, secondo la Mishnah paga il deposito dal momento in cui il proprietario lo 
reclama in BETH DIN. Rav Yirmiah dice in nome di Rav: la Halachah segue  Rabbi Akivah .Rabbi Hoshaià ha detto: 
questo vale nel caso che non vi siano testimonianze, ma nel caso in cui vi furono testimonianze (che il custode ha preso 
il deposito per sé stesso) tutti sono d’accordo con Rabbi Akivah,  (che il custode pagherà dal momento che ha preso il 
deposito per sé stesso). Qual è la fonte della Scuola di Shammai? Il verso (Ex.22,8) “in ogni caso di negligenza, sia che 
si tratti di un bue, un asino o un indumento, o qualsiasi altra cosa andata perduta si porterà davanti ai giudici, colui che 
i giudici dichiareranno colpevole dovrà pagare il doppio al suo prossimo”. Qual è la fonte della Scuola di Hillel? Il verso 
(Ex. 22,8) “In ogni caso di negligenza.”  
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 עשַׁפֶּ רבַדְּ לכָּ־לעַ .ללֵּהִ תיבֵּ ןימִיְיקַמְ המַ .עשַׁפֶּ רבַדְּ
 

 
 ד קרפ
 

 תוֹנוֹק תוֹערָהָ תוֹעמָ .תשֶׁוֹחנְּהַ תאֶ הנֶוֹק וֹניאֵ ףסֶכֶּהַוְ ףסֶכֶּהַ תאֶ הנֶוֹק תשֶׁוֹחנְּהַ .ףסֶכֶּהַ תאֶ הנֶוֹק וֹניאֵ בהָזָּהַוְ בהָזָּהַ תאֶ הנֶוֹק ףסֶכֶּהַ : ’ינתמ א.ד  הכלה
 תאֶ הנֶוֹק וֹניאֵ עַבֵּטְמַּהַוְ עַבֵּטְמַּהַ תאֶ ןינִוֹק ןילִטְלְטַּימִּהַ .ןמָיסֵאֲ תאֶ הנֶוֹק וֹניאֵ עַבֵּטְמַּהַוְ עַבֵּטְמַּהַ תאֶ הנֶוֹק ןמָיסֵאֲ .תוֹערָהָ תאֶ תוֹנוֹק ןנָיאֵ תוֹפיָּהַוְ תוֹפיָּהַ תאֶ
  .הזֶ תאֶ הזֶ ןינִוֹק ןילִטְלְטַּימִּהַ־לכָּ .ללָכְּהַ הזֶ .ןילִטְלְטַּימִּהַ

 

 .יבִּרִבֵּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הּתָינִּתַּ ןאמָ .ישִּׁאַ רבַּ היָיחִ יבִּרִ רמַאָ .וֹריבֵחֲ תאֶ הנֶוֹק וֹריבֵחֲמֵ דוּריָּהַ־לכָּ .רבָדָלְּשֶׁ וֹללָכְּ וּהזֶ .׳לוכ בהָזָּהַ תאֶ הנֶוֹק ףסֶכֶּהַ :ארמג
 הּיתֵלְּימִ .בהָזָּהַ תאֶ הנֶוֹק ףסֶכֶּהַ .ינִתָינִתְאַ �יִלַעָ �לָיחֵ הוָהֲדַּ דעַדְּ .יבִּ רזַחָ אנָילִ .הּילֵ רמַאָ .ףסֶכֶּהַ תאֶ הנֶוֹק בהָזָּהַ .אדָהָכְ ינִּתַוְ �בָּ רוֹזחֲ .יוֹבאָ הּילֵ רמַאָ
 היָיחִ יבִּרִ תרַבְּ ]הדָהָכְּ .תוֹריפֵכְּ ףסֶכֶּ .הרָמְאָֽ הּיתֵלְּמִ .תוֹריפֵכְּ בהָזָ .הרָמְאָֽ היָיחִ יבִּרִדְּ התָינִתְמַ[ .תוֹריפֵכְּ ףסֶכֶּ .הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .תוֹריפֵכְּ בהָזָ .הרָמְאָֽ יבִּרִדְּ
 יוֹבאֲ הבָּאַ ףוֹא .ידִּיאִ יבִּרִ רמַאָ .ןיפִלְיָֽ היָיחִ יבִּרִ תרַבְּמִ .ןילִיקִתְוּ ןיבִטָ ןירִנָידֵּ הּינֵּימִ ילִיקִשְׁ .הּלָ רמַאֲ .הּוּבאֲלָ תלַאָשְׁ תתַאֲ .ןירִנָידֵּ ברַלְ תפָזְוֹא הבָוֹר
 תוֹולְלִ רתָּוּמ .ןירִמָ ןוֹהירֵתְּ שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ףוֹא .אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ רמַאָ .רתָּוּמ .הּילֵ רמַאָ .ןירִנָידֵבְּ ןירִנָידֵּ תוֹולְלִ וּהמָ .יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ לאֵוּמשְׁדִ
  .ןירִנָידֵבְּ ןירִנָידֵּ
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

13 b 

 

“atto di negligenza”; come sostiene la Scuola di Hillel: “ogni atto di negligenza”. 

 

CAP.4 

Halachah 4.1 Mishnah: l’oro acquista l’argento, ma l’argento non acquista l’oro; il rame acquista l’argento, ma 
l’argento non acquista il rame, il denaro cattivo acquista il denaro buono, ma il buono non acquista il cattivo; la moneta 
non coniata acquista la moneta coniata, beni mobili acquistano il denaro, ma il denaro non acquista beni mobili. Questa 
è la regola generale: tutti i beni mobili si acquistano l’un l’altro. 

Ghemarà: la Mishnah dice: “l’argento acquista l’oro, ma l’oro non acquista l’argento”. Questa è la regola generale. 
Ciascun bene che sia di minore valore acquista l’altro bene. Rabbi Hiyyà dice: chi insegna questa versione della 
Mishnah? Rabbi Shimon figlio di Rabbi. Ma suo padre diceva: cambia la versione della Mishnah e dice invece: l’oro 
acquista l’argento. Ma Rabbi Shimon rispose a Rabbi: io non ritiro la mia versione della Mishnah: quando tu avevi la 
piena intelligenza (in gioventù) tu insegnavi: L’argento acquista l’oro. L’insegnamento primo di Rabbi è che l’oro è una 
merce, la nostra Mishnah indica che l’argento è la merce (quando è scambiata con l’oro). La figlia di Rabbi Hiyyà il 
grande dette denari a Rav.  Andò da suo padre Rabbi Hiyyà e gli domandò (come agire).Rabbi Hiyyà le rispose: tu puoi 
prendere uguali denari d’oro della stesso peso di quelli che gli hai dato. Cosa impariamo da questo aneddoto della figlia 
di Rabbi Hiyyà? Rabbi Idì disse: anche Abbà padre di Shemuel, domandò a Rabbi stesso: quale è la regola se uno dà 
denari (d’oro) per pagare denari (d’oro). Rispose Rabbi: è permesso (ripagare con lo stesso peso).Rabbi Yaakov Bar 
Ach disse: anche Rabbi Yochanan e Resh Lakish hanno detto: è permesso dare denari (d’oro) per denari d’oro (dello 
stesso peso). 
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 וֹא הרָפָבְּ רוֹשׁ אלָּאֶ וּנשָׁ אֹל ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ויפָילִחֲבַּ ביַיחַתְנִ הזֶ הכָזָּשֶׁ ןוָיכֵּ רחֵאַבְּ םימִדָּ השֶׂעֲנַּהַ־לכָּ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .רוּסאָ ןקָלֵבְּ ןקָלֵ .ירֵשָׁ טרַקָבְּ טרַקָ
 ןולקורובמאבְּ ןולקורבא ףילִחֲמַהַ .ברַ םשֵׁבְ הנָימִ רבַּ אבָּאַ יבִּרִ .הנָקָ רוּבּיצִבְּ רוּבּצִ וּליפִאֲ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ ברַ .הנָקָ אֹל רוּבּיצִבְּ רוּבּיצִ אהָ .רוֹשׁבְּ רוֹמחֲ
 הּאָצָמְוּ רוֹמחֲהַ �וֹשׁמְלִ הרָפָּהַ לעַבַּ אבָוּ הרָפָּהַ תאֶ רוֹמחֲהַ לעַבַּ �שַׁמָוּ .הזֶבָּ הזֶ וּפילִחֱהֶוְ רוֹמחֲ הזֶלָוְ הרָפָ הזֶלָ .לאֵוּמשְׁ םשֵׁבְ הדָוּהיְ ברַ ארָיזֵ יבִּרִ .הנָקָ
 הנָילֵ .ארָיזֵ יבִּרִ רמַאָ .םוּלכְּ ןיקִזָנְבִּ רבַסְ אלָ אתָלְּימִ אהָ רבַסְ אלָדְ ןאמָ .�שַׁמָּשֶׁ העָשָׁבְּ םלֵשָׁ רוֹמחֲהַ היָהָֽשֶׁ היָיאָרְהָ איבִהָלְ וילָעָ רוֹמחֲהַ לעַבַּ .הרָוּבשְׁ
 יסֵוֹי יבִּרִ יבֵּגַּ ןוֹקלְסָֽ היָּקִזְחִ יבִּרִ סחָנְיפִּ יבִּרִ אנָוּח יבִּרִ .׳לוכ הָיבִאָ תיבֵבְּ הּדָוֹעוְ ןימִוּמ הּבָ וּיהָ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .םוּלכְּ ןיקִזָנְבִּ רבַסְ הנָילֵוְ אתָלְּימִ אדָהָ רבַסְ
 לעַבַּהַ רמַיתֵוְ .היָיאָרְ איבִהָלְ �ירִצָ אוּהשֶׁ באָהָ אֹלוְ .היָיאָרְ איבִהָלְ �ירִצָ לעַבַּהַ לעַבַּהַ תוּשׁרְלִ הסָנְכְנִ .הּרָתְבַדְּ רוֹמאֱ .ןוֹל רמַאָוְ אדָהָ יוֹמוֹק ןירִמְאָֽ .הפָדְּגַלְ
 רוֹמחֲ הזֶלָוְ הרָפָ הזֶלָ  .וּפילִחֱהֶוְ רוֹמחֲ הזֶלָוְ הרָפָ הזֶלָ .לאֵוּמשְׁ םשֵׁבְ הדָוּהיְ ברַ אבָּ יבִּרִ .היָיאָרְ איבִהָלְ �ירִצָ לעַבַּהַ אכָהָ ףוֹא .היָיאָרְ איבִהָלְ �ירִצָ
 ידֵוֹידְ ילֵּימִ אכָהָ תיאִ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .הנָקָ אֹל .רמַאָ אסָיָ יבִּרִ .הנָקָ .רמַאָ אבָּ יבִּרִ .הנֶקָּתִּשֶׁ וּהמָ רוֹמחֲ .הּאָנָקְ אֹל הרָפָּהַ תאֶ רוֹמחֲהַ לעַבַּ �שַׁמָ .וּפילִחֱהֶוְ
 הּיחֵכְּשְׁאַוְ רבַעֲ ארָפְצַבְּ .היטינופרט יבֵּגַּ הּיכֵמְסָֽ לזַאֲ .ןירִנָידֵ �חבְּ .הּילֵ רמַאָ .המָּכַבְּ .הּילֵ רמַאָ .רוֹכּמְלִ שׁקֵּבַמְ ינִאֲ יתִרָפָּ .וֹריבֵחֲלַ רמַאָשֶׁ םדָאָ .יסֵוֹי יבִּרִ הּבָ
 רמַאֲ .רוֹמחֲ .הּילֵ רמַאֲ .ןוֹהבְּ �לָ ןוֹבּזְימִ יעֵבָּ תְּאַ המָ .הּילֵ רמַאֲ .ינִתָּכְימִסְאַדְּ ןירִנָידֵּ בסַימֵ יעִבָּ אנָאֲ .הּילֵ רמַאֲ .אכָהָ דיבִעֲ תְּאַ המָ .הּילֵ רמַאֲ .םיאִקָ ןמָּתַּ
  .וֹפוּגבְ הנֶקְנִ דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּ אלָּאֶ .הזֶ הנָקָ אֹל הזֶ �שַׁמָ הזֶ הנָקָ אֹל הזֶ �שַׁמָ .ילִצְאֶ �רָוֹמחֲ .הּילֵ
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 Un carato per un carato è permesso. Ma un Lakan per un Lakan è proibito. Abbiamo imparato dalla Mishnah: ciascuna 
cosa che sia considerata pagamento, chi ne ha possesso deve scambiarla. Rabbi Yochanan ha detto: ciò vale nel caso in 
cui si scambi un bue per una mucca o un asino per un bue, ma se uno scambi un mucchio di prodotti per un altro mucchio 
di prodotti non ha fatto una acquisizione. Rav Yirmiah dice, anche un mucchio di prodotti può acquistare un altro 
mucchio di prodotti. Rabbi Abbah Bar Minà dice: se uno ha scambiato un mucchio di stoffe con un altro mucchio di 
stoffe ha fatto acquisto (KYNIAN). Rabbi Ba dice in nome di Rav Yehudah che parla a nome di Shemuel. Una persona 
ha una mucca, una persona ha una mucca, e un’altra  ha un asino, e l’altro acquisì l’asino con la MESHICHA’ e 
successivamente trovò che l’asino aveva una lesione nella mascella. Il padrone dell’asino gli chiese di fornirgli prova, 
in quanto l’asino era integro nel momento dell’acquisizione. Chiunque non comprende queste regole, non comprende 
nulla delle regole dei danni. Rabbi Zerà dice: io non ho acquisito queste regole, ma ho acquisito conoscenza delle regole 
dei danni. Impariamo dalla Mishnah tuttavia se vi sono difetti in una donna che si è sposata, che aveva già nella casa 
paterna, il padre può portare prova che tali difetti li ha presi solo dopo essersi fidanzata, ed è la casa del marito ad essere 
inondata. È  il marito che deve portare prova per trarre il denaro dei Kiddushin dal possesso del padre? Rabbi Hunà, 
Rabbi Pinchas, e Rabbi Hizkià vennero da Babilonia presso Rabbi Yossè in Gadafah. Gli dissero: considerando l’ultima 
parte della Mishnah, se una donna è entrata nel dominio del marito, il marito deve portare prova, e non è il padre che 
deve portare prova, ora d’accordo con Shemuel tu diresti che è il marito che deve portare prova? Rispose loro Rabbi 
Yossè, forse Shemuel non è d’accordo che se il padrone della mucca ha tirato per le redini l’asino, è lui che deve portare 
prova che aveva un difetto prima che entrasse in suo possesso. Anche nell’altro caso è il marito che deve portare prova. 
Rabbi Ba citando Rav Yehudah in nome di Shemuel,  se uno aveva una mucca e l’altro aveva un asino, il padrone 
dell’asino  tirò la mucca l’altro tirò l’asino e avvenne lo scambio 
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 יבִּרִ הּבָ ידֵוֹידְ ילֵּימִ אכָהָ תיאִ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .הנָקָ אֹל .רמַאָ אסָיָ יבִּרִ .הנָקָ .רמַאָ אבָּ יבִּרִ .הנֶקָּתִּשֶׁ וּהמָ רוֹמחֲ .הּאָנָקְ אֹל הרָפָּהַ תאֶ רוֹמחֲהַ לעַבַּ �שַׁמָ
 ןמָּתַּ הּיחֵכְּשְׁאַוְ רבַעֲ ארָפְצַבְּ .היטינופרט יבֵּגַּ הּיכֵמְסָֽ לזַאֲ .ןירִנָידֵ �חבְּ .הּילֵ רמַאָ .המָּכַבְּ .הּילֵ רמַאָ .רוֹכּמְלִ שׁקֵּבַמְ ינִאֲ יתִרָפָּ .וֹריבֵחֲלַ רמַאָשֶׁ םדָאָ .יסֵוֹי
 .הּילֵ רמַאֲ .רוֹמחֲ .הּילֵ רמַאֲ .ןוֹהבְּ �לָ ןוֹבּזְימִ יעֵבָּ תְּאַ המָ .הּילֵ רמַאֲ .ינִתָּכְימִסְאַדְּ ןירִנָידֵּ בסַימֵ יעִבָּ אנָאֲ .הּילֵ רמַאֲ .אכָהָ דיבִעֲ תְּאַ המָ .הּילֵ רמַאֲ .םיאִקָ
  .וֹפוּגבְ הנֶקְנִ דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּ אלָּאֶ .הזֶ הנָקָ אֹל הזֶ �שַׁמָ הזֶ הנָקָ אֹל הזֶ �שַׁמָ .ילִצְאֶ �רָוֹמחֲ
 
 
 ערַפָּשֶׁ ימִ וּרמְאָֽ לבָאֲ .וֹבּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ תוֹריפֵ וֹל �שַׁמָ אֹלוְ תוֹעמָ וֹל ןתַנָ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ וֹניאֵ תוֹעמָ וֹל ןתַנָ אֹלוְ תוֹריפֵּ וּנּמֶּמִ �שַׁמָ דצַיכֵּ :’ינתמ ב.ד הכלה
  .הנָוֹילְעֶהָ לעַ וֹדיָ וֹדיָבְּ ףסֶכֶּהַשֶׁ־לכָּ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .וֹרוּבּדִבְּ דמֵוֹע וֹניאֵשֶׁ ימִּמִ ערַפָּיהִלְ דיתִעָ לוּבּמַּהַ רוֹד ישֵׁנְאַמֵ
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Il padrone dell’asino aveva tirato a sé la mucca ma non l’aveva acquistata? Secondo Rabbi Ba l’aveva acquistata. Rabbi 
Yassà diceva invece che non l’aveva acquistata. Disse Rabbi Manà: qui c’è qui il caso di cui parla Rabbi Yossè.  Un 
uomo dice al suo compagno: vorrei vendere la mia mucca. L’altro risponde: per quanto? L’uomo dice: per otto denari,  
va verso il cambiavalute per dare, gli otto denari. Alla mattina passa e trova l’acquirente lì. Cosa fai? Gli risponde voglio 
prendere i DINAR che mi hai depositato. Gli dice: cosa volevi comprare con essi? Volevo un asino. Il venditore tira 
l’asino, e l’altro tira la mucca. Ciascun animale è acquistato con un atto di MESHICHA’. 

Halachah 4:2: Mishnah: se il compratore prende i prodotti ma non dà le monete, non può scambiare. Se dà le monete e 
non  trae  a sé i prodotti, si può tornare indietro. Ma i Hakhamim hanno detto: “Colui che chiese il rimborso alla 
generazione del Diluvio, in futuro chiederà rimborso da chi non ha operato secondo la Sua parola” 
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 .הנָוֹילְעֶהָ לעַ וֹדיָ וֹדיָבְּ ףסֶכֶּהַשֶׁ־לכָּ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ
 
 האָילֵמְ הפָּוּק ןיעִטְ קיפִנְ שׁנַ רבַּ הוָהֲ .ןסָמָחֲ היָהָ המָוּ .םהֶינֵפְּמִ סמָחָ ץרֶאָהָ האָלְמָֽ יכִּ ביתִכְּ .אחָאָ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ תוֹריפֵּ וּנּמֶיהֵ �שַׁמָ דצַיכֵּ :ארמג
  .וּלּיאֵ ישֵׂעֲמַ ןכֵּ וּלּיאֵ ישֵׂעֲמַכְּ .הבָּרַ הבָּרַ .הװָ רבַּ היַיחִ יבִּרִ רמַאָ .ןינִיָידַּבַ אצֵוֹי וֹניאֵשֶׁ רבָדָּ הטָוּרפְ הוֶשָּׂמִ תוֹחפָּ ןילִטְוֹנוְ ןינִװְכַּתְמִ וּיהָוְ ןיסִוֹמרְוֹתּ
 רנָידֵּ בהַיְ ףסֵוֹי רבַּ היָיחִ יבִּרִ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִכְ יבִּרִ הרָוֹהוְ היָהָ השֶׂעֲמַ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ ברַ .ןיפִּאַ־לכָלְ הּלָ ןירִמְאָֽ אלָוְ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִכְ הכָלָהֲ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ
 .וֹרוּבּידִבְּ דמֵוֹע וֹניאֵשֶׁ ימִּמִ ערַפָּילִ דיתִעָ לוּבּמַּהַ רוֹד ישֵׁנְאַמֵ ערַפָּשֶׁ ימִ .ארָבְגַ אוּההַדְּ הּיקֵּשָׁ וגַ אלָגְמַ ןוֹבהָיְ רבָכְדִּ עדַיְ אלָ .רמַאֲ .אוּההַ הּיבֵּ רזַחֲ .אחָלְמִלְ
 רוֹסמְיִ וֹא וֹנוֹברָיעֵ ידֵכְּ וֹל ןתֵּיִ וֹא .רמַאָ ףסֵוֹי רבַּ היָיחִ יבִּרִ .ןנָחָוֹי יבִּרִוְ ףסֵוֹי רבַּ היָיחִ יבִּרִ ימֵוֹק אדָבְוֹע אתַאֲ .הּיבֵּ רזַחֲ .הסָכְטַמֵּלַ ןירִנָידֵּ בהַיְ שׁנַ רבַּ דחַ
 .וֹל ןתַנָ םימִדָּ תצַקְמִ .רמַאָ ארָיזֵ יבִּרִ .היָהָ ןוֹברָיעֵ .רמַאָ אלָ יבִּרִ .ערַפָּשֶׁ ימִלְ וֹתוֹא רוֹסמְיִ וֹא וֹחקְמִ־לכָּ וֹל ןתֵּיִ וֹא .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ .ערַפָּשֶׁ ימִלְ וֹתוֹא
 הּבָּ ןיאֵ תעַבַּטַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ ידִיאִ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .תילִּטַוְ הרָפָּ ןוֹגכְּ ןיָיצְחֶ תוֹנקָּילִ וֹכּרְדַּ ןיאֵשֶׁ חקַמֶבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִלְ ףסֵוֹי רבַּ היָיחִ יבִּרִ הדֶוֹמ
 שׁקֵּיבִוּ וֹריבֵחֲלְ הנָתָּמַ ןתֵּילִ רמַאָ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ ידִּבְזַ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .ערַפָּשֶׁ ימִלְ וֹתוֹא ןירִסְוֹמ ןיאֵ םירִבָדְבִּ ןתֵוֹנוְ אשֵׂוֹנּהַ־לכָּ .ןוֹברָיעֵ םוּשּׁמִ
  ..רזֵוֹח וֹבּ רוֹזחֲלַ
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Rabbi Shimon dice: tutto il denaro è in sua mano ed è in mano dell’Altissimo. 

Halachah 4:2: Mishnah 

Come s’intende? Se uno ha ritirato i prodotti, ma non ha dato ancora denaro, non può ritirarsi dall’affare. Se ha dato il 
denaro e non ha ritirato i prodotti, può ritirarsi. Però i Hakhamim hanno detto: Colui  che ha punito l’umanità nella 
generazione del Diluvio, in futuro chiederà il conto da ciascuno che non mantiene la sua parola. Rabbi Shimon dice: 
colui che ha il denaro in mano ha la mano conclusiva. Ghemarà: Dice Rabbi Ahà, è scritto: (Gen.6,13) “Perché la terra 
era piena di violenza di fronte a loro”. Quale tipo di violenza facevano? Se una persona veniva portando un barile di 
lupini da vendere al mercato, la gente veniva apposta e prendeva meno di una PERUTA’6 di lupini, in un contenitore 
ciò che non valeva come reato di fronte ai giudici.   Rabbi Hiyyà Bar Va disse: la Scrittura usa il termine “grande” per 
descrivere la malvagità della gente di Sodoma e Gomorra per insegnare che gli atti della generazione del Diluvio erano 
simili agli atti di Sodoma e Gomorra. Disse Rabbi Haninà : la Halachah è secondo l’opinione di Rabbi Shimon, ma non 
è stabilita in tutti i casi. Rabbi Yirmiah dice in nome di Rav. Questo fu un caso in cui Rabbi stabilì in accordo con Rabbi 
Shimon.(un altro caso) Rabbi Hiyyà Bar Yosef dette un Dinar7 per acquistare, salì in Israele. ritrattò il venditore 
(riguardo al prezzo stabilito). Rabbi Hiyyà Bar Yosef disse: non sai che i Saggi agitarono la falce sulle gambe di una 
persona, dicendo: Colui  che ha punito l’umanità nella generazione del Diluvio, in futuro chiederà il conto da ciascuno 
che non mantiene la sua parola.   (un altro caso) Una certa persona dette dei DINAR per pagamento di un tessuto di pura 
seta. Fu rifiutato l’affare. La cosa venne davanti a  Rabbi Hiyyà Bar Yosef e Rabbi Yochanan. Rabbi Hiyyà Bar Yosef 
disse: il venditore dia un equivalente in seta alla somma pagata oppure il compratore può citare in giudizio il venditore 
per fargli avere una punizione. Rabbi Yochanan dice: o gli dà tutto il tessuto di seta, o va soggetto al giudizio. Rabbi La 
disse: in questo caso i soldi furono dati in deposito. Rabbi Zerà disse: una parte del presso era stata pagata dal 
compratore.   Rabbi Hiyyà Bar Yosef è d’accordo con Rabbi Yochanan nel caso che la mercanzia non sia acquisibile in 
parte, come nel caso di una mucca o di un mantello. Rabbi Yaakov Bar Idì disse in nome di Rabbi Abahu, in nome di 
Rabbi Yochanan. Un anello dato in deposito non costituisce pagamento. Chiunque fa transazioni commerciali a voce, 
non può consegnare in giudizio il convenuto. Rabbi Yaakov Bar Zavdì dice in nome di Rabbi Abahu se uno dichiara di 
volere fare un regalo al suo compagno, e domanda di ritrattare il suo impegno, lo può fare.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
6 Misura di denaro vale per Chazon Ish gr. 0,025 di argento. 
7DINAR: Misura di denaro, vale per il Chazon Ish gr. 120 di argento.  
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 הּיבֵּ רזַחָ ןיאִ ןכֵּ רתָבָּמִ .הרָוּמגְּ תעַדַבְּ רמַוֹל �ירִצָ רמַאָשֶׁ העָשָׁבְּ .רמַאָ ].קדֶצֶ ןיהִ קדֶצֶ וילָ אוּה ןיהֵאָוְ .אוּהבָּאַ יבִּרִ ימֵוֹק העָבְּ ידִּבְזַ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ[ .רזֵוֹ
 ןיאִוְ .דיָּמִ הּילֵ בהַ ןכֵּסְמִ הוָהֲ ןיאִ .שׁנַ רבַלְ הנָתָּמַ ןתֵּתִּ .�לָ רמַינֵדְּ תמַיאֵ .הּישֵׁמָּשַּׁלַ דקֵּפַמְ ברַ .רדֶנֵ השֶׂעֲנַ רישִׁעָבֶּ לבָאֲ .ינִעָבֶּ רמַיתֵדְּ אדָהָ .הּיבֵּ רזַחָ אֹל
 וּרמְאָֽ המָּלָוְ .ןינִוֹק תוֹעמָ הרָוֹתּ רבַדְּמִ .הּילֵ רמַאָ .יאנַּיַ יבִּרִלְ לאַשָׁ אתָאָ .חשַׁמְ רקַיְ .חשַׁמְ לעַ יוֹבירִקְלִ ןירִנָידֵּ בהַיְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .תוּניָינְתִּ יבִּ �ילִמְיאִ ריתִעָ
 קחָצְיִ יבִּרִ .ןמָאֱנֶ .היָילִעֲבָּ ±יטֶּיחִ וּפרְשְׂנִ .וֹל רמַאָ םאִ .וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ יאטַרְסַוֹס רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .היָילִעֲבָּ ±יטֶּיחִ וּפרְשְׂנִ .וֹל רמַאֹי אֹלּשֶׁ .ןינִוֹק ןיאֵ
 הּירֵבְחַלְ בהַידִּ שׁנַ רבַּ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְ ןוֹמיסִ יבִּרִ .וּפרְשְׂנִ הזֶלָּשֶׁ ויתָוֹעמָ וֹל וּנקָ אֹל יאִוְ .וּפרְשְׂנִ וֹלּשֶׁ ויתָוֹעמָ וֹל וּנקָּשֶׁבְּ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָ המַ .ישֵׁקְמַ
 יוּצמָ םרֶכֶּ .לוֹפּילִ יוּצמָ וֹניאֵ תיִבַּ .תיִבַּלַ םרֵכֵּ ןיבֵ המַ .רוּסאָ .אמָרְכַּ ןידֵהָמֵ .ירֵשָׁ .התָיבֵּ ןידֵהָמֵ ]ןיבִּרְגַּ[ )ןירִנָידֵּ( �ק �בָּגַּ ילִ תיאִ .הּילֵ רמַאֲ .ןירִנָידֵּ �י
 דימִעֲהַלְ �ירִצָ ןהֶבָ וֹדיָ חלַשָּׁשֶׁ ןוָיכֵּמִ .ןיבִּרְגַּ �ק ןוֹהבְ ילִ םוּקיתֵדְּ תנָמְבִּ .הּילֵ רמַאֲ .ןירִנָידֵּ �י הּירֵבְחַלְ בהַידִּ שׁנַ רבַּ .הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .לוֹפּילִ
 רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .וֹחקְמִ וֹל
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Rabbi Yossè domandò davanti a Rabbi Yossè Zavdì, quando è un no sincero, è un sì sincero? (Rabbi Yaakov dice: ) nel 
momento in cui ha fatto la sua dichiarazione (di dono), se cambia idea può ritrattare il suo dono. Ciò è valido per un 
dono fatto auna persona ricca, ma se fatta verso un povero diventa un dono. Rav ha istruito il suo assistente, ”quando io 
dico di volere donare qualcosa a qualcuno, se è povero, daglielo immediatamente, se è ricco, in questo caso vienimelo 
a chiedere. Rabbi Yochanan dette a un suo parente dei DINAR per acquistare olio. Il prezzo dell’olio aumentò, Rabbi 
Yochanan venne a domandare a Rabbi Yannai, e gli chiese, dalla parola della Torah è detto che il versamento di moneta 
non acquista beni mobili; perché allora i Maestri insegnano che il versamento di denaro non acquista beni mobili? Che 
il venditore non dica al compratore: “il tuo frumento è stato bruciato in soffitta”. Rabbi Shemuel Bar Susretai disse in 
no allora me di Rabbi Abahu: se il venditore dice al compratore: “il tuo grano è stato bruciato in soffitta”, viene creduto. 
Rabbi Yizchak domanda, cosa abbiamo stabilito? Se il compratore  gli ha dato le monete, allora quel che è suo è 
bruciato? Ma se non gli ha dato le monete, quello che si è bruciato era roba del venditore! Rabbi Simon in nome di 
Rabbi Yehoshua Ben Levi dice:  se una persona dà al suo compagno dieci DINAR e gli dice: “ho diritto a cento tue 
bottiglie di vino, e il vino è nella sua casa la transazione è permessa. Ma se ancora l’uva sta nella vigna, è proibita. Qual 
è la differenza fra il vino che è nella vigna e nella casa? Non è usuale che una casa crolli, ma è comune che una vigna 
vada a fuoco. Rabbi Yossè dice: si impara da ciò: quando una persona dà cento DINAR al suo compagno, a condizione 
che gli dia cento bottiglie di vino, nel momento in cui il venditore dà i dieci DINAR, dovrà poter prendere (il vino); 
Rabbi Shimon Ben Lakish dice: 
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 ימִלְ וֹתוֹא ןירִסְוֹמ רבָדָ הזֶ יאֵלְ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .יוֹגּהַ דיָּמִ הכָישִׁמְ �ירִצָ תְּאַ ןיאֵ .הכָישִׁמְ �ירִצָ תְּאַ ±תֶימִעֲ דיַּמִ .±תֶימִעֲ דיַּמִ הנֹקָ וֹא
  .ערַפָּשֶׁ ימִלְ וֹתוֹא ןירִסְוֹמ ןיאֵ םירִבָדְבִּ ןתֵוֹנּהַוְ אשֵׂוֹנּהַ .ינֵּתַדְ האָנָּתַּ ןיהֵכְּ איָיתְוַ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ערַפָּשֶׁ
 
 הרָוֹה .וֹבוֹרקְלִ וֹא רגָּתַּלַ האֶרְיַּשֶׁ ידֵכְּ דעַ ריזִחֲהַלְ רתָּוּמ יתַמָיאֵ דעַ .חקַמֶּלַ תוּתשְׁ עלַסֶּלַ ףסֶכֶּ העָבָּרְאַוְ םירִשְׂעֶמֵ ףסֶכֶּ העָבָּרְאַ האָנָוֹההַ :’ינתמ ג.ד הכלה
 תאֶ ןוֹפרְטַ יבִּרִ וּנלָ חַינִּיַ וֹל וּרמְאָֽ .ריזִחֲהַלְ רתָּוּמ םוֹיּהַ־לכָּ ןהֶלָ רמַאָ .דוֹל ירֵגָּתַ וּחמְשָֽׂוְ חקַמֶּלַ שׁילִשְׁ עלַסֶּלַ ףסֶכֶ הנָוֹמשְׁ היָינָוֹההַ דוֹלבְּ ןוֹפרְטַ יבִּרִ
 .היָינָוֹה רגָּתַּלַ ןיאֵ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .רגָּתַּלַ היָינָוֹה �כָּ טוֹידְהֶלַ היָינָוֹהשֶׁ םשֵׁכְּ .היָינָוֹה םהֶלָ שׁיֵ רכֵוֹמּהַ דחָאֶוְ חַקֵוֹלּהַ דחָאֶ .םימִכָחֲ ירֵבְדִלְ וּרזְחָֽוְ וּנימֵוֹקמְ
 .ינִתַינִוֹהשֶׁ המַ ילִ ןתֶ וֹא יתַוֹעמָ תאֶ ילִ ןתֶּ וֹל רמֵוֹא אוּהשֶׁ הנָוֹילְעֶהָ לעַ וֹדיָ וילָעָ לטַּוּהשֶׁ ימִ
 
 וֹל שׁיֵ האָנָוֹא וֹל ןיאֵשֶׁ תנַמְבִּ ןתֵוֹנוְ אשֵׂוֹנּהַ־לכָּ .רמַאָ ברַ .ארָוּעישִׁ אוּה תילֵ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .אוּה רוּעישִׁ רמַאָ ברַ .׳לוכ ףסֶכֶּ העָבָּרְאַ האָנָוֹאהָ :ארמג 
  .האָנָוֹא
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Il verso della Torah dice: (Lev. 25,14) “Quando farete una vendita al vostro prossimo o acquisterete dalla mano del 
vostro prossimo” subito il tuo prossimo dovrà potere prendere e trascinare via ciò che è venduto. Non è previsto questo 
dalle mani di un non ebreo.  D’accordo con il punto di vista di Rabbi Shimon Ben Lakish perché possiamo denunciare 
una persona e fargli avere una censura se non può prendere ciò che è stato venduto. Dice Rabbi Yossè figlio di Rabbi 
Bun: Rabbi Shimon Ben Lakish segue l’opinione del Tannà che dice in una BARAITA: uno che tratta un affare 
verbalmente, verso di lui non si può fare Denuncia per fargli avere censura. 

Halachah 4:3: Mishnah: L’utile fraudolento è quando si supera  quattro monete d’argento sulle 24 che costituiscono un 
SELA’, cioè un sesto del prezzo del prezzo di acquisto. Fino a quando è possibile revocare la vendita? Finchè non 
rimanga l’oggetto in vista al mercante o a un suo parente. Rabbi Tarfon stabilì a Lod: l’utile è fraudolento quando supera 
di otto monete d’argento su ogni SELA’. Un terzo del prezzo di acquisto.  I negozianti di Lod se ne rallegrarono, ma 
egli disse: una persona può recedere dalla compera per tutta la giornata. I negozianti tornarono all’opinione dei 
Hakhamim.  Ambedue il compratore e il venditore,  sono soggetti alla regola del prezzo fraudolento, come una persona 
comune vi è soggetta rispetto al mercante. Rabbi Yehudah insegna : il mercante non ha diritto all’utile fraudolento. 
Quello che fu frodato ha la precedenza: se vuole può chiedere: “restituiscimi i miei denari oppure “restituisci l’importo 
fraudolento. 

Ghemarà: Dice la Mishnah “l’utile fraudolento è quando si supera quattro monete d’argento”  .Rav dice: questa è la 
misura. Rabbi Yochanan dice:  non è una misura precisa. Rav dice: chiunque compri o venda qualcosa  
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 .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .אישִׂנָּהַ הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ .וֹתיָינָוֹה וֹל רזֵוֹח חקַמֶּהַ הנֶקְנִ .ינֵּתַּ .וּהמַ הּמָצְעַ האָנָוֹה אלָּאֶ .הטָוּרפְ האָנָוֹההַוְ הטָוּרפְ האָנָוֹאהָ .יוִלֵ יבִּרִ ינֵּתַּ
 וֹתיָינָוֹה איהִ .הּילֵ רמַאָ .תוּתשְׁ דעַ הנֶּוּאתְמִ הנֶּוּאתְמִ חַקֵוֹלּהַשֶׁ העָשָׁבְּ .שׁמֶוֹח דעַ הנֶּוּאתְמִ הנֶּוּאתְמִ רכֵוֹמּהַשֶׁ העָשָׁבְּ .ברַ ימֵוֹק אעָבְּ אנָהֲכַּ .וֹחקְמִ לטֵבָּ
 אתָיָירְבִּ ןוֹהֲידִ ירִקְיאִ תילֵ .הּילֵ רמַימֵ ליכִיְ .ארָיזֵ יבִּרִ רמַאֲ .�רָנָידֵּ בסַ .תְּבְרַגְיאִ רנָידֵּ דחַ .הּילֵ רמַימֵ ליכִיְ �ובְּ �ה הוֶשָׁ וֹל רכַמָ .תוּתשְׁ דעַ ןיפִרְטָֽצְמִוּ
 ןהֵאָדְ אמָעֲטַ המַ .ירֵמְאָֽ היָעְשַׁוֹה יבִּרִוְ רזָעָלְאֶ יבִּרִ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ןירִנָידֵּ �הבְּ שׁוּבּלְמַ ירִקָיְ אוּה תילֵ .הּילֵ רמַימֵ ליכִיְ .רמַימֵ יעֵבָדְּ תיאִוְ .�חָגְיאִ ינִוֹלפְּ .ןירִמְאָֽ
 קיפִּסְהִ אֹל .�ובְּ �ה הוֶשָׁ וֹל רכַמָ .ידִידִּ בהַוְ �דָידִּ בסַ .ןירִנָידֵ התָּשִׁא יבִהָיְ הּילֵ קיחִדְּ תװָהֲדַּ לעַ .ןירִנָידֵּ �ה אלָּאֶ אבָטָ יתִמְקָֽימִ תװָהֲ אלָדְּ אנָאֲ עדַיְ .איָינָּתַּ
  .הזֶּמִ לטֵבָּ �כָּ הזֶ לצֶאֵמֵ חקַמֶ לטֵבָּשֶׁ םשֵׁכְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ ידִיאִ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .עבַשֶּׁמִ ריקִוֹהשֶׁ דעַ ןתֵּילִוְ אשָּׂילִ
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con la condizione che non vi sia prezzo fraudolento contro di lui, ha diritto reclamare l’eventuale prezzo fraudolento. 
Una BARAITA narra che Rabbi Levi dice che l’ammonto di un prezzo fraudolento è una PERUTÀ. Ma questa legge 
per cui il prezzo fraudolento è una PERUTÀ, (vale anche se è meno di un sesto del valore? No evidentemente). Tuttavia 
ciò indica quale può essere il prezzo fraudolento stesso. Una BARAITA insegna: (nel caso che l’utile fraudolento sia 
un sesto del prezzo) l’acquisto è valido, ma il venditore può restituire il prezzo fraudolento al compratore, secondo le 
parole di Rabbi Nassan, ma Rabbi Yochanan dice: l’acquisto viene reso invalido se l’acquirente vuole. Kahana domanda 
a Rav: al momento in cui il venditore venga defraudato, viene defraudato di un quinto di ciò che riceve, ma quando 
l’acquirente viene defraudato , è defraudato di un sesto di quello che dà. Rav risponde a Kahana: l’ammonto di quanto 
paga e di quando viene defraudato sono mischiati, così l’utile defraudato vale un sesto del totale.  Se un venditore vende 
al compratore una somma uguale a cinque su sei il valore del prodotto , questi può dire: mi hai frodato di un DINAR, 
dammi un DINAR.  Rabbi Zerà diceva: è degradante per me che il popolo possa dire: “Così fanno lo zimbello di te”.  E 
alcuni potrebbero obiettare: il compratore può dire al venditore: “è degradante per me vestire un vestito di soli cinque 
DINAR”. Rabbi Yochanan, Rabbi Eleazar e Rabbi Hoshaià dicevano: qual è la ragione di questo Tannà? So che la 
merce che ho comprato non era di buona qualità. Ma cinque DENARII, io andavo di fretta per acquistare e ho pagato 
sei DINAR. Adesso prendi la tua merce e restituiscimi i soldi!  Riguardo al caso in cui uno vendette una merce di cinque 
DINAR per sei DINAR, ma il compratore non poteva passare per controllare la frode, finchè non fosse acquistata la 
merce, e allora valeva sette DINAR, Rabbi Yaakov Bar Idì disse in nome di Rabbi Abahu che aveva detto in nome di 
Rabbi Yochanan, come la vendita è nulla riguardo al compratore, così è nulla riguardo al venditore. 
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 וֹניאֵ חַקֵוֹלּהַ אהָ[ .וֹבּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ רכֵוֹמ תוֹפיָ וּאצְמְנִוְ תוֹערָ .וֹבּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ חַקֵוֹל תוֹערָ וּאצְמְנִוְ תוֹפיָ םיטִּחִ וֹל רכַמָ .ןירִכְוֹמּבַּ תוֹדּימִ עבַּרְאַ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ
 .ערַפָּשֶׁ ימִלְ וֹתוֹא ןירִסְוֹמ ןיאֵ םירִבָדְבִּ ןתֵוֹנּהַוְ אשֵׂוֹנּהַ .אנָּתַּ ןהֵכְּ איָיתְוַ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ ].וֹבּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ
  

 תוֹנוֹידְנְוּפ העָבָּרְאַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .רנָידֵּלַ רסָּיאִמֵ תוֹרוֹסּיאִ העָבָּרְאַ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .היָינָוֹה הּבָ אהֵיְ אֹלוְ הרָיסֵחֲ עלַסֶּהַ אהֵתְ המָּכַוְ :ד’ינתמ ד.ד הכלה
 .רנָידֵּלַ תוֹנוֹידְנְוּפ ינֵשְּׁמִ תוֹנוֹידְנְוּפ הנֶוֹמשְׁ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .רנָידֵּלַ ןוֹידְּנְוּפּמִ
 
 .הּאָיצִוֹהלְ לוֹכיָ ןיאֵ רסָּיאִכְ אוּה וּליפִאֲ ןכֵּימִ תוֹחפָּ .עבַוֹר דעַ רנָידֵּ לקֶשֶׁ דעַ עלַסֶ .הוֶשָׁבְּ הּאָיצִוֹמ ןכֵּימִ רתֵוֹי .ינֵּתַּ .׳לוכ הרָיסֵחֲ עלַסֶּהַ אהֵתְ המָּכַוְ :ארמג 
 ינֵפְּמִ גרַהָלְ אֹלוְ םרַחָלְ אֹל הּנָתְּיִ אֹל .עַבֵּטְמַּהַ תרַוּצ אלָּאֶ וֹל ןיאֵ .עלַסֶבְּ עַבֵּטְמַּהַ לעַוְ לקֶשֶׁבְּ ןוֹמיסֵאֲ לעַ .לקֶשֶׁבְּ עַבֵּטְמַּהַ לעַוְ עלַסֶבְּ ןוֹמיסֵאֲ לעַ אצָוֹי התָיְהָֽ
 .ןהֶייוֵשָׁבְּ ןיאִיצִוֹמ ףסֶכֶּ תוֹעיבֵטְמַבְוּ בהָזָ רנָידֵבְּ לבָאֲ .ןיעִלָסְבִוּ ןירִנָידֵבְּ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ .וֹנבְּ ראוָצַבְ הּלָוֹתוְ הּבָקְוֹנ אלָּאֶ .םירִחֵאֲ תאֶ הּבָּ ןימִּרַמְשֶׁ
  .ןאָיצִוֹהלְ ןיוֵּכַּתְיִ אֹלּשֶׁ דבַלְבִוּ .ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַלְ ןיאִיצִוֹמ �כָּ ןילִוּחלַ ןיאִיצִוֹמּשֶׁ םשֵׁכְּ
 

 רשָׂעָ םינֵשְׁ רחַאַלְ וּליפִאֲ הּרָיכִּמַ היָהָ םאִ .תוֹתבָּשַׁ יבֵרְעַ דעַ ןירִפָכְּבַוּ ינִחָלְוּשּׁלַ האֶרְיַּשֶׁ ידֵכְּ דעַ ןיכִּרַכְּבַּ .ריזִחֲהַלְ רתָּוּמ יתַמָיאֵ דעַ :’ינתמ ה.ד הכלה
  וּנּמֶּמִ הּלָבְּקַמְ שׁדֶחֹ
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



 

 

17 a 

È insegnato nella Mishnah (M. Bava Batra 5,4): Quattro misure valgono per i venditori: (A) se il venditore vende del 
frumento di buona qualità e si riscontra che è cattiva, il compratore può recedere dal contratto. (B) Se ha venduto della 
farina come cattiva, e risulta buona, può recedere il venditore; (C) Se ha venduto per cattiva e risulta cattiva, (D) o se 
ha venduto per buona e risulta buona nessuno dei due può recedere.  Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun dice: Rabbi 
Yochanan segue tale BARAITA: chi fa una transazione a voce, non lo si può denunciare per fargli avere una censura. 

Halachah 4:4: Mishnah: Quanto può mancare a un SELA’ perché non sia considerato un utile fraudolento? Rabbi Meir 
dice: quattro ISAR (Assi). Un ISAR per ogni Pundion. Rabbi Yehudah dice: quattro Pundion, un Pundion per ogni 
DINAR. Rabbi Shimon opina: otto Pundion, due Pundion per ogni DINAR (cioè 1/6) . 

Ghemarà: La Mishnah dice: quanto può mancare a un SELA’ perché non sia considerato un utile fraudolento?   
Impariamo da una BARAITA: se si gratta una moneta finchè  la si può usare per il suo valore.  Per un SELA’, può essere 
usata finchè non valga uno SHEKEL. Per un DINAR, finchè non diventi un quarto di SHEKEL; se è meno di questo 
persino se vale un ISAR (Asse) non la si può usare. Come pezzo di metallo, la moneta vale come un SELA’ ma come 
moneta, vale solo uno SHEKEL o al contrario, come pezzo di metallo vale uno SHEKEL, ma come moneta coniata vale 
un SELA’ , uno usa solo il suo conio. Una persona non la dà né a un brigante né a un assassino, perché potrebbero 
imbrogliare altri, ma uno può bucarla e darla come gioiello pendente a suo figlio. In quali circostanze si applica questa 
regola? Nel caso di un DINAR o di uno SHEKEL di argento coniati. Ma nel  caso di DINAR d’oro o di un DINAR (non 
coniato) d’argento, uno può usarli secondo il loro peso. Come uno le usa per uso profano, così le usa per la Seconda 
Decima e soltanto se non usa deliberatamente monte svalutate per questo scopo. 

Halachah 4:5: Mishnah: Fino a quando è tempo di restituire? Nelle città grandi, finchè non si può mostrare la moneta a 
un cambiavalute; nei villaggi fino alla sera di Shabat. Se si riconosce che la moneta non è valida, anche dopo dodici 
messi la si prende di ritorno,  
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 .הטָוּרפְ הוֶשָׁ היָידָוֹההַוְ .ףסֶכֶ יתֵּשְׁ הנָעֲטַּהַוְ .ףסֶכֶ העָבָּרְאַ היָינָוֹההַ .העָרָ שׁפֶנֶ אלָּאֶ הּנָיאֵשֶׁ שׁשֵׁוֹח וֹניאֵוְ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַלְ הּנָתְוֹנוְ .תמֶוֹערְתַּ אלָּאֶ וילָעָ וֹל ןיאֵ
 לזֵוֹגּהַ .זירִכְהַלְ בייָּחַ הטָוּרפְ הוֶשָׁ אצֵוֹמּהַ .לעַמָ שׁדֵּקְהֶהַ ןמִ הטָוּרפְ הוֶשָׁ הנֶהֱנֶּהַ .הטָוּרפְ הוֶשָׁבְּ תשֶׁדֶּקַתְמִ השָּׁאִהָוְ הטָוּרפְ הוֶשָׁ היָידָוֹההַ ןהֵ תוֹטוּרפְּ שׁמֵחָ
 הלָּחַהַוְ יאמַדְּ לשֶׁ רשֵׂעֲמַ תמַוּרתְוּ רשֵׂעֲמַ תמַוּרתְוּ המָוּרתְּ לכֵוֹאהָ .ןהֵ ןישִׁמְוּח השָּׁמִחֲ .ידַמָלְ וּליפִאֲ וירָחֲאַ וּנּכֶילִוֹי וֹל עבַּשְׁנִוְ הטָוּרפְ הוֶשָׁ וֹריבֵחֲ תאֶ
 ףיסִוֹמ שׁדֵּקְהֶהַ ןמִ הטָוּרפְ הוֶשָׁ הנֶהֱנֶּהַ .שׁמֶוֹח ףיסִוֹמ וֹשׁידֵּקְהֶ תאֶ הדֶוֹפּהַ .שׁמֶוֹח ףיסִוֹמ וֹלּשֶׁ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַוּ יעִבָרְ עטַנֶ הדֶוֹפּהַ .שׁמֶוֹח ףיסִוֹמ םירִוּכּיבִּהַוְ
 .שׁמֶוֹח ףיסִוֹמ וֹל עבַּשְׁנִוְ הטָוּרפְ הוֶשָׁ וֹריבֵחֲ תאֶ לזֵוֹגּהַ .שׁמֶוֹח
 
 ןהֶבָּשֶׁ הפָיָּהַ ררֵוֹבּ .ןנָינִּתַהָוְ .העָרָבְּ הּלָלְּחַמְ ןילִוּבגְבִּ הּלָלְּחַלְ אבָּ .הפָיָכְּ הּפָרְצָֽמְ םלֵשָׁוּריבִּ הּפָרְוֹצלְ .רמַאָ היָּקִזְחִ .׳לוכ ריזִחֲהַלְ רתָּוּמ יתַמָיאֵ דעַ :ארמג 
 אלָּאֶ הּנָיאֵשֶׁ שׁשֵׁוֹח וֹניאֵוְ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַלְ הּנָתְוֹנ .ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַ וֹבּ חכַוּה רבָכְּשֶׁ אכָהָ איהִ איָינְשַׁ .רמַאָ .]הפָייָכְּ[ הּתָוֹא השֶׂעֲיַוְ העָרָהָ רוֹביָוְ .הָילֶעָ ןלָלְּחַמְוּ
 רשֵׂעֲמַ־לכָּ .יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .שׁמֶוֹח ףיסִוֹמ ןיאֵ הטָוּרפְ הוֶשָׁ וֹנרְקַבְּ ןיאֵשֶׁ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַ־לכָּ .ןוֹמיסִ יבִּרִ םשֵׁבְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ידִּבְזַ רבַּ בקֹעֲיַ .העָרָ שׁפֶנֶ

 .הטָוּרפְ הוֶשָּׁמִ תוֹחפָלְ טרָפְּ .וֹרשְׂעְמַּמִ .ינֵּתַדְּ .ןידֵלְ העָיְיסַמְ אתָינִתְמַ תיאִוְ ןידֵלְ העָיְיסַמְ אתָינִתְמַ תיאִ .שׁמֶוֹח ףיסִוֹמ ןיאֵ הטָוּרפְ הוֶשָׁ וֹשׁמְוּחבְּ ןיאֵשֶׁ ינִישֵׁ
 .הטָוּרפְ הוֶשָׁ וֹשׁמוּחבְ אהֵיְּשֶׁ דעַ .הרָמְאָֽ אדָהָ .הטָוּרפְ הוֶשָּׁמִ תוֹחפָלְ טרָפְּ .ויתָישִּׁימִחֲ וֹרשְׂעְמַּמִ .ינֵּתַּ ןרָוֹח ייֵנָּתַּ .הטָוּרפְ הוֶשָׁ וֹנרְקַבְ אהֵיְּשֶׁ דעַ .הרָמְאָֽ אדָהָ
 דעַ ןנָינִּתַ אֹלוְ .ןהֵ ןישִׁמְוּח �ה ןנָינִּתַוְ .הטָוּרפְ הוֶשָׁ וֹנרְקַבְ אהֵיְּשֶׁ דעַ ןנָינִּתַ אֹלוְ .ןהֵ תוֹטוּרפְ �ה .ןנָינִּתַדְּ .ןדֵהָכְ אלָוְ ןדֵהָכְ אלָ אתָינִתְמַ .למָמָ רבַּ ןיבִרָ רמַאָ
  .הטָוּרפְ הוֶשָׁ וֹשׁמְוּחבְ אהֵיְּשֶׁ
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Quello non ha diritto di lagnarsi. Egli può darlo anche per seconda decima, perché solo una persona solo una persona di 
malanimo lo rifiuta. La legge dell’utile fraudolento si applica ad una discrepanza di quattro MA’OT d’argento, e il 
reclamo ad una discrepanza di due MA’OT di  argento, e l’ammissione una discrepanza di una PERUTA’. Ci sono  
cinque leggi in cui si richiede il valore minimo di una PERUTÀ: l’oggetto di una confessione deve avere il valore 
minimo di una PERUTA’; si può acquisire a sé una donna con un valore minimo di una PERUTA’; chi gode una 
PERUTA’ di cose sacre, commette sacrilegio, chi trova un oggetto del valore di una PERUTA’ deve avvertir, se uno ha 
rubato al compagno un valore minimo di una PERUTA’, e avendo giurato, l’ha restituito, deve portaglielo anche in 
Media. In cinque casi si è obbligati ad aggiungere un quinto:  se uno mangia offerta o offerta della decima, o decima di 
sostanza dubbia, oppure offerta di Hallah, o Primizie deve aggiungere un quinto. Chi redime il prodotto del quarto anno 
di una pianta, o la sua seconda decima deve aggiungere un quinto, chi redime cose da lui santificate, deve aggiungere 
un quinto; chi gode del valore di una PERUTA’ di cose sacre, deve aggiungere un quinto, chi ruba al suo compagno una 
cosa del valore di una PERUTA’ , e pronuncia un giuramento, deve aggiungere un quinto. 

 Ghemarà: Hizkià dice: se uno viene e scambia in Yerushalaim una moneta coniata corrosa, della seconda decima, per 
monete coniate di minor valore nominale, la sta scambiando in quanto moneta metallica corrosa, va per acquistare beni 
profani con la moneta corrosa, può acquistare con una moneta buona. Ma la Mishnah dice che uno può scegliere la 
moneta buona fra queste, e la profana scambiandola con monete di rame Ora, d’accordo co Hizkià uno potrebbe prendere 
la monta inferiore e usarla come buona.  Hanno detto: vi sono qui due SELA’ con esse è stata composta la seconda 
decima: la Mishnah dice che uno può usare la moneta corrosa per sconsacrare la seconda decima, senza preoccupazione, 
perché solo una persona ingenerosa la rifiuta. Rabbi Yaakov Bar Zavdì in nome di Rabbi Yochanan  dice: quando si sta 
redimendo una seconda decima che non abbia il valore di una PERUTA, non è necessario aggiungere il quinto. Rabbi 
Yochanan in nome di Rabbì Yannai dice: ogni seconda decima che non abbia il valore di una PERUTA’, non bisogna 
aggiungere ad essa il quinto. Questa BARAITA supporta il giudizio (di R. Simon), e c’è una BARAITA che supporta 
questo altro punto di vista (di Rabbi Yannai) Una BARAITA dice: (Lev.27,31) “se uno vuole riscattare parte della sua 
decima, dovrà aggiungervi un quinto del suo valore,” Questo esclude la seconda decima che abbia valore inferiore a una 
PERUTA’. Tale BARAITA dice di aggiungere un quinto al valore uguale auna PERUTA’. La seconda BARAITA dice: 
(Lev.27,31) “Se uno vuole riscattare dalla sua decima, il suo quinto dovrà aggiungere”. Ciò esclude il caso in cui la 
parte valga meno di una PERUTA. Rabbi Ba Bar Mamal dice: la nostra Mishnah non supporta né l’opinione di Rabbi 
Simon né quella di Rabbi Yannai , poiché la nostra Mishnah dice: “Ci sono cinque leggi in cui si richiede il valore 
minimo di una PERUTA’ “e non dice della redenzione della seconda decima, che la sua parte abbia il valore di una 
PERUTA’. Quindi la Mishnah dice:” in cinque casi si è obbligati ad aggiungere un quinto:” e la nostra Mishnah non 
insegna che uno può redimere la sua seconda decima, ma deve aggiungere un quinto, solo se questa abbia il valore di 
una PERUTA’. 
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 .השָּׁמִחֲוַ העָבָּרְאַ ימֵוּלשְׁתַ אֹלוְ לפֶכֶ ימֵוּלשְׁתַ אֹל ןהֶבָּ ןיאֵ .תוֹשׁידֵּקְהֶהַוְ תוֹעקָרְקַּהַוְ תוֹרטָשְּׁהַוְ םידִבָעֲהָ .היָינָוֹה ןהֶלָ ןיאֵשֶׁ םירִבָדְ וּלּיאֵוְ :’ינתמ ו.ד הכלה
 .היָינָוֹה ןהֶלָ ןיאֵ ןתָוּירָחֵאַבְּ ביָיחַ וֹניאֵשֶׁוְ היָינָוֹה ןהֶלָ שׁיֵ ןתָוּירָחֵאַבְּ ביָיחַ אוּהשֶׁ םישִׁדָקֳ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םלֵּשַׁמְ וֹניאֵ רכָשָׂ אשֵׂוֹנוְ עבָּשְׁנִ וֹניאֵ םנָּחִ רמֵוֹשׁ
  .וּלּיאֵ תאֶ אלָּאֶ וּרמְאָֽ אֹל וֹל וּרמְאָֽ .היָינָוֹה ןהֶלָ ןיאֵ תילִגָּרְמַוּ המָהֵבְּ הרָוֹתּ רפֶסֵ רכֵוֹמּהַ ףאַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ

 המָהֵבְּ .וימָדָלְ ץקֵ ןיאֵ הרָוֹתּ רפֶסֵ .האָנָוֹא ןהֶלָ ןיאֵ תילִגָּרְמַוּ המָהֵבְּ הרָוֹתּ רפֶסֵ ףאַ .רמֵוֹא הדָוּי יבִּרִ .ינֵּתַּ .׳לוכ היָינָוֹה ןהֶלָ ןיאֵשֶׁ םירִבָדְ וּלּיאֵוְ :ארמג
  .היָינָוֹה ןהֶלָ ןיאֵ המָחָלְמִּבַּ סירִתְוּ סוּסוְ ףייִסַ .רמֵוֹא הרָיתֵבְּ ןבֶּ הדָוּי יבִּרִ .ינֵּתַּ .גיוֵּזַלְ הצֶוֹר םדָאָ לכֹּהַ אֹלהֲוַ .וֹל וּרמְאָֽ .םגָּװְזַלְ ןיכִירִצְ תילִגָּרְמַוּ

 רמַאֹי אֹל הבָוּשׁתְּ לעַבַ היָהָ םאִ .חקַּילִ הצֶוֹר וֹניאֵ אוּהוְ הזֶ ץפֶחֵ המָּכַבְּ וֹל רמַאֹי אֹל .םירִבָדְבִ היָינָוֹה �כָּ רכָּמְמִבְוּ חקַמֶבְּ היָינָוֹהשֶׁ םשֵׁכְּ :’ינתמ ז.ד הכלה
 ..םיִרָצְמִ ץרֶאֶבְּ םתֶיִהֱ םירִגֵ יכִּ וּנּצֶחָלְתִ אֹלוְ הנֶוֹת אֹל רגֵוְ רמַאֱנֶּשֶׁ ±יתֵוֹבאֲ השֵׂעֲמַ וּיהָ המַ רוֹכזְ וֹל רמַאֹי אֹל םירִגֵּ ןבֶּ אוּה םאִ .םינִוֹשׁארִהָ �ישֶׂעֲמַ רוֹכזְ וֹל
 ןיאֵ .וֹחיבִּשְׁמַ אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ �רַבְ השֶׁקָ ברֵעָלְ וּריתִּהִ ןיִיַּבַּ תמֶאֱבֶּ .םינִשָׁיבִּ םישִׁדָחֲ רמַוֹל �ירִצָ ןיאֵוְ םישִׁדָחֲבַּ םישִׁדָחֲ וּליפִאֶ תוֹריפֵבְּ תוֹריפֵּ ןיבִרְעָֽמְ ןיאֵ
 וֹניאֵשֶׁ וֹעידִוֹהשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ רגָּתַּלַ אֹלוְ וֹעידִוֹה ןכֵּ םאִ אלָּאֶ תוּנחֲבַּ וּנּרֶכְּמְיִ אֹל וֹנייֵבְּ םיִמַ ברֵעָתְנִּשֶׁ ימִ .וירָמָשְׁ תאֶ וֹל ןתֵוֹנ לבָאֲ ןיִיַבְּ ןיִיַ ירֵמְשִׁ ןיבִרְעָֽמְ
 אֹלּשֶׁ דבַלְבִוּ דחָאֶ םטָיפִּ �וֹתלְ ןתֵוֹנוְ תוֹתּיגִּ שׁמֵחָמֵ תחַאַ הרָוּגמְ �וֹתלְ ןתֵוֹנוְ תוֹנרָגְּ שׁמֵחָמֵ לטֵוֹנ רגָּתַּהַ .וּליטִּיִ םיִמַ ליטִּהַלְ וּגהֲנָּשֶׁ םוֹקמְ .וֹבּ תוֹמּרַלְ אלָּאֶ
 םימִכָחֲוַ רעַשַּׁהַ תאֶ תוֹחפְיִ אלוְ .ןירִיתִּמַ םימִכָחֲוַ וֹלצְאֶ אֹבלָ ןלָיגִּרְמַ אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ תוֹקוֹנּיתִּלַ ןיזִוֹגאֱוֶ תוֹילָקְ ינִװָנְחֶהָ קלֵּחַיְ אֹל רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ברֵעָלְ ןוֵּכַּתְיִ
 ןיאֵ .ןיִעַהָ תאֶ בנֵוֹגּ אלָּאֶ וֹניאֵשֶׁ הרָוּגמְּהַ יפִּ לעַמֵ רוֹביָ אֹלּשֶׁ ןידִוֹמוּ .ןירִיתִּמַ םימִכָחֲוַ לוּאשָׁ אבָּאַ ירֵבְדִכְּ ןיסִירִגְּהַ תאֶ רוֹביָ אֹל .בוֹטּלַ רוּכזָ םירִמְוֹא
  .םילִכֵּהַ תאֶ אֹלוְ המָהֵבְּהַ תאֶ אֹלוְ םדָאָהָ תאֶ אֹל ןיסִקְרְפַמְ
 
 .ןיסִקְרְפַמְ ןיאֵ .ןנָינִּתַהָוְ .אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ הּילֵ רמַאָ .הּיתֵװָדָרָסְ רתֵּפַמְ הוָהֲ אחָלָּמַ אמָוֹדּבְאֶ יבִּרִ .ןיסִקְרְפַמְ ןיאֵ .׳לוכ רכָּמְמִבְוּ חקַמֶבְּ האָנָוֹאהשֶׁ םשֵׁכְּ :ארמג
 ליזִיאֵ .הּילֵ רמַאֲ .הּתֵידִיבִיעִ הרָפְּשַׁמְ אנָאֲ המָ .הּילֵ רמַאֲ .וּהבָּאַ יבִּרִ יבֵּגַ אתַאֲ .אנָתְיכִ אדָהָבְּ קסַעֲ הוָהֲ ארָיזֵ יבִּרִ .ןילַכְוֹאבָּ סוּקרְיפִּ שׁיֵּשֶׁ הרָמְאָֽ הּיתֵלְּימִ
 המַ דיבִעֲ ליזִיאֵ .הּילֵ רמַאֲ .איָּטַוֹסלְ ןילֵּיאִבְּ ןנָמְ .הּילֵ רמַאֲ .הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִלְ לאַשְׁ אתַאֲ .איָּטַוֹסלְ ןילֵּיאִבְּ קיסִעֲ הוָהֲ וּהבָּאַ יבִּרִ .עדַיְ תְּאַדְ המַ דיבִעֲ
  .רהֵטָ רקַשָׂ הבָּרַ .עדַיְ תְּאַדְ
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Halachah 4:6: Mishnah: per le cose seguenti non vale la regola dell’utile fraudolento: per le obbligazioni, per terreni e 
per cose consacrate. Per esse non ha luogo l’indennizzo doppio, né il pagamento del quadruplo o del quintuplo. Il custode 
gratuito non va per esse soggetto a giuramento, né il custode  pagato va soggetto ad indennizzare. Rabbi Shimon dice: 
quelle cose consacrate per le quali si è responsabili , hanno il diritto ad un utile fraudolento, quelle per le quali non si è 
responsabili, non hanno diritto ad un utile fraudolento. . Rabbi Yehudah insegna: anche se uno vende un Sefer Torah, o 
bestiame o perle queste cose non hanno diritto ad un utile fraudolento. Gli fu risposto stiamo insegnando appunto di 
queste cose.  

Ghemarà: Abbiamo insegnato in una BARAITA: Rabbi Yudah dice: anche un Sefer Torah, o un bue, o delle perle, non 
vanno soggetti ad utile fraudolento. Riguardo al Sefer Torah , la ragione è che non vi sono limiti al suo valore. Un bue 
o delle perle hanno bisogno di un confrontarle, Ma i Hakhamim hanno risposto: ma ogni cosa deve essere confrontata. 
Abbiamo imparato in una BARAITA: Rabbi Yudah Ben Beterà dice: una spada, un cavallo, o uno scudo durante una 
guerra, non hanno un utile fraudolento. 

Halachah 4:7:  Mishnah: Come ci può essere un utile fraudolento in compere e vendite, così vi può essere un utile 
fraudolento nelle parole. Uno non deve dire: quanto vale questo oggetto? Mentre non lo vuole comperare. Se era un 
uomo che si era pentito, non bisogna dirgli: ricordati delle tue azioni di un tempo. Se era figlio di un proselita, non 
bisogna dirlo: ricordati delle azioni dei tuoi padri; perché è scritto  rispetto a  un proselita (Lev. 25, 17)  “non fare 
sopruso, né molestarlo perché forestieri foste in Terra d’Egitto .Non si devono mescolare frutti con altri frutti, nemmeno 
frutti nuovi con frutti non nuovi, tanto meno nuovi con vecchi. In verità è permesso (al venditore) di mischiare vino 
forte in vino meno forte, perché quello più forte dà il sapore. Non i mischi i sedimenti di un barile di vino con il vino 
(di un altro barile) nella vendita, ma uno può mischiarvi il suo stesso sedimento. Chi mischia vino con acqua non può 
venderlo al negozio, anche se lo informa che è diluito. Affinché il mercante non possa ingannare altri con questo. 
Tuttavia se un venditore è solito mischiare acqua col vino, lo si può portare a questi. Rabbi Yehudah dice: un mercante 
non può dare grano tostato o noci ai bambini, perché li si abitua a venire da lui. Ma i Hakhamim lo permettono. Non si 
può abbassare il prezzo dei prodotti più in giù del prezzo di mercato. I Hakhamim dicono: sia ricordato per il bene. Non 
si devono scegliere i grani rotti: questa è l’opinione di Abbà Shaul, ma i Hakhamim permettono; tuttavia sono d’accordo 
che non si deve scegliere soltanto nello strato superiore del granaio, perché si inganna l’occhio. Non si deve abbellire 
ciò che non si vuole vendere, né persone, né animali, né oggetti. 

Ghemarà: Proprio per evitare utile fraudolento, la Mishnah dice di “non abbellire”. Rabbi Abdumà, mercante di sale, 
volle fissare il suo setaccio per il sale (abbellendo così il prodotto). R. Yaakov Ben Achà gli disse (è contro) quello che 
ci ha insegnato la Mishnah. R. Yaakov Bar Achà alludeva al divieto dia abbellire un prodotto, che si applica anche sui 
cibi. Rabbi Zerà stava trattando un affare di lino. Venne da Rabbi Abahu e gli chiese: qual è la legge per presentare la 
mia merce? Rabbi Abahu rispose: vai e fai quel che sai. Rabbi Abahu stesso trattò di fazzoletti. Uno domandò a Rabbi 
Yossè Ben Haninà: come devo presentare questi fazzoletti? Rabbi Yossè Ben Haninà disse: vai e fai quel che sai. Proprio 
per la gran bugia sono diventati permessi. 
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  .�מָרְגַּ רוֹצ .הּילֵ אמָייֵ אלָדְּ .ןיסִקְרְפַמְ ןיאֵ וּהמַ .איָינַוֹסּמָּעֶ בקֹעֲיַ יבִּרִ הנָּתַּ
 
 ה קרפ
 ׳

 תיבִּרְתַ וּהזֶ יאֶוְ .�שֶׁוֹנ אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ שׁ�שָׁבְּ םיטִּחִ םיִתַאסָוְ ןירִנָידֵּ השָּׁמִחֲבַּ עלַסֶ הוֶלְמַּהַ �שֶׁנֶ וּהזֶ יאֵ .תיבִּרְתַ וּהזֶ יאֶוְ �שֶׁנֶ וּהזֶ יאֵ :א’ינתמ א.ה הכלה
 ןהֶבָּ ינִאֲ חַקֵוֹלוְ ןרָכְוֹמ ינִאֲשֶׁ יטַּיחִ ילִ ןתֶּ וֹל רמַאָ ןירִנָידֵּ םישִׁ�שְׁבִּ םיטִּיחִ וּדמְעָֽ .רעַשַּׁהַ ןכֵוְ .רוֹכּהָ בהָזָ רנָידֵבְּ םיטִּיחִ וּנּימֶיהֵ חקַלָ דצַיכֵּ .תוֹריפֵּבַ הבֶּרְמַּהַ
 תוּחפָבְּ וּנּמֶּמִ רוֹכּשְׂיִ אֹלוְ םנָּחִ וֹריצֵחֲבַּ רוּדיָ אֹל וֹריבֵחֲ תאֶ הוֶלְמַּהַ .וֹל ןיאֵ ןיִיַוְ ןיִיַ ילִצְאֶ �לָ ירֵהֲוַ ןירִנָידֵּ םישִׁ�שְׁבִּ ילַעָ תוֹיוּשׂעֲ ןיטִּיחִ ירֵהֲ וֹל רמַאָ ןיִיַ
  .תיבִּרִ אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ
 
 ןיחִינִמְ וּנאָ ןיאֵ וֹזּמִ םאִ .וֹל רמַאָ .ןינִיָידַּבַ אצֵיֵּשֶׁ וּהמָ תיבִּרִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק וּעבָּ .ןינִיָידַּבַ אצֵוֹישֶׁ תיבִּרִ וּהזֶ .יאנַּיַ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ �שֶׁנֶ וּהזֶ יאֵ :ארמג .
 לאֵרָשְׂיִ .ינֵּתַּ .תיבִּרְתַ וּהזֶ יאֵ .הּילֵ ןיכִּנַמְדִּ םיָיקַ רטָשְּׁהַ היָהָ םאִשֶׁ ןנָחָוֹי יבִּרִ הדֶוֹמ .וֹריבֵחֲלַ קקֵוֹז רטָשְׁ ןיאֵשֶׁ ןנָחָוֹי יבִּרִ ידֵוֹמּ .םוּלכְּ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶ ילֵוֹדּגְלִ
 יבִּירִהָ תאֶ אֹלוְ ןרֶקֶּהַ תאֶ הבֶוֹגּ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ .תיבִּירִהָ תאֶ אֹלוְ ןרֶקֶּהַ תאֶ אֹל הבֶוֹג וֹניאֵ לאֵרָשְׂיִלְ תיבִּירִבְ הוָלְהִשֶׁ
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

18 b 

 

Cap. 5 

 

 Halachah 5:1: Mishnah: Cos’è l’interesse (NESHECH), e cos’è l’aumento (TARBIT)? Che s’intende per interesse? Se 
una presta al compagno un SELA’ per cinque DINAR, due SEAH di frumento per tre restituiti, è NESHECH, è proibito, 
perché morde. Cosa si intende per aumento? Se uno si avvantaggia su prodotti. In che senso? Se uno prende da un altro 
frumento a un DINAR d’oro (25 DINAR d’argento), al KOR; perché questo è il prezzo corrente. Il frumento aumenta a 
trenta DINAR   e il compratore dice: dammi il mio frumento, perché voglio venderlo  e prendere in cambio vino. L’altro 
gli dice: che il tuo frumento mi sia calcolato a trenta DINAR, ed io ti fornirò invece vino. Però non ha vino. Uno che fa 
un prestito al suo compagno, non gli è permesso abitare gratis nel suo cortile, né prendere da lui in affitto a un prezzo 
più basso, perché sarebbe interesse.  

Ghemarà: Dice la Mishnah: cosa è il NESHECH? Rabbi Yannai dice: quell’aumento , a cui si può ricorrere in tribunale. 
Chiesero a Rabbi Yochanan? Quale aumento (RABIT), è querelabile in tribunale? Egli rispose loro: se il tribunale viene 
a riscuoterlo, non si può dare nulla ai grandi della Terra d’Israele.  Rabbi Yochanan è d’accordo che se c’è un contratto 
scritto in corso di validità noi lo applichiamo e non stiamo ponendo nessun interesse. Rabbi Yochanan è d’accordo, che 
se c’è un documento di prestito, non si può legare a un altro documento di prestito (costituirebbe intesse).Dice una 
BARAITA: un ebreo che presta con interesse a un altro ebreo, non può aggravare il fondo capitale, né l’aumento; queste 
sono le parole di Rabbi Meir. Ma i Hakhamim dicono: può esigere il capitale non l’interesse. 
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 .תיבִּרְתַוְ �שֶׁנֶ וֹתּאִמֵ חקַּתִּ לאַ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןייִנַמְ ףסֶכֶּבַּ תיבִּירִוְ לכֶוֹאבָּ �שֶׁנֶ .לכֶוֹאבָּ תיבִּירִוְ ףסֶכֶּבַּ �שֶׁנֶ אלָּאֶ ילִ ןיאֵ .�שֶׁנֶבְּ וֹל ןתֵּתִ אֹל ±פְּסְכַּ תאֶ ביתִ
 רעַשַּׁהַ .אנָהֲכָּ רבַּ אבָּ יבִּרִ רמַאָ .םיטִּחִ וּנּמֶּמִ חקַלָ .לכֶוֹא �שֶׁנֶ ףאַ לכֶוֹא תיבִּרְתַ המַ .ףסֶכֶּ תיבִּרְתַּ ףאַ ףסֶכֶּ �שֶׁנֶ המַ .�שֶׁנֶלְ תיבִּרְתַוְ תיבִּרְתַלְ �שֶׁנֶ שׁיקִּהִ
 ביָיחַ .רמַימֵ רבַסְ בקֹעֲיַ רבַּ ןמָחְנַ ברַ .הנָקָ המַבְּ .ןרָכְוֹמ ינִאֲשֶׁ ייטַּיחִ ילִ ןתֶּ .וֹל רמַאָ .הּנָבְּזַמְלִ יװַ ןכֵּימִ רתֵוֹי .אנָוּבזְלִ יװַ ןכֵּימִ תוּחפָּ .םלָוֹעלָ הפֶיָ אוּהשֶׁ
 הּינֵוּרשְׁאַ ןירִנָידֵּ הּירֵבְחַלְ לאַשְׁאַ שׁנַ רבַּ דחַ .וֹריבֵחֲ תאֶ הוֶלְמַּהַ ].הרָוֹתּ רבַדְּ ויתָוֹעמָ וֹל וּנקָ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אוּהבָּאַ יבִּרִ .ןידִּהַ ןמִ וֹל[ )וֹריבֵחֲלַ( דימִעֲהַלְ
 .ינֵּתַּ .ירֵשְׁימִלְ ימֵחֲ הוָהֲדַ המַ הּילֵ םיֵּקַוְ .הּילֵ רמַאֲ .אנָימִ רבַּ אבָּ יבִּרִ ימֵוֹק אדָבְוֹע אתַאֲ .יירַנָידֵּ ילִ בהַ .הּילֵ רמַאֲ .יתִיבֵּ רגַאֲ ילִ בהַ .הּילֵ רמַאֲ .הּיתֵיבֵּ וגַּ
 תיבִּרִ ןנָיאֵשֶׁ םירִבָדְּ שׁיֵוְ .תיבִּרִ םוּשּׁמִ שׁשֵׁוֹח וֹניאֵוְ תוּחפָבְּ וֹריבֵחֲלַּשֶׁ וֹתװָלְמִוּ תוּחפָבְּ וֹריבֵחֲ תוֹרטָשְׁ םדָאָ חַקֵוֹל .דצַיכֵּ .ןירִתָּוּמוּ תיבִּרִ ןהֵשֶׁ םירִבָדְּ שׁיֵ
 תיבִּרִ תמַרָעֲהַ םוּשּׁמִ ןירִוּסאֲוַ
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È scritto: (Lev.25,37): “Non darai il tuo denaro con interesse, né gli darai il tuo cibo con l’aumento.” Io ho interesse 
solo dal denaro e aumento solo dal cibo. Da dove so che è proibito l’interesse sul cibo, e l’aumento sul prestito di denaro? 
Il verso della Torah (Lev. 25,26) vuol dire: “non prenderai da lui interesse (NESHECH) o aumento (TARBIT). Questo 
dunque paragona l’interesse con l’aumento, e l’aumento (TARBIT) con l’interesse (NESHECH). Quindi, come c’è la 
proibizione per il prestito di denaro, così c’è la proibizione per l’aumento nel prestito di denaro. Come c’è la proibizione 
dell’aumento del prezzo del cibo, così c’è la proibizione dell’interesse sul cibo. Uno prende del grano per un DINAR 
d’oro per ogni KOR, perché è il prezzo di mercato, Rabbi Ba Bar Kahana dice: questo è il prezzo migliore al mondo, se 
viene venduto meno di un KOR per un DINAR d’oro, danneggia il compratore, più di un KOR per un DINAR d’oro 
danneggia il venditore.  La Mishnah dice: Il compratore dice al venditore: dammi il mio grano, e io ti posso vendere (il 
mio vino). Con cosa il compratore ha acquisito il grano? Rabbi Nachman Bar Yaakov dice: il venditore è in obbligo di 
sostenere la vendita (e dare il grano pattuito) al venditore.  La Mishnah dice: “uno che presta al suo compagno”. Ciò 
vuol dire che se uno presta tot DINAR al suo compagno, e il debitore ospita il prestatore presso la sua casa, dopo un 
certo tempo il debitore chiederà: “dammi l’affitto della casa” e il prestatore dirà “dammi i DINAR del prestito”. Un caso 
analogo venne di fronte al tribunale di Rabbi Ba Bar Minà, e questi disse al prestatore: “sottrai alla somma data in 
prestito l’affitto della casa”. È insegnato in una BARAITA: ci sono cose in cui l’aumento è permesso: in che senso? 
Una persona che acquista il documento di prestito a un certo sconto, o un prestito senza documenti con un certo  sconto, 
non ha bisogno di preoccuparsi della proibizione dell’aumento. Vi sono inoltre cose in cui non c’è aumento, ma sono 
proibite perché c’è una evasione della legge sull’aumento. In che senso? (Uno dice : prendi la destra del campo per dieci 
KOR di grano,) 
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 תיבִּרִ הזֶ ןיאֵ .�ד�כב וּנּמֶּמִ חקַלָוְ רזַחָוְ .�לָ לוֹט .ןיטִּיחִ דחָאֶ רוֹכּ אלָּאֶ ילִ ןיאֵ וֹל רמַאָ .דחָאֶ עלַסֶ ילִ ןתֶּ .וֹל רמַאָ .ןיטִּיחִ רוֹכּ �יבְּ הדֶשָׂ וּנּימֶיהֵ לבֵּיקִ .דצַיכֵּ
 יבִּרִ .וֹלגְרַ רכַשְׂ וֹל ןתֵוֹנבְּ רמַאָ אלָ יבִּרִ .�רָנָידֵּ בסַוְ ילִוקאֲ ןיפִתָּכַּהַ רגַאֲ וֹא םילִכֵּ רגַאֲ בהַוְ �ירִצְ תְּאַ תילֵ .הּילֵ רמַאֲ .תיבִּרִ תמַרָעֲהַ םוּשּׁמִ רוּסאָ לבָאֲ
  .רקֶוֹיבְ הרָידִּ וֹל ריכִּשְׂמַכְּ השֶׂעֲנַ .רמַאָ ארָיזֵ
 

 םיעִלָסְ רשֶׂעֶבְּ �לָ אוּה ירֵהֲ ילִ ןתֵוֹנ התָּאָ וישָׁכְעַמֵ םאִ וֹל רמַאָוְ ריצֵחָהֶ תאֶ וֹל ריכִּשְׂהִ דצַיכֵּ .רכֶמֶּהַ לעַ ןיבִּרְמַ ןיאֵוְ רכָשָּׂהַ לעַ ןיבִּרְמַ :’ינתמ ב.ד הכלה
 רשָׂעָ םינֵשְׁבִּ ןרֶוֹגּלַ םאִוְ זוּז ףלֶאֶבְּ �לָ איהִ ירֵהֲ ילִ ןתֵוֹנ התָּאָ וישָׁכְעַמֵ םאִ וֹל רמַאָוְ וּהדֵשָׂ תאֶ וֹל רכַמָ .רתָּוּמ שדֶחֹלַ עלַסֶבְּ שׁדֶחֹבְּ שׁדֶחֹלְּשֶׁ םאִוְ הנָשָּׁלַ
 התָּאַ יאֵ םאִ וֹל רמַאָוְ וּהדֵשָׂ לעַ וּהװָלְהִ .רוּסאָ �לָּשֶׁ תאֶ לוֹטוְ תוֹעמָ אבֵהָ הצֶרְתִּשֶׁ יתַמָיאֵ וֹל רמַאָוְ םימִדָּ תצָקְמִ וֹל ןתַנָוְ וּהדֵשָׂ תאֶ וֹל רכַמָ .רוּסאָ הנָמְ
  .םימִכָחֲ יפִּ לעַ השֶׂוֹע ןינִוֹז ןבֶּ סוֹתיֵיבָּ היָהָ �כָוְ .וֹלּשֶׁ איהִ ירֵהֲ ילִּשֶׁ איהִ ירֵהֲ םינִשָׁ שׁ�שָׁ דעַוְ ןאכָּמִ ילִ ןתֵוֹנ
 
 רכָשָּׂהַ לעַ ןיבִּרְמַ :ארמג
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e l’altro risponde: dammi un MANE’ (25 SELA’8). L’altro risponde ho soltanto un KOR di grano, portalo via; il 
prestatore cambia idea e compra per ventiquattro SELA’. Non c’è RIBBIT, ma è una transazione proibita poiché si 
evade la proibizione del RIBBIT. Se il prestatore dice al mutuatario: dammi qualcosa per i contenitori (del grano) o per 
pagare i portatori, queste vengono dedotte (dai 25 SELA’ della vendita) e il denaro ritorna a te.    

Halachah 5:2: Mishnah: Uno può incrementare il prezzo, ma non può aumentare il prezzo di ciò che si è venduto. Se 
uno vende all’altro un campo e questi gli dà una parte del denaro, e questi dice: quando vuoi portami il denaro e prendi 
il tuo campo, ciò è proibito. Se un tale dà in prestito ad un altro il suo campo e gli dice: se mi paghi subito io te lo do, 
ma se mi paghi mese per mese, il prezzo è un SELA’ al mese, ciò è permesso. Se vende a  lui il campo e gli dice: se mi 
paghi subito, il campo è tuo per 1000 ZUZ, ma  se mi paghi alla stagione del raccolto, il prezzo è di 12 MANÉ. Questo 
è proibito. Se una persona vende il suo  campo ad un altro, e il compratore gli dà una parte del prezzo. E chi vende dice 
a colui che compra quando vuoi portami il resto del prezzo e prendi possesso del campo, ciò è vietato. Se uno presta il 
suo campo, e dice al mutuatario, se non mi paghi entro tre anni, il campo è mio, rimane suo. così fece Baitos figlio di 
Zunin in base a una sentenza dei Maestri. 

Ghemarà: viene considerato interesse sul prezzo di vendita. 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
8 SELAH: unità di denaro vale secondo il Hazon Ish gr. 19,2 di argento. 
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 הנָּרֶכְּמְתִ אֹל הנָּרֶכְּמְתִּשֶׁכְּשֶׁ תנָמְ לעַ .ילִּשֶׁ תוֹרשְׂעְמַּהַשֶׁ תנָמְ לעַ .ףתָוּשׁ הּבָ אהֵאֱשֶׁ תנָמְ לעַ .סירִאָ הּבָ אהֵאֱשֶׁ תנָמְ לעַ .וֹל רמַאָוְ וֹריבֵחֲלַ הדֶשָׂ רכֵוֹמּהַ .ינֵּתַּ
 ןמַזְ־לכָּ .רתָּוּמ תוֹריפֵּ לכֵוֹא רכֵוֹמּהַשֶׁ ןמַזְ־לכָּ .רכֶמֶבְ וּהדֶשָׂ וֹל בתַכָוְ תוֹעמָ וֹל ביָיחַ היָהָ .רתָּוּמ .הּלָטְוֹנוְ הָימֶדָּ ןתֵוֹנ הצֶוֹר ינִאֲשֶׁ ןמַזְ־לכָּשֶׁ .ילִ אלָּאֶ
 םשָּׁמִ .וֹל וּרמְאָֽ .םימִכָחֲ יפִּ לעַ השֶׂוֹע ןינִוֹז ןבֶּ סוֹתיֵיבָּ היָהָ �כָּ .הדָוּי יבִּרִ רמַאָ .רתָּוּמ �כָּ ןיבֵוּ �כָּ ןיבֵּ .רמֵוֹא הדָוּי יבִּרִ .רוּסאָ תוֹריפֵּ לכֵוֹא חַקֵוֹלּהַשֶׁ
 המָוֹח ירֵעָ הרָוֹתּבַ הרָוּמאֲהָ הנָשָׁ .ינֵּתַדְּ .הדָוּהיְ יבִּרִ דמַלָ המָוֹח ירֵעָ יתֵּבָּמִ .ירֵמְאָֽ היָעְשַׁוֹה יבִּרִוְ רזָעְלָֽ יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .היָהָ תוֹריפֵּ לכֵוֹא רכֵוֹמ .היָיאָרְ
 .רמַדָּ ןאמָ .ריאִמֵ יבִּרִ .תיבִּרִ הּנָיאֵוְ תיבִּירִ ןימִכְּ וֹז ירֵהֲ .רמַדָּ ןאמָ .הרָוֹתּהַ הּרָיתִּהִשֶׁ אלָּאֶ תיבִּירִ וֹז ירֵהֲ .ינֵּתַ ןרָוֹח יינַּתַּ .תיבִּרִ הּנָיאֵוְ תיבִּרִ ןימִכְּ ןהֵ ירֵהֲ
 .תיבִּרִ הּנָיאֵוְ תיבִּרִ ןימִכְ וֹז ירֵהֲ .ימִּאִ יבִּרִ ימֵוֹק אדָבְוֹע תיחִכְּשְׁאַ אתָוּלגָּמִ תיקִלְסָֽ דכַּ .ידִיאִ יבִּרִ רמַאָ .הדָוּי יבִּרִ .הּרָיתִּהִ הרָוֹתּהַשֶׁ אלָּאֶ תיבִּירִ וֹז ירֵהֲ
 םעִ אתָיְיבַּ .רמַאָ .ימִּאִ יבִּרִ חגַּשְׁאַ אֹל ןכֵ וּליפִאֲ .אֹל רחֵאַ םוֹקמָבְ אהָ .הּרָיתִּהִ הרָוֹתּהַ ןאכָּ .הרָוֹתּהַ הּרָיתִּהִשֶׁ תיבִּרִ וֹז אלָּאֶ וּרמְאָֽ אֹל .היָּקִזְחִ יבִּרִ רמַאָ
  .ריאִדָ ארָיָידַּ
 ׳ג:׳ה
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Dice la Mishnah “Uno può incrementare il prezzo”. Rabbi La dice il prestatore ha percepito un compenso per il suo 
lavoro. Rabbi Zerà dice: sta percepito un compenso per avere affittato a tariffa costosa. È insegnato in una BARAITA: 
se uno vende un campo il suo compagno. E gli dice: (te lo affitto) a condizione che io possa essere il mezzadro, o a 
condizione che io possa essere un socio,  a condizione che le decime siano mie, o a condizione se lo subaffitti, lo possa 
subaffittare solo a me, oppure a condizione che in ogni momento che io voglia io ti posso dare l’intero valore e 
comprarlo, questo è permesso. È insegnato in una BARAITA uno doveva tale somma al suo compagno, e in sostituzione, 
ha scritto un documento riguardo al suo campo per il suo compagno. Tutto il tempo che il venditore consuma il prodotto 
del campo, l’affare è permesso, ma se il creditore vuole consumare il prodotto del campo, ciò è proibito. Rabbi Yudah 
dice: sia in un caso che nell’altro è permesso l’affare. Rabbi Yudah spiega: come fece Baitos Ben Zunin su indicazione 
dei Maestri. Gli risposero: da qui tu trai la prova? Solo  il venditore (in questo caso) può) godere dei prodotti. Rabbi 
Yochanan, Rabbi Lazar, Rabbi Hoshaià dicono tutti, Rabbi Yehudah deriva tale decisione dalle leggi delle regole sulle 
case delle città cinte da mura9. È valida tale deduzione per l’interesse (NESHECH) , non per l’aumento (RIBIT) . Un 
altro Tannah insegna una differente regola: questo caso proibisce l’aumento, ma la Torah lo permette. Chi dice che tale 
deduzione proibisce l’interesse non l’aumento, è Rabbi Yudah. Chi invece dice che proibisce l’aumento ma la Torah lo 
permette, è Rabbi Meir. Rabbi Idì dice: quando sono salito in Erez Israel dalla diaspora, ho trovato una lite di fronte al 
tribunale di Rabbi Ammì, che diceva che tale regola proibiva ciò che era nella classe del RIBIT proibito, ma non proibiva 
lil RIBIT stesso. Disse allora Rabbi Hizkià: questo è solo il caso del RIBIT proibito che la Torah permette.  Qui nel caso 
delle città cinte da mura, la Torah lo permette, ma in altro luogo lo proibisce.  Persino i  questo caso Rabbi Ammì non 
cambiò la decisione, dicendo: una casa con un abitante rimane abitabile. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
9 M. Arakhin 9,3: Chi vede una casa in una città cinta da mura, può riscattarla subito, e può riscattarla nel corso dei dodici mesi. 
Questa è una specie di usura, ma non è usura.  
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 ןיאֵ .לטֵבָּ לעֵוֹפכְּ וֹרכָשְׂ וֹל ןתֵוֹנ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ רכָשָׂ תיצִחֲמַלְ תוֹריפֵּ ןהֶבָּ חקַּילִ תוֹעמָ וֹל ןתֵּיִ אֹל רכָשָׂ תיצִחֲמַלְ ינִװָנְחֶ ןיבִישִׁוֹמ ןיאֵ  :’ינתמ ג.ה הכלה
 ןילִדְּגַמְוּ הצָחֱמֶלְ םיחִיָיסְוּ םילִגָעֲ ןילִבְּקַמְ לבָאֲ .תוֹנוֹזמְוּ וֹלמָעֲ רכַשְׂ וֹל ןתֵוֹנ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ הצָחֱמֶלְ םיחִיָיסְוּ םילִגָעֲ ןימִשָׁ ןיאֵוְ הצָחֱמֶלְ ןילִּגַוֹנרְתַּ ןיבִישִׁוֹמ
 .תנֶעֶוֹט אהֵתְּשֶׁ דעַ רוֹמחֲוַ ןישִּׁלָשְׁ וּהיְּשֶׁ דעַ ןתָוֹא
 
 וֹריבֵחֲלַ תוֹעמָ ןתֵוֹנּהַ .ינֵּתַּ .�לָוְ ילִידִּ ןידִבְעָֽ ןוּנידִּ המַוּ �רָגְאַ ןירִנָידֵּ �ב בסַ .הּילֵ רמַאֲ .ןירִנָידֵּ הּירֵבְחַלְ לאַשְׁאַ שׁנַ רבַּ דחַ .׳לוכ ינִװָנְחֶ ןיבִישִׁוֹמ ןיאֵ :ארמג 
 חקַּילִ וֹריבֵחֲלַ תוֹעמָ ןתֵוֹנּהַ .וֹחרְוֹכּ לעַ וּנּמֶּמִ איצִוֹמ הזֶ ירֵהֲ חקַלָּשֶׁ עַוּדיָ םאִוְ .תמֶוֹערְתִּ אלָּאֶ וילָעָ וֹל ןיאֵ .יתִּחְקַלָ אֹל .רמַאָוְ תיצִחֲמַלְ תוֹריפֵּ ןהֶבָּ חקַּילִ
 .םוּחקָלְ ןכֵּ תנָמְ לעַ ןהֶינֵשְּׁשֶׁ וֹדיָ לעַ בכֵּעַמְ וֹריבֵחֲ ןיאֵ תיעִיבִשְׁ ברֶעֶ היָהָ םאִ .וֹדיָ לעַ בכֵּעַמְ וֹריבֵחֲ ןנָשְּׁיַילְ ןהֶמֵ דחָאֶ הצָרָ .רכָשָׂ תיצִחֲמַלְ תוֹריפֵּ ןהֶבָּ
 הזֶ ירֵהֲ ןירִיקִוֹמ תוֹריפֵ האָרָ .רוּסאָ הזֶ ירֵהֲ .טוּרטְוֹרפְבִּ דוֹמעֲלַ לוֹכיָ וֹניאֵשֶׁ הנָמְ �לָ אהֵ .רמַאָ םאִ .רכָשָׂ תיצִחֲמַלְ תוֹריפֵּ ןהֶבָּ חקַּילִ וֹריבֵחֲלַ תוֹעמָ ןתֵוֹנּהַ
 ןוֹשׁארִ הזֶ רכֵוֹמ אלָּאֶ תחַאַכְּ םיִנַשְׁ רוֹכּמְיִ אֹל רכֵוֹמּשֶׁכְּ .ןימִּהַ וֹתוֹאמֵ חקַּילִ חַקֵוֹלּהַ יאשַּׁרַ רכָשָׂ תיצִחֲמַלְ תוֹריפֵּ ןהֶבָּ חקַּילִ וֹריבֵחֲלַ תוֹעמָ ןתֵוֹנּהַ .רתָּוּמ
 אדָהָ .קחָצְיִ יבִּרִ רמַאָ .םיצִעֵוְ תוּסכְּ ןהֶבָ וֹל חקַּיִ אֹל .הצֶרְיִּשֶׁ ןימִ־לכָּמִ חקַּילִ יאשַּׁרַ רכָשָׂ תיצִחֲמַלְ תוֹריפֵּ ןהֶבָּ חקַּילִ וֹריבֵחֲלַ תוֹעמָ ןתֵוֹנּהַ .ןוֹרחֲאַ הזֶוְ
  .תמֶוֹערְתִּ אלָּאֶ וילָעָ וֹל ןיאֵ וֹריבֵחֲ סיכִּ לטֵּבַמְּהַ .הרָמְאָֽ
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Halachah 5,3 Mishnah :Non si delega un bottegaio per un guadagno a metà, così pure non è permesso prestare denaro 
ad uno perché compri prodotti, con il guadagno a metà. Eccetto che uno non gli dia salario come lavoratore dipendente. 
Non gli si danno da allevare polli con guadagno  a metà, né si stimano vitelli  o asinelli a metà, fuorché nel caso in cui 
si dia un compenso per la fatica e per il nutrimento. Si possono però accettare vitelli  o asinelli a metà, e si allevano 
finchè non abbiano tre anni e della grandezza, ed un asino finchè non sia da soma. 

 Ghemarà: La Mishnah dice: “Non si delega un bottegaio per un guadagno a metà” Una certa persona presta al suo 
compagno una certa cifra di DINAR. Egli gli dice: prendi due DINAR come salario, e quel che si genera sarà metà mio 
metà tuo.  È insegnato in una BARAITA: se uno dà al suo compagno del denaro per comprare prodotti, da vendere per 
metà del profitto, e alla fine il suo compagno dice: “ non ho preso profitto”, può solo suscitare indignazione. Se invece 
egli sa quel che ha guadagnato, quello che ha investito può prendere il profitto, anche senza la sua volontà.  Chi ha dato 
denaro al suo compagno per comprare con esso prodotti, e li vende per lui con metà del profitto, uno di loro vuole 
posporre l’acquisto, ma il suo compagno lo anticipa. Se era l’anno prima dell’anno sabatico, il suo compagno non lo 
anticipa, perché entrambi hanno in mente di acquistarlo. Chi dà denaro al suo compagno per acquistare con esso prodotti, 
e li rivende per metà del profitto.se il campagna dice: questa è un MANE’10 per te, perché non sa in dettaglio il valore 
di ciascuna vendita, questo è proibito. Se vede che il prodotto sta salendo di prezzo questo è permesso. Chi dà al suo 
compagno denaro per acquistare prodotto, per rivenderlo a metà del profitto, è permesso ricomprarle da sé lo stesso tipo 
di prodotto. Quando lui vende, non vende ambedue le parti insieme, ma vende una parte prima e una parte dopo. Se uno 
dà al suo compagno denaro per acquistare con esso prodotti, e lo rivende a metà del profitto, è permesso (al suo 
compagno) comprare qualsiasi tipo di prodotto che voglia scegliere. Ma non può comprare tessuti o lana. Rabbi Yizchak 
dice: questa BARAITA dice che se uno perde il denaro del suo compagno, può solo avere un biasimo. Ma se uno manda 
in rovina il campo del suo compagno è obbligato a rifonderlo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
10 MANE’: unità di denaro vale secondo il Chazon Ish 480 gr. Di argento 
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 ינִאֲוַ ילִ םנֵתְּ .וֹריבֵחֲלַ רמַאָ .רקֶוֹיּהַ םוֹקמְלִ לוֹזּהַ םוֹקמְּמִ תוֹריפֵּ �ילִוֹמּהַ .וּהמָ וֹריבֵחֲ תוּנחֲוַ וֹריבֵחֲ תנַיפִסְ לטֵּבַמְּהַ .וֹל תוֹפּשְׁלִ ביָיחַ וֹריבֵחֲ הדֵשְׂ לטֵּבַמְּהַ
 �לָ ןתֵוֹנ ינִאֲוַ ילִ הָינֵתְּ .וֹל רמַאָ .םוֹקמָלְ םוֹקמָּמִ הלָיבִחֲ �ילִוֹמּהַ .רתָּוּמ חַקֵוֹלּהַוְ רוּסאָ ןתֵוֹנּהַ תוּירָחֵאַבְּ םאִ .ינִוֹלפְּ םוֹקמָלְ ןנָתְוֹנ התָּאַשֶׁ �רֶדֶכְּ �לָ ןתֵוֹנ
 רעַשַׁכְּ רקֶוֹיּהַ םוֹקמְבִּ תוֹריפֵּ ןהֶלָ ןידִימִעֲמַ םיתִּבָ ילֵעֲבַּמִ ןילִבְּקַמְּהַ םירִמָחֲ לבָאֲ .רתָּוּמ חַקֵוֹלּהַוְ רוּסאָ ןתֵוֹנּהַ תוּירָחֵאַבְּ םאִ .ינִוֹלפְּ םוֹקמָבְּ ןתֵוֹנ תְּאַשֶׁ �רֶדֶכְּ
 .ןיסִנְוֹאהָ לעַ ביָיחַ סנָאֱנֶּשֶׁ חַילִשָׁ .אנָוּה ]ברַלְ[ ןיבִיתִמֵ אהָוְ .וֹחוּלשְׁ השֶׂעֲנַ .רמַאָ אנָוּה ברַ .םוֹיּבַ וֹב אוֹבלָוְ �לֵילֵ וֹכּרְדַּשֶׁ םוֹקמָ דעַ .יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ .לוֹזּהַ
  .לאֵוֹשׁכְּ תוֹיהְלִ םנָּחִ רמֵוֹשׁ הנֶתְמַ םימִעָפְ אֹל .ןיסִנְוֹאהָ לעַ רוּטפָּ סנָאֱנֶּשֶׁ
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Se una persona perde (in naufragio) la barca del suo compagno o la bottega del suo compagno (per il quale lavora ad 
es.), qual è la legge? È scritto in una BARAITA: se un mercante trasporta da un posto poco costoso a un posto più 
costoso. Il suo compagno gli dice: dammi il prodotto da consumare qui, e io gli do dai prodotti in mio possesso, se ha 
prodotti di quello stesso luogo, l’affare è permesso, ma se sono di un altro luogo l’affare è proibito.  Se il mercante sta 
trasportando un pacco da un posto ad un altro, e il suo compagno gli dice: dammelo e io ti darò dopo il mio ritorno, 
come tu avresti venduto in tale posto. Se la merce rimane sotto il dominio del venditore è permesso, ma se passa sotto 
il dominio del compratore la transazione è proibita. Rabbi Yehudah Ben Pazì dice: se è un posto in cui va e viene lo 
stesso giorno (è permesso). Rav Hunà dice: passa sotto il dominio dello spedizioniere che accompagna la merce. Ciò 
risposero a Rav Hunà: uno spedizioniere che ha un infortunio imprevisto, è responsabile: ciò non accade talvolta al 
custode non pagato che usiamo come debitore. Non accade spesso però che un custode non pagato sia considerato un 
debitore. 
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  .לוֹזּהַ רעַשַׁכְּ םלֵּשַׁמְ אכָהָ םרַבְּ .רקֶוֹיּהַ רעַשַׁכְּ םלֵּשַׁמְ ןמָּתַּ .התֵיְימַ ןוֹדכְ יאמַ .הּתָצָקְמִבְּ ביָיחַ �כָּ הּלָּוּכבְּ ביָיחַשֶׁ םשֵׁכְּ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינֵּתַהָוְ
 
 ןבָּרַ .וּלדְּגַיְ לדֵּגַלְ וּגהֲנָּשֶׁ םוֹקמָ ןיקִלְוֹח דיַּמִ תוֹדלָוְוהַ תאֶ קוֹלחֲלַ וּגהֲנָּשֶׁ םוֹקמָ .לוֹכאֱלֶוְ תוֹשׂעֲלַ וֹכּרְדַּשֶׁ רבָדָּ־לכָוְ רוֹמחֲוַ הרָפָּ ןימִשָׁ :’ינתמ ד.ה הכלה
 .תיבִּירִ םוּשּׁמִ שׁשֵׁוֹח וֹניאֵוְ וּהדֵשָׂ לעַ ןירִפְמַוּ וֹמּאִ םעִ חיָיסְוּ וֹמּאִ לעַ לגֶעֵ ןימִשָׁ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 
 המָשָּׁהַ .שׁדֶוֹחלַ םיצִבֵ יֹבְּ תלֶוֹגנְרְתַּ .הנָשָּׁלַ תחַאַ הזָיגִוְ דחָאֶ דלָװְ וֹל תוֹלעֲלַ תנָמְבִּ המָהֵבְּ וֹריבֵחֲמֵ םדָאָ אוּה םשָׁ .ינֵּתַּ .׳לוכ רוֹמחֲוַ הרָפָּ ןימִשָׁ :ארמג 
 םישִׁדָחֳ �ג ]הקָּדַּבַּ[ )הסָּגַבְּ( .רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .םוֹי �נ הסָּגַבְוּ םוֹי �ל הקָּדַ המָהֵבְבִּ לפֵּטַּימִ .ןמָּיאִלְ ןיכִירִצְּשֶׁ ןמַזְ־לכָּ ןיחִוֹרפְאֶבְּ תלֶפֶּטַּימִ הּתָרָיבֵחֲמֵ תלֶוֹגנְרְתַ
 הּירֵבְחַלְ בהַידִּ שׁנַ רבַּ .וילָעָ הוָשְׁהִוְ תיִבַּהַ לעַבַלְּשֶׁ וֹקלְּחַ וּהמַ .הנָידִמְהַ גהַנְמִכְּ לכֹּהַ .וילָעָ הוָשְׁהִוְ תיִבַּהַ לעַבַלְּשֶׁ וֹקלְּחַ ןכֵּימִ רתֵוֹי .הבָּוּרמְ הלָוּפּיטִּשֶׁ ינֵפְּמִ
 םשָּׁהַ .ןיגִלְּפַ אפָיסֵבְוּ ןיבִהָיוִ ןיבִסְנָֽ אלָּאֶ .ןכֵּ ןידִבְעַ שׁנָיאִ ינֵבְּ .ןרֶקֶ יוֹלעֲ ןוּדבְּעַתְיאִ תיִבַּהַ לעַבַלֶּשֶׁ אגָּלְפַּ ןהֵאָוָ אגָּלְפַּ בסַנְ ןהֵאָ .ןירִנָידֵּ �כ ןוֹדבְעַ ןירִנָידֵּ �ק
 .ןילִעֲמַ המָהֵבְּלַ תוֹדלָװְ .ןילִעֲמַ תוֹעמָלְ ףתָּכַּ רכָשְׂ תוֹלעֲלַ וּגהֲנָּשֶׁ םוֹקמָ .שׁדֶוֹח �ד�כ םדָאָבָּ .שׁדֶוֹח �ב�י האָימֵטְ המָהֵבְבִּ .וֹתוּירָחֵאַבָּ ביָיחַ המָּכַּ וֹריבֵחֲלַ המָהֵבְּ
 וֹריבֵחֲמֵ המָהֵבְּ םשָּׁהַ .תיבִּרִ םוּשּׁמִ שׁשֵׁוֹח וֹניאֵוְ .תוֹעמָלְ ףתָּכַּ רכַשְׂ ןילִעֲמַּשֶׁ םוֹקמָבְ וּליפִאֲ .׳לוכ ןימִשָׁ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .הנָידִמְהַ גהַנְמִכְּ לכֹּהַ
 המֶוֹד אֹל .וֹל ןימִשָׁ ןיאֵ ןמַזְּהַ רחַאַ .וֹל ןימִשָׁ ןמַזְּהַ �וֹתבְּ וילָעָ דמַעָ .שׁדֶוֹח �ד�כ תוֹנוֹתאֲבָּ .שׁדֶוֹח �ב�י תוֹרדָוֹגּהַ .רמֵוֹא סוֹכמָוּס .הּתָוּירָחֵאַבָּ ביָיחַ המָּכַּ דעַ
 הנָמְבִּ הּמָשָׁ .דצַיכֵּ .אגָּלְפַּ בהַיְ איָסוֹבבְ אלָדְּ .הּילֵּוּכּ בהַיְ איָסְוֹבּבַ התָמֵ .םישִׁדָחֳ �ב�ימִ תוֹחפָּ ןיאֵ וֹריבֵחֲלַ המָהֵבְּ םשָׁהַ .םינִשָׁ יתֵּשְׁלִ תחַאַ הנָשָׁ לוּפּיטִ
 אלָדְּ .בהָזָלְּשֶׁ �ג בהַיְ איָסְוֹבּבַ התָמֵ .זוּז םישִּׁמִחֲ הפָיָוְ השָׁיחִכְהִ .זוּז םישִּׁמִחֲ בהַיְ איָסוֹבבְ אלָדְּ .בהָזָלְּשֶׁ השָּׁשִׁ בהַיְ איָסְוֹבּבַ התָמֵ .םיִתַאמָ הוָשָׁוְ החָיבִּשְׁהִוְ
־לכָּ הּלָיכִאֲיַּשֶׁ וֹתָוֹא ןיפִוֹכּ םימִשָׁגְּהַ תוֹמיבִּ הּרָכְוֹמלְ רמַאָוְ המָּחַהַ תוֹמיְ־לכָּ הּבָ השָׂעָ .שׁדֶוֹח �ב�ימִ תוֹחפָּ ןיאֵ וֹריבֵחֲמֵ המָהֵבְּ םשָׁהַ .זוּז םישִּׁמִחֲ בהַיְ איָסוֹבבְ
 ןירִפְמַ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .ינֵּתַּ .המָּחַהַ תוֹמיְ־לכָּ הּבָ השֶׂעֲיַּשֶׁ וֹתָוֹא ןיפִוֹכּ המָּחַהַ תוֹמיבִּ הּרָכְוֹמלְ רמַאָוְ םימִשָׁגְּהַ תוֹמיְ־לכָּ ליכִאֱהֶ .םימִשָׁגְּהַ תוֹמיְ
 .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .רתָּוּמ ןרֶוֹגּלַ ןירִוֹכּ �ב�י �לָ ןתֵוֹנ ינִאֲוַ דחָאֶ עלַסֶ ילִ ןתֵּ .וֹל רמַאָ .ןיטִּחִ ןירִוֹכ �יבְּ וּנּימֶיהֵ לבֵּיקִ .דצַיכֵּ .תיבִּרִ םוּשּׁמִ שׁשֵׁוֹח ןיאֵוְ וּהדֵשָׂ לעַ
 .�רֵבָּתְהִלְ היָוּצמְ הדֶשָּׂהַשֶׁ ינֵפְּמִ .רמַדָּ ןאמָ .הנָּיפִסְוּ תוּנחֲ .ןוֹהינֵיבֵ המַ .רקֶוֹיבְ הדֶשָׂ וֹל ריכִּשְׂמַכְ השֶׂעֲנַ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .�רֵבָּתְהִלְ היָוּצמְ הדֶשָּׂהַשֶׁ ינֵפְּמִ
 .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .יגֵילִפְּ שׁוּריפֵבְּ .אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ רמַאָ .ןירִפְמַ ןיאֵ הנָּיפִסְוּ תוּנחֲ .רקֶוֹיבְ הדֶשָׂ וֹל ריכִּשְׂמַכְ השֶׂעֲנַ .רמַדָּ ןאמָ .הנָּיפִסְוּ תוּנחֲ לעַ ןירִפְמַ
  .וֹפוּגבְ השֶׂוֹע וֹניאֵשֶׁ רבָדָּ לעַוְ הנָּיפִסְוּ תוּנחֲ לעַ ןירִפְמַ ןיאֵ .שׁיקִלָ שׁירֵלְ אעָיְיסַמְ אתָינִתְמַ .ןירִפְמַ ןיאֵ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .הנָּיפִסְוּ תוּנחֲ לעַ ןירִפְמַ
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Ma Rabbi Hoshaià ha insegnato in una BARAITA: come il conducente della merce è responsabile dell’intera mercanzia, 
così è responsabile per parte della loro mercanzia. Cosa si giudica? Lì (nella Baraita di Hoshaià), il conducente della 
mercanzia pagherà un forte prezzo, qui invece il conducente della mercanzia paga un basso prezzo.   

Halachah 5:5 Mishnah:    Si può stimare a metà una vacca e  un asino, e qualunque  altro essere che lavora e mangia. 
Dove c’è l’uso di dividere subito i piccoli, si dividano, dov’è uso di allevarli si allevino. Rabban Shimon Ben Gamliel 
insegna: si può stimare un vitello insieme alla madre, e un  asinello insieme alla madre.  È anche permesso pagare un 
affitto più alto, per il miglioramento di un campo, senza timore di incorrere nel peccato di interesse.  

 Ghemarà: Dice la Mishnah: Si può stimare a metà il valore di  una mucca o di un asino ecc.   È insegnato in una 
BARAITA: una persona può stimare l’animale del suo compagno per trarne un profitto unico, o un profitto annuale. 
Una gallina va stimata per dieci uova al mese. Una donna che stima una gallina del suo prossimo può interessarsi dei 
suoi pulcini, finchè abbiano bisogno della madre. Uno che consegna una pecora o una capra, può interessarsi del prodotto 
per trenta giorni o se consegna una mucca, può interessarsi del prodotto per cinquanta giorni. Rabbi Yossè dice: per una 
pecora o una capra può interessarsi del prodotto per tre mesi, perché richiede cura, oltre questo termine, si divide la 
responsabilità fra il padrone e a metà con il mezzadro. Tutto secondo l’uso del luogo. In che senso metà del profitto va 
al padrone di casa e metà al mezzadro?   Se una persona investe cento DINAR a metà con il suo compagno, e questa 
somma genera venti denari di profitto, il compagno ne prende metà, e la metà del padrone di casa vanno  al fondo 
dell’investitore.   Ma la gente non si comporta così, ma il profitto viene usato per vendere e comprare , e solo alla fine 
si divide  a metà. Se un a persona fa valutare un animale dal suo compagno, quanto tempo deve considerare per il 
profitto?  Per un animale non kasher dodici mesi, per una persona ventiquattro mesi. Nei luoghi in cui è uso dare un 
compenso di custodia alla pastora, , sempre secondo l’uso del luogo, .Rabban Shimon Ben Gamliel dice: uno può 
valutare una mucca insieme al vitello, e  un’asina con l’asinello, persino in un luogo in cui si usa dare un compenso di 
custodia, e questo non costituisce RIBBIT.  Una persona può fare valutare un animale dal suo compagno, fino a quando 
deve prendersi cura di esso.  Sumkhos dice: per le pecore, per dodici mesi, per l’asina, cessa il tempo di occuparsene 
dopo ventiquattro mesi. Se il proprietario smette di occuparsene entro questo tempo, si valuta il danno. Se cessa di 
occuparsene dopo questo tempo non glielo si addebita. Il tempo di cura non è uguale per chi lo cura due anni.  Se uno 
valuta un animale e lo consegna al suo prossimo e l’animale e l’animale muore per la negligenza del pastore, questi 
dovrà pagare al proprietario solo metà.  Come mai? Se egli ha valutato l’animale un MANEH al momento della consegna 
(cioè 100 Zuzim) ed è apprezzato quando va in cura al pastore 200 Zuzim, se muore per negligenza del pastore, questi 
dovrà ripagare 150 Zuzim, se muore senza negligenza del pastore, questi dovrà ripagare sono 50 Zuzim. D’altro canto, 
se l’animale perde di prezzo quando è in custodia del pastore, e muore per negligenza del pastore, questi dovrà ripagare 
75 Zuzim , se muore non per negligenza del pastore il pastore dovrò pagare cinquanta Zuzim.   Se uno fa valutare un 
animale del suo pastore. È per non meno di dodici mesi. . al pastore se ne cura per tutta l’estate, e chiede al padrone di 
venderlo in inverno, lo obblighiamo a curarsene l’intero inverno.  Se l’animale è consegnato all’inizio dell’inverno, e 
questi dice di rivenderlo in estate, lo forziamo a prendersene cura l’intera estate. 
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 �לָ ןתֵוֹנ ינִאֲוַ דחָאֶ עלַסֶ ילִ ןתֵּ .וֹל רמַאָ .ןיטִּחִ ןירִוֹכ �יבְּ וּנּימֶיהֵ לבֵּיקִ .דצַיכֵּ .תיבִּרִ םוּשּׁמִ שׁשֵׁוֹח ןיאֵוְ וּהדֵשָׂ לעַ ןירִפְמַ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .ינֵּתַּ
 ןאמָ .הנָּיפִסְוּ תוּנחֲ .ןוֹהינֵיבֵ המַ .רקֶוֹיבְ הדֶשָׂ וֹל ריכִּשְׂמַכְ השֶׂעֲנַ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .�רֵבָּתְהִלְ היָוּצמְ הדֶשָּׂהַשֶׁ ינֵפְּמִ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .רתָּוּמ ןרֶוֹגּלַ ןירִוֹכּ �ב�י
 רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ רמַאָ .ןירִפְמַ ןיאֵ הנָּיפִסְוּ תוּנחֲ .רקֶוֹיבְ הדֶשָׂ וֹל ריכִּשְׂמַכְ השֶׂעֲנַ .רמַדָּ ןאמָ .הנָּיפִסְוּ תוּנחֲ לעַ ןירִפְמַ .�רֵבָּתְהִלְ היָוּצמְ הדֶשָּׂהַשֶׁ ינֵפְּמִ .רמַדָּ
 הנָּיפִסְוּ תוּנחֲ לעַ ןירִפְמַ ןיאֵ .שׁיקִלָ שׁירֵלְ אעָיְיסַמְ אתָינִתְמַ .ןירִפְמַ ןיאֵ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .הנָּיפִסְוּ תוּנחֲ לעַ ןירִפְמַ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .יגֵילִפְּ שׁוּריפֵבְּ .אחָאָ
  .וֹפוּגבְ השֶׂוֹע וֹניאֵשֶׁ רבָדָּ לעַוְ
 
 .בשָׁוֹתּ רגֵבְּ ןכֵוְ תיבִּירִבְּ ןתָוֹא ןיוִלְמַוּ ןהֶמֵ ןיוִ�וְ םיִוֹגּהַמִ לזֶרְבַּ ןאֹצ ןילִבְּקַמְ לבָאֲ .תיבִּירִ אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ לאֵרָשְׂיִּמִ לזֶרְבַּ ןאֹצ ןילִבְּקַמְ ןיאֵ :’ינתמ ה.ה הכלה
 וינָפָלְ וּיהָ .לזֶרְבַּ ןאֹצ וּהזֶ יאֵ .׳לוכ לאֵרָשְׂיִּמִ לזֶרְבַּ ןאֹצ ןילִבְּקַמְ ןיאֵ :ארמג .לאֵרָשְׂיִ תעַדַּמִ אֹל לבָאֲ ירִכְנָּהַ תעַדַּמִ ירִכְנָ לשֶׁ ויתָוֹעמָ לאֵרָשְׂיִ אוּה הוֶלְמַ
 �לָּשֶּׁמִ תחַאַוְ תחַאַ־לכָלְּשֶׁ עלַסֶ ילִ הלֶעֲמַ תְּאַוְ ןתָוּירָחְאַבְּ ביָיחַ תְּאַ וּתמֵ םאִוְ �לָּשֶׁ ןתָזָיגִוְ ןבָלָחֲוַ ןדָלָװֲ בהָזָלְּשֶׁ �קבְּ וילָעָ תוֹיוּשׂעֲ ןהֵ ירֵהֲ .וֹל רמַאָ .ןאֹצ האָמֵ
 הנֶתְמַּשֶׁ םימִעָפְ אֹל .רתָּוּמ ןיסִנְוֹאהָ לעַ ביָיחַ רכָשָׂ אשֵׂוֹנ .רמַ תָּאַ אכָוָ .רוּסאָ ןיסִנְוֹאהָ לעַ ביָיחַ רכָשָׂ אשֵׂוֹנ .רמַ תָּאַ ןמָּתַּ .יעֵבָ היָמְרְיִ יבִּרִ .רוּסאָ .הנָוֹרחֲאַבָּ
 .ןוֹשׁארִלָ ןדָלָװְ ןוֹשׁארִלָ ןרָקָּיעִשֶׁ ןמָּתַּ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ינִישֵּׁלַ .רמַ תָּאַ אכָוָ .ןוֹשׁארִלָ לזֶרְבַּ ןאֹצ .רמַ תָּאַ ןמָּתַּ .יעֵבָ היָמְרְיִ יבִּרִ .לאֵוֹשׁכְּ תוֹיהְלִ םנָּחִ רמֵוֹשׁ
 עדֵוֹי ינִיאֵ ירִבְעִ דבֶעֶבְּ רוּמאָהָ בשָׁוֹתּ .רמֵוֹא יבִּרִ .׳לוכ תיבִּירִבְּ ןתָוֹא ןיוִלְמַוּ ןהֶמֵ ןיוִוֹלוְ .ינִישֵּׁלַ ןדָלָװְ ינִישֵּׁלַ ןרָקָּיעִ אכָהָ םרַבְּ
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È insegnato in una BARAITA: Rabbi Shimon Ben Gamliel ha insegnato, che un proprietario di un terreno può 
incrementare la rendita del suo campo, e non è necessario che questo costituisca interesse. In che senso?  Se egli riceve 
dal suo compagno per un prodotto di 10 KOR di grano ogni anno, gli dice: dammi un prestito di un SELA’, e io ti darò 
venti KOR alla stagione del raccolto. Questo è permesso. Rabbi Yochanan dice: perché il campo provvede alle 
benedizioni. Resh Lakish dice: è come se gli prestasse un campo di maggiore costo.  Qual è la differenza fra i due Rabbi? 
È la differenza fra una bottega e una barca.  Chi dice “poiché è come se gli prestasse un campo di maggior valore”, un 
proprietario può altrettanto incrementare il valore di una bottega o di una barca.   Chi invece dice “è come se gli prestasse 
un campo di maggior valore”; nel caso di una bottega o di una barca, non può incrementare la rendita.  Rabbi Yaakov 
Bar Achà ha detto: essi hanno spiegato la loro discussione: Rabbi Yochanan ha detto. Che il proprietario può 
incrementare il profitto di una bottega o una barca, e Resh Lakish ha detto che non può incrementarla. Una BARAITA 
supporta Resh Lakish: un proprietario non può incrementare la rendita della sua bottega o della sua barca. O di qualsiasi 
cosa di cui il non può provare la stessa proprietà della rendita.  

Halachah 5:5: Mishnah: Non si possono accettare animali minuti assicurati da un ebreo, ma si può accettare bestiame 
minuto assicurato da un pagano, si può prestare a questi e ricevere da loro prestito con interesse. Lo stesso vale per il 
proselita residente. Un ebreo può dare a prestito con interesse il denaro di un pagano col consenso di un pagano, non già 
col solo consenso dell’ebreo.  

Ghemarà: Dice la Mishnah: non si possono accettare animali minuti assicurati da un ebreo, ecc.  Qual è l’assicurazione 
(TZON BARZEL) ? se uno ha prima cento pecore, egli dice a un pastore: “queste sono assicurate presso di te per cento 
DINAR d’oro, i loro figli, il loro latte, e la loro lana saranno tuoi, ma se muoiono tu sarai legalmente responsabile, e tu 
pagherai un SELA’ per ciascuno di loro che avrai perduto”. Rabbi Yirmiah disse: la Mishnah dice qui (M. Bekhorot) 
che l’assicurazione proviene dall’inizio. Mentre nella nostra Mishnah tu dici che la responsabilità e in seconda persona 
(del pastore). Disse Rabbi Yossè:  qui in Bekhorot, la responsabilità è in prima persona, i figli del gregge vanno alla 
prima persona, lì nella nostra Mishnah, la responsabilità  è in seconda persona, dunque ciò che viene generato dal gregge 
va alla seconda persona.  Rabbi Yirmiah disse: tu dici che chi trae vantaggio per l’allevamento di un animale e abbia un 
contrattempo inevitabile, è proibito che deva rifondere. Mentre qui in una BARAITA , uno che prende pagamento è 
responsabile. Non accade forse che più volte che un custode non   pagato si fa considerare come mutuatario.  La Mishnah 
dice è permesso che uno si faccia prestare da un non ebreo del denaro e lo restituisca con interesse, e analogamente il 
proselita residente. Rabbi dice: IL GHER TZEDEQ (il proselita) va considerato come il servo ebreo.   
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 שׁקֵּיבִוּ יוֹגּמִ הוָלָּשֶׁ לאֵרָשְׂיִ .לאֵרָשְׂיִ תעַדַּמִ אֹל לבָאֲ ירִכְנָּהַ תעַדַּמִ ירִכְנָ תוֹעמָ לאֵרָשְׂיִ הוֶלְמַ .וֹביטִ המַ עַדֵוֹי ינִיאֵ תיבִּירִבְּ רוּמאָהָ קדֶצֶ רגֵּ .וֹביטִ המַ
 םעִ וֹדימִעֱהֶשֶׁ אוּהוְ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ[ .רתָּוּמ יוֹגּהַ םעִ וֹדימִעֱהֶ םאִוְ .רוּסאָ .וֹל ןתֵוֹנ תְּאַשֶׁ �רֶדֶכְּ ןתֵוֹנ ינִאֲוַ ילִ םנֵתְּ .רחֵאַ לאֵרָשְׂיִ וֹל רמַאָ .וֹל םרָיזִחֲהַלְ
 יבִּרִ רמַאָ .רוּסאָ לאֵרָשְׂיִ לצֶאֵ וֹדימִעֱהֶ םאִוְ .רתָּוּמ .תיבִּירִ וֹל הלֶעֲמַ ינִאֲוַ ילִ םנֵתְּ .רחֵאַ לאֵרָשְׂיִ וֹל רמַאָ .וֹל םרָיזִחֲהַלְ שׁקֵּיבִוּ לאֵרָשְׂיִּמִ הװָלָּשֶׁ יוֹגּ ].יוֹגּהַ
 לבָאֲ תיבִּירִהָ אֹלוְ ןרֶקֶּהַ הבֶוֹגּ ריָיגַּתְנִּשֶׁמִ ןיבֵּ ריֵיגַּתְנִ אֹלּשֶׁ דעַ ןפָקָזְּשֶׁ ןיבֵּ .ריֵיגַּתְנִוְ לאֵרָשְׂיּמִ יוֹגוְ יוֹגּמִ הװָלָּשֶׁ לאֵרָשְׂיִ .לאֵרָשְׂיִ לצֶאֵ וֹדימִעֱהֶשֶׁ אוּהוְ .יסֵוֹי
 הבֶוֹגּ .רמַאָ ארָפָּקַ רבַּ .תיבִּירִהָ אֹלוְ ןרֶקֶּהַ הבֶוֹגּ ריָיגַּתְנִּשֶׁמִ .תיבִּירִהָוְ ןרֶקֶּהַ הבֶוֹגּ הוָלְמִבְּ וילָעָ ןפָקָזְ ריֵיגַּתְנִ אֹלּשֶׁ דעַ םאִ .ריֵיגַּתְנִוְ לאֵרָשְׂיִּמִ הװָלָּשֶׁ יוֹגּ
 ויתָנֹבְוּ וינָבָּמִ םדָאָ הוֶוֹל .רקֶשֶׁ רגֵּ השֶׂעֲנַ אוּה ףאַ תיבִּירִהָ ןמִ וֹחירִבְמַ תְּאַשֶׁ ןוָיכֵּמִ .ארָפָּקַ רבַדְ אמָעֲטַ .אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ רמַאָ .תיבִּירִהָ תאֶוְ ןרֶקֶּהַ תאֶ
 לקֶשֶׁבְ הוֶוֹל יוֹגּ לבָאֲ .עלַסֶבְ הוֶלְמַוּ לקֶשֶׁבְ הוֶוֹל םדָאָ אהֵיְ אֹל .ילִ הנָחָ רבַּ רבַּ הבָּרַוְ הנָחָ רבַּ רבַּ הבָּרַלְ אנָאֲ ןוֹגכְּ .ברַ רמַאָ .תיבִּירִבָּ ןכָנְּחַמְּשֶׁ אלָּאֶ תיבִּירִבְּ
 ברָעָ וֹל השֶׂעֲנַ לאֵרָשְׂיִוְ לאֵרָשְׂיִּמִ יוֹגוְ יוֹגּמִ הוֶוֹל לאֵרָשְׂיִ .עלַסֶבְ הוֶלְמַוּ
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Ma io non so cosa vuol dire questo passo della Torah. Ugualmente, per il proselita residente, riguardo alla proibizione 
del RIBBIT, io non so cosa vuol dire questo passo della Torah. La Mishnah dice: un ebreo può prestare a un non ebreo 
con interesse, se c’è il consenso del non ebreo. Ma non solo con il consenso dell’ebreo. Una BARAITA dice: se un 
ebreo prende soldi da un  non ebreo con interesse, e vorrebbe restituirli, e un altro ebreo dice, dammi i soldi, cosicché 
io ti rimetta anche l’interesse, nello stesso modo in cui tu li daresti a lui, questo è proibito. Ma se il primo ebreo 
mutuatario ha mandato il secondo ebreo presso il non ebreo, questo è permesso. Rabbi Yossà dice: questo dice che 
insieme al secondo ebreo stanno di fronte a un non ebreo. Di conseguenza, un non ebreo che prende soldi con interesse 
da un ebreo, e vorrebbe girarli a un altro ebreo,  gli dice: dammi i soldi e io rimetterò il RIBBIT a lui, e questo è 
permesso. Ma se il mutuatario non ebreo sta di fronte al  prestatore ebreo, questo è proibito. Rabbi Yossè dice: ciò vale 
se il mutuatario ebreo sta insieme al prestatore ebreo. Una BARAITA dice: se un ebreo prende in prestito soldi da un 
non ebreo con interesse, e il non ebreo si converte all’ebraismo, se il prestatore non ebreo ha stabilito prima della 
conversione su capitale e interesse un patto , vale come nuovo prestito, che varrà dopo la conversione , egli può prendere 
il capitale ma non l’interesse. Ma se un non ebreo prende soldi a prestito con interesse da un ebreo, e poi ilo non ebreo 
si converte all’ebraismo, e poi si converte, il prestatore ebreo prenderà sia il capitale che l’interesse., solo dopo la 
conversione l’ebreo prenderà il capitale ma non l’interesse. Bar Kapparà dice: può raccogliere sia il capitale che 
l’interesse.  Rabbi Yaakov Bar Achà dice: il ragionamento di Bar Kapparà se tu vuoi esentare il convertito dal RIBBIT, 
è motivato a essere un falso convertito. Una persona può farsi prestare soldi da figli e figlie con interesse, ma non può 
in pratica , perché figli e figlie sarebbero colpevoli di RIBBIT.  Rav disse è simile al mio prestito a Rabbah Bar-bar 
Hannah o quando Rabbah Bar-bar Hannah prestò a me.  Un’altra BARAITA: un ebreo non prenda soldi in prestito da 
un altro ebreo nemmeno a uno SHEKEL11 d’interesse, ma un non ebreo può prendere a prestito da un ebreo per uno 
SHEKEL d’interesse.  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
11 SHEKEL: misura di denaro. Vale per il Chazon Ish gr. 9,6 di argento. 
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 תוֹולְלִ רוּסאָ רטָנְסַ וֹא אפָּוֹרטְיפִּאֶ לאֵרָשְׂיִ הנָימִּשֶׁ יוֹגוְ .תיבִּירִבְּ וּנּמֶּמִ תוֹולְלִ רתָּוּמ רטָנְסַ וֹא אפָּוֹרטְיפִּאֶ יוֹג הנָימִּשֶׁ לאֵרָשְׂיִ .תיבִּרִ םוּשּׁמִ שׁשֵׁוֹח וֹניאֵוְ
 .ללָכְּהַ הזֶ .תיבִּירִבְּ וּנּמֶּמִ תוֹולְלִ רתָּוּמ יוֹגּ דיַבְּ ןידִקָפְוּמ וּיהָשֶׁ לאֵרָשְׂיִ תוֹעמָ .תיבִּירִבְּ תוֹולְלִ רוּסאָ לאֵרָשְׂיִ לצֶאֵ ןידִקָפְוּמ וּיהָשֶׁ יוֹגּ תוֹעמָ .תיבִּירִבְּ וּנּמֶּמִ
  .רתָּוּמ יוֹגּ תוּירָחֵאַבָּ .רוּסאָ לאֵרָשְׂיִ תוּירָחֵאַבָּ אוּהשֶׁ־לכָּ
 
 לשֶׁ ןעָטְמַּהַ לעַוְ םיבִנָעֲ לשֶׁ טיבִעָהֶ לעַוְ שׁידִגָּהַ לעַ וֹמּעִ קסֵוֹפּ םירִצְוֹקלַ הלָּחִתְּ אוּה היָהָ .רעַשַׁהַ אצֵיֵּשֶׁ דעַ תוֹריפֵּהַ לעַ ןיקִסְוֹפּ ןיאֵ :’ינתמ ו.ה הכלה
 לבֶזֶ וֹל אהֵיְּשֶׁ דעַ לבֶזֶּהַ לעַ קסֵוֹפּ ןיאֵ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .הנָשָּׁהַ תוֹמיְ־לכָּ לבֶזֶּהַ לעַ וֹמּעִ קסֵוֹפּ .וֹנשָׁבְכִּ עקַשְׁיִשֶׁמִ דיסִּהַ לעַוְ רצֵוֹי לשֶׁ ןיצִיבֵּהַ לעַוְ םיתִיזֵ
 תאֶ ילִ ןתֶּ וֹא הזֶכָ ילִ ןתֶּ רמַוֹל אוּה לוֹכיָ הַּוֹבגָּהַ רעַשַׁכְ וֹמּעִ קסַפָ אֹלּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .הַּוֹבגָּהַ רעַשַׁכְ וֹמּעִ קסֵוֹפּ .ןירִיתִּמַ םימִכָחֲוַ .תוֹפשָׁאַבָּ
 לטֵוֹנוְ וּריקִוֹהוְ לוֹזבְ וֹא וּלזְוּהוְ רקֶוֹיבְּ ןיטִּיחִ ויסָירִאֲ תאֶ הוֶלְמַ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ היָהָשֶׁ לכֹאֱלֶ אֹל לבָאֲ ערַזֶלְ ןיטִּיחִבְּ ןיטִּיחִ ויסָירִאֲ תאֶ םדָאָ הוֶלְמַ .ייתַוֹעמָ
 .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .יקִרְיסִּלַּשֶׁ רעַשַׁבְּ קוֹספְלִ וּהמָ .׳לוכ תוֹריפֵּהַ לעַ ןיקִסְוֹפּ ןיאֵ :ארמג .וֹמצְעַ לעַ רימִחֲהַלְ הצָרָשֶׁ אלָּאֶ ןכֶ הכָלָהֲשֶׁ אֹל .לוֹזּהַ רעַשַׁכְּ ןהֶמֵ
 ןירִוֹפּיצִלְּשֶׁ יקִרְיסִ רעַשַׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִלְ שׁיקִלָ שׁירֵ ידֵוֹידְּ הרָבְּתַּסְמִ אֹל .ארָיזֵ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .ןיקִסְוֹפּ ןיאֵ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .ןיקִסְוֹפּ
 אנָהֲכַּ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ .תקֶסֶוֹפּ הּנָיאֵשֶׁ
 
 רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .ןיקִסְוֹפּ ןיאֵ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .ןיקִסְוֹפּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .יקִרְיסִּלַּשֶׁ רעַשַׁבְּ קוֹספְלִ וּהמָ .׳לוכ תוֹריפֵּהַ לעַ ןיקִסְוֹפּ ןיאֵ :ארמג
  .אנָהֲכַּ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ .תקֶסֶוֹפּ הּנָיאֵשֶׁ ןירִוֹפּיצִלְּשֶׁ יקִרְיסִ רעַשַׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִלְ שׁיקִלָ שׁירֵ ידֵוֹידְּ הרָבְּתַּסְמִ אֹל .ארָיזֵ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ הייָחִ
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Un ebreo che viene nominato da un non ebreo come amministratore o guardiano di beni, gli è permesso prestare a 
interesse, e non è sospettabile di avere violato le leggi sul RIBBIT. Ma a un non ebreo che è nominato amministratore 
o guardiano di beni, è vietato per un non ebreo prendere da lui a prestito con interesse. Se del denaro di un non ebreo è 
depositato presso un ebreo, è vietato per un altro ebreo prendere a prestito dall’ebreo custode. Se un ebreo deposita del 
denaro presso un non ebreo, è permesso ad un ebreo prendere da questi soldi con interesse. Questa è la regola generale: 
ogni somma di denaro ce è responsabilità di un ebreo, è vietato per un altro ebreo prendere a prestito con interesse, ma 
se la somma di denaro è responsabilità di un Goy, è permesso.   

Halachah 5,6: Mishnah: Non è permesso di concludere una compera di prodotti, prima che sia fissato il prezzo corrente. 
Se il prezzo è fissato si può concludere, perché se non ha l’uno ha l’altro). Se era il primo fra i mietitori, si può concludere 
con lui sulla bica dei covoni, così pure sul tino dell’uva o sul vaso delle olive, sulle uova, del vasaio, o sulla calce, non 
appena l’abbia gettata nella fornace, Per letame, si può concludere tutto l’anno, Rabbi Yossè opina che per letame non 
si può fare contratto, se non c’è né letamaio. I Hakhamim però permettono. Egli può concludere con lui la misura più 
alta. Rabbi Yehudah opina che se non ha concluso alla misura più alta, egli può dire: dammi a questo prezzo o restituisci 
i miei denari.  Ognuno può prestare ai suoi coloni grano per grano, per seminare, non già per mangiare. Rabban Gamliel 
prestava grano ai suoi coloni ad uso di semina, a condizione  che se era caro e poi il prezzo ribassava, o se era a basso 
prezzo e poi rincarava, egli si indennizzava secondo il prezzo più basso; non perché questa sia la Halachah, ma perché 
egli voleva essere più rigoroso.  

Ghemarà:  La Mishnah dice: non è permesso concludere una compera ecc.   Qual è la legge riguardo a stabilire un 
contratto sulla base del prezzo di mercato del grano saraceno?  Rabbi Yochanan dice: si può concludere un contratto. 
Resh Lakish dice: non si può concludere un contratto su queste basi.  Rabbi Bun  Bar Hiyyà dice: 
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־לכָּ ]קוּסּיפִבְּ[ )קדָנוּפבְּ( לבָאֲ .וּגילִפְּתְיאִ הוָלְמִבְּ .היָמְרְיִ יבִּרִ רמַאָ .תוֹריפֵּלַ הוָלְמִ ןיבֵּ תוֹעמָּלַ קסֵוֹפּ ןיבֵּ תוֹריפֵּלַ קסֵוֹפּ ןיבֵּ .יגֵילִפְ ןנִבָּרַ �יאֵ אנָאֲ המָּתַוְ
 הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ .תחַשַּׁהַ לעַ ןיקִסְוֹפּ .ירֵמְאָֽ יאנַּיַ יבִּרִ יבֵדְּ .רתָּוּמּשֶׁ וּדוֹמ אמָּעַ־לכָּ הוָלְמִבְּ לבָאֲ .ןוֹגלְּפַּתְיאִ קוּסּיפִבְּ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .רוּסאָשֶׁ וּדוֹמ אמָּעַ
 וֹמּעִ קסֵוֹפּ ןירִצְוֹקלַ הלָּיחִתְּ אוּה היָהָ .ןיקִסְוֹפּ איָּרִבֵּיטִלְּשֶׁ רעַשַׁ אצָיָּשֶׁ ןוָיכֵּ איָּרִבֵּיטִלְ תוֹכוּמסְּהַ תוֹריָיעֲהָ־לכָּ .רמֵוֹא ןנָחָוֹי יבִּרִ .שׁבַדְּ תוֹלּחַ לעַ ףאַ .רמֵוֹא
 םישִׂעֲמַ המָּכַּ רסָּוּחמְ וּליפִאֲ .ןירִמְאָֽ ןוֹהירֵתְּ שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .קסֵוֹפ וֹניאֵ םישִׂעֲמַ המָּכַּ רסָּוּחמְ .קסֵוֹפּ דחָאֶ השֶׂעֲמַ רסָּוּחמְ .רמַאָ ברַ .׳לוכ שׁידִגָּהַ לעַ
 ידֵוֹמ אֹלוְ .אתָּשַׁ־לכָדְ הלָילִזְ העָשָׁבְּ הּינֵּימִ בסַנְוּ הלָיפֵּקַּלַ רנָידֵּ דחַ בהַיְ הנָימִזְ רבַּ אבָּאַ .׳לוכ ןירִצְוֹקלַ הלָּיחִתְּ אוּה היָהָ .ברַ לעַ אגָילִפְ אתָינִתְמַ אהָוְ .קסֵוֹפּ
 תְּאַדְ המַ ןוֹדכְּ ןלָ הּנָבְּזַ .הּילֵ וּרמְאָֽ .איָרְוּפבְ אלָּאֶ ןוֹדכְּ הּתָנָבְּזַמְ יתִּעְדַבְּ תילֵ .ןוֹל רמַאֲ .הּינֵּימִ הּנָבְּזְימִ איָירַמָחֲ וּתאֲ .ןתָּיכִּ הּילֵ הוָהֲ הבָוֹר היָיחִ יבִּרִ .ברַ
 םשֵׂעֲ .וֹל רמַאָוְ ןרֶוֹגּבַּ וּנּמֶּמִ לוֹטּילִ אבָוּ תוֹעמָ וֹל ביָיחַ היָהָ .ןכֵ ינֵּתַוְ אתָינִתְמַבְּ הּעָבָקְ קפַנְ .רוּסאָ .הּילֵ רמַאֲ .יבִּרִלְ לאַשְׁ אתַאֲ .איָרְוּפבְּ הּיתָנָבְּזַימִ דיתִעָ
 .ירֵשָׁ רבָכְּמִ הנָקָוְ הּילֵ ןיבִהָיְ ןלָ ידִּ יבִיבִחֲ היָיחִ יבִּרִ ידֵוֹמ .ברַ רמַאָ .וֹדיָלְ אבָּהַ וֹרסָּיאִכְ אֹלדְּ .רוּסאָ .שׁדֶוֹח �ב�י־לכָּ �לָ הלֶעֲאַ ינִאֲוַ קוּשּׁבַּשֶׁ רעַשַׁכְּ ילַעָ
 ידִידִ הכָּוּנחֲ דעַוְ ןכָּימִ ןידִבְעָֽ ןוּנּיהִדְ המַ .הּילֵ רמַאֲ .שׁנַ רבַּ דחַלְ רנָידֵּ בהַיְ רזָעְלָֽ יבִּרִ .רוּסאָ ןכֵּ רתָבָּ ארָגְאַ רבָכְּמִ הנָקָ .ירֵשָׁ ןכֵּ רתָבָּ הנָקָוְ רבָכְּ ןמִ ארָגְאַ
 קוֹחרָוְ רכָשָׂלְ בוֹרקָ לעַ שׁשַׁחָ רזָעְלָֽ יבִּרִ .ליבֵּקַ אלָוְ הכָּוּנחֲ רתָבָּ הּילֵ ןתֵּימִ העָבְּ .�דָידִּ ןירִתֵיְ ןיאִוְ ןיתִחְפָּֽ ןיאִ קוֹסעֲ �מָּעִ ילִ תילֵ ןלָּהַלְוּ ןמָּתַּמִ .]�דָידִוְ[
־לכָּ תדַּימִ וֹז הזֶלָוְ הזֶלָ קוּחרִ הזֶלָוְ הזֶלָ בוּרקִ .םיקִידִּצַ תדַּימִ וֹז רכָשָׂ קוּחירִוְ דסֵפְהֶ בוּריקִ .םיעִשָׁרְ תדַּימִ וֹז דסֵפְהֶ קוּחירִוְ רכָשָׂ בוּריקִ .ןכֵ ינֵּתַוְ .דסֵפְהֶלְ
 .אנָתְּיכִּ ארָקְ יָֽ .ןתָּיכִ הּילֵ ןבַּזְימִ שׁנַ רבַלְ ןירִנָידֵּ �מ בהַיְ אנָהֲכַּ .יװֵלַיעִ ליבֵּקַ אלָוְ רזָעְלָֽ יבִּרִדְ אדָהָכְּ הּילֵ דבַעֲימֵ אעָבְּ .שׁנַ רבַלְ ןירִנָידֵּ בהַיְ קחָצְיִ יבִּרִ .םדָאָ
 יבִּרִ .ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .יסֵוֹי יבִּרִיבֵּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ וֹחינִּהִ אֹלוְ םיַלְּשֶׁ וֹטילִקְ ריתִּהַלְ יבִּרִ שׁקֵּיבִּ .ןיבִרְבְרַ ןירִוֹכּ �מ הּינֵּימִ בסַ ליזִיאֵ .הּילֵ רמַאֲ .ברַלְ לאַשְׁ אתַאֲ
 ןיתִחֲוֹפּ ןיאִ .ןירִנָידֵּ םירִשְׂעֶ ילִבֻיְ .הּילֵ רמַאֲ[ .ןירִנָידֵּ �ק הּירֵבְחַלְ בהַידִּ שׁנַ רבַּ .םיַלְּשֶׁ וֹטילִקְ יאמַ .יבִּרִ וֹחינִּהִ אֹלוְ ריתִּהַלְ שׁקֵּיבִּ יסֵוֹי יבִּרִיבֵּ לאעֵמָשְׁיִ
 .ןבָטְסְוֹסקְ �גמִ וֹא ןבָטְסְוֹסקְ ןיתֵּרְתַּמִ םיסִירִלָ ןישִׂרִפְמַדְּ ןילֵּיאִלְ אתָדְיבִיעִ ןיבִהָידִּ ןילֵּיאִ ןוֹגכְּ ].הנָוּח יבִּרִ רמַאָ .םהֶינֵשְׁ לשֶּׁמִ וּדבְאָֽ .�דָידִּ ןוֹרתְוֹא ןיאִוְ �דָידִּ
 ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִוְ .�לֵוֹהוְ וילָעָ ףיסִוֹמ טעָוּמ רבָדָ וֹל היָהָ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .דחָאֶ רבָדָ וּרמְאָֽ ןהֶינֵשְׁ היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעְלָֽ יבִּרִוְ הסֵוֹי יבִּרִ .אשָׁרְטַּהַ אלָּאֶ תיבִּרִ וֹז ןיאֵ
 .עלַסֶּהַ לעַ ןתֵּיִּשֶׁ דעַ וֹא ]השָׁ�שְׁ הַּיבִּגְיַּשֶׁ דעַ וֹא[ השָׁ�שְׁ קימִעֲיַּשֶׁ דעַ רסֵוֹא היָרְזַעֲ
 

 

 ׳ז:׳ה
 .חַתֵּפְמַּהַ אצָמְאֶשֶׁ דעַ וֹא ינִבְ אֹביָּשֶׁ דעַ ינִוֵלְהַ וֹל רמֵוֹא לבָאֲ .ןרֶוֹגּהַ ןמִ ]לָ ןתֶּאֶ ינִאֲוַ ןיטִּיחִ רוֹכ ינִווֵלְהַ וֹריבֵחֲלַ םדָאָ רמַאֹי אֹל :הנשמ
 .רסֵוֹא ללֵּיהִוְ
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Rabbi Bun bar Kahana dice: consideriamo in quali casi i Rabbi sono in disaccordo: nel passaggio di ‘prodotti, o nel 
passaggio di moneta, oppure quando uno presta moneta per un futuro prodotto? Rabbi Yirmiah dice: solo nel caso in 
cui uno presti moneta per un prodotto futuro, ma riguardo alla contrattazione, tutti convengono che è permesso 
l’accordarsi. Rabbi Yossà dice: essi sono in disaccordo solo riguardo alla contrattazione, mentre riguardo a prestare 
moneta in cambio di un prodotto futuro, tutti concordano che l’accordo è proibito. Quelli dell’Accademia di Rabbi 
Yannai dicono, che si può entrare in contrattazione quando il grano è ancora verde. Rabbi Yossè Ben Haninà dice: si 
può entrare in contrattazione sul miele in formazione. Rabbi Yochanan dice: tutte le città che circondano Tiberiade, una 
volta che a Tiberiade si sia stabilito il prezzo del grano, possono entrare in contrattazione. (dice la Mishnah) “Se era il 
primo fra i mietitori, si può concludere con lui sulla bica dei covoni”. Se manca solo uno, si può procedere alla 
contrattazione, ma se ne mancano parecchi, non  si può procedere.  Rabbi Yochanan e Resh Lakish entrambi dicono, 
anche se mancano parecchi, uno può contrattare. Ma la Mishnah è in disaccordo con Rav: se uno è il primo fra i mietitori 
ecc.  Abba Bar Zeminà dette un DINAR a un fornaio, e prese fette di pane da lui al prezzo basso per tutto l’anno. Ma 
Rav non è d’accordo con lui  Rabbi Hiyyà il grande aveva lino, gli asinai vennero e comprarono da lui. Egli disse loro:  
non voglio vendere a voi adesso che il prezzo è basso, ma secondo il prezzo di Purim, Rabbi Hiyyà andò e domandò a 
Rabbì. Rabbì gli rispose “è proibito”. Rabbi Hiyyà allora stabilì una BARAITA: se uno gli deve del denaro, e il creditore 
viene a prendere prodotti da lui, e gli dice: converti il debito in prodotti al prezzo corrente, e io voglio decidere il prezzo 
del grano fra 12 mesi,  

Mishnah 5,7: Una persona non può dire al suo compagno: prestami un KOR di grano e io te lo restituirò sull’aia (dopo 
la mietitura), ma può dire prestami il tuo strumento finchè mio figlio venga e trovi le chiavi. 
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 ארָגְאַ רבָכְּמִ הנָקָ .ירֵשָׁ ןכֵּ רתָבָּ הנָקָוְ רבָכְּ ןמִ ארָגְאַ .ירֵשָׁ רבָכְּמִ הנָקָוְ הּילֵ ןיבִהָיְ ןלָ ידִּ יבִיבִחֲ היָיחִ יבִּרִ ידֵוֹמ .ברַ רמַאָ .וֹדיָלְ אבָּהַ וֹרסָּיאִכְ אֹלדְּ .רוּסאָ
 ןיתִחְפָּֽ ןיאִ קוֹסעֲ �מָּעִ ילִ תילֵ ןלָּהַלְוּ ןמָּתַּמִ .]�דָידִוְ[ ידִידִ הכָּוּנחֲ דעַוְ ןכָּימִ ןידִבְעָֽ ןוּנּיהִדְ המַ .הּילֵ רמַאֲ .שׁנַ רבַּ דחַלְ רנָידֵּ בהַיְ רזָעְלָֽ יבִּרִ .רוּסאָ ןכֵּ רתָבָּ
 תדַּימִ וֹז דסֵפְהֶ קוּחירִוְ רכָשָׂ בוּריקִ .ןכֵ ינֵּתַוְ .דסֵפְהֶלְ קוֹחרָוְ רכָשָׂלְ בוֹרקָ לעַ שׁשַׁחָ רזָעְלָֽ יבִּרִ .ליבֵּקַ אלָוְ הכָּוּנחֲ רתָבָּ הּילֵ ןתֵּימִ העָבְּ .�דָידִּ ןירִתֵיְ ןיאִוְ
 דבַעֲימֵ אעָבְּ .שׁנַ רבַלְ ןירִנָידֵּ בהַיְ קחָצְיִ יבִּרִ .םדָאָ־לכָּ תדַּימִ וֹז הזֶלָוְ הזֶלָ קוּחרִ הזֶלָוְ הזֶלָ בוּרקִ .םיקִידִּצַ תדַּימִ וֹז רכָשָׂ קוּחירִוְ דסֵפְהֶ בוּריקִ .םיעִשָׁרְ
 �מ הּינֵּימִ בסַ ליזִיאֵ .הּילֵ רמַאֲ .ברַלְ לאַשְׁ אתַאֲ .אנָתְּיכִּ ארָקְ יָֽ .ןתָּיכִ הּילֵ ןבַּזְימִ שׁנַ רבַלְ ןירִנָידֵּ �מ בהַיְ אנָהֲכַּ .יװֵלַיעִ ליבֵּקַ אלָוְ רזָעְלָֽ יבִּרִדְ אדָהָכְּ הּילֵ
 וֹחינִּהִ אֹלוְ ריתִּהַלְ שׁקֵּיבִּ יסֵוֹי יבִּרִיבֵּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ .ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .יסֵוֹי יבִּרִיבֵּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ וֹחינִּהִ אֹלוְ םיַלְּשֶׁ וֹטילִקְ ריתִּהַלְ יבִּרִ שׁקֵּיבִּ .ןיבִרְבְרַ ןירִוֹכּ
 רמַאָ .םהֶינֵשְׁ לשֶּׁמִ וּדבְאָֽ .�דָידִּ ןוֹרתְוֹא ןיאִוְ �דָידִּ ןיתִחֲוֹפּ ןיאִ .ןירִנָידֵּ םירִשְׂעֶ ילִבֻיְ .הּילֵ רמַאֲ[ .ןירִנָידֵּ �ק הּירֵבְחַלְ בהַידִּ שׁנַ רבַּ .םיַלְּשֶׁ וֹטילִקְ יאמַ .יבִּרִ
 רזָעְלָֽ יבִּרִוְ הסֵוֹי יבִּרִ .אשָׁרְטַּהַ אלָּאֶ תיבִּרִ וֹז ןיאֵ .ןבָטְסְוֹסקְ �גמִ וֹא ןבָטְסְוֹסקְ ןיתֵּרְתַּמִ םיסִירִלָ ןישִׂרִפְמַדְּ ןילֵּיאִלְ אתָדְיבִיעִ ןיבִהָידִּ ןילֵּיאִ ןוֹגכְּ ].הנָוּח יבִּרִ
 הַּיבִּגְיַּשֶׁ דעַ וֹא[ השָׁ�שְׁ קימִעֲיַּשֶׁ דעַ רסֵוֹא היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִוְ .�לֵוֹהוְ וילָעָ ףיסִוֹמ טעָוּמ רבָדָ וֹל היָהָ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .דחָאֶ רבָדָ וּרמְאָֽ ןהֶינֵשְׁ היָרְזַעֲ ןבֶּ
  .עלַסֶּהַ לעַ ןתֵּיִּשֶׁ דעַ וֹא ]השָׁ�שְׁ
 
 ללֵּיהִוְ .חַתֵּפְמַּהַ אצָמְאֶשֶׁ דעַ וֹא ינִבְ אֹביָּשֶׁ דעַ ינִוֵלְהַ וֹל רמֵוֹא לבָאֲ .ןרֶוֹגּהַ ןמִ �לָ ןתֶּאֶ ינִאֲוַ ןיטִּיחִ רוֹכ ינִװֵלְהַ וֹריבֵחֲלַ םדָאָ רמַאֹי אֹל :’ינתמ ז.ה הכלה
  .רסֵוֹא
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è proibito.  Rav diceva: Rabbi Hiyyà, mio suocero, ha permesso che una persona possa pagare il prestatore con 
prodotti, e acquistare nello stesso modo. È permesso a una persona vendere prodotto, e acquistare il prodotto più tardi. 
Ma acquistare il prodotto prima di Hanukà, quando il prezzo è basso) e pagarlo dopo (quando il prezzo è più alto) è 
proibito. Rabbi Eleazar dette soldi a una certa persona per un affare. Rabbi Eleazar gli disse: qualsiasi profitto o 
perdita da adesso a Hanukkà, è mio. Da allora in poi non ho niente più a che vedere con te. Profitti e perdite saranno 
tuoi. Il socio volle dargli dei profitti dopo Hanukà, ma Rabbi Eleazar non li accettò.  Investire in un affare che dia 
subito profitti e alla lunga perdite, è la via dei malvagi. Investire in un affare che dia subito perdite e alla lunga profitti, 
è la via dei giusti. Se l’affare dà subito profitti e perdite, e alla lunga ugualmente profitti e perdite, questa è la via d’un 
qualunque uomo. Rabbi Yizchak dette dei denari a un uomo e questo voleva fargli come Rabbi Eleazar, ma Rabbi 
Yzchak non accettò.  Kahana dette quaranta denari a una persona per comprare lino da lui, il prezzo del lino crebbe, 
(ed ebbe una perdita). Kahana andò da Rav e gli domandò cosa fare. Rav gli rispose: vai da lui e compra da lui 40 
KOR abbondanti. Rabbi domandò di permettere di comprare i suoi KELITO’ di mare. Ma Rabbi Yshmael figlio di 
Rabbi Yossè voleva permetterlo, ma Rabbi non fu d’accordo col farlo.  Cosa sono i KELITO’ del mare? Si riferisce ad 
una persona che dia 100 denari, per importare mercanzia oltremare, che è un affare come quelli che comprano da 
Risim, due o te KUSUSTEVAN12 di mercanzia.  Questo non è RIBBIT, ma è detto TARSHA.  Rabbi Yossè nella 
Mishnah e Rabbi Eleazar in altro luogo dissero la stessa cosa. Perciò noi abbiamo letto nella Mishnah. Perciò è detto: 
se uno ha una piccola quantità (di letame), aggiunga un poco alla volta continuamente, ma Rabbi Eleazar Ben Azarià 
lo proibì.  Finchè è men del letamaio, o finchè non superi di tre TEFACH13  o finchè non piazzi questo letame su un 
masso.   

 

Mishnah 5,7: una persona non dica al suo compagno prestami un KOR di frumento e io te lo restituirò sull’aia dopo la 
mietitura. Ma dica invece prestamelo finchè non venga mio figlio che ha la chiave. Ma Hillel proibisce, perché genera 
interesse; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
12 JASTROW traduce sextarius; profitto di un sedicesimo. 
13 TEFACH: misura di lunghezza. Per il Chazon Ish vale 0,096 mt 
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 .תיבִּרִ ידֵילִ תוֹאבָ אצְמְנִוְ םיטִּחִהַ וּריקִוֹי אמָּשֶׁ םימִדָבְ הָוּנּשֶׂעֲתַּשֶׁ דעַ הּתָרָיבֵחֲלַ רכָּכִּ השָּׁאִ הוֶלְתַ אֹל רמֵוֹא ללֵּהִ היָהָ �כָוְ
 
 ללֵּהִוְ .רתָּוּמ תוֹתבָּשַׁ שׁ�שָׁ םיִתַּשְׁ דעַ אהָ .ןרֶוֹגּלַ �לָ ןתֵוֹנ ינִאֲוַ םיטִּחִ רוֹכ ינִיוֵלְהַ .וֹריבֵחֲלַ םדָאָ רמַאֹי אֹל .ינֵּתַּ .׳לוכ וֹריבֵחֲלַ םדָאָ רמַאֹי אֹל :ארמג .
  .ללֵּהִכְּ הכָלָהֲ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .רסֵוֹא
 
 .�מָּעִ שׁכֵּנַאֲוַ ימִּעִ רוֹדעֲ �מָּעִ רוֹדּעְאֶוְ ימִּעִ שׁכֵּנַ וֹל רמַאֹי אֹלוְ .�מָּעִ רוֹדּעְאֶוְ ימִּעִ רוֹדעֲ �מָּעִ שׁכֵּנַאֲוַ ימִּעִ שׁכֵּנַ וֹריבֵחֲלַ םדָאָ רמֵוֹא :’ינתמ ח.ה  הכלה
 .תרֶחֶוּאמְ תיבִּרִ שׁיֵוְ תמֶדֶּקְוּמ תיבִּירִ שׁיֵ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ .העָיבִרְבָּ �מָּעִ ינִאֲוַ דירִגָּבַ ימִּעִ שׁוֹרחֲ וֹל רמַאֹי אֹל .תחַאַ העָיבִרְ ימֵיְ־לכָּ דחָאֶ דירִגָ ימֵיְ־לכָּ
 רמַאָוְ וֹל חַלֵּשַׁמְ היָהָ ויתָוֹעמָ תאֶ וֹל ריזִחֱהֶוְ וּנּמֶּמִ הװָלָ .תמֶדֶּקְוּמ תיבִּירִ איהִ וֹז ינִיוֵלְיַּשֶׁ ליבִשְׁבִּ רמֵוֹאוְ וֹל חַלֵּשַׁמְ היָהָ וּנּמֶּמִ תוֹולְלִ וינָיעֵ תאֶ ןתַנָ דצַיכֵּ
 וּלּיאֵ .ינִוֹלפְּ םוֹקמָּמִ ינִוֹלפְּ שׁיאִ אבָּ םאִ עדַּ וֹל רמַאֹי אֹל .םירִבָדְּ תיבִּרִ שׁיֵ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תרֶחֶוּאמְ תיבִּירִ איהִ וֹז ילִצְאֶ תוֹליטֵבְ וּיהָשֶׁ ±יתֶוֹעמָ ליבִשְׁבִּ
 השֶׁוֹנכְּ וֹל היֶהְתִ אֹל לעַוְ וּנּמֶּמִ חקַּתִּ לבַּ לעַוְ םוּשּׁמִוּ ןתֵּתִּ לבַּ לעַ םירִבְוֹע .רפֵוֹסּהַ ףאַ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ םידִעֵהָוְ ברָעָהֶוְ הוֶ®הַוְ הוֶלְמַּהַ השֶׂעֲתַ אֹלבְּ ןירִבְוֹע
 .י֨י ינִאֲ ±יהֶ�אֱמֵ תָארֵיָוְ לוֹשׁכְמִ ןתֵּתִ אֹל רוֵּעִ ינֵפְלִוְ �שֶׁנֶ וילָעָ ןוּמישִׂתְ אֹל לעַוְ
 
 תוֹירָעֲ הלֶּגַמְוּ הרָזָ הדָוֹבעֲ דבֵוֹע וֹריבֵחֲלַ ארֵוֹק םדָאָ .תיבִּרִ יוֵלְמַ ינֵיעֵ תוֹיּמִסְ המָּכַּ האֵרְוּ אוֹבּ .אסָיָ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ השֶׂעֲתַ אֹלבְּ ןירִבְוֹע וּלּיאֵוְ :ארמג 
 .רקָּיעִבָּ רפֵוֹכּ תיבִּירִבְ הוֶלְמַּהַ־לכָּשֶׁ �דָמְּלַלְ .םוֹקמָּבַּ רפַכָּשֶׁ וּדיעִהֵוְ וּאוֹבּ .ןהֶלָ רמֵוֹאוְ רלָּבֶּלִּהַוְ םידִעֵהָ רכֵוֹשׂ הלָהֲוַ .וייָּחַלְ וֹמּעִ דרֵילֵ שׁקֵּבַמְוּ םימִדָּ �פֵוֹשׁוְ
 וּנייִהָ �כָּשֶׁ השֶׁמֹ עַדֵוֹי היָהָ וּלּיאִ .םירִמְוֹאוְ שׁפֵּיטִ השֶׁמֹ תאֶוְ ןרֹטְּסֲלַפְּ הרָוֹתּהַ ןישִׂוֹעשֶׁ ןירִפְוֹכּ רקָּיעִבָּ ןירִפְוֹכּשֶׁ המַּמִ רתֵוֹי .רמֵוֹא רזָעָלְאֶ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ
 הזֶ ירֵהֲ ויתָוֹעמָ וֹל ןתַנָּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ קוּשּׁהַ ןמִ קרָיָ וֹל חקַּילִ רמַאָשֶׁ ירֵהֲ .תיבִּרִ הבָוֹטּהַ ףאַשֶׁ תיבִּירִהָ השָׁקָ .רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .וֹבתְוֹכ היָהָ אֹל ןיחִיוִרְמַ
 היָהָ ןכֵוְ .תיבִּרִ הזֶ ירֵהֲ םוֹלשָׁ וֹל םידִּקְהִ וּנּמֶּמִ הװָלָּשֶׁ לעַוְ וימָיָּמִ םוֹלשָׁ וֹל לאַשָׁ אֹל .תיבִּרִ םוֹלשָׁ תלַיאֵשְׁ ףאַשֶׁ תיבִּירִהָ השָׁקָ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תיבִּרִ
 טוּמטְימִּהַ .ימִּיאִ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .׳וגו �שֶׁנֶבְּ ןתַנָ אֹל וֹפּסְכַּ רמֵוֹא בוּתכָּהַ וילָעָ תיבִּירִבְּ ןװָלְמַ וֹניאֵוְ תוֹעמָ וֹל שׁיֵּשֶׁ ימִ־לכָּ .רמֵוֹא רזָעָלְאֶ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ
 ׳א:׳ו .׳וגו תוֶמָּלַ םיחִוּקלְ לצֵּהַ שׁרַיפֵוּ המֹ�שְׁ אבָוּ .וּהמָ ןיעִדְוֹי וּנייִהָ אֹל הזֶּהַ
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Ugualmente Hillel dice che una donna non deva vendere una pagnotta finchè non sia stato fissato il prezzo, poiché il 
prezzo del grano potrebbe aumentare e sarebbe una forma di interesse 

Ghemarà:  Dice la Mishnah: “un uomo non dica al suo compagno prestami un KOR di grano e io te lo restituirò 
sull’aia”: tuttavia per due o tre settimane è permesso, ma Hillel lo proibisce. Shemuel dice la Halachah è come Rabbi 
Hillel. 

Halachah 5,8: Mishnah: Un uomo può dire al suo compagno: sarchia con me e io sarchierò con te, zappa con me e io 
zapperò con te; ma non può dire sarchia con me e io zapperò con te e io sarchierò con te: tutti i giorni della stagione 
asciutta sono uguali, ma i giorni della stagione delle piogge lo sono uguali fra loro. Uno non può dire sarchia per me 
nella stagione asciutta e io zapperò per te nella stagione delle piogge. Rabban Gamliel dice: esiste un interesse anticipato 
e un interesse posticipato. In che senso? Se uno aveva intenzione di farsi prestare da un altro, se gli manda una merce 
dicendo “affinché tu mi presti”: questo è un interesse anticipato; se uno ha preso in prestito da un altro e nel restituire il 
denaro gli manda qualcosa in più dicendo “per i tuoi denari che sono rimasti presso di me”, questo è interesse posticipato. 
Rabbi Shimon dice: c’è un interesse sulle parole: non deve dire al suo prossimo: sappi che quello è venuto da tale luogo. 
I seguenti individui prevaricano una MIZVAH negativa: il creditore, il debitore, il garante, i testimoni e i Hakhamim 
dicono: anche lo scriba.  Essi prevaricano queste MIZVOT negative: “Non devi dare”, “Non devi prendere da lui”, “non 
devi essere verso di lui come un creditore”, “Non devi imporre interesse” e “davanti a un cieco non devi mettere 
inciampo”, e anche “Temerai il tuo D-o Io sono HaShem”. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: “i seguenti individui prevaricano”: Rabbi Yossè dice: vedi come sono ciechi gli occhi di 
chi presta ad interesse: se una persona chiama un altro idolatra, adultero, o assassino l’altro vorrà distruggerlo. Ma se 
uno paga i testimoni e uno scriba sottoscrive le testimonianze, come puoi vedere ha negato le basi dell’ebraismo.  Rabbi 
Shimon Ben Eleazar dice: essi negano ben più che i fondamenti, perché essi dichiarano la Torah falsa e Moshé uno 
stupido, e dicono: se Moshé avesse sentito quel che ho sentito io, non avrebbe scritto così.  Rabbi Akivah dice: è difficile 
la materia dell’interesse perché anche un favore può essere interesse. Se uno ha detto a un altro di comprare per lui in 
un mercato tali verdure, è interesse anche se non gli ha dato i soldi. Rabbi Shimon dice, è difficile comprendere 
l’interesse, poiché anche un buon augurio può essere interesse. In tale senso Rabbi Shimon ben Eleazar diceva: su una 
persona che ha soldi e non li presta ad interesse la Scrittura dice (Sal.15,16) “i suoi soldi sono disinteressati”. Rabbi 
Shemuel Ben Immi : non sappiamo da dove provenga ma Salomone dice: (Prov. 24,11) “l’anima la prendiamo in 
prestito”  
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  ו קרפ
 



 

 

 וֹא הלָּכַּלַ ןילִילִחֲוַ ןירֵפֳ אֹיירֶפֳ רדָּקַּהַ תאֶוְ רמָּהַהַ תאֶ רכַשָׂ .תמֶוֹערְתַ אלָּאֶ הזֶ לעַ הזֶ םהֶלָ ןיאֵ הזֶ תאֶ הזֶ וּעטְהִוְ ןינִמָּוּאהָ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :’ינתמ א.ו הכלה
 .ןעָטְמַ וֹא ןהֶילֵעֲ רכֵוֹשׂ םדָאָ ןיאֵשֶׁ םוֹקמָ ןהֶבָ וּרזְחָֽוְ דבֵאָ אוּהשֶׁ רבָדָּ־לכָוְ הרָשְׁמִּהַ ןמִ וֹנתָּשְׁפִּ תוֹלעֲהַלְ ןילִעֲוֹפּ תמֵּלַ
 
 .הכָאלָמְלִ ןבָּרֻ רשֶׂעֶ ןמִ ןידִבְעָֽ ןוֹחכְּשְׁאַוְ .ןבָּרֻ שׁמֵחָ ןמִ ןידִבְעָֽ ןוּתּאַ �יהֵ ימִּעִ ןידִבְעָֽ ןוּתּאַ ייתֵיאַ .וּהמָ הזֶ תאֶ הזֶ וּעטְהִ .׳לוכ ןינִמָּוּאהָ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :ארמג 
 ןוֹכירֵיבֵחֲ םעִ ןידִבְעָֽ ןוּתּאַ ייתֵיאַ .וּהמָ תיִבַּהַ לעַבַּ ]וּעטְהִ[ )ןעָטְהִ( .ןימִוֹי השָּׁמִחֲ ןמִ ןידִבְעָֽ ןוֹחכְּשְׁאַוְ .ןימִוֹי הרָשָׂעֲ ןמִ ןידִבְעָֽ ןוּתּאַ �יהֵ ימִּעִ ןידִבְעָֽ ןוּתּאַ
 המֶּבַּ .ןימִוֹי �ימִ ןוּדבְעָֽ ןוֹחכְּשְׁאַוְ .ןימִוֹי �המִ ]ןידִבְעָֽ ןוּנּיהִ �יהֵ ןוֹכרֵיבֵחֲ םעִ ןידִבְעָֽ ןוּתּאַ ייתֵאַ .הכָאלָמְלִ ןבָּרֻ �המֵ ןידִבְעָֽ ןחֹכְּשְׁאַוְ .ןבָּרֻ �ימִ[ ןידִבְעָֽ ןוּנּיהִ �יהֵ
 אבָּהַ המֶוֹד אֹלוְ .הרָיזִחֲוַ הכָילִהֲ רכַשְׂ ןהֶלָ ןתֵוֹנ .החָלֵזְ וּהדֶשָׂ וּאצְמָֽוּ שׁכֵּנַלְ ןילִעֲוֹפּ .האָוּבתְ וּאצְמָֽ אֹלוְ וּכלְהָֽ לבָאֲ .םירִמָּחַהַ וּכלְהָֽ אֹלּשֶׁ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ
 ןוֹל רמַאֲ .החָלַ הָוּאצָמְוּ וּכלְהָֽ .ןתָּיכִּ הּילֵ אתָימֵלְ ןירִמָּחַ רגַאֲ הבָוֹר היָיחִ יבִּרִ .המָּחַבַּ בשֵׁוֹיּלַ לצֵּבַּ בשֵׁוֹיּהַ .לטֵבָוּ בשֵׁוֹילְ הכָאלָמְ השֶׂוֹע .ןקָירֵ אבָּלַ ןוּעטָ
 לבָאֲ .וּליחִתְהִ אֹלּשֶׁ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ .ןוֹכלְ תירִסְמָֽ היָיחִ אנָאֲ אלָּאֶ ןוֹכירֵגְאַ ןוֹכלְ ןתֵּימִ ביָיחַ אנָאֲדַ אלָ .ןוֹהלְ רמַאֲוַ .םלָשְׁמֻ ןרָגְאַ ןוֹל בהַוַ קוֹפּ .ברַ
 םאִ .השָׂעָשֶׁ המַ וֹל ןימִשָׁ דצַיכֵּ .וֹל ןימִשָׁ וֹיצְחֶ חַינִּהִוְ וֹיצְחֶ גרַאָ םיעִלָסְ �בבְּ גוֹראֱלֶ דגֶבֶּ .הּיָיצְחֶ חַינִּהִוְ הּיָיצְחֶ רצַקָ םיעִלָסְ �בבְּ רוֹצקְלִ הדֶשָׂ וּנּמֵּמִ לבֵּיקִ םאִ
 דיתִעָשֶׁ המַ היָהָ םאִ .תוֹשׂעָילֵ דיתִעָשֶׁ המַ ןימִשָׁ .רמֵוֹא אסָוֹד יבִּרִ .עלַסֶ וֹל ןתֵוֹנ עלַסֶ םאִוְ .וֹתּכְאלַמְ רוֹמגְיִ וֹא עלַסֶ וֹל ןתֵוֹנ ןירִנָידֵּ �ו הפֶיָ השָׂעָשֶׁ המַ היָהָ
 יבִּרִכְּ הכָלָהֲ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ הנָיבִּ יבִּרִ אנָוּה ברַ םשֵׁבְ ארָיזֵ יבִּרִ .לקֶשֶׁ �ול ןתֵוֹנ לקֶשֶׁ םאִוְ .וֹתּכְאלַמְ רוֹמגְיִ וֹא לקֶשֶׁ וֹל ןתֵוֹנ ןירִנָידֵּ �ג הפֶיָ תוֹשׂעָלֵ
 הזֶּמִ לטֵוֹנ .�לָ ןתֵוֹנ ינִאֲ �ב �לָ יתִּקְסַפָ עלַסֶ .וֹל רמֵוֹאוְ וֹעטְּמַוּ רחֵאַ םוֹקמָּמִ וילָעָ רכֵוֹשׂ דבֵאָהָ רבָדָבְּ לבָאֲ .דבֵאָ וֹניאֵשֶׁ רבָדָבְּ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ .אסָוֹד
 םוֹקמָבְּ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ .העָשָּׁלַ וֹרכָשְׂ ידֵכְּ דעַ דבַלְבִוּ .םוֹיּהַ וֹתוֹא רכַשְׂ ידֵכְּ דעַ דבַלְבִוּ ןוֹדכְּ דעַ .וֹרכָשְׂ ידֵכְּ דעַ דבַלְבִוּ .אלָיאִ יבִּרִ רמַאָ .הזֶּלָ ןתֵוֹנוְ

 וילָעָ וֹל ןיאֵ .וּלּיאֵ־לכָּמִ תחַאַ �לָ רוֹכשְׂוּ אצֵ .וֹל רמַאָ .ןמֵלִבְ וֹתנָיפִסְ קרַפָּשֶׁ וֹא ןיאִבָוּ ןישִמְשְׁמַמְשֶׁ ןירִמָּחַ האָרָ םאִ לבָאֲ .םילִעֲוֹפּ רוֹכּשְׂלִ אצֵוֹמ וֹניאֵשֶׁ
  .תמֶוֹערְתַ אלָּאֶ
 
 וֹבּ רזֵוֹחהַ־לכָוְ הנָוֹתּחְתַּלַ וֹדיָ’ינתמ הכלההַ־לכָּ .הנָוֹתּחְתַּלַ וֹדיָ וֹבּ רזֵוֹח תיִבַּהַ לעַבַּ םאִ .הנָוֹתּחְתַּלַ ןדָיָ ןהֶבָ וּרזְּחָֽוְ ןינִמָּוּאהָ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :’ינתמ ב.ו  הכלה
  .הנָוֹתּחְתַּהַלַ וֹדיָ
 
 הּיתֵּעְדַּ לעַ .אתָינִתְמַ איהִ ירִבְעִ דבֶעֶ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .הזֶ תאֶ הזֶ ןינִוֹק לאֵרָשְׂיִ ןיאֵ .םידִבָעֲ לאֵרָשְׂיִ ינֵבְ ילִ יכִּ .רמַאָ ברַ .׳לוכ ןינִמָּוּאהָ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :ארמג
  .תיִבַּהַ לעַבַ אֹלוְ וֹבּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ לעֵוֹפּ .ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .וֹבּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ תיִבַּהַ לעַבַּ ןיבֵּ לעֵוֹפּ ןיבֵּ .ברַדְּ
 :׳ו
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 CAP.6 

Halachah 6,1 Mishnah:  Se taluno assume degli operai E nel far questo, uno ha ingannato l’altro, l’uno non può fare 
che lagnarsi. Se uno ha assunto un asinaio e un carrettiere per fare venire dei lettighieri e dei flauti per una sposa o per 
un morto, oppure ha assunto degli operai per trarre il lino dal luogo della macerazione, o per qualunque cosa che 
andrebbe perduta, egli può assumere altri operai al loro posto, a loro spese, o può ingannare l’altro.   

Ghemarà: dice la Mishnah:  uno che assume degli operai ecc. che significa “può ingannare l’altro”? è il caso di un 
lavoratore a giornata.   Vieni a lavorare per me. Per quanto a lavori al giorno? Risposta: molti lavoratori prendono 10 
SELA’ al giorno. Ma si trova che molti lavoratori sono pagati cinque SELA’ al giorno, per questo lavoro.  Oppure uno 
assume operai “venite a lavorare per me”. È un lavoro di dieci giorni. Poi si scopre che è un lavoro di cinque giorni. In 
che modo la persona ha ingannato gli operai? Uno dice all’altro : “vieni a lavorare per me” “per quanto vengono pagati 
gli operai al giorno?”    Egli risponde “normalmente, cinque SELA”. Poi si scopre che normalmente gli operai vengono 
pagati 10 SELA. Uno dice a degli operai “venite a lavorare con me con i vostri compagni”. Gli operai rispondono “Per 
quanto tempo si deve lavorare?” Lui risponde “questo è lavoro per cinque giorni “Poi si scopre che è lavoro di dieci 
giorni.  Quand’è che la legge dice che non possono protestare? Quando gli asinai non sono andati a lavorare. Ma se sono 
andati a lavorare e non hanno trovato il grano da trasportare. Oppure gli operai andarono a zappare e non trovarono il 
campo pronto per essere zappato. L’imprenditore deve pagare il salario di andata e ritorno, e non è lo stesso per chi 
lavora pieno carico.  Così il salario di chi fa una fatica non è lo stesso di chi rimane inattivo. Uno che siede all’ombra 
non deve essere pagato come uno che siede al sole. Rabbi Hiyyà il Grande assunse degli asinai per trarre il suo lino. Gli 
asinai arrivarono e trovarono che il lino era ancora umido (e quindi non trasportabile) Rabbi Hiyyà andò da Rav che gli 
disse di pagare tutte le spese. In seguito Rabbi Hiyyà disse agli asinai: “non sono obbligato a pagarvi”, ma poi garantì 
che fossero pagati con generosità.  Quando si dice che non hanno cominciato il lavoro, ma se l’operaio ha avuto l’incarico 
di sarchiare un campo per due SELAIM e sarchia metà di esso. E lascia intatto metà di esso. Noi lo valutiamo per quel 
che ha fatto. In che senso? Se il lavoro fatto ha il valore di sei denari. , gli si dà un SELA’ (4 DINAR)  o egli completa 
il lavoro. Se il valore del lavoro è un SELA’, il padrone gli dà un  SELA’. Rabbì Dosà dice: in che senso si valuta il 
lavoro che farà in futuro? Se per esempio il lavoro da fare è per sei denari gli si dà uno SHEKEL, 
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 רבָדָבְּ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ .אסָוֹד יבִּרִכְּ הכָלָהֲ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ הנָיבִּ יבִּרִ אנָוּה ברַ םשֵׁבְ ארָיזֵ יבִּרִ .לקֶשֶׁ �ול ןתֵוֹנ לקֶשֶׁ םאִוְ .וֹתּכְאלַמְ רוֹמגְיִ וֹא
 דבַלְבִוּ .אלָיאִ יבִּרִ רמַאָ .הזֶּלָ ןתֵוֹנוְ הזֶּמִ לטֵוֹנ .�לָ ןתֵוֹנ ינִאֲ �ב �לָ יתִּקְסַפָ עלַסֶ .וֹל רמֵוֹאוְ וֹעטְּמַוּ רחֵאַ םוֹקמָּמִ וילָעָ רכֵוֹשׂ דבֵאָהָ רבָדָבְּ לבָאֲ .דבֵאָ וֹניאֵשֶׁ



 

 

 לבָאֲ .םילִעֲוֹפּ רוֹכּשְׂלִ אצֵוֹמ וֹניאֵשֶׁ םוֹקמָבְּ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ .העָשָּׁלַ וֹרכָשְׂ ידֵכְּ דעַ דבַלְבִוּ .םוֹיּהַ וֹתוֹא רכַשְׂ ידֵכְּ דעַ דבַלְבִוּ ןוֹדכְּ דעַ .וֹרכָשְׂ ידֵכְּ דעַ
  .תמֶוֹערְתַ אלָּאֶ וילָעָ וֹל ןיאֵ .וּלּיאֵ־לכָּמִ תחַאַ �לָ רוֹכשְׂוּ אצֵ .וֹל רמַאָ .ןמֵלִבְ וֹתנָיפִסְ קרַפָּשֶׁ וֹא ןיאִבָוּ ןישִמְשְׁמַמְשֶׁ ןירִמָּחַ האָרָ םאִ
 
 וֹבּ רזֵוֹחהַ־לכָוְ הנָוֹתּחְתַּלַ וֹדיָ’ינתמ הכלההַ־לכָּ .הנָוֹתּחְתַּלַ וֹדיָ וֹבּ רזֵוֹח תיִבַּהַ לעַבַּ םאִ .הנָוֹתּחְתַּלַ ןדָיָ ןהֶבָ וּרזְּחָֽוְ ןינִמָּוּאהָ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :’ינתמ ב.ו הכלה
  .הנָוֹתּחְתַּהַלַ וֹדיָ
 
 
 הזֶ תאֶ הזֶ ןינִוֹק לאֵרָשְׂיִ ןיאֵ .םידִבָעֲ לאֵרָשְׂיִ ינֵבְ ילִ יכִּ .רמַאָ ברַ .׳לוכ ןינִמָּוּאהָ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :ארמג
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E se completato il suo lavoro, ai prezzi correnti gli spetta uno SHEKEL, gli si dà uno SHEKEL. Rabbi Zerà in nome di 
Rav Hunà e Rabbi Binah e Rabbi Yirmiah, dicono in nome di Rav: la Halachah segue l’opinione di Rabbi Dosà. Quando 
è detto (che il lavoratore non dovrà perdere)? Nel caso che non vi sia una perdita (nel caso che il lavoro sia fermato). 
Ma nel caso in cui vi sia una perdita in caso di fermo dei lavori, l’imprenditore deve prendere un altro operaio di per sé, 
a spese del primo lavoratore e quindi lo può ingannare (diminuendo la paga pattuita). Egli può dirgli: “io ho fissato il 
compenso ad un SELA’ mati darò due SELAIM“, (spiegano i commenti che successivamente può non mantenere 
l’impegno). L’imprenditore toglie al primo operaio e lo dà al secondo operaio.  Rabbi Illà dice: quanto aumenta la paga 
del secondo operaio, tanto ha tolto al primo operaio.  Così abbiamo spiegato,  e solo quanto la sua paga aggiuntiva è 
presa dal suo salario orario. (la Ghemarà si interrompe qui).In quali casi questo si applica? In un caso in cui non si 
trovino operai, ma se vede approcciarsi degli asinai, che vengono e poi se ne vanno. Oppure se uno lascia la sua barca 
in porto, gli dice:  vai e acquista per te una di queste barche, l’imprenditore  non può fare altro che lamentarsi. 

Halachah 6:2 :Mishnah: Se uno assume degli operai e questi poi si ritirano dal lavoro, essi si trovano in c stato di 
inferiorità. Se l’imprenditore si ritira, è lui nello sto di inferiorità. Chiunque si ritiri è nello stato di inferiorità. 

Ghemarà: Dice la Mishnah “se uno assume degli operai” ecc. Rav dice: è insegnato in una Baraita: è scritto:   (Lev. 
25,55) “perché i figli d’Israele sono Miei servi”. Quindi un israelita non può considerare un altro israelita come servo. 
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 אֹלוְ וֹבּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ לעֵוֹפּ .ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .וֹבּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ תיִבַּהַ לעַבַּ ןיבֵּ לעֵוֹפּ ןיבֵּ .ברַדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .אתָינִתְמַ איהִ ירִבְעִ דבֶעֶ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ
  .תיִבַּהַ לעַבַ
 
 .םלֵּשַׁלְ ביָיחַ התָמֵוָ ןילִימִ הרָשָׂעֲ וֹזוְ ןילִימִ הרָשָׂעֲ וֹז וּליפִאֲ רהָבָּ הּכָילִוֹהוְ העָקְבִּבַּ .העָקְבִּבַּ הּכָילִוֹהוְ רהָבָּ הּכָילִוֹהלְ רוֹמחֲהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :’ינתמ ג.ו הכלה
 רהָבָּ הּכָילִוֹהלְ רוֹמחֲהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ .רוֹמחֲ וֹל דימִעֲהַלְ ביָיחַ הרָבְּשְׁנִ וֹא התָמֵ .±ינֶפָלְ �לָּשֶׁ ירֵהֲ וֹל רמֵוֹא איָירֵגָּנְאַבַּ תאֵשְׂנִּשֶׁ וֹא הקָירִבְהִוְ רוֹמחֲהַ תאֶ רכַשָׂ
 .ביָיחַ הלָעֲמַּהַ תמַחֲמַ םאִוְ רוּטפָ המָּחַוּה םאִוְ ביָיחַ הקַילִחֱהֶ םאִ רהָבָּ הּכָילִוֹהוְ העָקְבִּבַּ הּכָילִוֹהלְ .ביָיחַ המָּחַוּה םאִוְ רוּטפָ הקַילִחֱהֶ םאִ העָקְבִּבַּ הּכָילִוֹהוְ
 .רוּטפָ האָוּבתְּבַּ שׁדָוְ תינִטְקִבַּ שׁוּדלָּ .ביָיחַ ןקַנְקַּהַ רבַּשְׁנִ םאִ רהָבָּ שׁרַחָוְ העָקְבִּבַּ .רוּטפָּ ןקַנְקַּהַ רבַּשְׁנִ םאִ העָקְבִּבַּ שׁרַחָוְ רהָבָּ שׁוֹרחֲלַ הרָפָּהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ
 .תקֶלֶּחַמְ תינִטְיקִּהַשֶׁ ינֵפְּמִ ביָיחַ תינִטְקִבַּ שׁדָוְ האָוּבתְּבַּ
 
 ןבֶּ יתַּסִוֹדּ יבִּרִ .ריוֵאֲ תמַחְמַ התָמֵּשֶׁבְּ .רמַאָ םיקִיָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .רהָבָּ הּכָילִוֹהוְ העָקְבִּבַּ .העָקְבִּבַּ הּכָילִוֹהוְ רהָבָּ אחָינִ .׳לוכ רוֹמחֲהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :ארמג 
 וֹא .קזַבְדִּ .הקָירִבְהִוְ רוֹמחֲ רכַשָׂ .ןלָזְגַ ארָקְנִ תיִבַּהַ לעַבַּ תעַדַּ לעַ’ינתמ הכלההַ־לכָּ .רמַאָדְּ איהִ ריאִמֵ יבִּרִ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .שׁחָנָ הּשָׁיכִּהִשֶׁ רמַאָ יאנַּיַ

  .איָרֵגָּנַאֲ תישֵׂעֲנַּשֶׁ
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Rabbi Yochanan dice: la BARAITA si riferisce a un servo ebreo. Secondo l’opinione di Rav ambedue, sia il lavoratore 
che l’imprenditore possono rescindere ; ma secondo Rabbi Yochanan solo l’operaio può rescindere l’impiego, ma non 
l’imprenditore.  

Halachah 6:3: Mishnah: Se uno noleggia un asino per andare in pianura e lo fa andare in montagna, persino per dieci 
miglia, e l’asino muore è in obbligo di ripagarlo.  Se uno noleggia un asino e questo diviene BARAK (azzoppato), e non 
può più lavorare, o è obbligato al servizio del re, dice al noleggiatore: “quello che è tuo è di fronte a te”, ed egli deve 
rimpiazzare l’asino. Se l’asino more o si spezza una zampa, è obbligato rimpiazzarlo con un altro asino.  Se uno noleggia 
un asino per andare in montagna, e lo fa andare in pianura, se l’animale sdrucciola, colui che noleggia è esente dal 
ripagarlo, ma se l’animale va in calore e muore, deve ripagare.  Se uno noleggia un asino per andare per la valle, e va in 
montagna,  Se però questo è  avvenuto in seguito alla salita, è responsabile.  Se uno noleggia una mucca per arare in 
montagna, ed egli va ad arare nella valle, e la mucca si spezza una zampa, è responsabile di ripagarla. Se noleggia una 
mucca per trebbiare fagioli, e trebbia il grano è esente da ripagare. Ma se la noleggia per trebbiare il grano e trebbia 
fagioli, è colpevole perché i fagioli sono più sdrucciolevoli del grano. 

Ghemarà: La Mishnah dice “se uno noleggia un  asino ecc.”   È ovvio il caso in cui uno lo affitta per andare in montagna 
e poi va nella valle. Ma nel caso in cui lo noleggia per andare nella valle e poi va in montagna?  Rabbi Shimon Ben Yaki 
dice: la causa è perché può morire per l’aria  a cui non è avvezzo.  Rabbi Dostai invece dice: perché (nella valle) un 
serpente può morderlo e può morire.  Rabbi Yochanan dice: questa legge segue l’opinione di Rabbi Meir che dice: 
chiunque agisce contro la volontà del proprietario, è considerata una appropriazione indebita.  Se uno noleggia un asino 
e questo diventa BARAK. Se il piede dell’asino si apre (per i parassiti), oppure se è pressato per un servizio al re 
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 ירֵהֲ .וֹל רמֵוֹא .רמַדָּ ןאמָ .רשֵּׁפַלְ לוֹכיָּשֶׁ וֹתוֹאבְּ .התָימִכְ איָרֵגָּנְאַ .ינֵּתַדְ ןאמָ .±ינֶפָלְ �לָּשֶׁ ירֵהֲ .וֹל רמֵוֹא .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִוְ .התָימִכְ איָרֵגָּנַאֲ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ
 ביָיחַ הּתָכָילִהֲ �רֶדֶכְ אֹלּשֶׁ .רחֵאַ רוֹמחֲ וֹל דימִעֲהַלְ ביָיחַ ןיאֵ הּתָכָילִהֲ �רֶדֶכְּ .רמֵוֹא רזָעָלְאֶ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ינֵּתַּ רשֵּׁפַלְ לוֹכיָ ןיאֵשֶׁ וֹתוֹאבְּ .±ינֶפָלְ �לָּשֶׁ
 .רחֵאַ רוֹמחֲ וֹל דימִעֲהַלְ ביָיחַ יקֵלִיסִבַּ .רחֵאַ רוֹמחֲ וֹל דימִעֲהַלְ ביָיחַ ןיאֵ איָרְדָּנְפֶּקָבְּ .הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ םשַׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .רחֵאַ רוֹמחֲ וֹל דימִעֲהַלְ
 .רוֹצלְ איָרֵגָּנְאַ תבַיסִנְיאִוְ דוֹללְ אכָּימִ .רחֵאַ רוֹמחֲ וֹל דימִעֲהַלְ ביָיחַ ןיאֵ .דוֹללְ איָרֵגָּנְאַ תבַיסִנְיאִוְ דוֹללְ אכָּימִ הּרָגְאָֽ .הנָינִחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ
 רמַימֵ ליכִיְ הזֶ רוֹמחֲ וֹל רמַאָ םאִ לבָאֲ .םתָסְ רוֹמחֲ וֹל רמַאָשֶׁבְּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .רוֹמחֲ וֹל דימִעֲהַלְ ביָיחַ הרָבְּשְׁנִ וֹא התָמֵ .רחֵאַ רוֹמחֲ וֹל דימִעֲהַלְ ביָיחַ
 ביָיחַ וֹניאֵ ןטָקָ רוֹדיְיגַּ וֹל רוֹכּשְׂלִ ידֵכְּ הלָיפֵטְבִּ שׁיֵ םאִ .ארָיזֵ יבִּרִ רמַאָ .םוֹקמָ וֹתוֹאבְּ וֹבּ לפֵּטַילִ ביָיחַ .רמַאָ אנָוּה ברַ .ןימִוֹק הּילֵ יתִיְיאַ תיעִבְּ ןידֵלְ .הּילֵ
 .רחֵאַ רוֹמחֲ וֹל דימִעֲהַלְ ביָיחַ ןיאֵ ןטָקָ רוֹדיְיגַּ חקַּילִ ידֵכְּ הלָיבֵנְבִּ שׁיֵ םאִ .אנָוּה יבִּרִ רמַאָ .רחֵאַ רוֹמחֲ וֹל דימִעֲהַלְ ביָיחַ ואלָ םאִוְ .רחֵאַ רוֹמחֲ וֹל דימִעֲהַלְ
  .רחֵאַ רוֹמחֲ וֹל דימִעֲהַלְ ביָיחַ ואלָ םאִוְ
 
 סוֹכמָּוּס .ביָיחַ אהֵיוִ וֹאשָּׂמַ לעַ ףיסִוֹי המָּכַוְ .ביָיחַ ןבֶתֶ הָילֶעָ איבִהֵוְ האָוּבתְּ ןירִוֹעשְׂ הָילֶעָ איבִהֵוְ ןיטִּיחִ הָילֶעָ איבִהָלְ רוֹמחֲהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :’ינתמ ד.והכלה
 .רוֹמחֲלַ ןיבִּקַ השָׁ�שְׁ למָגָּלַ האָסְ ריאִמֵ יבִּרִ םוּשּׁמִ רמֵוֹא
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Vi sono due Tannaim: uno insegna il caso del servizio del re è come il caso di morte dell’asino. (quindi si deve 
rimpiazzare l’asino). L’altro Tannah insegna: nel caso di servizio per il re, il proprietario dice: ecco, quello che è tuo è 
di fronte a te (e non provvede a rimpiazzarlo.)  Colui che dice che il servizio del re è come il caso di morte accidentale 
dell’asino, si riferisce a un affittuario che ha la possibilità di negoziare con il re, Ma il caso in cui il padrone dice al 
noleggiatore “ecco quello che è tuo è di fronte a te”. È il caso in cui il proprietario dell’asino non ha la possibilità di 
negoziare. È insegnato in una BARAITA: Rabbi Shimon Ben Eleazar dice: durante i suoi viaggi (dell’ufficiale del re) 
il proprietario non è in obbligo di sostituire l’asino con un altro asino. Ma se non è durante i viaggi dell’incaricato del 
re, il proprietario deve provvedere al cliente un nuovo asino. Rabbi Abahu dice in nome di Rabbi Yossè Ben Haninà: 
lungo la via il proprietario non deve provvedere a una sostituzione dell’asino con un altro asino, ma in un fabbricato in 
cui sosti, è obbligato a sostituire l’asino con un altro asino.   Rabbi Abahu riporta anche lui quel che dice in nome di 
Rabbi Yossè Ben Haninà: se uno presta l’asino per andare a Lod, e se è stato comandato (dai soldati del re dicono i 
commentari) di andare a Lod, non è il proprietario in obbligo di provvedere a cambiare l’asino con un altro asino.  Ma 
se uno noleggia un asino per andare a Tzor, e gli incaricati del re lo comandano di andare a Lod, il proprietario è in 
obbligo di cambiare l’asino con altro asino.   Rabbi Yochanan dice: chi dice di noleggiare un qualsiasi asino, ma se ha 
specificato di noleggiare quello specifico asino, il proprietario può dirgli “questo è quello che volevi, riportalo da noi”.  
Rav Hunà dice che egli è obbligato a vendere (l’asino morto) in quello stesso luogo.   Rabbi Zerà dice che se l’asino 
morto ha sufficiente valore, come noleggiare un piccolo asino.  Il proprietario  è obbligato a  provvedere con un altro 
asino, ma se ma in questo caso non è obbligato a sostituire l’asino con un altro asino. Rabbi Hunà stabilisce se c’è 
nell’asino morto sufficiente valore a comperare un piccolo asino, il proprietario è obbligato a vendere l’asino morto. Ma 
se non c’è questo valore, il proprietario deve provvedere con un altro asino.  

Halachah 6:4: Mishnah: Chi noleggia un asino per trasportare grano, ed egli ha trasportato orzo è responsabile. O ha 
noleggiato un asino per trasportare frumento e gli fa trasportare paglia è responsabile, perché il volume rende più 
difficoltoso il trasporto. Se uno noleggia un asino per trasportare un LETECH di grano e gli fa trasportare un LETECH 
di orzo è assolto. Se però egli ha aumentato il carico è responsabile. A quanto deve ammontare l’aumento del carico per 
essere responsabile? Sumkhos dice in nome di Rabbi Meir: un SEAH per un cammello , o tre KAB per un asino 
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 ןיאִסָ �גוְ ףתָּכַּלַ בקַ .רוֹמחֲלַ ןיבִּקַ �גוְ למָגָּלַ האָסְ .ריאִמֵ יבִּרִ םוּשּׁמִ רמֵוֹא סוֹכמָּוֹס .ביָיחַ אהֵיוִ וֹאשָּׂמַ לעַ ףיסִוֹי המָּכַּ ינֵּתַּ .׳לוכ רוֹמחֲהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :ארמג 
 לעַ ןינִּשַׁמְ ןיאֵ .תוֹשׁפָנְ יפִלְ ןיבִשְּׁחַמְ ריָיתַּ ןהֶינֵפְלִ וּחלְשָֽׁ .תוֹשׁפָנְ יפִלְ אֹלוְ ןוֹממָ יפִלְ ןיבִשְּׁחַמְ סיִיגַ הָילֶעָ לפַנָּשֶׁ הרָיָישְׁ .איהִשֶׁ המַ יפִלְ הנָיפִסְוּ .הלָגָעֲלָ
 הנָיפִסְ וֹא ןוֹרקָ וֹריבֵחֲמֵ רכֵוֹשּׂהַ לבָאֲ .תוֹשׁפָנְ יפִלְ אֹלוְ ןוֹממָ יפִלְוּ יוּאשֹּמַ יפִלְ ןיבִשְּׁחַמְ הּאָוֹשּׂמַּמִ לקַיהֵוְ לוֹשׁחְנַ הָילֶעָ דמַעָשֶׁ הנָיפִסְ .הרָיָישְּׁלַּשֶׁ גהַנְמִּהַ
 .וֹמצְעַלְ ליצִּהִ תוּשׁרְ וֹל וּנתְנָֽ םאִוְ .עצַמְאֶלָ ליצִּהִ ןדָיָּמִ ליצִּהִוְ ןהֶמֵ דחָאֶ דמַעָוְ סיִיגַ הָילֶעָ לפַנָּשֶׁ ארָיָישְׁ .ןוֹממָ יפִלְ אֹלוְ תוֹשׁפָנְ יפִלְוּ יוּאשּׂמַ יפִלְ ןיבִשְּׁחַמְ
 .עצַמְאֶלָ וּלחֲמָ ןיסִכְוּמ ןהֶלָ וּלחֲמָּשֶׁ ןיפִתָוּשּׁהַ .וֹמצְעַלְ ליצִּהִ ןידִּ תיבֵבְּ םמָּעִ הנָתְהִ םאִוְ .עצַמְאֶלָ ליצִּהִ ליצִּהִוְ ןהֶמֵ דחָאֶ דמַעָוְ ןיטִסְילִ ןהֶילֵעֲ וּלפְנָּֽשֶׁ ןירִמָחֲ
 ןהֶמֵ וּשׂעֲיַ ןירִיכִּמַ ןיאֵשֶׁ ימִלְוּ .ןירִיכִּמַּשֶׁ ימִלְ ןירִיזִחֲמַ וּלּיאֵ ירֵהֲ .השָׁקָ ןתָבָוּשׁתְּ ןיסִכְוּמּהַוְ ןיאִבָּגַּהַ .וֹל וּלחֲמָ וּלחֲמָּשֶׁ המַ .וּנלְחַמָ ינִוֹלפְּ םשֵׁלְ .וּרמְאָֽ םאִוְ
  .רוּבּיצִ יכֵרְוֹצ
 
 וֹל רמַאָוְ ילִ רוֹמשְׁ .רכָשָׂ רמֵוֹשׁ �לָ רמֹשְׁאֶוְ ילִ רוֹמשְׁ .םנָּחִ רמֵוֹשׁ תוֹעמָ אבֵהָוְ �לָּשֶׁ תאֶ לוֹט וּרמְאָֽשֶׁ ןלָּוּכוְ רכָשָׂ ירֵמְוֹשׁ ןינִמָּוּאהָ־לכָּ :’ינתמ ה.ו הכלה
 רתָּוּמ רמֵוֹא לוּאשָׁ אבָּאָ .רכָשָׂ רמֵוֹשׁ תוֹריפֵ וּהװָלהִ םנָּחִ רמֵוֹשׁ תוֹעמָ וּהוָלְהִ רמֵוֹא הדָוּי יבִּרִ .רכָשָׂ רמֵוֹשׁ ןוֹכּשְׁמַּהַ לעַ הוֶלְמַּהַ .םנָּחִ רמֵוֹשׁ ±ינֶפָלְ חנַּהַ
  .הדָיבֵאֲ בישִׁמֵכְ אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ �לֵוֹהוְ וילָעָ קסֵוֹפּ תוֹיהְלִ ינִעָ לשֶׁ וֹנוֹכּשְׁמַ ריכִּשְׂהַלְ םדָאָ
 
 רמֵוֹשׁ אֹל וֹניאֵ .±ינֶפָלְ חנַּהַ .וֹל רמַאָ לבָאֲ .יינַפָלְ חנַּהַ .וֹל רמַאָשֶׁכְּ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .אוּה תיבִּרִ םיסִירֵכְיטִנְאַ אדָהָ .׳לוכ רכָשָׂ ירֵמְוֹשׁ ןינִמָּוּאהָ־לכָּ :ארמג
 המָּכַּ ןתֵּילִ םדָאָ הצֵוֹר .הנָינִחֲ ןבֶ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .ןוֹכּשְׁמַ ידֵיְ לעַ ויתָוֹריפֵּ רוֹכּמְלִוְ המָּכַּ ןתֵּילִ םדָאָ הצֵוֹר .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .רכָשָׂ רמֵוֹשׁ אֹלוְ םנָּחִ
  .ןוֹכּשְׁמַ ידֵיְ לעַ וּנּסֶיְיפַיְּשֶׁ ימִלְ ויתָוֹריפֵּ רוֹכּמְלִוְ
 ׳ו:׳ו
 ןילִוֹכיְ םאִ ינִאֲ הַּימֵתָוְ עַבֵשָּׁיִ הזֶוְ הזֶ רמֵוֹא רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .עַבֵשָּׁייִ רכָשָׂ רמֵוֹשׁ ןיבֵּ םנָּהִ רמֵוֹשׁ ןיבֵּ הרָבְּשְׁנִוְ םוֹקמָלְ םוֹקמָּמִ תיבִחָ ריבִעֲמַּהַ :’ינתמ ו.ו הכלה
 .עַבֵשָּׁיהִלְ הזֶוְ הזֶ
 
 הּילֵ רמַאֲ הנָינִחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִ יבֵּגַ אתַאֲ .הּיתֵלְוּגּ םירִאָ .ןירִבְתָּֽ שׁנַ רבַלְ יוֹרדְקַ רסַמְ רדָּקַ היָמְחֶנְ יבִּרִ ינֵּתַּ .׳לוכ םוֹקמָלְ םוֹקמָּמִ תיבִחָ ריבִעֲמַּהַ :ארמג 
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Ghemarà: La Mishnah dice: “a quanto deve aumentare l’aumento del carico?” Sumkhos dice in nome di Rabbi Meir: 
un SEAH per un cammello, e tre KAB per un asino.  Un KAB è un peso eccessivo per un portatore umano. Tre SEAH 
sono eccessivi  per un carretto. Ma per una imbarcazione? Dipende dalla stazza.  Una carovana che viaggia su cui si 
avventa una truppa, questi ragionano e calcolano il bottino, non le persone della carovana. Se i membri della carovana 
inviano una guida davanti a loro, essi non deviano dal normale percorso delle carovane.  Se una imbarcazione sta 
navigando, e una burrasca gli si rovescia sopra e i passeggeri alleggeriscono il carico, essi pensano al carico per ogni 
persona, e non al valore , né al numero di persone. Ma uno che noleggia un carro o una imbarcazione, calcola sia il peso 
per persona trasportabile che il numero delle persone, non il valore del carico.  Una carovana  che sta viaggiando, e 
viene investita da una truppa, e uno della carovana si alza e riscatta dalla truppa (tutta la carovana), questi ha riscattato 
per ciascuno dei membri della carovana. Ma se gente estranea gli dà il permesso di riscattare, egli ha riscattato solo per 
sé stesso. Se degli asinai stanno viaggiando insieme,  e dei rapinatori cadono su di loro, e uno si alza e li riscatta, li ha 
riscattatati tutti. Ma se uno ha stipulato in BETH DIN un accordo, lo ha riscattato per sé stesso.  Se dei soci sono stati 
dimenticati dai collettori di tasse, le tasse sono state risparmiate per ciascuno. Ma se i collettori tasse dicono: noi 
esentiamo tal del tali, la tassa è stata risparmiata solo per questi.  Riguardo  ai collettori di tasse dalle persone, e i 
collettori di tasse dalle proprietà, è difficile che si pentano, ma potrebbero restituire a quelli a cui hanno preso. Ma se 
non identificano le persone a cui restituire, possono usare quel che è stato raccolto per le necessità del pubblico.    

 Halachah 6:5 Mishnah:  Tutti gli operai sono da considerare custodi pagati. Chiunque però dica: “Guarda per me e io 
guarderò per te”. Questi è un custode pagato.  Chiunque però dice: “Guarda per me” e l’altro risponde “mettilo davanti 
a me” è un custode gratuito.  Uno che presta denaro contro sicurezza, può essere definito un custode pagato. Ma Rabbi 
Yudah dice: se presta denaro, è un custode non pagato, ma se presta il suo prodotto, è un custode pagato. Abba Shaul 
dice: è permesso dare a nolo il pegno di un povero. , e andare gradualmente diminuendo il debito, perché sarebbe come 
restituire una cosa perduta.  

 Ghemarà:  Questo uso collaterale costituisce un prestito ad interesse (è dunque proibito).  Shemuel dice: chi dice: 
“poni la cosa di fronte ame”, ma non gli dice: “poni la cosa di fronte a te” , non è  né custode gratuito, né custode pagato.  
Dice Rabbi Yochanan, se una che persona che vuole pagare una certa somma per pagare dei prodotti, ha una 
assicurazione. Rabbi Abahu dice in no, è di Rabbi Yossè Ben Haninà: una persona che paga una certa somma per 
vendere i suoi prodotti, a una persona che egli convincerà (ad acquistare i suoi prodotti) ha una assicurazione.  

 Halachah 6:6: Mishnah: Se uno trasporta una botte da un posto all’altro, e accidentalmente la rompe, sia che sia un 
custode gratuito, che un custode pagato, deve giurare. Rabbi Eliezer dice: sia  questi che quello devono giurare; io mi 
meraviglierei se tanto l’uno che ‘altro possano giurare (e non devano pagare.)  

Ghemarà: La Mishnah dice “se uno trasporta una botte da un posto all’altro ecc. “Narra una BARAITA che Rabbi 
Nehemiah il vasaio dette i suoi vasi da trasportare, e Rabbi Yossè Bar Haninà disse al trasportatore, 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 

27  b 
 
 תוֹחרְאָוְ הּילֵ רוֹמאֱוֶ ליזִ .הּילֵ רמַאֲ .אלָ .הּילֵ רמַאֲ .�רָגְאַ �לָ בהַיְ .הּילֵ רמַאֲ .הּיתֵלְוּגּ בהַיוִ הּילֵ רמַאֲוַ לזַאֲ .םיבִוֹט �רֶדֶבְּ �לֵתֵּ ןעַמַלְ .הּילֵ רוֹמאֱ ליזִיאֵ
  .הּירֵגְאַ הּילֵ בהַיוִ הּילֵ רמַאֲוַ לזַאֲ .רוֹמשְׁתִּ םיקִידִּצַ
 
  ז קרפ
 

 ןיזִיָ ןוּזלָ וּגהֲנָּשֶׁ םוֹקמְ .ןפָוֹכלְ לוֹכיָ וֹניאֵ בירִעֲהַלְוּ םיכִּשְׁהַלְ אֹלּשֶׁ וּגהֲנָּשֶׁ םוֹקמְ בירִעֲהַלְוּ םיכִּשְׁהַלְ ןהֶלָ רמַאָוְ ןילִעֲוֹפּהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :’ינתמ א.ז הכלה
 וֹל רמַאָ ויבִאָ לצֶאֵ אבָּשֶׁכְוּ .תוֹנוֹזמְ ןהֶלָ קסַפָוּ ןילִעֲוֹפ וּנלָ רוֹכשְׂ אצֵ וֹנבְלִ רמַאָשֶׁ איָתְמַ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִבְ השֶׂעֲמַ .הנָידִמְּהַ גהַנְמִכְּ לכֹּהַ קפֵּסַיְ הקָיתִמְ קפֵּסַלְ
 ןהֶלָ רוֹמאֱוֶ אצֵ הכָאלָמְּבַ וּליחִתְיַ אֹלּשֶׁ דעַ אלָּאֶ בקֹעֲיַוְ קחָצְיִ םהָרָבְאַ ינֵבְּ ןהֵשֶׁ ןהֶמָּעִ �תָבָוֹח ידֵיְ תָאצָיָ אֹל וֹתעָשָׁבְ המֹ�שְ תדַוּעסְכִּ ןהֶלָ השֶׂוֹע התָּאַ וּליפִאֲ
 .הנָידִמְּהַ גהַנְמִכְּ לכֹּהַ �ירִצָ היָהָ אֹל רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .דבַלְבִּ תינִטְקִוְ תפַ אלָּאֶ םכֶלָ ןיאֵשֶׁ תנָמְ לעַ
 
 היָיאָרְ איבִהָלְ וילָעָ וֹריבֵחֲמֵ איצִוֹמּהַ־לכָּ .ימִּיאִ יבִּרִ רמַאָ .הכָלָהֲהַ תאֶ לטֵּבַמְ גהַנְמִּהַ .תרֶמֶוֹא תאֹז .היָעְשַׁוֹה ברַ רמַאָ .׳לוכ ןילִעֲוֹפּהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :ארמג
 תיבֵ ינֵבְּ .ןוֹעמָ תיבֵכְּ ןירִכָּשְׂנִ ןוֹעמָ תיבֵּ רכַשְׂלִ וּלעָשֶׁ איָּרִבֵּיטִ ינֵבְּ .ןיבִירִעֲמַוּ ןימִיכִּשְׁמַ ןוֹעמָ תיבֵ ינֵבְּ .ןיבִירִעֲמַ אֹלוְ ןימִיכִּשְׁמַ אֹל איָּרִבֵּטִ ינֵבְּ .וֹזּמִ ץוּח
 אנָיוִהְ אלָדְּ ןוֹכתְּבְשַׁחְמַבְּ תקָלְסָֽ ןכֵּ .ןוֹל רמַימֵ וּליכִיְ ןוֹעמָ תיבֵּמִ ןילִעֲוֹפּ רכֹשְׂלִ איָּרִבֵּיטִּמִ הלֶוֹעשֶׁ לבָאֲ .איָּרִבֵּיטִכְּ ןירִכָּשְׂנִ איָּרִבֵּיטִבְּ רכַשְׂלִ וּדרְ יָּֽשֶׁ ןוֹעמָ
 ימִּאִ יבִּרִ ינִוּבּ ןבֶּ הדָוּהיְ .גהַנְמִ ןיאֵשֶׁ םוֹקמְ .אכָהָ תיקִלְסָֽ ןכֵּ ןיגִבְּ ןיבִירִעֲמַוּ ןימִיכִּשְׁמַ ןוּתּאַדְּ ןוֹכילֵעֲ תיעִמְשָֽׁדְּ ןיגִבְ אלָּאֶ .איָּרִבֵּיטִּמִ ןילִעֲוֹפּ רגַימֵ חכַּשְׁמַ
 םהֶלָ ןתֵּתִּ .ףרֶטָּלַ םיגִאֲוֹשׁ םירִיפִכְּהַ .הלָיְלָ יהִיְוִ �שֶׁוֹח תשֵׁתָּ .אמָעֲטַ המַוּ .תיִבַּהַ לעַבַלְּשֶׁ הבָרָעֲהַוְ ןילִעֲוֹפלְּשֶׁ המָכָּשְׁהַ אהֵתְּשֶׁ אוּה ןידִּ תיבֵּ יינַתְּ .הדָוּהיְ ברַ
 תיבִחָ וֹל תוֹאלְמַלִ ידֵכְּ דעַ .ןכָיאֵ דעַ .תיִבַּהַ לעַבַלְּשֶּׁמִ הבָרָעֲהַ ןיבֵ המָכָּשְׁהַ ןיבֵּ ]תוֹתבָּשַׁ יבֵרְעַ[ )תיבִרְעַ( .וֹלעֳפָלְ םדָאָ אצֵיֵ .ןוּפסֵאָיֵ שׁמֶשֶּׁהַ חרַזְתִּ .ןוּטוֹקלְיִ
 תנָמְ לעַ .הּלָ רמַוֹלוְ הּמָּעִ תוֹנתְהַלְ �ירִצָ רחֵאַ םוֹקמָּמִ השָּׁאִ שׁדֵּקַלְ �לַהָשֶׁ םדָאָ .היָתְמִ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .רנֵ וֹל קילִדְהַלְוּ הגָדָ וֹל תוֹלצְלִוְ םיִמַ
  .ןכֵוְ ןכֵ ילִכְאֹתוְ ןכֵוְ ןכֵ ידִּבְעַתַדְּ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

27 b 

 vai e dici a Rabbi Nehemiah: “in modo che tu vada su buoni passi”. Egli andò e gli portò il mantello. Rabbi Yossè Bar 
Haninà domandò al trasportatore: vi ha dato il tuo salario? Risposero “No” Rabbi Yossè Bar Haninà disse a Rabbi 
Nehemiah: “vai e prendi la via dei giusti”. 

CAP. 7 

Halachah 7:1: Mishnah:   Se uno assume degli operai a giornata, e dice loro di cominciare per tempo e di finire tardi , 
in quei luoghi in cui non è uso di cominciare per tempo e di finire tardi, non è autorizzato a costringerli. In un luogo in 
cui è uso alimentarli, deve alimentarli. Dove è uso provvederli di un companatico, deve provvedere per il loro 
companatico.  Tutto segue il costume locale.   Avvenne una volta che Rabbi Yochanan Ben Matià disse a suo figlio:  
“vai e assumi operai a giornata  per noi”. Il figlio promise loro il cibo. Quando tornò dal padre, egli disse persino se tu 
avessi preparato per loro come i banchetti di Re Salomone, nel suo tempo, non saresti uscito d’obbligo con loro, in 
quanto essi sono figli di Abramo, Isacco, e Giacobbe. Ma, prima che comincino a lavorare dici loro “La condizione è 
che non vi lamentiate per altro che pane e fagioli”.  Rabban Shimon Ben Gamliel dice: non sarebbe stato necessario, 
perché tutto segue l’uso del luogo. 

 Ghemarà:   Dice la Mishnah “ se uno assume degli operai a giornata ecc.”  Dice Rav Hoshaià dice che questo insegna 
che l’uso può rovesciare la Halachah. Rabbi Immì dice: chiunque esige un pagamento dal suo prossimo deve portare 
una prova, salvo in questo caso. I residenti di Tiberia non si alzano presto né rimangono fono attardi. Ma i residenti di 
BETH MAON si alzano presto e rimangono fino a tardi. I residenti di Tiberia che sono assunti a Beth Maon, vengono 
assunti alle condizioni di lavoro di Beth Maon. Se i residenti di Beth Maon sono assunti a Tiberia, sono assunti alle 
condizioni di Tiberia.  Ma se uno va da Tiberia per assumere operai a Beth Maon, può dire loro: “Pensate davvero che 
non ho trovato operai da assumere a Tiberia? Ma io ho sentito che voi di Beth Maon vi alzate presto e vi ritirate tardi, 
perciò sono venuto fino qui.” In un posto in cui non vi è un uso, Yehudah Ben  Buni disse in nome di Rabbi Ammì che 
citava Rav Yehudah: c’è una regola stabilita dal BETH DIN, che lo svegliarsi presto dipende dagli operai e il ritirarsi 
tardi dipende dal proprietario. Qual è la fonte? (Sal. 104, 20) “Tu fai venire l’oscurità ed è notte” (Sal 104,21) “I giovani 
leoni ruggiscono verso l loro preda” (Sal.104, 25) “Hai dato loro e essi hanno raccolto”. (Sal. 104,22) “Si leva il sole, 
ed essi raccolgono” (Sal. 104,23) “L’uomo va al suo lavoro, e al suo servizio fino a sera”. Alla vigilia dello Shabat 
ambedue gli orari, di alzarsi presto e di rimanere fino a tardi sono fissati dall’imprenditore. Fino a quando si lavora? 
Finchè si è capaci di riempire una botte d’acqua, di cucinare un pesce, e di accendere un lume 
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  .ןכֵוְ ןכֵ ילִכְאֹתוְ ןכֵוְ ןכֵ ידִּבְעַתַדְּ תנָמְ לעַ .הּלָ רמַוֹלוְ הּמָּעִ תוֹנתְהַלְ �ירִצָ רחֵאַ םוֹקמָּמִ השָּׁאִ שׁדֵּקַלְ �לַהָשֶׁ םדָאָ .היָתְמִ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ
 
 וילָוּדּיגִּשֶׁ רבָדָבְוּ ןתָּכְאלַמְ הרָמְגְנִ אֹלּשֶׁ דעַ עקַרְקַּהַ ןמִ שׁוּלתָבְוּ הכָאלָמְ רמַגְּ תעַשָׁבְּ עקַרְקַּלַ רבָּוּחמְבִ השֶׂוֹעהָ .הרָוֹתּהַ ןמִ ןילִכְוֹא וּלּיאֵ :’ינתמ ב.ז הכלה
 וילָוּדּיגִּ ןיאֵשֶׁ רבָדָבְוּ ןתָּכְאלַמְ הרָמְגְנִּשֶׁ רחַאַמֵ עקַרְקַּהַ ןמִ שׁוּלתָבְוּ הכָאלָמְ רמַגְּ הּנָיאֵשֶׁ העָשָׁבְּ עקַרְקַּלַ רבָּוּחמְבִ השֶׂוֹעהָ .ןילִכְוֹא ןנָיאֵשֶׁ וּלּיאֵוְ .ץרֶאָהָ ןמִ
 .וילָגְרַבְוּ וידָיָבְ השֶׂעֲיַּשֶׁ דעַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .לכֵוֹא הזֶ ירֵהֲ וֹפיתֵכְבִּ וּליפִאֲ וידָיָבְ אֹל לבָאֲ וילָגְרַבְּ וילָגְרַבְ אֹל לבָאֲ וֹדיָבְ השֶׂוֹע היָהָ .ץרֶאָהָ ןמִ
 
 ףלַקְיִ אֹלּשֶׁ .םיבִנָעֲ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .םינִבָאֲוָ םיצִעֵ לכַאֹיּשֶׁ תעַדַּ לעַ תלַעָ יכִוְ .±יעֶרֵ םרֶכֶבְּ אוֹבתָ יכִּ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ הרָוֹתּהַ ןמִ ןילִכְוֹא וּלּיאֵ :ארמג 
 וּליפִאֲ ץמֵּקַמְ וילָגְרַבְּ דגֵוֹא וֹא וידָיָבְּ .ינֵּתַּ .׳וגו ±יעֶרֵ תמַקָבְ אֹבתָ יכִּ ביתִכְּ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .וילָגְרַבְ אֹל לבָאֲ וידָיָבְ השֶׂוֹע היָהָ .םיבִנָעֲבָּ ץמֵצְמַיוִ םינִיאֵתְּבַּ
 יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .וֹפוּגבְ אֹל לבָאֲ וילָגְרַבְּ .וילָגְרַבְ אֹל לבָאֲ וידָיָבְ השֶׂוֹע אצָיָ .וֹפוּגוְ וילָגְרַוְ וידָיָבְ השֶׂעֲיַּשֶׁ דעַ רמֵוֹא הדָוּי יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .ןעֵוֹט וֹפיתֵכְּ לעַ
 אצָיָ .וֹתּכְאלַמְ הרָמְגְנִ אֹלּשֶׁ רבָדָּ דחָוּימְ שׁייִדַּ המַ .עקַרְקַ ילֵוּדּיגִּ ןיאֵשֶׁ ץבֵּחַמְהַ ןבֵּגַמְהַ בלֵוֹחהַ אצָיָ .עקַרְקַ ילֵוּדּיגִּשֶׁ רבָדָּ דחָוּימְ שׁייִדַּ המַ .שׁייִדַּ רמֵוֹא ןדָוּי
 שׁלָּהַ אצָיָ .תוֹרשְׂעְמַּהַ תקַיזִלְ אבָ אֹלּשֶׁ שׁייִדַּ המַ .וֹתּכְאלַמְ הרָמְגְנִּשֶׁ רבָדָּ תוֹרגֵוֹרגְּבַּ דרֵפָמְהַוְ םירִמָתְּבַּ לדֵוֹבּהַ הקָוּעלָ דרַיָשֶׁמִ ]ןמֶשֶּׁהַוְ[ הפֶּקְיִּשֶׁמִ ןיִיַּהַ
  .תוֹרשְׂעְמַ תקַיזִלְ אבָּשֶׁ הפֶוֹאהָוְ ףטֵּקַמְהַוְ
 
 ןלָּוּכוְ .לכֵוֹאוְ תוֹפיָּהַ םוֹקמְלִ עַיגִּמַּשֶׁ דעַ וֹמצְעַ תאֶ אוּה עַנֵוֹמ לבָאֲ םינִאֵתְּבַּ לכַאֹי אֹל םיבִנָעֲבָּ םיבִנָעֲבָּ לכַאֹי אֹל םינִאֵתְּבַ השֶׂוֹע היָהָ : ’ינתמ ג.ז הכלה
 אהֵתְּשֶׁ רוֹמחֲוַ תגַּהַ ןמִ ןתָרָיזִחֲבַוּ ןמֶיאֵלְ ןמֶיאֵמֵ ןתָכָילִהֲבַּ ןילִכְוֹא ןילִעֲוֹפּהַ וּרמְאָֽ םילִעָבְּלַ הדָיבֵאֲ בשֵׁהָ םוּשּׁמִ לבָאֲ הכָאלָמְ רמַגְּ תעַשָׁבְ אלָּאֶ וּרמְאָֽ אֹל
 .תקֶרֶוֹפ
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 Secondo l’opinione di Rabbi Yochanan Ben Matià , un uomo che va a sposare una donna da un altro luogo, è necessario 
che stabilisca un patto con lei, dicendole: “a condizione che tu lavori tot ore al giorno, e che tu mangi tali pasti al giorno”. 

Halachah 7:2 Mishnah: Questi operai, secondo la legge della Scrittura, hanno diritto di mangiare. Quello che lavora 
su prodotti ancora attaccati al suolo, può mangiarne quando finisce il lavoro; se lavora intorno a cose già staccate dal 
terreno, può mangiarne dopo finito il lavoro. Però si deve trattare sempre di cose prodotte dalla terra. A questi non fu 
permesso mangiare: quello che lavora a prodotti ancora attaccati al terreno, quando non si è alla fine del lavoro; oppure 
intorno a cose staccate dal terreno, quando è già compiuto il lavoro; oppure in cosa non prodotta dal terreno. Sia l’operaio 
che lavori con le mani e non con i piedi, sia coi piedi e non con le mani, o soltanto con la spalla, questo può mangiare. 
Rabbi Yossè figlio di Rabbi Yehudah dice: soltanto quando lavora con le mani e con i piedi. 

 Ghemarà: Dice la Mishnah: “Questi operai, secondo la Legge della Scrittura ecc. “Rabbi La dice: (Deut. 23,25) 
“Quando entrerai nella vigna del tuo compagno, potrai mangiarne l’uva secondo il tuo desiderio, a sazietà, non dovrai 
però metterne in alcun recipiente” non ti salti in mente che l’operaio può mangiare legni e pietre. Perché allora la 
Scrittura dice ‘ANAVIM (grappoli , che anagrammato potrebbe significare anche pietre). Per dire “ANAVIM”  che non 
può sbucciare i fichi ma deve o succhiare il succo dai grappoli. Dice la Mishnah” “solo se lavora con le mani ma non 
con i piedi” . Dice Rabbi La: è scritto (Deut. 23,26) “quando entrerai in un  campo del tuo prossimo, potrai tagliare con 
una mano alcune spighe, ma non potrai però adoperare la falce nel grano del tuo prossimo”. Abbiamo imparato in una 
BARAITA: “con le sue mani”, come uno raccoglie i frutti con le mani, oppure “con i suoi piedi” come uno che raccoglie 
con i piedi il prodotto,  “solo con la spalla”, come uno che si mette in spalla dei frutti. Rabbi Yossè figlio di Rabbi 
Yudan dice: “finchè egli lavori con le sue mani , con i suoi piedi, o col suo corpo.   Rabbi Yossè figlio di Rabbi Yudan 
dice: “come un bue durante la trebbiatura” (allude al verso Deut. 25,4, che vieta di mettere la museruola al bue durante 
la trebbiatura). Come  il bue che trebbia la sua caratteristica è di lavorare con le sue mani (le zampe anteriori) e i suoi 
piedi (le zampe posteriori), e con il suo corpo, è escluso chi lavora con le mani ma non con i piedi, con i suoi piedi ma 
non con il suo corpo. Come un bue che trebbia raccoglie insieme il prodotto già staccato dal suolo, è escluso chi mette 
insieme i grappoli e uno che raccoglie agli, cipolle e porri. Per tutti questi casi sono cose attaccate alla terra. Come il 
bue che trebbia raccoglie qualcosa che cresce in terra, sono esclusi coloro che mungono animali, o chi lavora il 
formaggio, o chi produce burro, perché non lavora con prodotti che crescono dal suolo.  Come il bue che trebbia lavora 
su prodotti incompleti, è escluso il mosto finchè non è depurato da tralci e pelli, e l’olio finchè non è disceso al trogolo. 
Uno che separa i datteri e uno che separa fichi secchi, per loro il prodotto è completo. Come il bue che trebbia non è 
soggetto alla responsabilità della decima, così l’operaio non ha responsabilità quando impasta, forma o cuore al forno 
la pasta, ma diventa soggetto alla responsabilità della decima. 

 Halachah 7:3 : Mishnah:  Un operaio che sta lavorando con i fichi, non può mangiare grappoli d’uva e così chi sta 
lavorando con i grappoli, non può mangiare i fichi. Ma si deve astenere finchè giunga in un luogo in cui i frutti sono più 
belli e maturi. 
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 תגַּהַ ןמִ ןתָרָיזִחֲבַוּ ןמֶיאֵלְ ןמֶיאֵמֵ ןתָכָילִהֲבַּ ןילִכְוֹא ןילִעֲוֹפּהַ וּרמְאָֽ םילִעָבְּלַ הדָיבֵאֲ בשֵׁהָ םוּשּׁמִ לבָאֲ הכָאלָמְ רמַגְּ תעַשָׁבְ אלָּאֶ וּרמְאָֽ אֹל ןלָּוּכוְ
 שׁיֵ המַ יכִוְ .aעֶבְשָׂ aשְׁפְנַכְּ םיבִנָעֲ תָּלְכַאָוְ aעֶרֵ םרֶכֶבְּ אֹבתָ יכִּ ביתִכְּ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ םינִיאֵתְּבַ השֶׂוֹע היָהָ :ארמג .תקֶרֶוֹפ אהֵתְּשֶׁ רוֹמחֲוַ
  .םינִיאֵתְּבַּ לכַאֹי אֹל םיבִנָעֲבָּ השֶׂוֹע היָהָ ]דָמְּלַלְ .םיבִנָעֲ אלָּאֶ לכַוֹל םרֶכֶּבַּ
 
 םימִכָחֲוַ .וֹרכָשְׂ לעַ רתֵוֹי לעֵוֹפּ לכַאֹי אֹל רמֵוֹא אמָסְחַ רזָעָלְאֶ יבִּרִ .רנָידֵבְ וּליפִאֲ תבֶתֶוֹכוְ רנָידֵבְ וּליפִאֲ תוּשׁיקִ לעֵוֹפּ לכֵוֹא :’ינתמ ד.ז הכלה
 ידֵיְ לעַ םילִוֹדגְּהַ וֹתּבִוּ וֹנבְ ידֵיְ לעַ וֹמצְעַ ידֵיְ לעַ םדָאָ ץצֵוֹק .וינָפָלְּמִ חתַפֶּהַ םתֵוֹס אהֵוִ ןתָבְעַרַ אהֵיְ אֹלּשֶׁ םדָאָהָ תאֶ ןידִמְּלַמְ לבָאֲ ןירִיתִּמַ
 לעַ אֹלוְ םינִּטַקְּהַ וֹתחָפְשִׁוְ וֹדבְעַ ידֵיְ לעַ אֹלוְ םינִּטַקְּהַ וֹתּבִוּ וֹנבְ ידֵיְ לעַ אֹל לבָאֲ .תעַדַּ ןהֶבָּ שׁיֵּשֶׁ ינֵפְּמִ וֹתּשְׁאִ ידֵיְ לעַ םילִוֹדגְּהַ וֹתחָפְשִׁוְ וֹדבְעַ
  .תעַדַּ ןהֶבָּ ןיאֵשֶׁ ינֵפְּמִ וֹתּמְהֶבְ ידֵיְ
 
 לעַ רתֵוֹי לעֵוֹפּ לכֵוֹא .תרֶמֶוֹא תאֹז .יאנַּיַ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ רמֵוֹא סנָגֳיטִנְאַ ןבֶּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .'לוכ רנָידֵבְ וּליפִאֲ תוּשׁיקִ לעֵוֹפּ לכֵוֹא :ארמג
  .ןוֹרחֲאַ לוֹכּשְׁאֶוְ ןוֹשׁארִ לוֹכּשְׁאֶ לעֵוֹפּ לכַאֹיּשֶׁ תרֶמֶוֹא תאֹז .יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .וֹרכָשְׂ
 
 וילָוּגּעִ וּסרְפָּֽתְנִ .ןלָיכִאֲמַוּ הדֶוֹפּ ןעָידִוֹה אֹל םאִ .וּלכְאֹי אֹל וּלּיאֵ ירֵהֲ וֹלּשֶׁ יעִבָרְ עטַנֶבְּ וֹמּעִ תוֹשׂעֲלַ ןילִעֲוֹפּהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :’ינתמ ה.ז הכלה
 תקַיזִלְ אבָ וֹב אצֵוֹיכְּשֶׁ־לכָּ .׳לוכ ןילִעֲוֹפּהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ :ארמג .ןלָיכִאֲמַוּ רשֵּׂעַמְ ןעָידִוֹה אֹל םאִ .וּלכְאֹי אֹל וּלּיאֵ ירֵהֲ ויתָוֹיּבִחָ וּהתְּפַּתְנִ
 תוֹרשְׂעְמַּהַ תקַיזִלְ אבָ וֹב אצֵוֹיכְּ ןיאֵשֶׁ־לכָוְ .לכֵוֹא הזֶ ירֵהֲ וֹמּעִ ץצַקָ .ליכִאֲמַוּ רשֵּׂעַמְ ליכִאֲמַוּ הדֶוֹפּ םתָסְ וֹרכָשְׂ .וֹל םרַגָּ רחֵאַ רוּסּיאִוְ תוֹרשְׂעְמַּהַ
 לכֵוֹא הזֶ ירֵהֲ וֹמּעִ ץצַקָ .לכֵוֹא וֹניאֵ םתָסְ וֹרכָשְׂ .וֹל םרַגָּ רחֵאַ רוּסּיאִוְ
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 Per tutto i Maestri dissero solo che potevano farlo durante il lavoro. Affinché sia reso al padrone ciò che ha perduto, i 
Maestri insegnarono che gli operai mangiano andando da solco a solco, o ritornando dal tino, o dall’asino mentre viene 
scaricato. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: un operaio che sta lavorando con i fichi ecc.  Rabbi La dice: è scritto (Deut. 23,25) “Quando 
entrerai nella vigna del tuo compagno, potrai mangiarne l’uva secondo il tuo desiderio, a sazietà, non dovrai però 
metterne in alcun recipiente”. Ora, cosa c’è in una vigna da mangiare, salvo i grappoli d’uva? Questo è per insegnarti, 
che chi sta lavorando con i fichi non può mangiare i grappoli d’uva, e chi sta mangiando grappoli d’uva non può 
mangiare fichi. 

Halachah 7:4 :Mishnah: Un operaio può mangiare zucche14 per il valore di un DINAR, datteri per il valore di un 
DINAR. Rabbi Eleazar Ben Hisma opina che un operaio non possa mangiare più di quanto importa il suo salario. Gli 
altri Hakhamim glielo permettono, si deve insegnare a un individuo a non essere un ghiottone, perché chiuderebbe 
davanti a sé la porta.  Un uomo può fissare può fissare (di non avere cibo durante il lavoro in cambio di compenso) per 
sé stesso, per suo figlio o per sua figlia adulti, per un suo schiavo o una sua schiava adulti,  per sua moglie, perché tutti 
sono ragionevoli. Non può fissare però (di non avere cibo durante il lavoro) per suo figlio o sua figlia minorenni, per un 
suo schiavo o una sua schiava minori, o per una bestia, perché non sono ragionevoli. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: “Un operaio può mangiare zucche ecc.” Rabbi Eleazar Ben Antigonos dice in nome di 
Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Yannai: questa regola dice che un operaio può mangiare più di quanto sia il suo salario. 
C’è chi dice: in nome di Rabbi Yochanan, in nome di Rabbi Yana, che questo dice che l’operaio può mangiare il primo 
grappolo e l’ultimo grappolo (che ha raccolto). 

Halachah 7:5:  Mishnah:  Se un uomo assume degli operai perché lavorino in una piantagione di alberi del quarto 
anno, essi non possono mangiare alcun frutto. Ma se non li ha avvertiti, egli li deve redimere e lasciarli mangiare. Se i 
suoi pani di fichi sono andati in pezzi, o se si sono aperte le sue botti, essi non possono goderne. Se egli non li ha 
avvertiti, egli deve levare la decima e poi lasciarli mangiare 

Ghemarà: Dice la Mishnah: “se uno assume degli operai ecc.” una BARAITA spiega: in ogni caso tutti i prodotti 
concessi in godimento all’operaio non sono soggetti alla decima, ma una proibizione qualsiasi vieta all’operaio  (come 
nel caso di piantagioni del quarto anno). Se il proprietario lo ha assunto senza avvertirlo, deve redimere il prodotto e 
permettere all’operaio di mangiarne.  Tuttavia se il proprietario lo ha avvertito, l’operaio non può mangiarne.  In ogni 
caso, se un operaio è assunto in cambio di prodotto soggetto a decima, ma un  fattore permissivo causa che questo 
prodotto sia permesso all’operaio, se il proprietario non l’ha informato al momento dell’assunzione, egli non può 
mangiarne.ma se il proprietario ha stipulato lui che sarebbe stato permesso che mangi del prodotto, l’operaio può 
mangiarne. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
14 Vedi Mishnah Castiglioni ad loc. Altri intendono cetrioli. 
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 םנָּחִ רמֵוֹשׁ .רכֵוֹשּׂהַוְ רכָשָׂ אשֵׂוֹנ לאֵוֹשּׁהַוְ םנָּחִ רמֵוֹשׁ ןהֵ ןירִמְוֹשׁ העָבָּרְאַ .הרָוֹתּהַ ןמִ אֹל לבָאֲ הנָידִמְ תוֹכלְיהִמֵ ןילִכְוֹא תוֹריפֵ ירֵמְוֹשׁ : ’ינתמ ו.ז הכלה
 .הבָינֵגְּהָ תאֶוְ הדָיבֵאֲהָ תאֶ ןימִלְּשַׁמְוּ התָמֵּהַ לעַוְ היָוּבשְּׁהַ לעַוְ הרָוּבשְּׁהַ לעַ ןיעִבָּשְׁנִ רכֵוֹשּׂהַוְ רכָשָׂ אשֵׂוֹנוְ לכֹּהַ תא םלֵּשַׁמְ לאֵוֹשּׁהַוְ לכֹּהַ לעַ עבַּשְׁנִ
 
 .הרָוֹתּהַ ןמִ ןילִכְוֹא ןיסִידֵרְפַוּ תוֹנּגִּ ירֵמְוֹשׁבְּ לבָאֲ .אתָינִתְמַ איהִ תוֹריפֵ ירֵמְוֹשׁבְּ .רמַאָ אנָוּה ברַ .׳לוכ הנָידִמְ תוֹכלְיהִמֵ םילִכְוֹא תוֹריפֵ ירֵמְוֹשׁ :ארמג
 ברַ לעַ עַיֵיסַמְוּ היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ .הנָידִמְ תוֹכלְיהִמֵ אֹלוְ הרָוֹתּמִ אֹל ןילִכְוֹא ןיאֵ תוֹריפֵ ירֵמְוֹשׁבְּ לבָאֲ .אתָינִתְמַ איהִ ןיסִידֵרְפַוּ תוֹנּגִּ ירֵמְוֹשׁבְּ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ
  .וידָגָבְּ ןימִּטַמְ וּהיְּשֶׁ ןירִמְוֹשּׁהַ תאֶ תוֹבּרַלְ .ברֶעָהָ דעַ ןהֵכֹּהַ אמֵטָוְ .אנָוּה
 
 עַוּדּיַ .סנֶוֹא ןנָיאֵ םיבִלָכְ ינֵשְׁ .סנֶוֹא דחָאֶ באֵזְ ףאַ םיבִאֵזְ תחַלַשְׁמִ תעַשָׁבְּ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .סנֶוֹא ןיבִיאֵזְ ינֵשְׁוּ סנֶוֹא וֹניאֵ דחָאֶ באֵזְ :’ינתמ ז.ז הכלה
 וּלּיאֵ ירֵהֲ שׁחָנָּהַוְ סילִדְּרְבַּהַוְ רמֵנָּהַוְ בוֹדּהַוְ ירִאֲהָ .סנֶוֹא ןהֶ ירֵהֲ ןיטִסְילִּהַ .סנֶוֹא תוֹחוּר יתֵּשְׁמִ סנֶוֹא וֹניאֵ תחַאַ חַוּרמֵ .ריאִמֵ יבִּרִ םוּשּׁמִ רמֵוֹא ילִבְבַּהַ
 .סנֶוֹא וֹניאֵ התָמֵוָ הּפָּכְסִ .סנֶוֹא הזֶ ירֵהֲ הּכָּרְדַכְ התָמֵ .ןיסִנְוֹא וּלּיאֵ ןיאֵ ןיטִסְילִוְ היָּחַ ידֵוּדגְּ םוֹקמְלִ ןכָילִוֹה םאִ לבָאֲ ןהֶילֵיאֵמֵ וּאבָּשֶׁ ןמַזְבִּ יתַמָיאֵ .ןיסִנְוֹא
 םלֵּשַׁלְּמִ רוּטפָּ תוֹיהְלִ לאֵוֹשּׁהַוְ העָוּבשְּׁמִ רוּטפָּ תוֹיהְלִ םנָּחִ רמֵוֹשׁ הנֶתְמַ .סנֶוֹא וֹניאֵ הלָפְנָֽוְ ןיקִוּצ ישֵׁארָלְ הּלָעֱהֶ .סנֶוֹא הזֶ ירֵהֲ הלָפְנָֽוְ ןיקִוּצ ישֵׁארָלְ תלָעָ
־לכָוְ .לטֵבָ וֹיינָתְּ וֹתלָּיחִתְבִ השֶׂעֲמַ אוּהשֶׁ יאנַתְּ־לכָוְ .לטֵבָ וֹיינָתְּ הרָוֹתּבַּ בוּתכָּשֶׁ המַ לעַ הנֶתְמַּהַ־לכָּ .םלֵּשַׁלְּמִוּ העָוּבשְּׁמִ ןירִוּטפְּ תוֹיהְלִ רכֵוֹשּׂהַוְ רכָשָׂ אשֵׂוֹנ

  .םיָיקַ וֹיינָתְּ וֹתלָּיחִתְּמִ וילָעָ הנָתְהִוְ וֹפוֹסבְ וֹמיְיקַלְ וֹל רשָׁפְיאֶשֶׁ
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Halachah 7:6: Mishnah Chi custodisce dei prodotti ne gode per costume del luogo, non per disposizione della Scrittura. 
Vi sono quattro tipi di custodi: un custode gratuito, uno che prende a prestito, un custode pagato e un affittuario. Il 
custode gratuito deve soltanto giurare (per essere assolto da indennizzo in tutti i casi in cui gli altri custodi devono 
ripagare v. Ex. 22,6-14). Uno che prende a prestito deve pagare in tutti i casi, il custode pagato e l’affittuario giurano 
per l’animale che si è fatto una frattura, o che fu rubato o che morì ma devono pagare per gli oggetti perduti  

Ghemarà: La Mishnah dice: chi custodisce dei prodotti ecc. Rav Hunà dice: la Mishnah parla solo di custodisce carrubi 
e giardini. Ma chi custodisce prodotti di carrube e giardini ne può mangiare per disposizione della Torah. Shemuel dice: 
la Mishnah parla di chi custodisce frutti del carrubo o dei giardini. Ma chi custodisce giardini o carrubi non può 
mangiarne né per la legge della Torah , né per la consuetudine. Rabbi Hiyyà ha insegnato in una BARAITA: e ha 
supportato l’opinione di Rav Hunà (come dice la Torah in Num.19,8) “e il Cohen diventerà impuro fino a sera”, è per 
includere chi rende impuri i suoi abiti. 

  Halachah 7:7: Mishnah :Un lupo non costituisce un caso fortuito, due lupi costituiscono un caso fortuito. Rabbi 
Yehudah opina che in un tempo di incursione di lupi, anche un lupo costituisce un caso fortuito. Se due cani assalgono 
non è un caso fortuito; ma se vengono ambedue da una parte, non è un caso fortuito; ma se vengono da parti diverse è 
un caso fortuito. Un assassinio è un caso fortuito, un leone, un orso, un serpente costituiscono un caso fortuito; ma se 
uno dirige il bestiame in luoghi in cui vi sono branchi di animali pericolosi o di assassini, non è un caso fortuito.   Se un 
cane muore per cause naturali, è un caso fortuito, se il custode lo maltratta ed il cane muore , non è un caso fortuito. Se 
sale in vetta a una montagna e cade è un caso fortuito, ma se il custode lo ha portato sulla vetta di una montagna e il 
cane cade, non è un caso fortuito.  Un custode gratuito può stipulare di essere esente dal giurare. Colui che chiede in 
prestito, può stipulare di essere esente dal pagare. Un custode pagato può stipulare di essere esente dal giurare e dal 
pagare. Chiunque pattuisce una cosa contraria a quel che è prescritto nella Torah, il suo patto è nullo. Qualsiasi patto al 
quale precede una azione è nullo. Se a taluno è possibile adempiere qualcosa alla fine, e gli fu messa dal principio come 
condizione, il patto è valido.  

Ghemarà: Dice la Mishnah “chiunque pattuisca una cosa contraria a quel che è prescritto nella Torah ecc.  Insegna una 
BARAITA, ogni patto contrario a ciò che prescrive la Torah, la legge è così: se si tratta di casi di soldi (giustizia civile) 
il patto non è valido. In che senso? Un uomo dice a una donna: “con questo tu sei sposata a me” a condizione che tu non 
domandi da me cibo (o vestiti), oppure relazioni coniugali: Nonostante ciò è sposata a lui e la stipula del matrimonio è 
valida. 
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 אֹל הּמָּעִ הנָתְהִוְ םיֵיקַתְהִלְ רשָׁפְיאֵשֶׁ רבָדָּ־לכֵּ .רמֵוֹא אמָיתֵּ ןבֶ הדָוּי יבִּרִ היָהָשֶׁ ללָכְּהַ הזֶ .לטֵבָ וֹאנָתְוּ תשֶׁדֶּוּקמְ וֹז ירֵהֲ .םוּבּייִלְ הקָוּקזְ אהֵתְ אֹל יתִמֵ םאִשֶׁ
 םייִתַנְבֵּשֶׁ תאֶ .הדָוּהיכִּ סרִטְפַּיטִנְאַוְ לילִגָכְּ ינַתְוֹע רפַכְוּ .בתָכְבִּ םיֵיקַתְמִ הפֶבְּ םיֵיקַתְמִּהַ־לכָּ .הפֶבְּ רמַאָשֶׁ ןיבֵּ בתָכְבִּ רמַאָשֶׁ ןיבֵּ .הּגָילִפְהַלְ אלָּאֶ ןװֵכַּתְנִ
  .וֹרמְוּחלְ וֹתוֹא ןילִיטִּמַ
 
 ח קרפ
 

 הרָפָּהַ תאֶ לאַשָׁ �כָּ רחַאַלְוּ ןרָכָשְׂ וֹא ןילִעָבְּהַ תאֶ לאַשָׁ .הּמָּעִ הָילֶעָבְּ רכַשָׂוְ הרָפָּהַ תאֶ לאַשָׁ .הּמָּעִ הָילֶעָבְּ לאַשָׁוְ הרָפָּהַ תאֶ לאֵוֹשּׁהַ :’ינתמ א.ח הכלה
 םלֵּשַׁ וֹמּעִ ןיאֵ וילָעָבְּ םאִ רמַאֱנֶּשֶׁ ביָיחַ התָמֵוָ ןרָכָשְׂ וֹא ןילִעָבְּהַ תאֶ לאַשָׁ �כָּ רחַאַוְ הרָפָּהַ תאֶ לאַשָׁ לבָאֲ .םלֵּשַׁיְ אֹל וֹמּעִ וילָעָבְּ םאִ רמַאֱנֶּשֶׁ רוּטפָּ התָמֵוָ
  .םלֵּשַׁיְ
 
 וֹמּעִ ןיאֵ וילָעָבְּ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .םלֵּשַׁיְ אֹל וֹמּעִ וילָעָבְּ םאִ ןיעִדְוֹי וּנאָ ןיאֵ םלֵּשַׁיְ םלֵּשַׁ רמַאֱנֶּשֶׁ עמַשְׁמַּמִ .אלָיאִ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ הרָפָּהַ תאֶ לאֵוֹשּׁהַ :ארמג
  .ביָיחַ התָמֵוָ הּבָּגַּ לעַ ןישִׁרְוֹח ןילִעָבְּהַשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ הּמָּעִ הּלָעָבְּ לאַשָׁ אֹלוְ הרָפָּהַ לאַשָּׁשֶׁ ןוָיכֵּמִ אלָּאֶ .םלֵּשַׁיְ םלֵּשַׁ
 וילָעָבְּ ןיאֵ םאִשֶׁ עַדֵוֹי ינִיאֵ םלֵּשַׁיְ אֹל וֹמּעִ וילָעָבְּ םאִ רמַאֱנֶּשֶׁ עמַשְׁמַּמִ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .ביָיחַ התָמֵוָ ןרָכָשְׂ וֹא הּלָעָבְּ לאַשָׁ �כָּ רחַאַוְ הרָפָּהַ תאֶ לאַשָׁ לבָאֲ
 רחֵאַ םוֹקמָבְּ ןישִׁרְוֹח םילִעָבְּהַשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ הּמָּעִ הּלָעָבְּ רכַשָׂוְ הרָפָּהַ תאֶ לאַשָּׁשֶׁ ןוָיכֵּמִ אלָּאֶ .םלֵּשַׁיְ אֹל וֹמּעִ וילָעָבְּ רמַוֹל דוּמלְתַ המַוּ .םלֵּשַׁיְ םלֵּשַׁ וֹמּעִ
  .רוּטפָּ התָמֵוָ
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 

29 b 
 

Questa è la regola generale che Rabbi Yudah Ben Temà stabilisce: qualsiasi condizione che sia impossibile mantenere, 
e viene stabilita verso la sposa, non ha altro significato che tormentare la sposa. Sia che la condizione che sia valida vale 
sia scritta sia che sia detta a voce. Kfar Utni è considerato come la Galilea, e Antipatris come la Giudea. L’area fra le 
due, noi poniamo condizioni più rigorose per il matrimonio. 

CAP. 8 

Halachah 8:1: Mishnah:  Se uno prende a prestito una mucca e prende a prestito con lei il suo padrone, oppure se egli 
ha noleggiato a il suo proprietario insieme alla mucca; oppure se egli ha preso a prestito o noleggiato prima il proprietario 
e poi ha preso a prestito la mucca, e questa è morta, egli è assolto da indennizzo; perché il testo dice  (Ex. 22,14) “se il 
proprietario era presente al momento dell’incidente, allora non pagherà affatto”.  Se però egli ha preso a prestito, o 
noleggiato la mucca, e poi ha preso a prestito o noleggiato il proprietario, e la mucca è morta , egli è responsabile, perché 
il testo recita (Ex. 22,13) “”Se uno ha preso a prestito dal compagno un animale e questo si storpia, o muore, se il 
possessore è assente, dovrà pagare”.  

Ghemarà: Dice la Mishnah: “ Se uno prende a prestito una mucca ecc.” Rabbi Illà ha insegnato in una BARAITA: 
dalle regole logiche si stabilisce che se il proprietario non è con essa, si deve pagare.se il proprietario non è con essa, 
non si deve lo stesso pagare? Ma se uno ha noleggiato una mucca e i servizi del suo proprietario insieme, anche se il 
proprietario è impegnato a lavorare altrove, e la mucca muore, il noleggiatore è esente. Ma se ha noleggiato la mucca, e 
dopo ha noleggiato i servizi del proprietario,  e l’animale muore, il noleggiatore è responsabile. Rabbi La insegna una 
seconda BARAITA: dalle regole tradizionali deduciamo  ciò che è stabilito “se il proprietario è con la mucca, non si 
deve pagare “Se non si sa se il proprietario è con la mucca si deve pagare? Cosa stabilisce la Torah? Se il proprietario 
non era con essa si dovrà pagare, Che significa allora che è aggiunto, “se il proprietario non è con essa si dovrà pagare”? 
Ma se ha affittato la mucca ma non ha affittato i servizi del proprietario con essa, anche se il proprietario è impegnato 
altrove e la mucca muore, si dovrà pagare! 
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 התָמֵ הלָוּאשְׁ רמֵוֹא ליאִשְׁמַּהַ תחַאַ לאַשָׁוְ תחַאַ רכַשָׂ רחָמָלְ הּרָכָשְׂוּ םוֹיּהַ הּלָאָשְׁ םוֹי יצִחֲ הּרָכָשְׂוּ םוֹי יצִחֲ הּלָאָשְׁ הרָפָּהַ תאֶ לאֵוֹשּׁהַ :’ינתמ ב.ח הכלה
 העָשָׁבְּ התָמֵ הרָוּכשְׂ התָיְהָֽשֶׁ םוֹיבְּ התָמֵ הרָוּכשְׂ רמֵוֹא רכֵוֹשּׂהַ .ביָיחַ עַדֵוֹי ינִיאֵ רמֵוֹא הלָּהַוְ התָמֵ הלָוּאשְׁ התָיְהָֽשֶׁ העָשָׁבְּ התָמֵ הלָוּאשְׁ התָיְהָֽשֶׁ םוֹיבְּ
 רמֵוֹא הזֶוְ עַדֵוֹי ינִיאֵ רמֵוֹא הזֶ .התָמֵ הרָוּכשְּׂהַשֶׁ רכֵוֹשּׂהַ עבַשָּׁיִ הרָוּכשְׂ רמֵוֹא הזֶוְ הלָוּאשְׁ רמֵוֹא הזֶ .רוּטפָּ עַדֵוֹי ינִיאֵ רמֵוֹא הלָּהַוְ התָמֵ הרָוּכשְׂ התָיְהָֽשֶׁ
  .וּקוֹלחֲיַ עַדֵוֹי ינִיאֵ
 

 .התָמֵ םינִוֹרחֲאַהָ דוּבּעְישִּׁמִ .םינִוֹשׁארִהָ דוּבּעְישִּׁמִ .התָמֵ .םימִיָ השָּׁמִחֲ ןהֶבָ ילִ לאֵשָּׁהִוְ םימִיָ הרָשָׂעֲ �תָרָפָ ינִילֵיאִשְׁהַ .ינֵּתַּ .׳לוכ הרָפָּהַ תאֶ לאֵוֹשּׁהַ :ארמג
  .םינִוֹרחֲאַהָ �וֹתבְ התָמֵ .םינִוֹשׁארִ םהֶבָ ילִ לאֵשָּׁהִוְ םימִיָ הרָשָׂעֲ �תָרָפָ ינִלֵיאִשְׁהַ
.  

 .רוּטפָ התָמֵוָ לאֵוֹשּׁלַּשֶׁ וֹחוּלשְׁ דיַבְּ וֹדּבְעַ דיַבְּ וֹנבְּ דיַבְ וֹא וֹחוּלשְׁ דיַבְוּ וֹדּבְעַ דיַבְוּ וֹנבְּ דיַבְ וֹל חלַּישִׁוְ הרָפָּהַ תאֶ לאֵוֹשּׁהַ :’ינתמ ג.ח הכלה
 הּחָלְּשַׁמְ ינִירֵהֲ ליאִשְׁמַּהַ וֹל רמַאָשֶׁ וֹא aחֲוּלשְׁ דיַבְ וֹא aדְּבְעַ דיַבְ וּא aנְבִּ דיַבְ וֹא יחִוּלשְׁ דיַבְוּ ידִּבְעַ דיַבְוּ ינִבְּ דיַבְּ ילִ הּחָלְּשַׁ לאֵוֹשּׁהַ וֹל רמַאָ
 העָשָׁבְּ ןכֵוְ .ביָיחַ התָמֵוָ הּחָלְּישִׁוְ חלַּשַׁ לאֵוֹשּׁהַ וֹל רמַאָוְ aחֲוּלשְׁ דיַבְ וֹא aדְּבְעַ דיַבְ וֹא aנְבִּ דיַבְ וֹא יחִוּלשְׁ דיַבְּ ידִּבְעַ דיַבְּ ינִבְּ דיַבְּ ]לָ
  .הּרָיזִחֲמַּשֶׁ
 
  .התָמֵ .םימִיָ השָּׁמִחֲ ןהֶבָ ילִ לאֵשָּׁהִוְ םימִיָ הרָשָׂעֲ ]תָרָפָ ינִילֵיאִשְׁהַ .ינֵּתַּ .׳לוכ הרָפָּהַ תאֶ לאֵוֹשּׁהַ :ארמג
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

30 a 

Halachah 8:2: Mishnah: Se uno prende a prestito una mucca  per mezza giornata, e la paga per mezza giornata.se l’ha 
prestata oggi e la paga domani, oppure se una la prende a prestito e una la paga, ed essa muore, e quegli che l’ha data in 
prestito dice “quella prestata è morta”, oppure “nell’ora in cui era prestata è morta”; e l’altro dice: “Non so”, è 
responsabile. Se quegli che ha noleggiato la mucca dice: “la noleggiata è morta”, nel dì in cui era noleggiata è morta, 
nell’ora in cui era noleggiata è morta,  Se uno dice: “la mucca prestata è morta” e l’altro dice “la noleggiata è morta”, 
quegli che l’ha preso a nolo deve giurare che era la noleggiata. Se uno dice “non so” e anche l’altro dice “non so”, 
dividono il danno.     

Ghemarà: Dice la Mishnah: “Se uno prende a prestito una mucca ecc. Quale status ha la mucca nella notte prima 
dell’acquisizione? C’è chi dice che è uso mantenere la mucca presso i proprietari. Riguardo questo animale, in modo 
che chi la prende in prestito la prenda il giorno seguente, questo animale non rimane durante la notte presso il 
proprietario, è visto come animale prestato, ed è responsabile.  Ma c’è chi dice che non è secondo l’uso che l’animale 
rimanga durante la notte con i suoi proprietari, e questo, perché è visto come animale prestato, ma colui che lo ha avuto 
in prestito è esente da dovere ripagare (in caso di danno fortuito). 

Halachah 8:3: Mishnah: Se uno prende a prestito una mucca e il prestatore gliela invia attraverso suo figlio, un suo 
schiavo, o un proprio inviato, oppure attraverso il figlio, lo schiavo e l’inviato di chi la prende in prestito, e la mucca 
muore: è assolto. Se però chi la prese a prestito gli disse: mandamela con mio figlio, col tuo schiavo oppure col tuo 
inviato, ovvero se quegli che la prestava disse: la manderò con mio figlio, con il mio schiavo o con il mio inviato, e 
quello che prendeva a prestito disse “manda”, ed egli la mandò , e la mucca morì egli è responsabile. Altrettanto vale 
per il momento in cui la deve restituire 

Ghemarà: Dice la Mishnah: “se uno prende a prestito ecc.”. Abbiamo imparato in una BARAITA: se uno dice “prestami 
la tua mucca per dieci giorni, e i tuoi servizi per cinque giorni, e passati i cinque giorni l’animale muore, (è responsabile) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

30 b 

 .התָמֵ םינִוֹשׁארִהָ דוּבּעְישִּׁמִ .התָמֵ .רבָכְּ ןמִ הּבָּסַ .הּילֵ רמַאָ .םימִיָ רשֶׂעֶ רחַאַלָ �תָרָפָ ינִילֵיאִשְׁהַ .התָמֵ םינִוֹרחֲאַהָ דוּבּעְישִּׁמִ .התָמֵ םינִוֹשׁארִהָ דוּבּעְשִּׁמִ
 �יָיוּחמְתַ ינִילֵיאִשְׁהַ .ימִּעִ שׁכֵּנַוְ אוֹבוּ �מָוֹדּרְקַ ינִילֵיאִשְׁהַ .ימִּעִ השֵׂעֲוַ אוֹבוּ �תָרָפָ ינִילֵיאִשְׁהַ .�לָ לאַשְׁנִ ינִאֲוַ �תָרָפָ ינִילֵיאִשְׁהַ .התָמֵ םינִוֹרחֲאַהָ דוּבּעְישִּׁמִ
  .וֹמּעִ םילִעָבְּהַשֶׁ ימִכְּ התָמֵוָ סוֹנמֹוֹקיאֹהָ ןמִ וֹא רטָנְסַּהַ ןמִ וֹא ריָיבַּהַ ןמִ הּלָאָשְׁ .ימִּעִ לוֹכאֲוַ אוֹבוּ
 

 םידִבָעֲ ינֵשְׁ וֹל וּיהָ .וּקוֹלחֲיַ יתִּחְקַלָּשֶּׁמִ רמֵוֹא הזֶוְ יתִּרְכַמָ אֹלּשֶׁ דעַ רמֵוֹא הזֶ הדָלְיָֽוְ וֹתחָפְשִׁ רכֵוֹמּהַ ןכֵוְ הדָלְיָֽוְ רוֹמחֲבַ הרָפָּ ףילִחֲמַּהַ :’ינתמ ד.ח הכלה
 ןוֹטקָּהַ רמֵוֹא רכֵוֹמּהַ .לוֹדגָּבַ הכָזָ עַדֵוֹי ינִיאֵ רמֵוֹא רכֵוֹמּהַוְ יתִּחְקַלָ לוֹדגָּהַ רמֵוֹא חַקֵוֹלּהַ .הנָּטַקְ תחַאַוְ הלָוֹדגְּ תחַאַ תוֹדשָׂ יתֵּשְׁ ןכֵוְ ןטָקָ דחָאֶוְ לוֹדגָּ דחָאֶ
 עַדֵוֹי ינִיאֵ רמֵוֹא הזֶוְ עַדֵוֹי ינִיאֵ רמֵוֹא הזֶ .רכַמָ ןטָקָּהַשֶׁ רכֵוֹמּהַ עבַשָּׁייִ ןטָקָ רמֵוֹא הזֶוְ לוֹדגָּ רמֵוֹא הזֶ .ןטָקָ אלָּאֶ וֹל ןיאֵ עַדֵוֹי ינִיאֵ רמֵוֹא הלָּהַוְ יתִּרְכַמָ
 .וּקוֹלחֲיַ
 
 וּקוֹלחֲיַ תוֹקיפֵסְּהַ־לכָּ .רמֵוֹאשֶׁ סוֹכמָּוּס ידֵימִ איצִוֹהלְ וֹז .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ הרָפָּ ףילִחֲמַּהַ .׳לוכ ילִ הּלָיאִשְׁהִ וֹל רמַאָ :ארמג 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

30 b 

Se uno dice: “prestami la tua mucca per dieci giorni, e prestami i tuoi servizi per i primi cinque giorni, e l’animale muore 
prima  degli ultimi cinque giorni, essendo morto nei primi cinque giorni di lavoro, (è esente). Ma se dice “prestami la 
tua mucca per dieci giorni, e chi la presta dice: portala a casa tua da adesso”. Se l’animale muore negli ultimi giorni, (è 
responsabile e deve pagare).Se uno dice “prestami la tua mucca, e io ti presterò i miei servizi” (secondo i commentari è 
da considerare che il padrone è presso la mucca).  Se uno dice: “Prestami la tua mucca”, e vieni a lavorare con me” , 
oppure prestami la tua ascia e vieni a tagliare con me, oppure “prestami il tuo piatto, e vieni a mangiare con me” (i 
commentari dicono che il proprietario è presso la persona a cui ha prestato). Se uno dice: “prestami un animale” a un o 
scavatore di pozzi o a un guarda campo o da un guardiano del suo deposito, e l’animale muore, è come se il proprietario 
sia con colui che ha prestato durante il tempo del prestito. 

Halachah 8:4: Mishnah: Se uno scambia una mucca con un asino, e la mucca figlia, e così pure se uno vende una 
schiava15 ed ella ha un figlio, questo dice: “la nascita è avvenuta prima che la vendessi” e l’altro dice “la nascita è 
avvenuta dopo la vendita”, si dividano (il valore).Se hanno due schiavi uno grande uno piccolo di corporatura, e due 
campi, uno grande uno piccolo,  e il compratore dice: “io scelgo il grande”, e il venditore dice “non so di cosa parli”, ha 
diritto al grande. Se il venditore dice uno dice: “è il grande” e l’altro dice “è il piccolo”; il venditore giuri di aver venduto 
il piccolo. Se l’uno dice “non so” l’altro dice anche lui ”Non so” lo dividano. 

Ghemarà: La Mishnah dice: “se uno scambia una mucca con un asino ecc.” Rabbi Yochanan dice: tale Mishnah discute 
l’opinione di Sumkhos che dice che in tutti i casi di dubbio, si divida il valore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
15 cananea 



 

 

1 a3 

 

 .ןיגִּסַ הדָבְעָֽ תװָהֲ הּתָּעְרַזְ תװָהֲ וּלּיאִ .הּילֵ רמַימֵ ליכִיְ וּדּ ]הּעָרָזְ אֹל םאִ לבָאֲ[ .הּעָרְוֹזּשֶׁ
 אדָ לעַ .ילִ אירִבָּ .רמֵוֹא הזֶוְ .ילִ אירִבָּ .רמֵוֹא הזֶּשֶׁבְּ םאִ .יעֵבָּ יסֵוֹי יבִּרִ .ילִ אירִבָּ .רמֵוֹא הזֶוְ .ילִ אירִבָּ .רמֵוֹא הזֶּשֶׁבְּ רתָּפְיתִּ .אלָ יבִּרִ רמַאָ
  .סוֹכמָּוּס ירֵבְדִּמִ איצִוֹהלְ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ
 
 וּלידֵּיגִּ ייתַיזֵ רמֵוֹא הזֶ האָסְּלַ תיעִיבִרְ וּשׂעָ .םיתִיזֵּהַ לעַבַלְ וּלּיאֵ ירֵהֲ האָסְּלַ תיעִיבִרְמֵ תוּחפָ וּשׂעָוְ םיצִעֵלָ ויתָיזֵ רכֵוֹמּהַ :’ינתמ ה.ח הכלה
  .וּקוֹלחֲיַ הלָדֵּיגִ יצִרְאַ רמֵוֹא הזֶוְ וּלידֵּיגִּ ייתַיזֵ רמֵוֹא הזֶ וֹריבֵחֲ הדֵשְׂ ]וֹתלְ םנָתָנְוּ ויתָיזֵ רהָנָּהַ ףטַשָׁ .וּקוֹלחֲיַ הלָדֵּיגִ יצִרְאַ רמֵוֹא הזֶוְ
 
 הלָרְעָ ינֵשְׁ .רמַאָ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ .ןהֶישֵׁוּגבְּ ןפָטְשָּֽׁשֶׁבְּ .רמַאָ אנָוּה ברַ .ןהֵ המַ וּביטִרְהִ .יעֵבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .׳לוכ םיצִעֵלָ ויתָיזֵ רכֵוֹמּהַ :ארמג
  .ןהֶינֵיבֵּ
 
 דחָאֶ ןיכִּרַכָּבַוּ םוֹי םישNִׁשְׁ המָּחַהַ תוֹמיבִוּ .חסַפֶּהַ דעַ גחָהֶ ןמִ וֹאיצִוֹהלְ לוֹכיָ וֹניאֵ םימִשָׁגְּהַ תוֹמיבִּ וֹריבֵחֲלַ תיִבַּ ריכִשְׂמַּהַ :’ינתמ ו.חהכלה
 תוּנחֲ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .שׁדֶחֹ רשָׂעָ םינֵשְׁ תוֹריָיעֲ דחָאֶוְ ןיכִּרכָּ דחָאֶ תוֹיוּנחֲבַוּ .שׁדֶחֹ רשָׂעָ םינֵשְׁ םימִשָׁגְּהַ תוֹמיְ דחָאֶוְ המָּחַהַ תוֹמיְ

  .םינִשָׁ שNׁשָׁ ןיעִבָּצַ לשֶׁוְ ןימִוֹתּחְנַ לשֶׁ
 
 םוֹי dל םדֶוֹק וֹעידִוֹיּשֶׁ אלָּאֶ שׁדֶוֹח dבdיוְ םוֹי dל ןכָוֹתבְּ רוֹדּיִּשֶׁ אֹל שׁדֶוֹח dבdיוְ םוֹי dל וּרמְאָֽשֶׁ וּלּיאֵ־לכָּ .ינֵּתַּ .׳לוכ וֹריבֵחֲלַ תיִבַּ ריכִשְׂמַּהַ :ארמג
 המֶּבַּ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .שׁדֶוֹח רשָׂעָ םינֵשְּׁמִ תוּחפָּ ןיאֵ הרָצְוֹיּהַ תיבֵּ .תגַּהַ תעַשָׁ לכָּ תגַּהַ תיבֵּ .דבַּהַ תיבֵּ תעַשָׁ לכָּ דבַּהַ תיבֵּ .שׁדֶוֹח dבdי םדֶוֹקוְ
  .קלֵּתַּסְמִוּ וֹנרְוֹגּ סנֵוֹכּ ןבָלָ רפָעָבְּ ןישִׂוֹעשֶׁ וּליאֵבְּ לבָאֲ .רוֹחשָׁ רפָעָבֶּ ןישִׂוֹע ןהֵשֶׁ ןילֵּיאִבְּ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

31 a 

Dice Rabbi La se uno vende i suoi alberi di olivo come legna, ed essi producono meno di un quarto di Log per un SEAH 
di olive, e l’uno dice: sono i miei olivi che hanno prodotto, l’altro dice: è il mio terreno che produsse; essi dividono. Se 
uno dice “non so” e l’altro dice “non so” , dividano. Se un fiume strappa i suoi olivi e li trasporta sul terreno del suo 
compagno: l’uno dice: sono i miei olivi hanno prodotto, l’altro dice: il terreno ha prodotto, essi dividano. 

 Ghemarà: La Mishnah insegna: “se uno vende i suoi alberi di olivo per fare legna ecc.  Rabbi Yochanan domanda 
quale è la legge se gli olivi rimangono con olive acerbe? Rav Hunà dice la Mishnah parla del caso in cui un fiume 
trascina via gli alberi sulla terra.  Rabbi Yossè Ben Haninà se gli olivi sono i primi anni di Orlah sono fra le due persone 
in disputa. 

Halachah 8:5 :Mishnah: Chi affitta una casa al suo compagno nel tempo delle piogge, non può sfrattarlo da Sukkot 
fino a Pesach. Nel periodo estivo, deve dargli la disdetta trenta giorni prima. Nelle città grandi, sia in estate che nel 
tempo delle piogge, si deve dare la disdetta dodici mesi prima. Rabban Gamliel dice: le botteghe dei fornai e dei tintori, 
si devono disdire tre anni prima. 

Ghemarà: La Mishnah dice: chi affitta la casa al suo compagno ecc.  Insegna una BARAITA, in tutti i casi in cui si 
dice “trenta giorni” o “dodici mesi”, non significa che l’inquilino deva vivere trenta giorni o dodici mesi nella casa; 
soltanto, che il proprietario deva dare notifica trenta giorni o dodici mesi prima. Nel caso di un torchio dell’olio, il 
proprietario non può sfrattare per tutta la stagione della fabbricazione dell’olio. Nel caso di un tino per schiacciare l’uva, 
non può scacciarlo per tutto il tempo della pigiatura dell’uva. Nel caso di un laboratorio di un vasaio, non può cacciarlo 
prima di dodici mesi.  Dice Rabbi Yossè? Quando è stata stabilita questa legge? È stabilita per chi usa terra nera, ma per 
coloro che usano terra bianca, il vasaio può prendere il suo tornio e andarsene.   

Halachah 8:6: Mishnah: Se uno affitta al suo compagno una casa, chi affitta deve provvedere a porte, catenacci, 
serratura, e ogni cosa che implichi il lavoro di un operaio; ciò però che non implica il lavoro di un operaio lo fa 
l’inquilino. Il letame appartiene al padrone di casa, all’inquilino appartiene solo quel che viene dal forno e dal focolare.  

Ghemarà:  La Mishnah insegna: Se uno affitta al suo compagno una casa ecc.  Rabbi Yzchak Bar Halukah detta una 
regola: il foro per alloggiare la Mezuzà è opera di un operaio,  (quindi è compito del proprietario).   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

31 b 

 רכֵוֹשּׂהַ ןמָּוּא השֵׂעֲמַ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּ לבָאֲ .ןמָּוּא השֵׂעֲמַ אוּהשֶׁ רבָדָּ־לכָבְוּ לוּענְמַּבַוּ רגֶנֶּבַּ תלֶדֶּבַּ ביָיחַ ריכִּשְׂמַּהַ וֹריבֵחֲלַ תיִבַּ ריכִשְׂמַּהַ :’ינתמ ז.ח הכלה
  .דבַלְבִּ םיִרַיכִּהַ ןמִוּ רוּנּתַּהַ ןמִ אצֵוֹיּהַ אלָּאֶ רכֵוֹשּׂלַ ןיאֵ .תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶׁ לבֶזֶּהַ .וּהשֵׂוֹע
 

  .ןמָּוּא ידֵיְ השֵׂעֲמַ הזָוּזמְ .הלָוּקחֲ רבַּ קחָצְיִ יבִּרִ ירֵוֹה .׳לוכ וֹריבֵחֲלַ תיִבַּ ריכִּשְׂמַּהַ :ארמג
 
 השֶׂעֲמַ .ריכִּשְׂמַּלַ הרָבְּעַתְנִ הנָשָּׁהַ הרָבְּעַתְנִ םישִׁדָחֳלֶ וֹל ריכִּשְׂהִ .רכֵוֹשּׂלַ הרָבְּעַתְנִ הנָשָּׁהַ הרָבְּעַתְנִ הנָשָּׁלַ וֹריבֵחֲלַ תיִבַּ ריכִשְׂמַּהַ :’ינתמ ח.ח הכלה
 תאֶ וּקוֹלחֲיַ וּרמְאָֽוְ יסֵוֹי יבִּרִ ינֵפְלִוְ לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ ינֵפְלִ השֶׂעֲמַ אבָוּ שׁדֶחֹלַ בהָזָ רנָידֵּמִ הנָשָּׁלַ בהָזָ רשָׂעָ םינֵשְׁבִּ וֹריבֵחֲמֵ ץחָרְמֶ רכַשָּׂשֶׁ ןירִוֹפּיצִבְ
  .רוּבּיעִהָ שׁדֶחֹ
 
 לאֵוּמשְׁ .�לָ קוּפּ .הּילֵ רמַאֲ שׁדֶוֹח שׁאֹרבְּ וילָעָ אבָּשֶׁבְּ םאִוְ .הּלָּוּכּ הּילֵ ייבֵגְּ שׁדֶוֹחהַ ףוֹסבְּ וילָעָ אבָּשֶׁבְּ םאִ .יכִיהֵוְ .׳לוכ וֹריבֵחֲלַ תיִבַּ ריכִּשְׂמַּהַ :ארמג
 תאֶ ןוֹרחֲאַ ןוֹשׁלָ לטֵּיבִּ .רמַאָ וּדּ סנָּנַ ןבֶּ תטַּישִׁ לעַ אטָשְׁפָֽ אדָּ תילֵ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .רגַדָ אנָידִּ .רמַאָ ברַ .שׁדֶוֹחהַ עצַמְאֶבְּ וילָעָ אבָּשֶׁבְּ .אתָינִתְמַ ינִיכֵּ .רמַאָ
  .ןוֹשׁארִהָ
 
 אֹל םיִנַשְׁ .םינַשְׁ וּנּשֶׂעֲיַ אֹל דחָאֶ .ןטָקָ וּנּשֶׂעֲיַ אֹל לוֹדגָּ .לוֹדגָ וּנּשֶׂעֲיַ אֹל ןטָקָ היָהָ .תיִבַ וֹל דימִעֲהַלְ ביָיחַ לפַנָוְ וֹריבֵחֲלַ תיִבַּ ריכִשְׂמַּהַ :’ינתמ ט.חהכלה
  .ןהֶינֵשְׁ תעַדַּמִ אלָּאֶ ןהֶילֵעֲ ףיסִוֹי אֹלוְ תוֹנוֹלחֲהַ ןמִ תוֹחפְיִ אֹל .דחָאֶ וּנּשֶׂעֲיַ
 

 תיִבַּ ריכִּשְׂמַּהַ אלָּאֶ .�לָ ריכִּשְׂמַ ינִאֲ הזֶכָּ תיִבַּ .וֹל רמֵוֹאבְּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ויבָּגַּ לעַ וֹדימִעֲמַבְּ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .׳לוכ וֹריבֵחֲלַ תיִבַּ ריכִּשְׂמַּהַ :ארמג
 .הּילֵ רמַאָ וּדּ אלָּאֶ .וֹל יוּנקָ לכֹּמִ .ןירִמָ ןוֹהירֵתְּ אלָיהִ יבִּרִוְ ארָיזֵ יבִּרִ .בעָרָבָּ תוּמיָ הזֶּשֶׁ תעַדַּ לעַ ]התָלְעָֽ[ אֹל .ימִּאִ יבִּרִ רמַאָ .וֹרכְוֹמלְ שׁקֵּיבִוּ וֹריבֵחֲלַ
 .גילִפְ המַ .ליבִקְ אלָוְ יסִינִ יבִּרִ ימֵוֹק אדָבְוֹע אתָאָ .הּידֵידִּ סיסִװלֵקְנַאֲ אלֵּמַיְ דעַ ירֵשָׁדְּ .הּיקֵבְישִׁ
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

31 b 

 

Halachah 8:7 :Mishnah: Se uno affitta al suo compagno una casa, chi affitta deve provvedere a porte, catenacci, 
serratura, e ogni cosa che implichi il lavoro di un operaio; ciò però che non implica il lavoro di un operaio lo fa 
l’inquilino. Il letame appartiene al padrone di casa, all’inquilino appartiene solo quel che viene dal forno e dal focolare. 

Ghemarà: La Mishnah insegna: Se uno affitta al suo compagno una casa ecc. Rabbi Yzchak Bar Halukah detta una 
regola: il foro per alloggiare la Mezuzà è opera di un operaio,  (quindi è compito del proprietario). 

Halachah 8.8 :Mishnah: Se uno affitta una casa al so compagno per un anno, e viene dichiarato l’anno embolismico, 
viene proclamato a favore dell’inquilino. Ma se affitta la casa all’inquilino per mese, e viene proclamato l’anno 
embolismico, è intercalato a favore del proprietario. Accadde a Sefforide, che uno affittò la casa per “dodici denari d’oro 
all’anno, uno per mese”, e venne la causa di fronte a Rabban Shimon Ben Gamliel e di fronte a Rabbi Yossè ed essi 
dissero: “che dividano l’ammontare per il mese intercalare”. 

Ghemarà: Come si agisce? Se il proprietario viene dall’inquilino alla fine del tredicesimo mese, raccoglie per sé stesso. 
SE viene dall’inquilino all’inizio del tredicesimo mese e dice “paga o esci dalla casa”. Shemuel dice nel caso della nostra 
Mishnah: se il proprietario viene dall’inquilino a metà del mese (è questo il caso in cui il prezzo dell’affitto del mese 
viene diviso).  Rav dice però La legge è  a favore del proprietario che ha affittato.  Rabbi La dice: questa regola può 
essere spiegata solo attraverso il punto di vista di Ben Nanas: che dice che l’ultima espressione rende nulla l’espressione 
precedente.  

Halachah 8,9 :Mishnah: Se uno affitta una casa al suo compagno e questa crolla, deve ricostruirgliela. Se era piccola 
non può farla grande. Se era una casa non può farne due. Se erano due non può farne una. Egli non può accrescere il 
numero delle finestre, né diminuirlo, a meno che ciò non avvenga di comune accordo. 

Ghemarà: Dice la Mishnah “ se uno affitta una casa al suo compagno.  Resh Lakish dice che ciò implica che l’inquilino 
è tenuto a esaminare la casa (prima di prenderla in affitto). Rabbi Yochanan dice che questa Mishnah implica che la 
legge vale da quando il proprietario dice: io prendo per te una casa come questa. Ma cosa succede se uno affitta la casa 
un suo compagno, e domanda poi di venderla? Dice Rabbi Immi non pensare nemmeno, che il proprietario possa morire 
di fame,  Rabbi Zerà e Rabbi Hilà ambedue dicono l’acquisizione in ogni luogo avviene a prescindere se la casa sia 
affittata.  Tuttavia il proprietario deve dire al compratore: permetti all’inquilino di rimanere fino alla fine del contratto. 
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  .ימִּיאִ יבִּרִכְ ירֵוֹה ןכֵּ ןיגִבְּ ].רוֹכּמְיִּשֶׁ יסִּאַ יבִּרִ הרָוֹהוְ .הּקָרְפְמִלְ הּילֵ הוָהֲ אלָוְ[ .ימַוֹר דחַ יבֵּגָּ הּנָכְּשְׁמַמְ תװָהֲ הּיתֵּרַבְּ .ירֵמְאָֽ
 
 ט קרפ
 

 האָוּבתְּבַּ ןיקִלְוֹחשֶׁ םשֵׁכְּ .הנָידִמְּהַ גהַנְמִכְּ לכֹּהַ שׁוֹרחֲיַ וירָחֲאַ שׁוֹרחֲלַ רוֹדעֲיַ רוֹדעֲלַ רוֹצקְיִ רוֹצקְלִ וּגהֲנָשֶׁ םוֹקמְ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :’ינתמ א.ט הכלה
 .םינִקָּהַ תאֶ ןיקִפְּסַמְ ןהֶינֵשְׁוּ םינִקָּבַוּ תוֹרוֹמזְּבַּ ןיקִלְוֹח �כָּ ןיִיַּבַּ ןיקִלְוֹחשֶׁ םשֵׁכְּ .שׁקַּבַוּ ןבֶתֶּבַּ ןיקִלְוֹח �כָּ
 

 וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ .ינֵּתַּ .הּתָירִדְּ קוּפּ .הּילֵ ןירִמְאָֽ .רצַקָוְ שׁוֹלתְלִ .הּתָיעִבְּ תְּאַ .הּילֵ רמַאָ .שׁלַתָוְ רוֹצקְלִ וּגהֲנָּשֶׁ םוֹקמְ .׳לוכ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :ארמג
 ןיאִבָּשֶׁ ןמַזְבִּ רפֵסֹּהַוְ ןלָּבַּהַוְ ריָיכַּהַ .עצַמְאֶהָ ןמִ ןרָכָשְׂ ןילִטְוֹנ סוֹמוֹנוֹקיאֹהָוְ ריעִהָ ירֵמְוֹשׁ רטָנְסַּהַוְ ליָיכַּהַוְ רפֵוֹחהַ .ררֵוֹבוּ הרֶוֹזוְ שׁדָוְ רמֵּעַמְוּ רצֵוֹק הזֶ ירֵהֲ
  .הנָידִמְּהַ גהַנְמִ לעַ ןינִּשַׁמְ ןיאֵ .תיִבַּהַ לעַבַּ חַכֹּמִ ןילִטְוֹנ תיִבַּהַ לעַבַּ חַכֹּמִ .סירִאָהָ חַכֹּמִ ןילִטְוֹנ סירִאָהָ חַכֹּמִ
 

 ילִ רכֵשָּׂהִ וֹל רמַאָ םאִ .וֹריכִחֲמֵ וֹל הכֶּנַמְ וֹניאֵ ןלָיאִהָ ץצַקְנִוְ ןיָיעֲמַּהַ שׁבַיָ .ןלָיאִהָ תיבֵ וֹא ןיחִלָשְׁ תיבֵּ איהִוְ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ : ’ינתמ ב.ט הכלה
  .וֹריכִחֲמֵ וֹל הכֶּנַמְ ןלָיאִהָ ץצַקְנִוְ ןיָיעֲמַּהַ שׁבַיָ וֹז ןלָיאִהָ תיבֵ וֹא וֹז ןיחִלָשְׁ תיבֵ ידֵשְׂ
 

 .הּילֵ רמַימֵ ןילִכְיָֽ קימִעֲ ןימִוֹק �ג דיבִעֲ תְּאַוְ ןימִוֹק ןיתֵּרְתַּ קימִעֲ הוָהֲ ןיאִ םרַבְּ .ןיָיעֲמַּהַ־לכָּ שׁבַיָּשֶׁבְּ .קחָצְיִ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :ארמג
  .יגִּסַ אוּהוְ הּיבֵ יעֵלַ
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Una causa analoga venne di fronte a Rabbi Nissì e egli disapprovò (le decisioni di Rabbi Zerà e Rabbi Hilà) : la figlia 
di un proprietario era stata sequestrata da un romano, (a garanzia di un debito, e il proprietario non aveva denaro per 
riscattarla.  Rabbi Nissì decise in modo meno stringente, che questi potesse vendere la casa. 

CAP.9:  

Halachah 9:1: Mishnah: Se uno accoglie un campo dal compagno (come mezzadro, come appalto, o come fittavolo), 
nei luoghi in cui è costume mietere, deve mietere, nei luoghi in cui si deve estirpare, deve estirpare, dove si deve arare 
dopo la mietitura, deve arare. Tutto secondo l’uso del paese. Come dividono il frumento, così dividono la paglia e la 
pula, come dividono il vino, così dividono i tralci e le canne, e ambedue devono provvedere ai pali (per legare le viti). 

Ghemarà: Dice la Mishnah: “Se uno accoglie un campo dal suo compagno ecc.” In un luogo in cui è uso mietere , e il 
contadino che ha accolto il campo vuole sradicare,  il proprietario deve dirgli: tu vuoi il campo completamente nudo, In 
un posto in cui si è soliti estirpare il grano e il contadino lo vuole mietere, il proprietario deve dirgli: vai e pulisci il 
campo.  Una BARAITA dice: chi prende il campo dal suo compagno , deve mietere, fare i covoni, trebbiare e vagliare, 
e selezionare il grano.  Colui che scava intorno al campo, il sorvegliante, i guardiani della città e lo scriba della città 
prendono il loro salario a metà (dall’affittuario e dal proprietario) così lo scavatore di pozzi, e l’assistente dei bagni e il 
barbiere, se vengono a dare un servizio al mezzadro o al proprietario. , prendono dalle sostanze del proprietario. Nulla 
è differente dal costume del luogo. 

Halachah 9:2: Mishnah: Chi accoglie un campo dal suo compagno, ed è un campo irrigato, oppure un campo 
contenente alberi, se si secca la fonte, o l’albero è caduto, non deduce nulla dal suo affitto. Se tuttavia il contadino dice 
al proprietario: dammi in affitto questo campo irrigato, oppure questo campo contenente alberi, se si secca la fonte o un 
albero cade, il proprietario può dedurlo dall’affitto. 

Ghemarà: La Mishnah dice: “chi accoglie un campo ecc.   Rabbi Yzchak dice: se si seccano tutte le fonti, e la fonte è 
profonda due volte l’altezza di una persona, e la sua profondità diventa tre volte l’altezza della persona, il proprietario 
può dire: fai un lavoro in più per prendere l’acqua e sia sufficiente per irrigare il campo.   Dice la Mishnah : se è caduto 
un albero ecc. Rabbi Yzchak dice questo si riferisce ad un luogo in cui sono caduti tutti gli alberi. Ma se ne sono caduti 
alcuni, ma sul campo restano dieci alberi per BETH SEAH (2500 cubiti quadrati) il proprietario può dirgli: 
originariamente gli alberi erano affollati, e non producevano molto, ora sono diradati e producono. 
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 דיבִעֲאַ אֹלוְ ריבִוֹא םאִ וֹל בתֵוֹכּ �כָּשֶׁ וֹל ןינִתְוֹנוְ תוֹשׂעֲלַ היָוּארְ המָּכַּ הּתָוֹא ןימִשָׁ הרָיבִוֹה הּבָ הכָזָּשֶׁמִ םאִ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :’ינתמ ג.ט הכלה  
  .אבָטְימֵבְּ םלַשְׁיאִ
 
 ידֵכְ דבַלְבִוּ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְ ידִיאִ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .ירִכְּ הּבָּ דימִעֲהַלְ ידֵכְ המָּכַּ .׳לוכ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ .׳לוכ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :ארמג
 ןבֶ יסֵוֹי יבִּרִ .הזֶלָּשֶׁ ויתָוֹאיצִימִ ץוּח .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .הלָעְמַלְּמִ הּלָּשֶׁ סנָכְמִ תיבֵּ אהֵיְּשֶׁ אוּהוְ .הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .תחַרַהָ דימִעֲיַּשֶׁ
  .הּבָּ לפֵוֹנּהַ ערַזֶּהַ ידֵכְּ .הלָפְינִ ידֵכְּ וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .הזֶלָּשֶׁוְ הזֶלָּשֶׁ ויתָוֹאיצִימִ ץוּח .רמַאָ הנָינִחֲ
 

 .וֹריכִחֲמֵ וֹל הכֶּנַמְ וֹניאֵ הנָידִמְ תכַּמַ הּנָיאֵ םאִ וֹריכִחֲמֵ וֹל הכֶּנַמְ איהִ הנָידִמְ תכַּמַ םאִ .הפָדְּשְׁנִ וֹא בגָחָ הּלָכָאֲוַ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :’ינתמ ד.ט הכלה
  .וֹריכִחֲמֵ וֹל הכֶּנַמְ וֹניאֵ �כָּ ןיבֵוּ �כָּ ןיבֵּ תוֹעמָבְ וּנּמֶּמִ הּלָבְּיקִ םאִ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ
 
 וּדּ ]הּעָרָזְ אֹל םאִ לבָאֲ[ .הּעָרְוֹזּשֶׁ אוּהוְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אװָ רבָּ ןוֹעמְשֶׁ .חַוּרהָ הּתָוֹא־לכָּ הפָדְּשְׁנִּשֶׁבְּ .רמַאָ אנָוּה ברַ .׳לוכ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :ארמג
 ןיגִּסַ הדָבְעָֽ תװָהֲ הּתָּעְרַזְ תװָהֲ וּלּיאִ .הּילֵ רמַימֵ ליכִיְ
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Halachah 9:3: Mishnah: Se uno riceve un campo dal suo compagno e non è produttivo; se non vuole sarchiarlo in 
quanto dice “cosa importa? Io pago il fitto. Non gli si dà ascolto, perché il proprietario  può dire: domani tu l’abbandoni 
ed esso mi produce erbacce. Se uno accoglie un campo dal compagno e non è produttivo; ese c’è tanto prodotto da 
formare una bica, egli deve occuparsene. Rabbi Yehudah opina: Che limite è quello di una bica? Che il prodotto eguaglia 
la semenza.    

Ghemarà:  Se uno riceve un campo dal suo compagno ecc. Quanto deve produrre un campo per potere fare una bica? 
Rabbi Yaakov Bar Idì dice in nome di Rabbi Yehoshuah Ben Levi, soltanto se c’è abbastanza grano da reggersi in 
larghezza. Rabbi Abahu disse in nome di Rabbi Yossè ben Haninà: è quando il raccolto è superiore alla semina. Rabbi 
Yehoshua Ben Levi oltre le spese del mezzadro. Rabbi Yossè Ben Haninà disse: fuori dalle spese del mezzadro e del 
proprietario del campo. 

Halachah 9:4 : Mishnah:  Se uno riceve un campo dal suo compagno, e le locuste divorano il raccolto, o il raccolto 
viene distrutto dal vento, se è una calamità estesa a tutta la provincia, può dedurre questo danno dal fitto del suo 
compagno, ma se non è un evento esteso a tutta la provincia, non può dedurlo dall’affitto. Rabbi Yehudah dice se lo ha 
avuto in fitto per soldi, in ogni caso non può dedurlo dal fitto. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: se uno riceve un campo dal suo compagno ecc. Rabbi Hunà dice: l’intero luogo dello stato 
deve essere devastato dal vento. Rabbi Shimon Bar Va dice in nome di Rabbi Yochanan: la legge citata, implica che il 
fittavolo deve avere seminato il campo, ma se non l’ha seminato non può dedurre. Poiché il proprietario può dirgli: se 
tu l’avessi seminato avresti avuto un grande raccolto. 
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 רמַימֵ ליכִיְ .וּקלָוְ תוֹרחֵאֲ תוֹדשָׂ םשָׁ וּיהָ .איָיעַישִׁרְ םעִ לגֵּלְגַמְ אוּה ]ירִבְּ אשָׁדְוּק .הּילֵ רמַימֵ ליכִיְ .]וּקלָ[ אֹלוְ תוֹרחֵאֲ תוֹדשָׂ וּיהָשֶׁ ]מָצְעַ עגַּהַ
  .הּבָּ ביָיחַ הנָילִ ןלָּהַלְוּ אכָימִ .הּבָּ ביָיחַ אנָיוִהֲ אכָּ דעַ .הּילֵ
 
 ןמִ חַקֵוֹל ינִירֵהֲ וֹל רמַאֹי אֹל תוֹפיָ הָיטֶּיחִ וּיהָ .הּכָוֹתּמִ וֹל ןתֵוֹנ תקָלָ .הנָשָּׁלַ םיטִּיחִ רוֹכּ תרֶשֶׂעֲבַּ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :’ינתמ ה.ט הכלה
 .הּכָוֹתּמִ וֹל ןתֵוֹנ אלָּאֶ קוּשּׁהַ
 
 ןיבֵּ ןימִּהַ וֹתוֹאמֵ ןיבֵּ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ .וֹל ןתֵוֹנוְ רשֵּׂעַמְ לאֵרָשְׂיִּמִ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ .ינֵּתַּ .׳לוכ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :ארמג 
 ןתֵוֹנוְ םרֵוֹתּ ןימִּהַ וֹתוֹאמֵ הדֶשָׂ הּתָוֹאמֵ ףאַ .רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .וֹל ןתֵוֹנוְ רשֵּׂעַמְ רחֵאַ ןימִּמִ וֹא תרֶחֶאֲ הדֶשָּׂמִ לבָאֲ .וֹל ןתֵוֹנוְ םרֵוֹת הדֶשָׂ וֹתוֹאמֵ
  .וֹל ןתֵוֹנוְ רשֵּׂעַמְ ןיאֵ רחֵאַ ןימִּמִ וֹא רחֵאֲ הדֶשָּׂמִ לבָאֲ .וֹל
 

 תינִטְקִ .רסֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .ןירִוֹעשְׂ הנָּעֶרְזְיִ ןיטִּיחִ .ןיטִּיחִ הנָּעֶרְזְיִ אֹל ןירִוֹעשְׂ הּעָרְוֹזלְ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :’ינתמ ו.ט הכלה
  .רסֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .תינִטְקִ הנָּעֶרְזְיִ האָוּבתְּ .האָוּבתְ הנָּעֶרְזְיִ אֹל
 
 לכֹּהַ ירֵבְדִכְ וֹא אלָ יבִּרִכְ איָיתְוַ .ןירִוֹעשְׂ הנָּעֶרְזְיִ אֹל ןיטִּיחִ .םיטִּחִ הנָּעֶרְזְיִ אֹל ןירִוֹעשְׂ אחָינִ .׳לוכ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :ארמג
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la Ghemarà obbietta: Pensa a te! Ci sono altri campi devastati? Il proprietario non può dire all’affittuario:  “Il Santo 
Benedetto Egli Sia, ha pazienza con i malvagi” lì vi sono altri campi e furono colpiti. Il proprietario può dire al fittavolo: 
“fin qui sei stato condannato per la devastazione del campo, d’ora in avanti non lo sarai più. 

Halachah 9:5: Mishnah: Chi ha ricevuto un campo dal suo compagno per un affitto di dieci KOR di grano per anno, 
anche se il campo viene colpito (il prodotto esce cattivo), può dare il suo affitto da quello. Se il grano invece riesce 
bello, non può dire: ne prenderò per te dal mercato, ma deve dare l’affitto da quello. 

Ghemarà : La Mishnah dice: chi ha ricevuto un campo dal suo compagno ecc.  Una BARAITA insegna: chi  ha ricevuto 
un campo da un ebreo, separa tutte le decime dal prodotto, e solo allora dà al proprietario, parole di Rabbi Meir, ma i 
Hakhamim dicono: se paga il fitto da un altro campo con quella specie o da quello stesso campo con altre specie, separa 
solo la TERUMAH e la dà al proprietario. Ma da un altro campo e da una specie diversa deve separare lui tutte le decime 
e dare a lui la sua parte. Rabbi Meir dice: se paga il proprietario dal campo stesso e dalla stessa specie, separa solo la 
TERUMAH e dà il prodotto al proprietario. Ma se paga con il prodotto di un altro campo o con specie diversa, deve 
separare tutte le decime e solo allora dà al proprietario il prodotto. 

Halachah 9:6 : Mishnah: Se uno ha ricevuto da un suo compagno un campo per piantare orzo, non può piantare grano, 
ma se l’ha ricevuto per piantare grano non può piantare orzo. Rabban Shimon Ben Gamliel vieta ogni cambio .Se vuole 
piantare fagioli, non li pianti con il granose vuole piantare grano non li pianti con i fagioli. Rabban Gamliel tuttavia 
proibisce qualsiasi cambio. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: se uno ha ricevuto un campo dal suo compagno ecc. È chiaro che se è stato affittato per 
piantare orzo non può piantare grano, ma perché se viene affittato per piantare grano non può piantare orzo? Rabban 
Gamliel risponde in accordo con Rabbi La, oppure secondo l’opinione di tutti i Maestri in un luogo in cui non cresce il 
l’orzo non può far crescere due volte il prodotto di grano, ma nel luogo in cui l’orzo produce due volte quanto produce 
il grano, si pianti l’orzo. 

Halachah 9:7: Mishnah: Chi riceve dal suo compagno un campo per pochi anni, non semini lino, e non ha il diritto 
sugli alberi di sicomoro. Ma se lo riceve in affitto per sette anni durante il primo anno semini lino, e avrà anche diritto 
agli alberi di sicomoro 

Ghemarà: Dice la Mishnah: se uno riceve dal suo compagno un  campo ecc. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

33 b 
 
 

  .םירִוֹעשְׂ הּעָרְוֹז ןיטִּיחִבְּ םייִלַפְכִּ ןירִוֹעשְׂ ןילִעֲמַּשֶׁ םוֹקמָבְּ לבָאֲ .ןיטִּיחִבְּ םייִלַפְכִּ ןירִוֹעשְׂ ןיאֵשֶׁ םוֹקמָבְּ
 
 ןתָּשְׁפִּ הּעָרְזָ הנָוֹשׁארִ הנָשָׁ .םינִשָׁ עבַשֶׁלְ וּנּמֶּמִ הּלָבְּיקִ .המָקְישִׁ תרַוֹק וֹל ןיאֵוְ ןתָּשְׁפִ הנָּעֶרְזְיִ אֹל תוֹטעָוּמ םינִשָׁלְ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :’ינתמ ח.טהכלה
 .המָקְישִׁ תרַוֹק וֹל שׁיֵוְ
 
 
 
  .׳לוכ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :ארמג 
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In un luogo in cui non vi è orzo sufficiente a fare un covone di spighe, ma in un luogo in  cui vi è una doppia quantità 
di orzo abbastanza da produrre un covone di spighe, lì si pianta orzo. 

 

Halachah 9:8: Mishnah: se uno affitta un campo dal suo compagno per pochi anni, non lo semini a lino, e non ha il 
diritto ai tronchi dei sicomori. Il primo anno lo semini alino e avrà il diritto ai tronchi dei sicomori. 

Ghemarà: se uno affitta un campo dal suo compagno ecc.  
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 בטָּוּמ .אלָ יבִּרִ ימֵוֹק ןוֹירְוֹג יבִּרִ יחִאֲ םחֵנַמְ יבִּרִ שׁרֵיפִּ .ןכֵּ רמַיתֵוְ םינִשָׁ �ג ץרֶאָהָ הקֶוֹל ןתָּשְׁפִּ .ןיטִּיחִ הנָּעֶרְזְיִ אֹל ןתָּשְׁפִּ .ןתָּשְׁפִ הנָּעֶרְזְיִ אֹל ןיטִּחִ אחָינִ
  .ןירִוֹעשְׂ רחַאַ ןירִוֹעשְׂ אֹלוְ ןתָּשְׁפִּ רחַאַ ןתָּשְׁפִּ הּעָרְוֹזלְ
 
 תיעִיבִשְּׁהַ ןיאֵ זוּז תוֹאמֵ עבַשְׁבִּ םינִשָׁ עבַשֶׁ וּנּמֶּמִ הּלָבְּיקִ .ןיָינְמִּהַ ןמִ תיעִיבִשְּׁהַ זוּז תוֹאמֵ עבַשְׁבִּ דחָאֶ עַוּבשָׁלְ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :’ינתמ ט.ט הכלה
  .ןיָינְמִּהַ ןמִ
 
 ןיפִוֹכּ ןיאֵ החָימִיצִ אלוְ היָינִשְׁ .היָינִשְׁ הּעָרְוֹזלְ וֹתוֹא ןיפִוֹכּ החָימִיצִ אלוְ תחַאַ הנָשָׁ הּעָרָזְ .וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ .ינֵּתַּ .׳לוכ וֹריבֵחֲמֵ הדֶשָׂ לבֵּקַמְהַ :ארמג
 .תישִׁילִשְׁ הּעָרְוֹזוְ וֹתוֹא ןיפִוֹכּ הקָוּדבְ איהִשֶׁ הדֶשָׂבְּ לבָאֲ .הקָוּדבְּ הּנָיאֵשֶׁ הדֶשָׂבְּ רמַיתֵדְ אדָהָ .שׁיקִלָ שׁירֵ רמַאָ .תישִׁילִשְׁ הּעָרְוֹזלְ וֹתוֹא
 

 ריכִשְׂ שׁדֶוֹח ריכִשְׂ תבָּשַׁ ריכִשְׂ .הלָיְלַּהַ־לכָוְ םוֹיּהַ־לכָ הבֶוֹגּ תוֹעשָׁ ריכִשְׂוּ םוֹיּהַ־לכָ הבֶוֹגּ הלָיְלַ ריכִשְׂוּ הלָיְלַּהַ־לכָ הבֶוֹגּ םוֹי ריכִשְׂ :’ינתמ י.ט הכלה
  .םוֹיּהַ־לכָוְ הלָיְלַּהַ־לכָ הבֶוֹגּ הלָיְלַּבַ אצָיָ םוֹיּהַ־לכָ הבֶוֹגּ םוֹיּבַ אצָיָ עַוּבשָׁ ריכִשְׂ הנָשָׁ
 
  .רמֵוֹא אסָוֹד יבִּרִ .וֹרכָשְׂ ןתֵּתִּ וֹמוֹיבְּ םוּשּׁמְ וילָעָ רבֵוֹע רחָמָלְ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .׳לוכ הלָיְלַּהַ־לכָ הבֶוֹגּ םוֹי ריכִשְׂ :ארמג
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È chiaro che se il campo è stato piantato a grano, non può piantare lino, ma perché se è destinato a essere piantato a 
grano, perché non può essere piantato a lino? Perché il lino indebolisce il terreno tre anni più del grano. Rabbi Menahem 
fratello di Rabbi Gurion disse davanti a Rabbi La. È meglio piantare lino dopo avere piantato lino l’anno prima, piuttosto 
che orzo l’anno dopo dell’orzo.  

Halachah 9:9 : Mishnah: Se uno riceve un campo dal suo compagno, per sette anni, per settecento denari, il settimo 
anno non fa parte del conto, tuttavia se lo riceve per un periodo sabbatico di sette anni, l’anno settimo è parte del conto. 

Ghemarà: La Mishnah insegna: Se uno riceve un campo dal suo compagno ecc. Una BARAITA insegna: se uno riceve 
un campo dal suo compagno, è costretto a seminarlo il secondo anno. A sé ha seminato anche il secondo anno e non 
germina, non lo si costringe a seminare il terzo anno. Resh Lakish dice: qui è detto rispetto a un campo che non sia stato 
testato, ma riguardo a un campo che sia stato già testato, noi lo costringiamo a seminare anche il terzo anno. 

Halachah 9:10: Mishnah: Uno che sia stato assunto per un giorno, può ricevere il suo salario la notte successiva. Uno 
che sia stato assunto per la notte può ricevere il suo salario per tutto il giorno successivo. Uno che è stato assunto per 
più ore, può ricevere il suo salario sia il giorno che la notte. Chi è stato assunto per una settimana, un mese o un anno, 
egli  è uscito di giorno, riscuote il suo salario il giorno seguente, e se esce di notte, riscuote il suo salario tutta la notte e 
tutto il giorno seguente. 

Ghemarà: La Mishnah dice: Uno che sia stato assunto per un giorno, ecc.  Shemuel dice: alla fine del giorno ha violato 
la Mizvah perché è scritto: (Deut. 24,15) “dovrai dargli il compenso durante lo stesso giorno”.  Rabbi Dosà obietta: si 
tratta dello stesso giorno! 
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 ינֵּתַוְ .הלָיְלַּהַ־לכָוְ םוֹיּהַ־לכָּ תוֹבגְלִ לוֹכיָּשֶׁ .הלָיְלַוְ םוֹי תוֹעשָׁ ריכִשְׂבִּ רתָּפְיתִּ יאֵרָקְ אמָיְיקַמְ ללַגְבִּ ןיאִ .וּללָּהַ תוֹמישֵׁ־לכָּ וילָעָ רבֵוֹע .רמַיתֵדְ אוּה דחָאֶ םוֹי
  .םוֹיּהַ־לכָוְ הלָיְלַּהַ־לכָ הבֶוֹג הלָיְלַּבַוְ םוֹיּבַּ תוֹעשָׁ ריכִשְׂ .הלָיְלַּהַ־לכָ הבֶוֹג הלָיְלַּבַּ .םוֹיּהַ־לכָ הבֶוֹגּ םוֹיּבַּ תוֹעשָׁ ריכִשְׂ .ןכֵ
 

 דעַ ריכִשָׂ תלַּוּעפְּ ןילִתָ אֹל םוּשּׁמִ וֹבּ שׁיֵוְ וֹרכָשְׂ ןתֵּתִּ וֹמוֹיבְּ םוּשּׁמִ וֹבּ שׁיֵ םילִכֵּהַ רכַשְׂ דחָאֶוְ המָהֵבְּהַ רכַשְׂ דחָאֶוְ םדָאָהָ רכַשְׂ דחָאֶ :’ינתמ אי.ט הכלה
 וֹניאֵ וֹנּמַזְ רבַעָ לטֵוֹנוְ וֹנּמַזְבִּ עבַּשְׁנִ ריכִשָּׂהַ .וילָעָ רבֵוֹע וֹניאֵ ינִחָלְוּשׁ לצֶאֵ וֹא ינִװָנְחֶ לצֶאֵ וּהחָמְהִ .וילָעָ רבֵוֹע וֹניאֵ וֹעבָתְ אֹל .וֹעבָתְּשֶׁ ןמַזְבִּ יתַמָיאֵ .רקֶוֹבּ
  .רקֶוֹבּ דעַ ±תְּאִ ריכִשָׂ תלַּוּעפְּ ןילִתָ אֹל ינֵפְּמִ וֹבּ ןיאֵוְ וֹרכָשְׂ ןתֵּתִּ וֹמוֹיבְּ םוּשּׁמִ וֹבּ שׁיֵ בשָׁוֹתּ רגֵּ .לטֵוֹנוְ עבַּשְׁנִ הזֶ ירֵהֲ וֹעבָתְּשֶׁ םידִעֵ שׁיֵ םאִוְ .לטֵוֹנוְ עבַּשְׁנִ
 
 .±ירֶעָשְׁבִּ .םידִבָעֲהָוְ המָהֵבְּהַ תוֹבּרַלְ .±צְרְאַבְּ .קדֶצֶ רגֵ הזֶ .±רְגֵּמִ .לאֵרָשְׂיִ וּלּיאֵ .±יחֶאֲמֵ ןוֹיבְאֶוְ ינִעָ קוֹשׁעֲתַ אֹל ביתִכְּ .׳לוכ םדָאָהָ רכַשְׂ דחָאֶ :ארמג
 אֹל .וֹעבָתְּשֶׁ ןמַזְבִּ .יתַמָיאֵ .וילָעָ ןהֵ ןירִבְוֹע לבָאֲ וילָעָ רבֵוֹע וֹניאֵ .וילָעָ רבֵוֹע אהֵיְ ינִחָלְוּשׁ לצֶאֵ וֹא ינִװָנְחֶ לצֶאֵ וּהחָמְהִ לוֹכיָ .ינֵּתַּ .ןילִטְלְטַּמִּהַ תוֹבּרַלְ
 .ןמָאֱנֶ וֹניאֵ .יתִּתַנָ .וֹל רמַאָ םאִ .רחָמָלְ ןתֵּאֶ .וֹל רמַאָ םאִ לבָאֲ .יתִּתַנָ .וֹל רמַאָשֶׁבְּ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .לטֵוֹנוְ עבַּשְׁנִ וֹנּמַזְבִּ ריכִשָּׂהַ .וילָעָ רבֵוֹע וֹניאֵ וֹעבָתְ
 רגֵלְ טרָפְּ .±עֲרֵ תאֶ קוֹשׁעֲתַ אל ביתִכְּ .׳לוכ וֹרכָשְׂ ןתֵּתִּ וֹמוֹיבְּ םוּשּׁמִ וֹבּ שׁיֵ בשָׁוֹתּ רגֵּ .ןמָאֱנֶ .יתִּתַנָ .וֹל רמַאָ םאִ רחָמָלְ וּליפִאֲוַ .רמֵוֹא הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ
  .בשָׁוֹתּ
 

 דחָאֶ לטֵוֹנ םילִכֵ ינֵשְׁ וֹל וּיהָ .דוֹמעֲתַּ ץוּחבַּ רמַאֲנֶּשֶׁ וֹנוֹכּשְׁמַּ לוֹטּילִ וֹתיבֵלְ סנֵכָּיִ אֹלוְ ןידִּ תיבֵבְּ אלָּאֶ וּנּנֶכְּשְׁמַיְ אֹל וֹריבֵחֲ תאֶ הוֶלְמַּהַ :’ינתמ בי.ט הכלה
 אלָּאֶ ריזִחֲמַ וּנּנֶיאֵ וֹמצְעַלְ ףאַ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .וישָׁרְוֹילְ ריזִחֲמַ וֹניאֵ תמֵ םאִוְ .םוֹיּבַ השָׁירֵחֲמַּהַ תאֶוְ הלָיְלַּבַּ רכַּהַ תאֶ ריזִחֲמַ .דחָאֶ ריזִחֲמַוּ
  .ןידִּ תיבֵבְּ ןרָכְוֹמ ןלָּהַלְוּ םוֹי םישִׁ�שְׁמִוּ םוֹי םישִׁ�שְׁ דעַ
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

34 b 

 Perché tu dici che sta trasgredendo, tutte le parole? Se tu hai difficoltà con il verso: “dovrai dargli il suo compenso 
durante lo stesso giorno, senza lasciare che tramonti il sole perché egli è povero”. Tu devi interpretare il verso per colui 
che è assunto per alcune ore del giorno e per alcune ore di notte, che può ricevere il suo salario la stessa notte o tutto il 
giorno seguente. Un’altra BARAITA insegna: uno che è assunto per più ore nel giorno può riscuotere il suo salario tutto 
il giorno, uno che è assunto per più ore la notte può riscuotere il suo salario tutta la notte. Uno che è assunto per più ore 
di giorno e più ore di notte può riscuotere il suo salario tutta la notte e il giorno seguente.  

Halachah 9:11: Mishnah: Tanto per il salario di un uomo, quanto per il noleggio di una bestia o di un oggetto, vale il 
precetto: dovrai dargli il suo compenso durante lo stesso giorno, così pure il precetto (Lev. 19,13) “Non trattenere la 
paga del tuo prossimo, non derubare, il compenso del salariato non dovrà rimanere presso di te la notte, fino al mattino”, 
In quale caso? Se egli lo richiede. , se egli non lo richiede non si è violato il precetto. Se l’imprenditore invia l’operaio 
da un bottegaio o da un cambiavalute non trasgredisce il precetto. Un salariato al tempo debito, giura e viene pagato: se 
però il tempo debito è trascorso egli non viene pagato in base al suo giuramento. Se ha testimoni di avere chiesto il 
pagamento a tempo debito, giura e viene pagato.  Per un GHER TOSHAV vale la regola: nello stesso giorno devi dargli 
il suo salario. Non però la prescrizione: non trattenere il salario dell’operaio fino al mattino. 

Ghemarà:  Dice la Mishnah : “Tanto per il salario di un uomo, ecc.”  È scritto: (Deut. 24,14) “Non dovrai trattenere il 
compenso del salariato povero, e bisognoso, sia che sia dei tuoi fratelli, o uno dei forestieri che vivono nelle tue città, 
che si trovano nel tuo paese (GHER TOSHAV).   “Sia che sia dei tuoi fratelli” quindi parla dell’ebreo.  “dei forestieri” 
parla del convertito all’ebraismo.  “nel tuo paese” per includere le bestie e gli schiavi, “nelle tue città” per includere il 
noleggio di beni mobili. Una BARAITA insegna: l’imprenditore inviarlo presso un negoziante o un cambiavalute, (se 
questi non pagano a tempo) egli ha trasgredito? No, non ha trasgredito, tuttavia essi hanno trasgredito il precetto della 
Torah.  Quando accede ciò? Quando l’operaio domanda il suo salario al negoziante o al cambiavalute (e questi non 
glielo dà) Se non lo domanda, quello non ha trasgredito.   Dice la Mishnah: Un operaio assunto, nel suo tempo, giura e 
viene pagato. Resh Lakish dice: questo si riferisce al caso in cui l’imprenditore dica “ti ho pagato” , l’operaio giura (di 
non avere ancora ricevuto il salario); ma se l’imprenditore ha detto all’operaio , “ti darò la paga domani” Se lui dice ti 
ho pagato, non gli crediamo. Rabbi Yossè Ben Haninà dice: anche nel caso in cui dica: “ti pagherò domani”, se dice “ti 
ho pagato” l’operaio viene creduto. 

Ghemarà: La Mishnah dice: al “GHER TOSHAV” gli pagherai in quello stesso giorno, non vale però il precetto “non 
tratterrai la paga fino al mattino”. Perché è scritto “Non dovrai trattenere la paga del salariato povero che sia dei tuoi 
fratelli” per escludere il GHER TOSHAV. 

Halachah 9:12 : Mishnah: Se qualcuno ha fatto un prestito al suo compagno, non deve prendere da lui un pegno, che 
attraverso il tribunale. Non deve entrare in casa sua per prendersi il suo pegno, perché la Torah dice (Deut. 24,11) “ti 
fermerai fuori” Se il debitore aveva due oggetti, ne prende uno e uno lo lascia. Deve restituirgli il cuscino per la notte e  
il vomere per il giorno; se il debitore muore l’altro non deve restituire il pegno agli eredi. Rabban Gamliel dice: anche 
a sé stesso non restituirà che entro trenta giorni. Passati trenta giorni, vende il pegno al tribunale. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

35 a 

 תוֹעקָרְקַ וּדמְלָֽ .׳וגו וֹב השֶׁוֹנ התָּאַ רשֶׁאֲ שׁיאִהָוְ רמַאֱנֶּשֶׁ .תינִוֹניבֵבְּ הבֶוֹג אהֵיְּשֶׁ הוָלְמִבְּ ביתִכְוּ .׳וגו וּהדֵשָׂ בטַימֵ רמַאֱנֶּשֶׁ .תידִיעִבָּ הבֶוֹג אהֵיְּשֶׁ ןיקִזָנְבִּ ביתִכְּ
 ירֵהֲ הוֶלְמַּהַ סנֵכָּיִ םאִשֶׁ .תינִוֹניבֵבְּ הבֶוֹגוְ סנַכְנִ ןידִּ תיבֵּ חַילִשָׁ אהֵיְּשֶׁ הרָוֹתּ רבַדְּ .יאמַיסִ יבִּרִ שׁרַיפֵּ .תוֹעקָרְקַּמִ תוֹנוֹכּשְׁמַ וּדמֵּלַיְ הּתָװָכְדִוְ .תוֹנוֹכּשְׁמַּהַ ןמִ
 רמַאֱנֶּשֶׁ .סנַכְנִ הוֶוֹלּהַ אהֵיְּשֶׁ הרָוֹתּ רבַדְּ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ .תינִוֹניבֵבְּ הבֶוֹגוְ סנַכְנִ ןידִּ תיבֵּ חַוּלשָׁ אלָּאֶ .ערַהָ איצִוֹמ הוֶוֹלּהַ סנֵכָּיִ םאִוְ .הפֶיָּהַ איצִוֹמ אוּה
 תוּשׁרְבִ אֹלּשֶׁ וֹנכְּשְׁימִ .לוֹבּחְתַּ לוֹבחָ םאִ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןייִנַמְ ןידִּ תיבֵבְּ אֹלּשֶׁ .ןידִּ תיבֵבְּ .לוֹבחָ .ןמָּתַ יינֵּתַּ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .׳וגו וֹב השֶׁוֹנ התָּאַ רשֶׁאֲ שׁיאִהָוְ
 הבֶוֹג אהֵיְּשֶׁ וֹדיָבְּ ןידִּהַ תדַּימִּ .וֹל ןתַנָוְ רזַחָוְ וֹנכְּשְׁימִ .וֹל שׁיֵּשֶׁ םשֵׁוְ םשֵּׁ־לכָּ לעַ ]רוֹבעֲלַ[ וֹמצְעַלְ םרַגָ אוּה .אלָ יבִּרִ רמַאָ .וֹל שׁיֵּשֶׁ םשֵׁוְ םשֵּׁ־לכָּ לעַ רבֵוֹע
 ןילִטְלְטַּמִּהַ וּאצְמְנִוְ הּלָּהַ תוּמיָ אמָּשֶׁ וֹא .טימִשְׁיַוְ הטָּימִשְׁ אוֹבתָ אמָּשֶׁ .יבִּרִ שׁרַיפֵּ .וֹנכְּשְׁמַמְ אוּה וּנכֵּשְׁימִּשֶׁ רבָדָ הזֶ יאֵלְ וֹל ריזִחֲמַ םאִוְ .ןידִבָעֲוּשׁמְ ןיסִכָנְּמִ
 םוֹיּבַּ ןלָבְוֹח הלָיְלַּבַּ תוֹסּכַלְ ןכָּרְדַּשֶׁ ןידִּסַוְ רכָּ .הלָיְלַּבַ הלָיְלַ תוּסכְוּ םוֹיּבַּ םוֹי תוּסכְּ ריזִחֲמַ .םוֹיּבַ הלָיְלַ תוּסכְוּ הלָיְלַּבַּ םוֹי תוּסכְּ לבֵוֹח .ינֵּתַּ .ןישִׁרְוֹיּהַ דיַבְּ
 אוֹבתָ אֹל ארָקְ ןהֵהָ רתָּפְיתִדְּ ןינִמְיזִ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .םוֹיּבַּ ןרָיזִחֲמַוּ הלָיְלַּבַּ ןלָבְוֹח םוֹיּבַ הכָאלָמְ ןהֶבָּ תוֹשׂעֲלַ ןכָּרְדַּשֶׁ השָׁירֵחֲמַוּ םוֹדרְוֹק .הלָיְלַּבַּ ןרָיזִחֲמַוּ
 .אשָׁמְשִׁ ילֵעֲמַ םעִ .שׁמֶשֶּׁהַ אוֹבכְּ טוֹבעֲהָ תאֶ וֹל בישִׁתָּ בשֵׁהָ ביתִכְדִּ .אשָׁמְשִׁ יוֹלעֲ עמַטְתִ אלָ .הּלָ רתָּפְיתִדְּ ןינִמְיזִוְ .אשָׁמְשִׁ יוֹלעֲ חנַדְתִ אלָ .שׁמֶשֶּׁהַ וילָעָ
  .אשָׁמְשִׁ יעֵמָטְמִ דעַ .וֹל וּנּבֶישִׁתְּ שׁמֶשֶּׁהַ אוֹבּ דעַ
 
 אֹלבְּ רבֵוֹע םיִחַירֵהָ תאֶ לבֵוֹחהַ .הנָמָלְאַ דגֶבֶּ לוֹבחֲתַ אֹלוְ רמַאֱנֶּשֶׁ הּתָוֹא ןינִכְּשְׁמַמְ ןיאֵ הרָישִׁעֲ איהִשֶׁ ןיבֵּ היָינִעֲ איהִשֶׁ ןיבֵּ הנָמָלְאַ :’ינתמ גי.ט הכלה
 אוּה שׁפֶנֶ יכִּ רמַאֱנֶּשֶׁ שׁפֶנֶ לכֶוֹא וֹבּ ןישִׂוֹעשֶׁ רבָדָּ־לכָּ אלָּאֶ וּרמְאָֽ דבַלְבִּ בכֶרֶוָ םיִחַירֵ אֹלוְ .בכֶרָוָ םיִחַירֵ לוֹבחֲיַ אֹל רמַאֱנֶּשֶׁ םילִכֵ ינֵשְׁ םוּשּׁמְ ביָיחַוְ השֶׂעֲתַ
  .לבֵוֹח
 
 .׳לוכ הּתָוֹא ןינִכְּשְׁמַמְ ןיאֵ הרָישִׁעֲ איהִשֶׁ ןיבֵּ היָינִעֲ איהִשֶׁ ןיבֵּ הנָמָלְאַ :ארמג
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Ghemarà: Rispetto ai danni, la Torah scrive che sia preso il rimborso dalla parte migliore del campo di chi ha 
danneggiato, come è scritto: (Ex. 22,4) : “se un uomo conduce al pascolo o in una vigna i propri animali , vi lascia 
andare il proprio bestiame e questo pascola nel campo di altri, dovrà risarcire con la parte migliore del proprio campo o 
della propria vigna” . Ed è scritto rispetto al prestito che il creditore dovrà prendere dalla qualità media del debitore. 
Come è scritto (Deut. 24,11) “dovrai rimanere fuori, e l’uomo a cui hai fatto il prestito ti dovrà portare fuori il 
pegno”.(Quindi è la parte intermedia della proprietà del debitore). Si imparano da qui le leggi sulle terre dalle leggi sui 
beni mobili. In maniera analoga, si imparano le leggi sui beni mobili, dalle leggi sui terreni. Rabbi Simay spiega il verso 
in accordo con il verso della Torah, (ib.) in cui un agente del tribunale entrerà  a prendere il pegno dalla parte intermedia 
(da un oggetto di valore medio). Poiché se entrasse il prestatore, certo prenderebbe l’oggetto più bello, e se entrasse il 
debitore , prenderebbe l’oggetto di minor valore. Perciò entrerà un agente del BET DIN Rabbi Ishmael insegna in una 
BARAITA: secondo le parole della Torah, il debitore a cui avrai prestato, uscirà verso di te portando il pegno. Rabbi La 
dice: dicono in una BARAITA i Maestri di Babilonia:  il verso (Ex. 22,25) dice che “Se prenderai come pegno il suo 
mantello glielo dovrai restituire al calar del sole”. La parola “prenderai” (HAVEL) è ripetuta due volte, per intendere 
che hai il permesso di un BET DIN. La Torah insegna “se tu prenderai come pegno”: un’altra BARAITA dice: se lo 
prenderai senza permesso avrai trasgredito al precetto della importanza del pegno.  Rabbi La dice: causa per sé stesso 
di trasgredire a tutto il procedimento . (di pegno e di restituzione di esso).   Se colui che presta prende in pegno e poi 
restituisce il pegno, la legge è in sua pano, di restituire dalle sue proprietà.  Per quale motivo lo ha preso? Rabbi spiega: 
perché venendo l’anno Sabatico, sarebbe reso nullo il prestito, oppure il debitore poteva morire e i suoi beni mobili 
erano in mano dei suoi eredi. Un’altra BARAITA dice: può prendere come pegno un vestito da giorno durante la notte 
e un vestito da notte durante il giorno.  Un cuscino e una coperta  che erano usate per coprirsi di notte, e può prenderla 
come pegno durante il giorno, un’ascia o un aratro che usa per lavorarci di giorno, può essere pesa in pegno durante la 
notte e restituita il giorno seguente. Rabbi La dice: spesso i interpreta il verso: “il sole non cali su di lui” per significare 
lasciare che il sole cali su di lui. Poiché è scritto di restituire il pegno  Ma il verso dice “finchè venga il sole” che significa 
può ritornare al tramonto oppure può intendersi il levarsi del sole. 

Halachah 9:13: Mishnah: Riguardo a una vedova sia povera che ricca, non si prende pegno seguendo il precetto della 
Torah (Deut. 24,11) “non prendere in pegno il vestito della vedova”. Se uno prende in prestito un molino trasgredisce 
perché ha preso due oggetti secondo il verso : (Deut. 24,14) “non prenderai in pegno, la pietra superiore e quella inferiore 
del molino”. Non si deve intendere però solo la pietra inferiore e la superiore, bensì qualsiasi oggetto con cui si preparino 
cose per il nutrimento. Perché si prenderebbe in pegno la vita 

Ghemarà: Dice la Mishnah rispetto alla vedova sia che sia povera o che sia ricca ecc. 
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 .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ .הרָישִׁעֲ דחָאֶוְ היָינִעֲ דחָאֶ .הנָמָלְאַ דגֶבֶּ לבֹחֲתַּ אֹל רמַאֱנֶּשֶׁ .הּתָוֹא ןינִכְּשְׁמַמְ ןיאֵ הרָישִׁעֲ ןיבֵּ היָינִעֲ ןיבֵּ הנָמָלְאַ .ינֵּתַּ
 ינֵפְבִּ הזֶ לעַ רבֵוֹע ןירִפָּסַּלַּשֶׁ גוּז לבֵוֹחהַ .ערַ םשֵׁ הּאָישִּׂמַ הּלָצְאֶ אבָּשֶׁ �וֹתּמִּשֶׁ .ריזִחֲמַ וֹניאֵוְ הּתָוֹא ןינִכְּשְׁמַמְ הרָישִׁעֲ .רקָּיעִ־לכָּ הּתָוֹא ןינִכְּשְׁמַמְ ןיאֵ היָינִעֲ
 דחָאֶ ןכֵּשְׁימִ .וֹמצְעַ ינֵפְבִּ הזֶ לעַוְ וֹמצְעַ ינֵפְבִּ הזֶ לעַ רבֵוֹע תוֹרפָּ דמֶצֶ ןכֵּשְׁמַמְהַ .ןהֶמֵ דחָאֶ לעַ ]אלָּאֶ[ רבֵוֹע וֹניאֵ ןהֶמֵ דחָאֶ לבַחָ .וֹמצְעַ ינֵפְבִּ הזֶ לעַוְ וֹמצְעַ
  .דבַלְבִּ ןהֶמֵ דחָאֶ לעַ אלָּאֶ רבֵוֹע וֹניאֵ םהֶמֵ
 
 י קרפ
 

 ריכִּמַ ןהֶמֵ דחָאֶ היָהָ .רבֵּתַּשְׁהִלְ תוֹיוּארְהָ םינִבָאֲ וּלּיאֵ ןיאִוֹר .רפָעָבֶוּ םינִבָאֲבָוּ םיצִעֵבָּ ןיקִלְוֹח ןהֶינֵשְׁ וּלפְנָּֽשֶׁ םיִנַשְׁ לשֶׁ היָילִעֲהָוְ תיִבַּהַ :’ינתמ א.י הכלה
  .ןוֹבּשְׁחֶהַ ןמִ וֹל תוֹלוֹעוְ ןלָטְוֹנ וינָבָאֲ תצָקְמִ
 
 תצָקְמִ ריכִּמַ דחָאֶהָ היָהָ .רבֵשָּׁילִ תוֹיוּארְ תוֹנוֹתּחְתַּהַ ץוּחלְ לפַנָ .רבֵשָּׁילִ תוֹיוּארְ תוֹנוֹילְעֶהָ רוּנּתַכְּ רמַכְנִ .ינֵּתַּ .׳לוכ וּלפְנָּֽשֶׁ םיִנַשְׁלִּשֶׁ היָילִעֲהָוְ תיִבַּהַ :ארמג
 האָמֵ .תחַאַוְ האָמֵ לטֵוֹנ ןילִוּח האָמֵ לבֵטֵ האָמֵ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .דחָאֶ דצַּמִ דיָּהַ תטֶלֶוֹשּׁשֶׁ תרֶמֶוֹא תאֹז .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ רמַאָ .ןוֹבּשְׁחֶהַ ןמִ וֹל תוֹלוֹעוְ ןלָטְוֹנ וינָבָאֲ
 תחַאַוְ האָמֵ לטֵוֹנ אלָּאֶ .ןלָבְיטִבְ וּלּיאֵ וּאצְמְנִוְ וֹדיָבְ וּילעָ ןילִוּח לכֹּ רמֵוֹא ינִאֲ האָמֵ לטֵוֹנ תְּאַ רמֵוֹא םאִ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .תחַאַוְ האָמֵ לטֵוֹנ רשֵׂעֲמַ האָמֵוּ לבֵטֵ
 ןוֹהיוֵּרַתְּ .ןירִמְאָֽ יאֵנַּבַּ .יאִלָיעִ רמַאֲ .אלָ יבִּרִ .ינִנֵיעִטְמַ תְּאַ קיקִזְ .היָּעַרְאַ רמַאֲ .ארָיעִזְ יבִּרִ .איָיעַוֹקתְּ ןילֵּיאִ .לבֵטֵּהַ ןמִ רשֵׂעֲמַ תמַוּרתְוּ המָוּרתְּ שׁירִפְהַלְ ידֵכְּ
 אלָּאֶ .הלֶוֹעוְ ירִיצֵחֲ לתֶוֹכּ �מָּעִ דסֵּיַימְ ינִירֵהֲ .וֹל רמַאֹי אֹל וֹריבֵחֲ רצַחֲ לתֶוֹכלְ הכָוּמסְ וֹתבָרְוֹח התָיְהָֽ .יאֵנַּבַּ רמַאָדְּ ןאמָלְ העָיְיסַמְ אדָוְ .איָידַוֹסיְ ןילֵּיאֵ
 אלָדְּ ןשָׁיבֵדְ איָירַדָּ ןילֵּיאִ ןוֹגכְּ רתָּפְיתִּ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .םוּלכְּ וֹל קקַזְנִ וֹניאֵ תוֹרעָמְ יבֵּגַּ לעַ וֹא ןיחִישִׁ יבֵּגַּ לעַ התָיְהָֽ .הלֶוֹעוְ הטָּמַלְּמִ וֹמּעִ דסֵּיַימְ
  .איָילַיעִ ינִבָדְּ דעַ ינִאבָּ איָיעַרְאַ ליכִיְ
 
 .היָילִעֲהָ תאֶ וֹל ןקֵּתַיְּשֶׁ דעַ הטָּמַלְ רדָוְ דרֵוֹי היָילִעֲהָ לעַבַּ ירֵהֲ ןקֵּתַלְ הצֶוֹר תיִבַּהַ לעַבַּ ןיאֵוְ היָילִעֲהָ התָחֲפְנִ םיִנַשְׁ לשֶׁ היָילִעֲהָוְ תיִבַּהַ :’ינתמ ב.י הכלה
  .הבָיזֵעֲמַּהַ תאֶ ןוֹילְעֶהָוְ הרָקְתִּהַ תאֶ ןתֵוֹנ ןוֹתּחְתַּהַ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ
 
 יוֵהֲיתִ אלָדְּ םלָּוּס �לָ דיבִעֲ .הּילֵ רמַאֲ וּדּ אלָּאֶ .הטָּמַלְ דרֵוֹי הרָיכִּהַ םוֹקמְ .הטָּמַלְ דרֵוֹי רוּנּתַּהַ םוֹקמְ תחַפְנִ .ינֵּתַּ .׳לוכ םיִנַשְׁלִּשֶׁ היָילִעֲהָוְ תיִבַּהַ :ארמג
 םיחִװָלְוּ הרָקְתִּ ןתֵוֹנ ןוֹתּחְתַּהַ .שׁיקִלָ שׁירֵ םשֵׁבְ אטָסְוּי יבִּרִ .הבָיזֵעֲמַּהַ תאֶ ןתֵוֹנ ןוֹילְעֶוְ הרָקְתִּהַ תאֶ ןתֵוֹנ ןוֹתּחְתַּ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .יתִיבֵּ וגַּ קיפִנְוּ לילִעֲ
 אלָּאֶ וּרמְאָֽ אֹל .תינִוֹניבֵּ הבָיזֵעֲמַ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .הבָעָ הבָיזֵעֲמַ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .הבָיזֵעֲמַ וֹז יאֵבְּ .הבָיזֵעֲמַּהַ ןתֵוֹנ ןוֹילְעֶוְ
 ןהֶינֵשְׁ וּהיְּשֶׁ יאֵרָוֹפּיצִ ןילֵּיאִלְ הנָינִחֲ יבִּרִ ירֵוֹה .הבָעָ הבָיזֵעֲמַבְ ידֵוֹמ רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ ףוֹא ןינִאמָ אגָּזְשַׁמְ יעֵבָּ הוָהֲ ןיאִ םרַבְּ .תוֹסוֹכּהַ תאֶ חַידִּהַלְ
  .ןמָּתַּ ןוֹהירֵיפֵּ קסַימֵוּ ןמָּתַּ ןוֹהירֵמְחַ קסַימֵ ןיקִוּקזְ ןוּנּיאִדְּ .ןיחִװָלְּהַ תאֶוְ הרָקְתִּהַ תאֶ ןינִתְוֹנ
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La Mishnah stabilisce, che da una vedova ricca o povera, non si può prendere un pegno. Una BARAITA insegna: 
riguardo auna vedova sia povera che ricca, non si può esigere un pegno. Come è scritto (Deut. 24,11) “non prendere in 
pegno il vestito di una vedova” sia che sia povera che ricca, parole di Rabbi Meir; Rabbi Yehudah dice: nel caso della 
vedova povera, non si pretende un pegno da lei per nulla, ma nel caso della vedova ricca, si pretende un pegno, e non 
glielo si restituisce lo stesso giorno, per evitare brutta reputazione. Se uno prende delle forbici da barbiere in pegno, sta 
trasgredendo su due violazioni. Ma se uno prendé in pegno solo una lama sta trasgredendo solo auna violazione. Nello 
stesso modo se uno prende il giogo di una mucca in pegno, sta trasgredendo su due violazioni, ma se ne prende solo una 
parte sta trasgredendo solo auna violazione. 

 

CAP. 10 

Halachah 10:1: Mishnah: Se una casa ed un solaio che appartengono a due persone sono crollati, essi dividono il 
legname, le pietre e le macerie, e si considera quali pietre era ammissibile che venissero rotte. Se uno dei due riconosce 
una parte delle sue pietre , le prende e gli vengono messe in conto. 

Ghemarà: Dice la Mishnah se una casa e un solaio appartengono a due persone e crollano. Ecc.  Una BARAITA dice: 
se l’edificio crollato sembra un forno, diciamo che le pietre superiori erano adatte a spezzare quelle inferiori. Se invece 
cade al di fuori diciamo che le parti superiori erano adatte a rompersi.  SE uno riconosce le proprie pietre le prende per 
sé, e gli vengono messe in conto.  Dice Rabbi Hoshaià: questo ci dice che una persona può dominare un lato. Una 
BARAITA determina la legge che regola ciò che deve fare il costruttore: se le rovine dell’uno stanno vicine al muro di 
cinta del cortile dell’altro, il proprietario del cortile non dica al proprietario della rovina “io costruirò insieme a te il 
muro del mio cortile e la parte superiore. Ma egli dovrà ricostruire le sue rovine dalla base fino al piano superiore.  Se 
il cortile di una persona era sopra fossati o volte il proprietario non ha nessun obbligo per l’altro.  Rabbi Yossè figlio di 
Rabbi Bun dice: considerate questa BARAITA riferita a Beth Shean in cui i residenti del piano inferiore non possono 
avere costruito la loro casa finchè i residenti del piano superiore non hanno completato la loro.   
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 תיִבַּהַ :הכלה .הבָיזֵעֲמַּהַ תאֶ ןוֹילְעֶהָוְ הרָקְתִּהַ תאֶ ןתֵוֹנ ןוֹתּחְתַּהַ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .הייָלִעֲהָ תאֶ וֹל ןקֵּתַיְּשֶׁ דעַ הטָּמַלְ רדָוְ דרֵוֹי הייָלִעֲהָ לעַבַּ ירֵהֲ ןקֵּתַלְ הצֶוֹר תיִבַּהַ לעַבַּ ןיאֵוְ הייָלִעֲהָ התָחֲפְנִ םיִנַשְׁ לשֶׁ הייָלִעֲהָוְ תיִבַּהַ
 תאֶ ןתֵוֹנ ןוֹילְעֶוְ הרָקְתִּהַ תאֶ ןתֵוֹנ ןוֹתּחְתַּ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .יתִיבֵּ וגַּ קיפִנְוּ לילִעֲ יוֵהֲיתִ אלָדְּ םלָּוּס Nלָ דיבִעֲ .הּילֵ רמַאֲ וּדּ אלָּאֶ .הטָּמַלְ דרֵוֹי הרָיכִּהַ םוֹקמְ .הטָּמַלְ דרֵוֹי רוּנּתַּהַ םוֹקמְ תחַפְנִ .ינֵּתַּ .׳לוכ םיִנַשְׁלִּשֶׁ הייָלִעֲהָוְ
 אלָּאֶ וּרמְאָ אֹל .תינִוֹניבֵּ הבָיזֵעֲמַ .רזָעְלָ יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .הבָעָ הבָיזֵעֲמַ .רזָעְלָ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .הבָיזֵעֲמַ וֹז יאֵבְּ .הבָיזֵעֲמַּהַ ןתֵוֹנ ןוֹילְעֶוְ םיחִווָלְוּ הרָקְתִּ ןתֵוֹנ ןוֹתּחְתַּהַ .שׁיקִלָ שׁירֵ םשֵׁבְ אטָסְוּי יבִּרִ .הבָיזֵעֲמַּהַ
 ןמָּתַּ ןוֹהירֵמְחַ קסַימֵ ןיקִוּקזְ ןוּנּיאִדְּ .ןיחִווָלְּהַ תאֶוְ הרָקְתִּהַ תאֶ ןינִתְוֹנ ןהֶינֵשְׁ וּהיְּשֶׁ יאֵרָוֹפּיצִ ןילֵּיאִלְ הנָינִחֲ יבִּרִ ירֵוֹה .הבָעָ הבָיזֵעֲמַבְ ידֵוֹמ רזָעְלָ יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ ףוֹא ןינִאמָ אגָּזְשַׁמְ יעֵבָּ הוָהֲ ןיאִ םרַבְּ .תוֹסוֹכּהַ תאֶ חַידִּהַלְ
  .ןמָּתַּ ןוֹהירֵיפֵּ קסַימֵוּ
 ׳ג:׳י
 וֹריבֵחֲ לשֶׁ Nוֹתבְּ רדָּ הזֶ ףאַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ויתָוֹאיצִיְ וֹל ןתֵּיִּשֶׁ דעַ וֹכוֹתבְּ רדָוְ תיִבַּהַ תאֶ הנֶוֹב הייָלִעֲהָ לעַבַּ ירֵהֲ תוֹנבְלִ הצֶוֹר וֹניאֵ אוּהוְ תוֹנבְלִ תיִבַּהַ לעַבַלְ הייָלִעֲהָ לעַבַּ רמַאָ וּלפְנָּשֶׁ םיִנַשְׁ לשֶׁ הייָלִעֲהָוְ תיִבַּהַ :הנשמ
 .הצֶוֹר וֹניאֵ הייָלִעֲהָ לעַבַוּ תוֹנבְלִ שׁקֵּבַמְ תיִבַּהַ לעַבַ אלָּאֶ .׳לוכ הייָלִעֲהָוְ תיִבַּהַ :הכלה .ויתָוֹאיצִיְ תאֶ וֹל ןתֵּיִּשֶׁ דעַ תיִבַּבַּ בשֵׁוֹיוְ הייָלִעֲהָ תאֶ הרֶקָמְוּ הייָלִעֲהָ תאֶוְ תיִבַּהַ תאֶ הנֶוֹב )תיִבַּהַ( לעַבַּ אלָּאָ רכָשָׂ וֹל תוֹלעֲהַלְ Nירִצָ
 .דצַּהַ ןמִ וֹניָפְוֹגּ .וֹל רמֵוֹא וֹניאֵשֶׁ .הרָמְאָ אדָהָ .ויתָוֹאיצִיְ לכָּ תאֶ וֹל ןתֵּיִוְ הנָבָּשֶׁ רעַשַׁכְּ ויתָוֹאיצִיְ בשֵּׁחַמְ הזֶ ירֵהֲ וֹתוּשׁרְ אֹלבְּ הּאָנָבְוּ הּלָּהַ דמַעָ .וֹריבֵחֲ תבַרְוֹחלְ הכָוּמסְ וֹתבָרְוֹח התָיְהָ .אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ .וֹניָפְוֹגּ .וֹל רמַאֹיּשֶׁ וּהמָ
  .ןלָעֲמַלְּמִ וֹניָפְוֹגּ .וֹל רמֵוֹא ןיאֵ Nכָּ .דצַּהַ ןמִ וֹניָפְוֹגּ .וֹל רמֵוֹא וֹניאֵשֶׁ םשֵׁכְּ
 ׳ד:׳י
 תאֶ רוֹתּסְלִ ןמַזְ וֹל וּנתְנָ .םלֵּשַׁלְּמִ ןירִוּטפְּ וּקיזִּהִוְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְלִ וּלפְנָּשֶׁ ןלָיאִהָוְ לתֶוֹכּהַ .ןיפִּיכִּ וֹדּבַּ תיבֵלְ השֶׂעֲיַּשֶׁ דעַ .הטָּמַלְ עַרֵוֹזוְ דרֵוֹי הנָּיגִּהַ לעַבַּ ירֵהֲ תחַפְנִוְ ויבָּגַּ לעַ תחַאַ הנָּיגִוְ עלַסֶּבַּ יוּנבָ אוּהשֶׁ דבַּהַ תיבֵּ ןכֵוְ :הנשמ
 אבָוּ .קסִרְפֶּהַ חשַׁפְנִוְ וֹריבֵחֲ לשֶׁ וֹקיסִרְפֶּ לעַ הלָדְוּמ התֵיְהָשֶׁ תחַאַ תילִדָבְ השֶׂעֲמַ .רזָעְלָ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ ןלָיאִהָוְ לתֶוֹכּהַ דעַ ׳לוכ דבַּהַ תיבֵּ ןכֵוְ :הכלה .בייָחַ ןמַזְּהַ רחַאַלְ רוּטפָּ ןמַזְּהַ Nוֹתבְּ וּלפְנָוְ ןלָיאִהָ תאֶ ץוֹקלָוְ לתֶוֹכּהַ
 אֹלוְ .רמַינֵ .ןיפִוֹכּ .הייָחִ יבִּרִ ינֵּתַהָוְ .ןיפִוֹכּ ןיאֵשֶׁ וּנעְמַשָׁ .תחַפְנִוְ ויבָּגַּ לעַ רחֵאַ תנַּיגִוְ עלַסֶּבַּ יוּנבָ אוּהשֶׁ דבַּהַ תיבֵּ ןכֵוְ .איהִ אתָינִתְמַ אֹלוְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .קסִרְפֶּ וֹל דמֵעֲהַוְ אצֵ .וֹל רמַאָוְ לוֹדגָּהַ הייָחִ יבִּרִ ינֵפְלִ השֶׂעֲמַ
  .םוֹי _ל .רמַאָ היָעְשַׁוֹה יבִּרִ .ןמַזְ אוּה המָּכַּ .ץוּקלָ ןמַזְ וֹל וּנתְנָ .םשָׁ דמֵוֹע ןיאֵשֶׁבְּ .ןיפִוֹכּ ןיאֵ .רמַדָּ ןאמָוּ .םשָׁ אוּהשֶׁ .ןיפִוֹכּ .רמַדָּ ןאמָ .יגֵילִפְ
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 ).m.n( תיִבַּֽ

1.  
1. house, home, family. 
2. school. 
3. stanza (of a poem). 

]Related to Akka. bītu, Ugar. bt, Phoen. תב, Aram. ֵּאתָיב, Aram.–Syr. ָּתב, Arab. bayt.[Derivatives: ֵּינִתָיבֵּ ,יתִיבֵּ ,תיָּבַּ ,תיב ,תיב. 
Source: רוקמ: Klein Dictionary 
Creator: רצוי: Ezra Klein 

 תבָּ ,תיבִּ

1.  
1. , inf. ּתוּב )sec. r. of אוב( to go in, lodge, pass the night. Dan. VI, 19. Targ. Gen. XXXII, 22; a. fr.—Pes. 107ᵃ תווט תב (Dan. l. c.) he went to bed without 

tasting food. Snh. 95ᵃ (prov.) ׳כו אניד תב if punishment is procrastinated, punishment is gone. Taan. 24ᵇ ׳כו ילוכ ותיב go ye all to bed fasting. Pes. 42ᵃ אימ 
 he slept in the open field. Snh. 63ᵇ.—Ib. 109ᵃ top ארבדב תב water kept in vessels over night. Ber. 60ᵇ )וּנלָּשֶׁ םימ Chald. transl. of the ambiguous( ותיבד
 .Targ. Is. LVIII, 5 .תיאֵבָּ .he wanted to stay over night; a. e.—Part תבַימֵל יעב

2. )Pa.( 
1. same. Erub. 73ᵃ (opp. to taking meals). 

3. )Af.( 
1. to keep over night, postpone burial. Snh. 47ᵃ ֵתמל היל תיבִמ dare one postpone the burial of the dead? 

Source: רוקמ: Jastrow Dictionary 
Creator: רצוי: Rabbi Marcus Jastrow 

 ;.m.( )b. h( תיִבַּ

1.  
1. cmp. preced.; v. Ges. H. Dict. s. v. as to various etymological attempts), constr. ֵּתיב, pl. ָּםיתִּב.  
2. house, household, home. Yoma 11ᵇ הרידל דחוימ ׳ב bayith means a building intended for a dwelling. Ib. ול ותיב דחיימש ימ (Var. v. Rabb. D. S. a. l. note) 

he who devotes his house (its contents) to himself exclusively (unaccommodating); Arakh. 16ᵃ ׳בה לעב—.׳כו דחוימש ימ )abbrev. ה"עב( owner, landlord; 
host; private man, opp. to trader, artisan &c. Ber. 46ᵃ ׳כו עצוב ה"עב the host breaks the bread, and the guest says the blessing. Tosef. ib. IV, 14 ה"עב לש 

home-made (bread), opp. ןיקסולג; Y. ib. VI, 10ᵇ bot.—Sabb. I, 1 ה"עב the donor, opp. ינע the recipient. Gen. R. s. 22; a. v. fr.—׳ב ןב inmate, attendant. 
Ab. I, 5; a. fr.—׳בה לוספ the degraded (slave) of the house. Gen. R. s. 70. 

3. Esp. )ַ׳בַּ)ה the Temple. ׳בה ינפב in days when the Temple exists, ׳בה ינפב אלש when it does not exist. Ḥull. V, 1; a. fr.—ינש ׳ב or ןורחא ׳ב the Second 
Temple. Cant. R. to VIII, 9; a. fr.—׳בה רה Temple Mount, v. ַרה. 

4. school, college, (collect.) disciples; ֵּללה תיב Hillelites &c. Bets. I, 1; a. fr. Treat. Sof’rim IV, 1 ׳כו ׳ב לש those of the house of &c. ]Y. Shebi. II, 33ᵈ 
bot., a. e. ׳ר … תיבד, usu. יבד, v. ֵּיב[. 

5. body. Ber. 44ᵇ ׳כו ׳בל ול יוא that human body (Rashi: stomach) is to be pitied where vegetables are a constant guest (being the only food). 
6. wife. Yoma I, 1 ׳כו וז ותיב ‘his house’—that means his wife. Ib. 13ᵃ איה ותיב ואל ךהו but this one (designated for him in case of his wife’s death) cannot 

be called ‘his house’. Sabb. 118ᵇ; a. fr. 
7. Euphem. pudenda; marital intercourse. Y. Sabb. IX, 12ᵃ top; Mikv. VIII, 4 הּתָיבֵּ תא השמש she had intercourse. Ib. ׳בה תא הדבכ she washed &c. Y. Sot. 

I, 16ᶜ bot. התיבל הרוסא is forbidden to her husband. Nidd. 5ᵃ התיבל תמוהמ she hastens to perform her marital duty. Y. ib. I, beg. 48ᵈ. Cmp. ֶרדֶח. 
8. store-house, store-room. ֵּםיצעה תיב wood-room; ןבתה ׳ב straw-magazine; רקבה ׳ב stable; &c. Yoma 11ᵃ; a. fr. 



 

 

9. (geogr.) place, town, in compounds (for which see the respective determinants), e.g. איקוב ׳ב Beth-Bukya &c. 
10. (anat.) limb, organ, in compounds (v. supra 8)), e.g. העילבה ׳ב œsophagus, &c. 
11. shed for plants, covering. Shebi. II, 4 (pl.). Y. ib. 33ᵈ.—Y. Sabb. VII, 10ᵃ.—1 
12. receptacle, cover &c., e.g. וידה ׳ב inkstand. Tosef. Kel. B. Mets. IV, 11; די ׳ב sleeve, v. ילַקְנְוּא II, &c.—Men. 34ᵇ, a. e. cases of the T’fillin 
13. )Chief compounds:.( 

1. , pl. ָּתוֹבאָ יתֵּב  
2. paternal home, family. Snh. 38ᵃ ׳א ׳ב ינש two families (dynasties); a. fr.—Tosef. Ter. II, 11 ׳א ׳ב יסירא = תובא יתב hereditary land-tenants; 

B. Bath. 46ᵇ 
3. priest’s division. Taan. II, 6; a. fr.; v. ֱשׁוֹנא pl. 
4. origin of a law, rule &c.; cmp. ָבא II. Cant. R. to II, 4 הכלה לש ׳א ׳ב the origin (principle) of a legal rule. Midr. Till. to Ps. CIV, 29 

wherever the root שער is used, it means cessation of government, ׳כו םהלש ׳א ׳ב והזיאו and where is the origin (determining the meaning) of 
all of them? (Answ. Jer. LI, 29). Lev. R. s. 1, beg. ׳כו ןהלש ׳א ׳במ from the chief passage (Hag. I, 13 ‘Haggai, the messenger’ &c.) we learn 

that prophets are called messengers (or angels(.—ֵּןידִּ תיב )abbr. ד"ב( court.—דחאו םיעבש לש ד"ב or לודגה ד"ב the Great Sanedrin of seventy 
one members. Snh. I, 5. Y. ib. 19ᵃ bot.; a. fr.—הטונ ד"ב court of an odd number of judges. לוקש ד"ב of an even number of judges. Snh. 

3ᵇ.—אירש ד"ב a permitting court, opprobrious name of a court too lax in religious affairs. Y. Gitt. VII, 48ᵈ top; Y. Nidd. III, 50ᵈ bot.—
[For all other compounds not self-evident, v. respective determinants.[ ]רת תיב, v. ִּרתֵּיב.—Gen. R. s. 12 םלוע לש תיב ,ולש תיב, v. ִּאיָּב.[ 

Source: רוקמ: Jastrow Dictionary 
Creator: רצוי: Rabbi Marcus Jastrow 

 m.n.( PBH( תיבֵּ

1.  
1. ‘beth’, name of the second letter of the Hebrew alphabet. 

]Lit.: ‘house’ see ַּתיִב(; so called in allusion to the ancient Hebrew form of this letter, representing a house. cp. the second element in ָתיבֵּ־ףלֶא. cp. also ֵּאתָיב.[ 
Source: רוקמ: Klein Dictionary 
Creator: רצוי: Ezra Klein 

 תיב

1.  
1. to domesticate. 
2. )— Pi.( 

1. he domesticated, tamed. 
3. )— Pu.( 

1. was domesticated, was tamed. 

]Denominated from ַּתיִב.[Derivatives: ִּתיָבֻמְ ,תיָּבַּ ,תוּיּב. 
Source: רוקמ: Klein Dictionary 
Creator: רצוי: Ezra Klein 

 adj.( PBH( תיָּבַּ

1.  
1. domestic (said of an animal). 

]From ַּתיִב.[ 
Source: רוקמ: Klein Dictionary 
Creator: רצוי: Ezra Klein 

 תיִבַּ֫
n.m. Dt 8:12 house (Ph. תב, MI. תב, sf. התיב, Arabic تٌیَْب, Aramaic ַּאתָיְב, !ܰ#$ܳ&, Assyrian bîtu, COTGloss., Sab. תב ,תיב, fortress DHMZMG 1883, 387; temple 

Hal257 DHMZMG 1876, 697, Ethiopic ቤት: Palm. in אתרבקמ תב ,אמלע תב sepulchre Vog32, 64 al.; etym. dub.; Thes √ תוב, Aramaic ּתוּב, !ܳ$ spend the night, 
Arabic تَاَب, Ethiopic ቤተ: but this perhaps denom., & תיב from √ י״ל c. ת afform. cf. Sta§ 187 a)—abs. ַּתיִב Ex 12:30 +; ָּ֑תיִב Gn 33:17 +; ַּ֫הָ( התָיְב loc.) ψ 68:7 +; 

cstr. ֵּתיב Gn 12:15 +; sf. ֵּיתִיב Gn 15:2 +; ֵּתְיבÆ Gn 7:1 +, etc.; ַהתָיְבַּ ,התָיְבַּ֫ה )in) to the house, homeward, Gn 19:10 ψ 68:7 +; also ֵּ֫התָיב )in) to the house of …; pl. ָּֽםיתִּב 
Ex 1:21 + (i.e. bâttîm, v. Nö in MeArchaeology i. 456 f., cf. Ges§ 96); cstr. ָּיתֵּב Ex 8:17 +; sf. ָּיתֶּבÆ Ex 10:6; ָּֽ1 ויתָּב Ch 28:11; ָּוּניתֵּב Ex 12:27 +; ָּֽםכֶיתֵּב Gn 42:19; 

 —;.ψ 49:12), etc וֹמיתֵּ֫בָּֽ( ;+ Nu 16:32 םהֶיתֵּבָּ
1. house, 
a. as dwelling, habitation Gn 19:2, 3, 4, 11; 27:15 33:17 )obj. of ָּהנָב( Ex 12:7 + often; ּבשַׁוֹמ ׳ב Lv 25:29 )cf. ַּ2 יתִּבְשִׁלְ תיִב S 7:5(; ֵּתיב = in the house of, when 

modifying word follows, cf. DrSm 29, n. 2 )after st. cstr. ץוּה תדֶלֶוֹמ וֹא תיִבַּ תדֶלֶוֹמ Lv 19:9(; e.g. ּיבִאָ ׳בÆ Gn 24:23; ּהּשָׁיאִ ׳ב Nu 30:11; ּ2 הוהי ׳ב K 23:24; so in n.pr. 
 into the house, home Ex 9:19 (of man & beast) cf. Ju 19:18 1 S 6:7 (cf. v 10) 1 K 13:7, 15 ψ 68:7 Is 14:17 etc.; cf. sub 7 infr.; partic. (α) התָיְבַּ֫)ה( ;Am 7:13 לאתיב

in J occasionally of tent Gn 27:15 cf. 33:17 c.הנב; here of nomad’s hut); usually (β) house of solid materials, with doorposts, etc. Ex 12:7 Dt 6:9; 11:20, walls Lv 
14:37, 39, of stones, timber & mortar v 45 (cf. v 40, 42, 43); so also Jos 2:15; supported by pillars Ju 16:26 f.; with roof on which one could walk 2 S 11:12 etc.; 

v. especially temple and king’s house in Jerusalem 1 K 5–7 etc.; cf. Ct 1:17 Je 22:14; of Ezekiel’s temple Ez 40f.; ָּֽםינִוּפסְ םכֶתֵּב of luxurious houses Hg 1:4; הנב 
 1 ןשֵׁהַ ׳בּ ;v 6 )׳אהָ ׳בּ( S 7:2, 7 = 1 Ch 17:1 2 םיזִרָאֲ ׳בּ ,Dt 28:30 + often; (γ) cstr. before word of material הנב .Dt 20:5 cf. 22:8; also c שׁדָחָ־תיִבַּ הנבּ ;Dt 8:12 םיבִטֹ םיתִּבָּֽ

K 22:39 cf. Am 3:15; ּתיזִגָּ ׳ב house of hewn stone Am 5:11; cf. ֵּ1 ןוֹנבָלְּהַ רעַיַ תיב K 7:2 2 Ch 9:20, ֵּרעַיַּהַ תיב Is 22:8; (δ) also before word of quality or characteristic, 
 rebellious house sub 5. d infr.; (ε) in ירִמְ ׳בּ .Mi 2:9; cf הָי֑נֶֻנעֲתַּ תיבֵּ ;N Ez 26:12תֵדָּמְחֶ יתֵּבָּֽ ;Je 16:8 התֶּשְׁמִ ׳בּ ;Je 16:5 חַזֵרְמַ ׳בּ ;החָמְשִׂ ׳בּ v 4 ǁ ;התֶּשְׁמִ ׳בּ Ec 7:2 ǁ לבֶאֵ תיבֵּ

combinations, of structures for various purposes:—)1( ֵּלֶמֶּהַ תיבN = palace 1 K 9:1, 10; 10:12 +, etc.; ֵּהכָלָמְמַ תיב Am 7:13 cf. sub 2 infr.; ּתוּכלְמַּהַ ׳ב Est 5:1 cf. 2:16; ּ׳ב 
 Ju םיריּסאֲהָ ׳בּ ;Je 37:15 רוּסאָהָ ׳בּ ;S 20:3 2 תרֶמֶשְׁמִ ׳בּ ;Gn 42:19 םכֶרְמַשְׁמִ ׳בּ .the prison Gn 39:20(×2), 21, 22(×2), 23(×2); 40:3, 5; cf = רהַסֹּהַ תיבֵּ )Ch 1:18; )2 2 וֹתוּכלְמַלְ

 יתֵּבָּֽ ;Je 37:4; 52:31 איּ֯לכְּהַ ׳בּ ;Ch 16:10 2 תכֶפֶּהְמַּהַ ׳בּ ;K 25:27 2 אלֶכֶּ ׳בּ ;K 22:27 2 K 17:4 2 Ch 18:26 Je 37:15, 18 cf. Is 42:7 1 אלֶכֶּהַ ׳בּ ;Ec 4:14 םירִוּסֿהָ ׳בּ ;25 ,16:21
 שׂוֹשׂמָ .Ct 2:4; cf ןי֑יָּהַ ׳בּ ;Est 7:8 ןיִיַּהַ התֵּשְׁמִ ׳בּ )4( ;house of the women, harem Est 2:9, 11, 13, 14 םישִׁנָּהַ תיבֵּ )Je 52:31; )3 תוֹדּקֻפְּהַ ׳בּ ;Je 37:16 רוֹבּהַ־תיבֵּ ;Is 42:22 םיאִלָכְ
 )8( ;garden-h. (or n.pr.? cf. p. 111) 2 K 9:27 ןגָּהַ תיבֵּ )7( ;K 20:13 = Is 39:2 2 וילָכֵּ תיבֵּ & התֹכֹנְ תיבֵּ )6( ;Am 3:15 ץיִקָּ֑הַ ׳בּ ;Am 3:15 Je 36:22 ףרֶחֹהַ תיבֵּ )Is 32:13; )5 יתֵּבָּֽ
 h. of slaves (where slaves live), only fig. of Egypt Ex 13:3, 14; 20:2 Dt 5:6; 6:12; 7:8; 8:14; 13:6, 11 Jos םידִבָעֲתיבֵּ )binding-h. (or n.pr.?) 2 K 10:12, 14; )9 דקֶעֵ־תיבֵּ

24:17 Ju 6:8 Mi 6:4 Je 34:13;—on ּ2 תישִׁפְחָהַ ׳ב K 15:5 = 2 Ch 26:21 cf. תישׁפח; especially )10( ֵּ׳י תיב = temple 1 K 7:12, 40, 45, 51 & very often; also (mostly late) 
 of local shrine 17:5; & also in mouth of םיהÓִאֱ ׳בּ .Ch 9:23; cf 1 להֶאֹהָ ׳בּ Ch 9:11, 13, 26 + often; but also of earlier tent of worship Ju 18:31; v. also 1 םיהÓִאֱהָ תיבֵּ

Jacob, as explanation of name of Bethel Gn 28:17 (cf. v 19), & as name of stone, or Mac̦c̦eba v 22 (all E); also ׳י ׳ב of earlier tent of worship Ju 19:18 1 S 1:7, 24 
2 S 12:20 )cf. further ֱאÓִרצָוֹאהָ ׳בּ ;)הוהי ,םיה Mal 3:10; cf. ֵ1 תיִבַּהַ לכַיה K 6:3, & ּ׳ב alone in same sense, especially 1 K 6 cf. 2 Ch 1:18; 2:3, 11 +; v. 1 Ch 28:2 ּהחָוּנמְ ׳ב 

 ;Ch 36:17 2 םשָׁדָּקְמִ תיבֵּ ;Ch 7:12 2 חבַ֑זָ תיבֵּ ;Ch 6:2 2 לבֻזְ־תיבֵּ ;Is 64:10 וּנתֵּרְאַפְתִוְ וּנשֵׁדְקָ ׳בּ ;Ch 3:8, 10 2 םישִׁדָקֳּהַ שׁדֶקֹ ׳בּ ;29:3 שׁדֶקֹּהַ תיבֵּ also ;וּניהÓֵאֱ ילֵגְרַ םדֹהֲלַוְ ׳י־תירִבְּ ןוֹראֲלַ
 ,K 10:21(×2), 23 2 לעַבַּהַ ׳ב ;)3×(K 5:18 2 ןוֹמּרִ ׳ב ;S 31:10 1 תוֹרתָּשְׁעַ ׳ב ;S 5:5 1 ןוֹגדָּ־׳ב ;Ju 9:4 תירִבְּ־לעַבַּ ׳ב also of heathen temples ;60:7 יתִּרְאַפְתִּ ׳בּ ;)Is 56:7)×2 הלָּפִתְּ ׳בּ

 תיבֵּ ;v. also 13:32 2 K 17:29, 32 ,)תמב תב cf. MI( K 12:31 1 תוֹמבָּ תיבֵּ ;)as in ǁ 1 Ch 10:9 so 𝔊 We Dr םהיבצע־תא S 31:9 )but read rather 1 םהֶיבֵּצַעֲ ׳בּ ;11:18 ;27 ,26 ,25
 .𝔊L στολάς; cf ;)?תונתכ( perhaps = tent-shrines but textdub. 𝔊 χεττιεῖν הרָשֵׁאֲלָ םיתִּבָּֽ םשָׁ תוֹגרְאֹ םישִׁנָּהַ דשֶׁאֲ ;Dn 1:2, etc.; made of woven material 2 K 23:7 ויהÓָאֱ רצַוֹא

EwH iii. 718 & Klo; (ζ) of portion of larger building (late), so pl. ָּֽ1 ויתָּב Ch 28:11 i.e. of the temple )ǁ ַּוירָדָחֲ ,ויתָיֹּלִעֲ ,ויכָּזַנְג(; cf. ּתרֶפֹּכַּהַ ׳ב ib.; ּםילִשְּׁבַמְֿהַ ׳ב Ez 46:24. 
b. as shelter or abode of animals 1 S 6:7, 10 cf. Ex 9:19; ֵּשׁיבִכָּעַ תיב Jb 8:14 spider’s web )cf. ָּ27:18 וֹתיבֵּ שׁעָכָ הנָב(; of wild ass Jb 39:6 ַׂתיִבַּ האָצְמָֽ רוֹפּצִ ;וֹתיבֵ הבָרָעֲ יתִּמְש 

ψ 84:4 )ǁ ֵהּתָיבֵּ םישִׁוֹרבְּ הדָיסִחֲ ;)ןק ψ 104:17 (cf. ǁ & Che); Pr 30:26 (of the ְׁםינִּפַש ‘conies’(. 



 

 

c. fig. of human bodies ָּֽרמֶחֹ־יתֵּב Jb 4:19 houses of clay, cf. in phr. ֹׁתיִבַּהַ ירֵמְש Ec 12:3 keepers of the house, i.e. the arms; v. further ֵּירָ֑וּגמְ תיב ψ 119:54. 
d. of She’ôl, ְׁיתִיבֵּ לוֹאש Jb 17:13, cf. ֵּ30:23 יחָ֑־לכָלְ דעֵוֹמ תיב )ǁ ָוֹמלָוֹע תיבֵּ ;)תוֶמ Ec 12:5 (perhaps = tomb, v. De). 
e. of abode of light & darkness Jb 38:20. 
f. Ephraim as ּהוהי ׳ב Ho 8:1; 9:15 )cf. ֶ9:3 ׳י ץרֶא(; cf. Zc 9:8. 
2. place, of Jerusalem ֵיתַבֹאֲ תוֹרבְקִ תיב Ne 2:3 )ǁ ִריע v 5(, cf. also n.pr. cpd. with ֵּתיב, infr., & ֵּהכָלָמְמַ תיב Am 7:13 (pred. of Bethel); ֵּתוֹביתִנְ תיב Pr 8:2 i.e. where paths 

meet RV; ּםינִבָאֲ ׳ב Jb 8:17; on both these v. ֵּתיב sub ]ַּןיבֵּ ]ןיִב p. 108. 
†3. receptacle, ְּ1 םיִתַאסָ תיבֵכְּ הלָעָת K 18:32 a trench like a receptacle of two seahs; ָּֽשׁפֶנֶ יתֵּב Is 3:20 i.e. vials of perfume; especially ָּֽםידִּבַלְ םיתִּב Ex 25:27 holders for 

the staves, i.e. rings, ַתעֹבָּט ib.; so 37:14, 27; 38:5; cf. ָּֽ36:34 ;26:29 םחִירִבְּלַ םיתִּב holders for the bars (all P, & all expl. by ביבִסָ הּלָ־תיבֵּ ;)תעבט Ez 1:27 (si vera l.) its 
[cstr. as ψ 58:5] house (= enclosing cage) was round about (del. BHi Co(. 

4. of house as containing a family, hence in phr. of slaves belonging to household ְוֹתיבֵ ידֵילִי Gn 14:14 cf. 17:12 )opp. ִףסֶכֶּ־תנַקְמ( v 13 (all ǁ id.); fig. of Israel Je 2:14 
)ǁ ֶדבֶע(; cf. ֶּיתִיבֵּ־ןב Gn 15:3; ְּילִ היָהָ תיִבַ־ינֵב Ec 2:7 (as token of wealth & prosperity); also of one’s sister תיִבַּ תדֶלֶוֹמ Lv 18:19 )ǁ ץוּח ׳מ cf. infr.(; ַוֹתיבֵ ישֵׁנְא Gn 17:27; 
 Gn 46:27. Hence בקֹעֲיַ־תיבֵלְ שׁפֶנֶּהַ־לכָּ ;Gn 36:6 ׳בּ תוֹשׁפְנַ
5. household, family (592 times) 
a. ordinary sense, those belonging to the same household Gn 7:1; 12:1, 17 +, Dt 6:22; 11:6 +; Hex mostly JD; E Gn 35:2; 42:33; 50:22 cf. Ex 1:21 infr.; P Gn 

36:6 Ex 1:1; 12:4 Lv 16:6, 11, 17 Nu 16:32; 18:31 Jos 22:15; even where expressly said to inhabit tents Nu 16:32 Dt 11:6 ֶםהֶילֵהֳאָ־תאֶוְ םהֶיתֵּבָּֽ־תא; specif. ְ׳בּ־ןקַז Gn 
24:2 cf. 50:7 (of rank & dignity in household); of a family of handicraftsmen ִ1 ץבֻּהַ תדַבֹעֲ־תיבֵּ תוֹחפְּשְׁמ Ch 4:21 (v. ץוב(; also, with fig. of house clearly in mind 

 .Is 22:22 ׳בּ חַתֵּפְמַ ;K 21:13 2 ׳בּ תלֶקֹשְׁמִ
b. family of descendants, descendants as organized body Gn 18:19 )J ǁ ָּםינִב( +, & so c. ָּהנָב )q.v.( ִויחא ׳בּ הנֶבְי Dt 25:9 cf. Ru 4:11 &, subj. 2 לְ ׳בּ הנָבָּ ,׳י S 7:27 = 1 

Ch 17:10, 25; also 1 S 2:35 1 K 11:38 )both ּןמָאֱנֶ ׳ב(, so 2 לְ ׳בּ השׂע S 7:11 1 K 2:24; also pl. ַםיתִּבָּֽ םהֶלָ שׂעַיַּו Ex 1:21; 1 לְ ןמָאֱנֶ ׳ב השׂע S 25:28; cf. especially c. n.pr., 
e.g. 
c. †ֵּ2 לוּאשָׁ תיב S 3:1(×2), 6(×2), 8, 10; 9:1, 2, 3, 9; 16:5 )׳שׁ ׳בּ תחפשׁמ(, v 8; 19:18 )cf. 21:1 where read ְםימִדָ התֹיבֵּ־לאֶו, so 𝔊 We Dr( 1 Ch 12:29; †ֵּ2 דוִדָּ תיב S 3:1, 6; 

7:26 = 1 Ch 17:24 (cf. context in both), 1 K 12:19 = 2 Ch 10:19, v 20, 26; 13:2; 14:8 2 K 17:21 Is 7:2, 13; 22:22 Je 21:12 Zc 12:7, 8, 10, 12 )2 )׳דּ ׳בּ תחפשׁמ Ch 
21:7 ψ 122:5; †ּ1 םעָבְרָיָ ׳ב K 13:34; 14:10(×2), 13, 14; 15:29; 16:3 21:22 2 K 9:9; 13:6; †ּ2 באָחְאַ ׳ב K 8:18, 27(×3( )of Ahaziah ֲ21:13 ;11 ,10:10 ;9 ,8 ,9:7 ,)׳א ׳בּ ןתַח 

Mi 6:16 2 Ch 21:6, 13; 22:3, 4, 7, 8; etc. 
d. especially of Hebrew people & subdivisions: (α) †ֵּקחָ֑שְׂיִ תיב Am 7:16; (β) †ּושָׂעֵ ׳ב Ob 18(×2); (γ) †ֵּבקֹעֲיַ תיב Gn 46:27 (P) Ex 19:3 (E) Am 3:13; 9:8 Mi 2:7; 3:9 

Ob 17, 18 Is 8:17; 10:20; 14:1; 29:22; 46:3; 48:1; 58:1 Je 2:4; 5:20 ψ 114:1; also ֶבקעי ׳בּ ערַז Ez 20:5 (del. Co); most frequently (δ) ֵּלאֵרָשְׂיִ תיב )Vrss & var. 
sometimes ינב v. ֵּןב( †Hex Ex 16:31; 40:38 Lv 10:6 Nu 20:29 (all P) Lv 17:3, 8, 10; 22:18 (H) Jos 21:43 (D) †; 1 S 7:2 + 8 times S K; Ho 1:4, 6; 5:1; 6:10; 12:1; 

Am 5:1 + 7 times Am; † Mi 1:5; 3:1, 9 Is 5:7; 14:2, also 46:3; 63:7 Zc 8:13†; but especially Je 2:4, 26 + 17 times Je; Ez 3:1, 4, 5, 7(×2), 17 + 75 times Ez; also 
 ;rebellious house (of Isr.) Ez 2:5, 6; 3:9, 26, 27 ירִמְ תיבֵּ Ez 9:9 + 25:8 Co; further הדָוּהיוִ לאֵרָשְׂיִ תיבֵּ ;Is 8:14 לאֵרָשְׂיִ יתֵּבָֽ ינֵשְׁ+ ;)׳בּ .Je 23:8 Ez 44:22 (Co del לאֵרָשְׂיִ ׳בּ ערַזֶ

 ,S 2:4, 7, 10, 11 1 K 12:21 = 2 Ch 11:1, 2 K 19:30 = Is 37:31, Is 22:21 Ho 1:7; 5:12 2 הדָוּהיְ תיבֵּ Ez 2:8; 12:2, 9, 25; 17:12; 24:3 [+ 44:6 Co]; (ε) ירִמֶּ֑הַ ׳בּ & ,3 ,12:2
14 Zp 2:7 Zc 8:13, 15, 19; 10:3, 6; 12:4, & especially Je 3:18 + 9 times Je; Ez 4:6 + 4 times Ez + 9:9 supr. also †ּ1 ןמִיָנְבִוּ הדָוּהיְ ׳ב K 12:23; †ּלֶמֶ ׳בN ְהדָוּהי Je 21:11; 

22:6; (ζ) †ּףסֵוֹי ׳ב Gn 50:8 Jos 17:17; 18:5 (all JE) Ju 1:22, 23, 35 2 S 19:21 1 K 11:28 Am 5:6 Ob 18 Zc 10:6; (η) †ּםיִרַפְאֶ ׳ב Ju 10:9; (θ) ּ2 ןמִיָנְבִּ ׳ב S 3:19 cf. 1 K 
12:23 supr.; (ι) †ּ1 רכָששָּׂיִּ ׳ב K 15:27; (κ) †ּיוִלֵ ׳ב Ex 2:1 (E) Nu 17:23 (P) Zc 12:13 )׳ל ׳ב תחפשׁמ(, ψ 135:20; & )λ( ּןרֹהֲאַ ׳ב ψ 115:10, 12; 118:3; 135:19. 

e. technically, yet with some looseness of usage, ֵּבאָ תיב father’s house, of family or clan, pl. ֵּתוֹבאָ תיב father-houses, families (e.g. Nu 1:2) (79 times; only P & 
Chr) Ex 6:14; 12:3 Nu 1:2, 4, 18 + 41 times Nu; Jos 22:14(×2) 1 Ch 4:38; 5:13 + 25 times Ch; Ezr 2:59; 10:16 Ne 7:61; 10:35; = tribe Nu 17:17(×2), 18, 21; = 

main division of tribe Nu 3:20, 24 +, cf. 34:14(×2) etc.; further subdivision Ex 12:3 1 Ch 7:2, 7 +; cf. especially 1 Ch 23:11 Jeush and Beriah had not many sons, 
therefore they became ְתחָ֑אֶ הדָּקֻפְלִ באָ תיבֵל )cf. תובא ישׁאר, sub בא(. 

6. house, including household affairs, persons, property, etc. ַוֹתיבֵּ־לעַ וּהדֵקִפְיַּו Gn 39:4 cf. ְּוֹתיבֵב v 5; ֲוֹתיבֵּ־לעַ רשֶׁא Gn 44:1, 4; hence תיבה לע רשׁא as title of governor 
of the palace (EwH iii. 269) Is 22:15; 36:3 cf. 1 K 4:6 2 K 15:5; in Israel 1 K 16:9; 18:3 2 K 10:5: further 2 S 17:23 2 K 20:1 = Is 38:1; hence of personal property 

1 K 13:8 ִהֶ֑יבֵּ יצִחֲ־תאֶ ילִ־ןתֶּתִּ־םאÆ; family and property (everything on which one depends) Jb 8:15. 
 lit. housewards, hence metaph. inwards, †Ex 28:26 = 39:19 (sc. of the ephod), 1 K 7:25 = 2 Ch 4:4 (sc. of the circle of oxen supporting the molten ,התָיְבָּ֑ ,התָיְבַּ֫ .7

sea); 2 S 5:9 ִהתָיְבָ֑וָ אוֹלּמִּהַ־ןמ from the Millo and inward, Ez 44:17. 
 תיִבַּמִ .8
a. adv. on the inside )of a building, chest, etc.: opp. ִץוּחמ( †Gn 6:14 Ex 25:11 = 37:2 Lv 14:41 1 K 6:15, 16; 7:9 2 K 6:30 (of a person’s clothes), Ez 7:15; so with 
 .K 6:15 1† התָיְבַּ֫מִ .loc ה
b. †ִלְ תיבֵּמ (cstr. Ges§ 130, 1 n.) prep. within )opp. ִתכֶרֹפָּלַ תיבֵּמִ ,)לְ ץוּחמ within the veil Ex 26:33 Lv 16:2, 12 Nu 18:7 ְתכֶרֹפָּלַ תיבֵּמִלְוּ חַבֵּזִמִּהַ רבַדְּ־לכָל for everything of 

the altar, and for (that) within the veil; 1 K 7:8, 31 (read ַתפֹתֵכְּל; see VB & StaZAW 1883, 165(; ֶלְ תיבֵּמִ־לא )after a verb of motion) in within Lv 16:15 2 K 11:15 = 
2 Ch 23:14. Note.—תיב perhaps occurs abbrev. into ּב in n.pr. ְּהרָתְּשְׁעֶב q.v. so Thes al.; cf. also Aramaic תיב = אב in like usage LagArmen. Stud. § 339; Se i. 51; 

GGA 1884, 276. On ְּב as abbrev. תיב v. Wetzst Hauran 110 KampffmeyerZPV xv (1892), 111. 
Source: רוקמ: BDB Dictionary 
Creator: רצוי: F. Brown, S. Driver & C. Briggs 

 תיִבַּ֫ †
c. art. ַתיִבַּה Is 15:2 according to Ew Brd Di al. n.pr.loc. but abbrev.; perhaps for ֵּםיִתַלָבְדִּ תיב Je 48:22 (so Ew al.) or ֵּתוֹמבָּ תיב cf. MI27 (cf. De Di); others (Ges De 

Che Or) take ַ׳בּה here = the house, i.e. temple or shrine. 
Source: רוקמ: BDB Dictionary 
Creator: רצוי: F. Brown, S. Driver & C. Briggs 

 ןגָּהַ תיבֵּ †
n.pr.loc.? 𝔊 Βαιθαν (Βαιατγαν), 𝔊L Βαιθωρων, 2 K 9:27; mod. Jenîn? v. ַּןג, sub ןנג, and ֵםינִּגַּ ןיע; cf. StaGesch. i. 542. 

Source: רוקמ: BDB Dictionary 
Creator: רצוי: F. Brown, S. Driver & C. Briggs 

I. ַּתב 
n.f. daughter )= ַּתְּנְב from ןב; Ph. תב, MI תנב pl. maidens, Assyrian bintu WincklerSargon, Gloss., Arabic تٌنِْب Sab. תנב ,תב DHMZMG 1883, 391 CISiv. 1, No. 6. 
21; Aramaic !ܰ'׳ב—) ܬ abs. Ex 1:16 +; cstr. Gn 11:29 +; sf. ִּיתִּב Dt 22:16 +; ִּתְּבÆ Gn 29:18 +; ִּוּנתֵּב Gn 34:17 etc.; pl. ָּתוֹנב Gn 5:4 +; cstr. ְּתוֹנב Gn 6:2 +; sf. ְּיתַנֹב Gn 

 —;.Dt 12:31 +, etc םהֶיתֵוֹנבְּ ;Gn 34:21 םתָנֹבְּ ;+ Æ Gn 19:12יתֶוֹנבְּ ;+ 31:26
1. daughter, female child, born of a woman Gn 30:21; 34:1 Ex 1:16, 22; 21:4 Lv 12:6 Ho 1:6 cf. Gn 20:12 Lv 18:9 Dt 27:22 +; begotten by a man Gn 5:4, 7, 10; 

11:11, 13, 15 cf. Gn 11:29; 19:8; 20:12; 28:2 Lv 19:9 Dt 27:22 +; often ǁ ֵּןב son Gn 5:4, 7 + )v. ֵּןב(; cf. in allegory of Jehoash 2 K 14:9 = 2 Ch 25:18; note 
especially ְּםדָאָהָ תוֹנב i.e. human women Gn 6:2, 4; ִּתְּבÆ ַהנָּטַקְּה thy younger daughter Gn 29:18 )cf. ַהרָיעִצְּה v 26 opp. ַהלָוֹדגְּהַ יתִּבִּ ;)הרָיכִבְּה my eldest daughter 1 S 18:17; 

 .Ct 7:2; in partic בידִנָ־תבַּ N = princess 2 Ch 22:11 2 K 9:34 Dn 11:6 cf. 2 S 13:18 Je 41:10; 43:6 ψ 45:10; cf. as term of praiseלֶמֶּ)הַ(־תבַּ
†a. girl called ִּוּנתֵּב by father and brothers Gn 34:17 cf. ִּםכֶתְּב v 8. 
†b. of adopted daughter Est 2:7, 15. 
†c. used in speaking to daughter-in-law Ru 1:11, 12, 13; 2:2, 8, 22; 3:1, 16, 18. 
†d. ַּויבִאָ־תב = sister Ez 22:11 )appos. ותוחא(; also half-sister Gn 20:12 ַּאַ יבִאָ־תבN ימִּאִ־תבַ אֹל, cf. Lv 18:9 & v 11 ַּיבִאָ תשֶׁאֵ־תבÆ, 20:17. 
†e. ַּוֹדדֹּ־תב = cousin Est 2:7. 
†f. used in kindly address, ִּיתִּב Ru 3:10, 11 (Boaz to Ruth), cf. ψ 45:11; ְּיתַוֹנב in mouth of ׳י Is 43:6 )ǁ ָּינַב(. 
†g. ְּוינָבָּ תוֹנב = granddaughters Gn 46:7 (P) cf. Lv 18:10 & v 17 (H); note also Gn 37:35, where ויתונב must include other than actual daughters. 
h. ִלאֵוּתבְּ־תבַּ הקָבְר (as more precise designation) Gn 25:20 cf. 24:23, 24, 47(×2) also 26:34(×2); 29:10 +; note especially †ַּהעֹרְפַּ־תב (without personal name) Ex 2:5, 

7, 8, 9, 10 cf. 1 K 3:1; 7:8; 9:24; 11:1 2 Ch 8:11; ַּעַוּשׁ וֹמשְׁוּ ינִעֲנַכְּ שׁיאִ־תב Gn 38:2 cf. v 12 )but cf. 1 Ch 2:3 sub ַּעַוּשׁ־תב n.pr.f. infr.( 
†i. often pl. as designation of women of a particular city, land, or people: ְּןוֹיּצִ תוֹנב Is 3:16, 17; 4:4 Ct 3:11 cf. Is 49:22; 60:4 La 3:51; ְּםלַשָׁוּריְ תוֹנב Ct 1:5; 2:7; 3:5, 

 ׳ב .Gn 28:1, 6, 8; 36:2 (all P) cf ןעַנָ֑כְּ תוֹנבְּ Gn 24:13; further ריעִהָ ישֵׁנְאַ תוֹנבְּ Je 49:3; observe transitional phrase הבָּרַ תוֹנבְּ ;)Ju 21:21)×2 וֹלישִׁ־תוֹנבְּ ;8:4 ;16 ,5:8 ;10
 םילִרֵעֲהָֽ ׳ב Ju 14:1, 2 2 S 1:20 ǁ םיתִּשְׁלִפְּ ׳ב ;Gn 27:46(×2) (P) תחֵ ׳ב ;Nu 25:1 Is 16:2 cf. Nu 21:29 באָוֹמ תוֹנבְּ ;Gn 27:46; 34:1 (both P) ץרֶאָהָ תוֹנבְּ ;Gn 24:3, 37 (J) ינִעֲנַכְּהַ

v 20 (poet.); לאֵרָשְׂיִ ׳ב Ju 11:40 1 S 1:24 (poet.); הדָוּהיְ ׳ב ψ 48:12; 97:8; השֶּׁנַמְ ׳ב Jos 17:6; 2 ןדָּ ׳ב Ch 2:13; cf. ַּיוִלֵ־תב Ex 2:1 i.e. a woman of tribe of Levi; also יחֶאַ ׳בÆ 
Ju 14:3; מֶּ֑עַ ׳בÆ Ez 13:7.—ַּןוֹיּצִ־תב etc. v. sub 3 infr. 

2. young women, women Gn 30:13 (J) Pr 31:29 Ct 2:2; 6:9; ָּתוֹחטְבֹּ תוֹנב Is 32:9; also ַּםישִׁנָּהַ תב Dn 11:17. 
†3. with name of city, land, or people, poet. personif. of that city or inhabitants, etc.: ַּןוֹיּצִ־תב Is 1:8; 10:32; 16:1; 62:11 Mi 1:13; 4:8, 10, 13 Je 4:13; 6:2, 23 Zp 

3:14 Zc 2:14; 9:9 ψ 9:15 La 1:6; 2:1, 4; 4:22; even ִןויצ־תב ינֵקְז La 2:10; ׳צ ׳ב תמַוֹח v 8, 18; also ְּ2 ׳צ־׳ב תלַוּתב K 19:21 = Is 37:22 La 2:13; ְׁ׳צ־׳ב היָּבִש Is 52:2; םלַשָׁוּריְ ׳ב 
2 K 19:21 = Is 37:22 Mi 4:8 Zp 3:14 Zc 9:9 La 2:13, 15; cf. ַּיצַוּפּ־תב Zp 3:10 daughter of my dispersed ones; ַּרצֹ־תב ψ 45:13; לבֶבָּ ׳ב Je 50:42; 51:23 ψ 137:8; ְּתלַוּתב 



 

 

 תבַּ ירֵצְבְמִ .La 1:15; cf הדָוּהיְ־׳ב תלַוּתבְּ ;Gallim Is 10:30 ,)תבֶשֶׁוֹי +( Dibon Je 48:18 ,)תלַוּתבְּ +( Is 47:1; v. further Zc 2:11; also of Tarshish Is 23:10, Sidon v 12 לבֶבָּ ׳ב
 +( Je 46:24; also 46:11 םיִרָ֑צְמִ־תבַּ ;Je 14:17 ׳ע ׳ב תלַוּחבְּ ,daughter of my people Is 22:4 Je 4:11; 6:14, 26; 8:11, 19, 21, 22, 23; 9:6 La 3:48; 4:3, 6, 10 ימִּעַ־תבַּ ;2:2 הדָוּהיְ
 םירִשֻׁאֲ Ez 27:6 v. sub םירִשֻׁאֲ־תבַּ v 21( 49:4 (= Ammon); on לאֵרָשְׂיִ תלַוּתבְּ ǁ( Je 31:22 הבָ֑בֵוֹשּׁהַ תבַּהַ Is 47:1, 5; note םידִּשְׂכַּ ׳ב ;La 4:21, 22 םוֹדאֱ ׳ב ;)תבֶשֶׁוֹי +( v 19 ,)תלַוּתבְּ

p. 81; less often in pl. ְּםיִוֹגּהַ תוֹנב Ez 32:16; םרִדִּאַ ׳גּ ׳ב v 18 (these perhaps sub 1 i); ְּםיתִּשְׁלִפְּ תוֹנב Ez 16:27 (in allegory); cf. also of Sodom, Samaria, Syria etc. v 44, 
45, 46(×2), 53, 55(×2), 57(×2); 23:2. 

4. pl. = villages, after name of city, ּהָיתֶנֹבְּ־לכָבְוּ ןוֹבּשְׁחֶבְו Nu 21:25 cf. v 32; 32:42 (E) Jos 15:45, 47(×2) (JE?) + v 28 𝔊 Di, 17:11 (6 times) v 16 (J) = Ju 1:27(×4); 
11:26(×2) Je 49:2 + 17 times Ch + 6 times Ne 11:25–31. On 1 Ch 18:1 & its variation from ǁ 2 S 8:1 vid. We Dr 

5. in phrases denoting character, quality, etc., ַּרכָנֵ לאֵ־תב daughter of a strange god, i.e. idolatrous (woman or people) Mal 2:11; ַּדוּדגְּ־תב daughter of a troop, i.e. 
war-like city Mi 4:14; ְּרישִּׁהַ תוֹנב Ec 12:4 the daughters of song, i.e. songs, melodious notes; ַּ1 לעַיַּלִבְּ־תב S 1:16 v. ְּלעַיַּלִב sub הלב. 

 pupil of the eye La 2:18 cf. Ethiopic ብንተ ןיִעַ־תבַּ ;)הנָעֲיַ .Jb 30:29 Mi 1:8 Is 13:21; 34:13; 43:20 Je 50:39 )v הנָעֲיַ תוֹנבְּ .ostrich Lv 11:16 = Dt 14:15; pl = הנָעֲיַ תבַּ .6†
ዐይን v. also ִןוֹשׁיא. 

†7. fig. ַתוֹנבָ יתֵּשְׁ הקָוּלעֲל Pr 30:15 two daughters (i.e. Sheʾôl & the barren womb, cf. Comm.( 
†8. of vine = branch ָּרוּשׁ־ילֵעֲ הדָעֲצָֽ תוֹנב Gn 49:22 cf. Di & v. sub ֵּןב. 
†9. as n. relat. (all P), of age of woman ַּהנָשָׁ םיעִשְׁתִּ־תב Gn 17:17; of ewe-lamb ַּהּתָנָשְׁ־תב Lv 14:10 Nu 6:14; of she-goat id. Nu 15:27. Cf. ֵּ9 .ןב—ii. ַּתב v. תתב p. 144. 

Source: רוקמ: BDB Dictionary 
Creator: רצוי: F. Brown, S. Driver & C. Briggs 

I. ַּתב 
daughter v. sub ןב. 

Source: רוקמ: BDB Dictionary 
Creator: רצוי: F. Brown, S. Driver & C. Briggs 

II. ַּתב 
bath (a measure), ָּהתָּבַּ ,התָב v. תתב. 

Source: רוקמ: BDB Dictionary 
Creator: רצוי: F. Brown, S. Driver & C. Briggs 

† II. ַּתב 
n.m. Ez 45:14 (f. Is 5:10) bath (Thes al. from above √ in sense of define, measure; cf. τέμνω; LagOr. ii. 10 f. makes = דב = ,תדב + fem. ת; cf. Syriac !), 

instrument for pressing olives; cf. Epiphan. βάδος = ἐλαιοτριβεῖον; & βάδος also Hesych. JosAnt. viii, 2, 9 but ed. Niese βάτους, βάτος(—ּ׳ב abs. Is 5:10 + 6 
times; )ָּ֑תב Ez 45:11) cstr. Ez 45:10; pl. ַּ2 םיתִּב Ch 2:9(×2) + 3 times;—a liquid measure = ֵהפָיא of dry measure, each being 1/10 ֹרמֶח )q.v.) Ez 45:11(×2), 14(×2); 

also Is 5:10 1 K 7:26, 38 2 Ch 2:9(×2), 4:5 + Ez 45:14(×2) (4 times in this v., Co del. a & d). Ez 45:10 ַּקדֶצֶ־תב a righteous (right, accurate, full) bath )ǁ ֵקדֶצֶ־תפַיא(. 
The actual size of bath (= ephah) is appar. c. 40 litres (= Attic metretes cf. JosAnt. viii, 2, 9; = 39.39 lit. cf. Boeckh Metrol. Untersuch. 259 f.; v. also J. Brandis 

Münz- Mass- u. Gewichtswesen 29 f. Smith Dict. Bible, art. Weights & Measures RiHWB 934 f.).—i. ַּתב v. sub ֵּןב. 
Source: רוקמ: BDB Dictionary 
Creator: רצוי: F. Brown, S. Driver & C. Briggs 

 ]תיִבַּ֫[
n.m. Ezr 6:7 house )BH ַּ֫תיִב(;—emph. ַּאתָ֫יְב Ezr 5:3 +, -ָ֫6:15 ;5:12 הת; cstr. ֵּתיב)־( 5:2 ;4:24 +; sf. ַּיתִיְב Dn 4:1 )Baern., cf.M§ 76 c; van d. H. Gi ֵּ2:17 הּתֵיְבַּ ,)יתִיב +; 

pl. sf. ָּֽןוֹכיתֵּב Dn 2:5;— 
†1. house, of men: Ezr 6:11(×2); Dn 2:5, 17; 3:29; 6:11; of king Ezr 6:4; Dn 4:4, אכָּלְמַ ידִּ איָּזַנְגִּ ׳ב ,5:10 איָתְּשְׁמִ ׳ב Ezr 5:17, cf.7:20 = וּבלְמַ ׳ב ;6:1 ׳וגו איָּרַפְסִ ׳ב Dn 4:27 

royal residence (of Bab.). 
2. house of God, temple at Jerusalem Dn 5:3, 23; Ezr 4:24 + 28 times Ezr. 

Source: רוקמ: BDB Dictionary 
Creator: רצוי: F. Brown, S. Driver & C. Briggs 

 ]תבַּ[ †
n.[m.] bath, liquid measure )𝔗; perhaps loan-word from BH ii. ַּתתב √ ,תב(;—pl. abs. ַּןיתִּב Ezr 7:22)×2(. 

Source: רוקמ: BDB Dictionary 
Creator: רצוי: F. Brown, S. Driver & C. Briggs 
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 רדָוְ תיִבַּהַ תאֶ הנֶוֹב היָילִעֲהָ לעַבַּ ירֵהֲ תוֹנבְלִ הצֶוֹר וֹניאֵ אוּהוְ תוֹנבְלִ תיִבַּהַ לעַבַלְ היָילִעֲהָ לעַבַּ רמַאָ וּלפְנָּֽשֶׁ םיִנַשְׁ לשֶׁ היָילִעֲהָוְ תיִבַּהַ :’ינתמ ג.י הכלה
 הרֶקָמְוּ היָילִעֲהָ תאֶוְ תיִבַּהַ תאֶ הנֶוֹב )תיִבַּהַ( לעַבַּ אלָּאָ רכָשָׂ וֹל תוֹלעֲהַלְ �ירִצָ וֹריבֵחֲ לשֶׁ �וֹתבְּ רדָּ הזֶ ףאַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ויתָוֹאיצִיְ וֹל ןתֵּיִּשֶׁ דעַ וֹכוֹתבְּ
  .ויתָוֹאיצִיְ תאֶ וֹל ןתֵּיִּשֶׁ דעַ תיִבַּבַּ בשֵׁוֹיוְ היָילִעֲהָ תאֶ
 
 הכָוּמסְ וֹתבָרְוֹח התָיְהָֽ .אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ .וֹניָפְוֹגּ .וֹל רמַאֹיּשֶׁ וּהמָ .הצֶוֹר וֹניאֵ היָילִעֲהָ לעַבַוּ תוֹנבְלִ שׁקֵּבַמְ תיִבַּהַ לעַבַ אלָּאֶ .׳לוכ היָילִעֲהָוְ תיִבַּהַ :ארמג
 ןמִ וֹניָפְוֹגּ .וֹל רמֵוֹא וֹניאֵשֶׁ .הרָמְאָֽ אדָהָ .ויתָוֹאיצִיְ־לכָּ תאֶ וֹל ןתֵּיִוְ הנָבָּשֶׁ רעַשַׁכְּ ויתָוֹאיצִיְ בשֵּׁחַמְ הזֶ ירֵהֲ וֹתוּשׁרְ אֹלבְּ הּאָנָבְוּ הּלָּהַ דמַעָ .וֹריבֵחֲ תבַרְוֹחלְ
  .ןלָעֲמַלְּמִ וֹניָפְוֹגּ .וֹל רמֵוֹא ןיאֵ �כָּ .דצַּהַ ןמִ וֹניָפְוֹגּ .וֹל רמֵוֹא וֹניאֵשֶׁ םשֵׁכְּ .דצַּהַ
 
 לתֶוֹכּהַ .ןיפִּיכִּ וֹדּבַּ תיבֵלְ השֶׂעֲיַּשֶׁ דעַ .הטָּמַלְ עַרֵוֹזוְ דרֵוֹי הנָּיגִּהַ לעַבַּ ירֵהֲ תחַפְנִוְ ויבָּגַּ לעַ תחַאַ הנָּיגִוְ עלַסֶּבַּ יוּנבָ אוּהשֶׁ דבַּהַ תיבֵּ ןכֵוְ :’ינתמ ד.י הכלה
  .ביָיחַ ןמַזְּהַ רחַאַלְ רוּטפָּ ןמַזְּהַ �וֹתבְּ וּלפְנָֽוְ ןלָיאִהָ תאֶ ץוֹקלָוְ לתֶוֹכּהַ תאֶ רוֹתּסְלִ ןמַזְ וֹל וּנתְנָֽ .םלֵּשַׁלְּמִ ןירִוּטפְּ וּקיזִּהִוְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְלִ וּלפְנָּֽשֶׁ ןלָיאִהָוְ
 
 אבָוּ .קסִרְפֶּהַ חשַׁפְנִוְ וֹריבֵחֲ לשֶׁ וֹקיסִרְפֶּ לעַ הלָדְוּמ התֵיְהָֽשֶׁ תחַאַ תילִדָבְ השֶׂעֲמַ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ ןלָיאִהָוְ לתֶוֹכּהַ דעַ ׳לוכ דבַּהַ תיבֵּ ןכֵוְ :ארמג
 ויבָּגַּ לעַ רחֵאַ תנַּיגִוְ עלַסֶּבַּ יוּנבָ אוּהשֶׁ דבַּהַ תיבֵּ ןכֵוְ .איהִ אתָינִתְמַ אֹלוְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .קסִרְפֶּ וֹל דמֵעֲהַוְ אצֵ .וֹל רמַאָוְ לוֹדגָּהַ היָיחִ יבִּרִ ינֵפְלִ השֶׂעֲמַ
 וֹל וּנתְנָֽ .םשָׁ דמֵוֹע ןיאֵשֶׁבְּ .ןיפִוֹכּ ןיאֵ .רמַדָּ ןאמָוּ .םשָׁ אוּהשֶׁ .ןיפִוֹכּ .רמַדָּ ןאמָ .יגֵילִפְ אֹלוְ .רמַינֵ .ןיפִוֹכּ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַהָוְ .ןיפִוֹכּ ןיאֵשֶׁ וּנעְמַשָׁ .תחַפְנִוְ
  .םוֹי �ל .רמַאָ היָעְשַׁוֹה יבִּרִ .ןמַזְ אוּה המָּכַּ .ץוּקלָ ןמַזְ
 
 ±יתֶוֹאיצִיְ תאֶ �לָיהֵ וֹל רמַאָ וילָעָ לבֵּיקִשֶׁמִ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ ןיאֵ ±וּעיגִּהִ וֹל רמַאָוְ ±ינֶבָאֲ הנֵּפַּ וֹל רמַאָוְ לפַנָוְ וֹריבֵחֲ תנַּיגִלְ �וּמסָ וֹלתְוֹכ היָהָשֶׁ ימִ :ה’ינתמ הכלה
 ןיעִמְוֹשׁ ןיאֵ ±רְכָֽשְׂבִּ התָישִׂעָשֶׁ המַ לוֹט וֹל רמַאָ ירִכָשְׂ תאֶ ילִ ןתֶּ וֹל רמַאָ שׁקַּבַוּ ןבֶתֶּבַּ וֹמּעִ תוֹשׂעֲלַ לעֵוֹפּהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ ןיאֵ ילִּשֶׁ תאֶ לטֵוֹנ ינִאֲוַ
 טיטִ ןירִוֹשׁ ןיאֵ .לבֵּזַמְ לבֵּזַמְהַוְ איצִוֹמ איצִוֹמּהַ םיבִּרַהָ תוּשׁרְלִ וֹלבְזִ איצִוֹמּהַ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ ןיאֵ ילִּשֶׁ תאֶ לטֵוֹנ ינִאֲוַ ±רְכָֽשְׂ �לָיהֵ וֹל רמַאָ וילָעָ לבֵּיקִשֶׁמִ .וֹל
 הנֶוֹבּהַוְ איבִמֵ איבִמֵּהַ םינִבָאֲ איבִמֵּהַוְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִ הנֶוֹבּהַ .םינִיבֵלְלִ אֹל לבָאֲ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ טיטִ ןילִבְוֹגּ לבָאֲ םינִיבֵלְ ןינִבְוֹל ןיאֵוְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ
  .םוֹי םישִׁ�שְׁ ינֵפְלִ וֹתּכְאלַמְ תאֶ אוּה ןקֵּתַמְ ףאַ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרִ .קיזִּהִשֶׁ המַ םלֵּשַׁמְ קיזִּהִ םאִוְ .הנֶוֹבּ
 
 הדָוּי יבִּרִ .ביָיחַ הזֶ ירֵהֲ קזָּוּהוְ דחָאֶ אבָּ .רוּסאָ וֹתוֹהשְׁלַ לבַאֲ .דיַּמִ וֹתוֹנּפַלְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ וֹריצֵחֲ חתַפֶבְ וֹלבְזִ םדָאָ קרֵוֹפּ .ינֵּתַּ .׳לוכ וֹלבְזִ איצִוֹמּהַ :ארמג
 תאֶ לאֵרָשְׂיִלְ עַשֻׁוֹהיְ ליחִנְהִ ןכֵּ תנָמְ לעַשֶׁ .םוֹי �ל המָהֵבְוּ םדָאָ ילֵגְרַבְּ �רֵפָּתְיִּשֶׁ ידֵכְּ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ וֹריצֵחֲ חתַפֶבְ וֹלבְזִ םדָאָ קרֵוֹפּ םילִבָזְּהַ תעַשָׁבְּ .רמֵוֹא



 

 

 לבֵוֹג אהֵיְ אֹל .ביָיחַ וֹבּ קזָּוּהוְ רחֵאַ אבָּ .רוּסאָ וֹתוֹהשְׁלַ .דיַּמִ סוֹמידִּ יבֵּגַּ לעַ וֹתוֹלעֲהַלְוּ וֹתוֹרשְׁלִ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ וֹריצֵחֲ חתַפֶבְ וֹרפְעַ םדָאָ קרֵוֹפּ .ץרֶאָהָ
 .ביָיחַ ןהֶבָּ קזָּוּהוְ רחֵאַ אבָּ .רוּסאָ ןתָוֹהשְׁלַ .דיַּמִ ןתָוֹנּפַלְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ וֹריצֵחֲ חתַפֶבְ וינָבָאֲ םדָאָ קרֵוֹפּ .וּהנֵוֹבּשֶׁ םוֹקמָבְ אלָּאֶ ]הזֶ דצַבְ הנֶוֹבוּ[ הזֶ דצַבְּ
 הּרָסָמְ .ביָיחַ לכַדִּרְאַהָ הלָפְנָֽוְ הּבָּ קפֵּקְפַמְ היָהָוְ סוֹמיבִ יבֵּגַּ לעַ הלָעֱהֶ .ביָיחַ לבָּסַּהַ לבָּסַּלַ תתָּסַ .ביָיחַ תתָּסַּהַ תתָּסַּלַ למָּגַּ .ביָיחַ למָּגַּהַ למָּגַּלַ בצֵוֹחהַ רסָמָ
 הבָשְׁיָֽוְ התָלְעָֽ .ביָיחַ לבָּסַּהַ ןבֶאֶבָּ .ביָיחַ תתָּסַּהַ תוּתּיסִבְּ קזַּוּהוְ לבָּסַּלַ תתָּסַּהַ .ביָיחַ תתָּסַּהַ ןבֶאֶבָּ ןיבֵּ תוּתּיסִבְּ ןיבֵּ קזַּוּהוְ ]תתָּסַּלַ בצָּחַהַ[ )לבָּסַּלַ תתָּסַּהַ(
  .רוּטפָ הלָפְנָֽוְ סוֹמידִבְ
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

36 a 

Halachah 10:2 Mishnah: Se una casa e un solaio sono abitati da due persone e il solaio crolla, e il padrone non vuole 
ricostruirlo, l’inquilino del solaio può andare giù ad abitare finchè questi non ripara il solaio. Rabbi Yossè insegna: 
l’inquilino inferiore dà le travi, quello superiore dà il lastricato . 

Ghemarà:  Dice la Mishnah: Se una casa e un solaio sono abitati da due persone ecc.  Ma se il  proprietario del piano 
terra vuole ricostruire, e il proprietario del solaio non vuole ricostruire, qual è la legge se il proprietario del pian terreno 
dice: “coprilo con un tetto”?  È tramandata la risposta da una BARAITA: se la rovina di qualcuno è vicina alla rovina 
del suo compagno, uno si alza e ricostruisce il so senza il permesso del compagno. Poi calcola le spese secondo ciò che 
ha costruito, e il vicino gli deve dare metà delle sue spese è per il muro. La BARAITA quindi dice che il compagno non 
ha chiesto “ricostruisci dal lato”. Quindi se ne deduce che il compagno non deva dirgli “ chiudi la casa da un lato”., così 
il proprietario del pian terreno non deve dire a quello del solaio: “chiudi la casa da sopra”.   

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

36 b 

 לתֶוֹכּהַ .ןיפִּיכִּ וֹדּבַּ תיבֵלְ השֶׂעֲיַּשֶׁ דעַ .הטָּמַלְ עַרֵוֹזוְ דרֵוֹי הנָּיגִּהַ לעַבַּ ירֵהֲ תחַפְנִוְ ויבָּגַּ לעַ תחַאַ הנָּיגִוְ עלַסֶּבַּ יוּנבָ אוּהשֶׁ דבַּהַ תיבֵּ ןכֵוְ : ד’ינתמ הכלה
 .ביָיחַ ןמַזְּהַ רחַאַלְ רוּטפָּ ןמַזְּהַ �וֹתבְּ וּלפְנָֽוְ ןלָיאִהָ תאֶ ץוֹקלָוְ לתֶוֹכּהַ תאֶ רוֹתּסְלִ ןמַזְ וֹל וּנתְנָֽ .םלֵּשַׁלְּמִ ןירִוּטפְּ וּקיזִּהִוְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְלִ וּלפְנָּֽשֶׁ ןלָיאִהָוְ
 
 אבָוּ .קסִרְפֶּהַ חשַׁפְנִוְ וֹריבֵחֲ לשֶׁ וֹקיסִרְפֶּ לעַ הלָדְוּמ התֵיְהָֽשֶׁ תחַאַ תילִדָבְ השֶׂעֲמַ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ ןלָיאִהָוְ לתֶוֹכּהַ דעַ ׳לוכ דבַּהַ תיבֵּ ןכֵוְ :ארמג 
 ויבָּגַּ לעַ רחֵאַ תנַּיגִוְ עלַסֶּבַּ יוּנבָ אוּהשֶׁ דבַּהַ תיבֵּ ןכֵוְ .איהִ אתָינִתְמַ אֹלוְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .קסִרְפֶּ וֹל דמֵעֲהַוְ אצֵ .וֹל רמַאָוְ לוֹדגָּהַ היָיחִ יבִּרִ ינֵפְלִ השֶׂעֲמַ
 וֹל וּנתְנָֽ .םשָׁ דמֵוֹע ןיאֵשֶׁבְּ .ןיפִוֹכּ ןיאֵ .רמַדָּ ןאמָוּ .םשָׁ אוּהשֶׁ .ןיפִוֹכּ .רמַדָּ ןאמָ .יגֵילִפְ אֹלוְ .רמַינֵ .ןיפִוֹכּ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַהָוְ .ןיפִוֹכּ ןיאֵשֶׁ וּנעְמַשָׁ .תחַפְנִוְ
  .םוֹי �ל .רמַאָ היָעְשַׁוֹה יבִּרִ .ןמַזְ אוּה המָּכַּ .ץוּקלָ ןמַזְ
 
 ±יתֶוֹאיצִיְ תאֶ �לָיהֵ וֹל רמַאָ וילָעָ לבֵּיקִשֶׁמִ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ ןיאֵ ±וּעיגִּהִ וֹל רמַאָוְ ±ינֶבָאֲ הנֵּפַּ וֹל רמַאָוְ לפַנָוְ וֹריבֵחֲ תנַּיגִלְ �וּמסָ וֹלתְוֹכ היָהָשֶׁ ימִ :ה’ינתמ הכלה
 ןיעִמְוֹשׁ ןיאֵ ±רְכָֽשְׂבִּ התָישִׂעָשֶׁ המַ לוֹט וֹל רמַאָ ירִכָשְׂ תאֶ ילִ ןתֶּ וֹל רמַאָ שׁקַּבַוּ ןבֶתֶּבַּ וֹמּעִ תוֹשׂעֲלַ לעֵוֹפּהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ ןיאֵ ילִּשֶׁ תאֶ לטֵוֹנ ינִאֲוַ
 טיטִ ןירִוֹשׁ ןיאֵ .לבֵּזַמְ לבֵּזַמְהַוְ איצִוֹמ איצִוֹמּהַ םיבִּרַהָ תוּשׁרְלִ וֹלבְזִ איצִוֹמּהַ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ ןיאֵ ילִּשֶׁ תאֶ לטֵוֹנ ינִאֲוַ ±רְכָֽשְׂ �לָיהֵ וֹל רמַאָ וילָעָ לבֵּיקִשֶׁמִ .וֹל
 הנֶוֹבּהַוְ איבִמֵ איבִמֵּהַ םינִבָאֲ איבִמֵּהַוְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִ הנֶוֹבּהַ .םינִיבֵלְלִ אֹל לבָאֲ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ טיטִ ןילִבְוֹגּ לבָאֲ םינִיבֵלְ ןינִבְוֹל ןיאֵוְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ
  .םוֹי םישִׁ�שְׁ ינֵפְלִ וֹתּכְאלַמְ תאֶ אוּה ןקֵּתַמְ ףאַ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרִ .קיזִּהִשֶׁ המַ םלֵּשַׁמְ קיזִּהִ םאִוְ .הנֶוֹבּ
 
 הדָוּי יבִּרִ .ביָיחַ הזֶ ירֵהֲ קזָּוּהוְ דחָאֶ אבָּ .רוּסאָ וֹתוֹהשְׁלַ לבַאֲ .דיַּמִ וֹתוֹנּפַלְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ וֹריצֵחֲ חתַפֶבְ וֹלבְזִ םדָאָ קרֵוֹפּ .ינֵּתַּ .׳לוכ וֹלבְזִ איצִוֹמּהַ :ארמג
 תאֶ לאֵרָשְׂיִלְ עַשֻׁוֹהיְ ליחִנְהִ ןכֵּ תנָמְ לעַשֶׁ .םוֹי �ל המָהֵבְוּ םדָאָ ילֵגְרַבְּ �רֵפָּתְיִּשֶׁ ידֵכְּ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ וֹריצֵחֲ חתַפֶבְ וֹלבְזִ םדָאָ קרֵוֹפּ םילִבָזְּהַ תעַשָׁבְּ .רמֵוֹא
 לבֵוֹג אהֵיְ אֹל .ביָיחַ וֹבּ קזָּוּהוְ רחֵאַ אבָּ .רוּסאָ וֹתוֹהשְׁלַ .דיַּמִ סוֹמידִּ יבֵּגַּ לעַ וֹתוֹלעֲהַלְוּ וֹתוֹרשְׁלִ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ וֹריצֵחֲ חתַפֶבְ וֹרפְעַ םדָאָ קרֵוֹפּ .ץרֶאָהָ
 .ביָיחַ ןהֶבָּ קזָּוּהוְ רחֵאַ אבָּ .רוּסאָ ןתָוֹהשְׁלַ .דיַּמִ ןתָוֹנּפַלְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ וֹריצֵחֲ חתַפֶבְ וינָבָאֲ םדָאָ קרֵוֹפּ .וּהנֵוֹבּשֶׁ םוֹקמָבְ אלָּאֶ ]הזֶ דצַבְ הנֶוֹבוּ[ הזֶ דצַבְּ
 הּרָסָמְ .ביָיחַ לכַדִּרְאַהָ הלָפְנָֽוְ הּבָּ קפֵּקְפַמְ היָהָוְ סוֹמיבִ יבֵּגַּ לעַ הלָעֱהֶ .ביָיחַ לבָּסַּהַ לבָּסַּלַ תתָּסַ .ביָיחַ תתָּסַּהַ תתָּסַּלַ למָּגַּ .ביָיחַ למָּגַּהַ למָּגַּלַ בצֵוֹחהַ רסָמָ
 ביָיחַ תתָּסַּהַ ןבֶאֶבָּ ןיבֵּ תוּתּיסִבְּ ןיבֵּ קזַּוּהוְ ]תתָּסַּלַ בצָּחַהַ[ )לבָּסַּלַ תתָּסַּהַ(
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Halachah 10:4: Mishnah: Così pure, se un frantoio è costruito su uno scoglio e c’è sopra un giardino il quale collassa, il 
proprietario del giardino può scendere giù e seminare, finchè l’altro non faccia costruire delle volte sul suo frantoio. Se 
un muro o un albero crollano su una strada pubblica e recano danno, il proprietario è assolto dal pagare, Se gli fu dato 
un tempo per tagliare l’albero o atterrare il muro, ed essi crollarono entro questo tempo egli è assolto; passato questo 
tempo è responsabile.  

Ghemarà:  Dice la Mishnah: se un frantoio è costruito su uno scoglio. E poi termina con “Se un albero o un muro  crolla 
ecc. Rabbi Eleazar dice: accadde  che una vite appesa fu trascinata sull’albero di pesco del suo vicino. E l’albero si 
ruppe. Venne il caso di fronte a Rabbi Hiyyà il grande e disse (al proprietario dell’albero) : “vai e fai piantare un altro 
albero per sostenere la vigna”.  Rabbi Yochanan disse a Rabbi Hiyyà: Non è questo di cui parla la Mishnah. Il caso è di 
un frantoio su una roccia, con il giardino di un’altra persona sopra di esso.  Se crolla (il giardino) , il proprietario di 
questo può scendere e seminare al piano inferiore, impariamo dalla Mishnah che noi non possiamo costringere il 
proprietario del frantoio a riparare la volta. Ma se è così come può Rabbi Hiyyà insegnare che noi possiamo costringerlo? 
Noi diciamo che la Mishnah e l’opinione di Rabbi Hiyyà non sono contraddittorie. Nel caso citato da Rabbi Hiyyà, che 
dice di costringere (il proprietario a piantare un altro albero), si riferisce a un proprietario che sta lì. Nel caso della 
Mishnah, si riferisce al caso in cui il proprietario non stia lì.  La Mishnah dice : Se gli fu dato un tempo dal BET DIN 
ecc. Quanto può essere questo tempo? Rabbi Hoshaià dice: trenta giorni.  

Halachah 10:5 Mishnah: Se uno aveva un giardino attiguo a quello del compagno, e crolla, e questi gli dice: “sgombera 
le tue pietre” ed egli disse “esse sono tue”, non gli si dà retta. Se dopo che quello ha accettato di tenerle per sé, l’altro 
gli dice: “qui hai l’indennizzo delle tue spese, voglio riprendere la mia roba” non gli si dà retta. Se uno assume un 
operaio per lavorare presso di lui paglia o stoppa e questi gli dice: “dammi il mio salario”, e l’altro risponde “prenditi 
per salario ciò che tu hai lavorato” non gli si dà retta. <se dopo che ha accettato, dice l’altro: eccoti il tuo salario e io 
prenderò la roba mia, non gli si dà retta. Uno che trasporta letame in un dominio pubblico, man mano che uno porta 
fuori, un altro deve  fertilizzare con esso il suolo. Non è permesso sciogliere calce in un luogo pubblico, né verniciare 
mattoni. Se uno fabbrica in luogo pubblico, man mano che uno porta le pietre l’altro fabbrica e, se danneggia, deve 
rimborsare il danno arrecato. Rabbi Shimon dice: egli può preparare il suo lavoro trenta giorni prima. 

 Ghemarà:  Dice la Mishnah. Uno che trasporta letame in un dominio pubblico ecc.  Una BARAITA insegna: uno può 
porre il suo letame all’ingresso della sua proprietà in luogo pubblico, da pulire e portare via subito. Ma lasciarlo lì è 
proibito. Se viene uno e ne viene danneggiato, quello che l’ha lasciato è responsabile del danno.  Rabbi Yudah dice: 
nella stagione in cui il letame viene messo fuori, una persona può porre il suo letame all’ingresso del suo cortile, in 
luogo pubblico, affinché sia pestato da uomini o animali per trenta giorni. Perciò Giosuè ha consegnato la terra al popolo 



 

 

ebraico, col patto che facessero così. Uno può porre il suo terreno all’entrata del suo cortile in luogo pubblico, per 
bagnarlo con acqua, e lasciarlo e lasciarlo subito sulle pietre. Ma lasciarlo permanentemente lì è proibito. Se una persona 
viene e ne viene danneggiata, il proprietario del terreno è responsabile del danno. Non può costruire su questo lato, 
costruirà sull’altro lato. Uno può porre le sue pietre all’entrata del suo cortile, sul terreno pubblico, per poi portarle via 
immediatamente. Ma se le lascia lì permanentemente è colpevole.  Un cavatore di pietre mette una pietra davanti a un 
conduttore di cammelli. Il conduttore del cammello è responsabile. Se il cammelliere porta una pietra davanti al 
cavapietre, è  responsabile il cavapietre. Se uno lascia una pietra sopra un mucchio e la posiziona e la lascia cadere, il 
maestro  muratore è responsabile. Se il cammelliere la mette la pietra sopra il cavapietre, e taluno viene danneggiato 
dalle schegge di pietra il cavapietre è responsabile. 
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.  
  .רוּטפָ הלָפְנָֽוְ סוֹמידִבְ הבָשְׁיָֽוְ התָלְעָֽ .ביָיחַ לבָּסַּהַ ןבֶאֶבָּ .ביָיחַ תתָּסַּהַ תוּתּיסִבְּ קזַּוּהוְ לבָּסַּלַ תתָּסַּהַ
 
 ןוֹילְעֶהָ הצֶרְיִ םאִ המַוּ ריאִמֵ יבִּרִ רמַאָ .ןוֹתּחְתַּ לשֶׁ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ןוֹילְעֶ לשֶׁ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ םייִתַּנְיבֵּ קרָיָּהַוְ וֹז בגַּ לעַ וֹז תוֹנּגִ יתֵּשְׁ :ו ’ינתמ הכלה
 תוֹחמַלְ ןילִוֹכיְ ןהֶינֵשְּׁשֶׁ רחַאַמֵ יכִוְ ריאִמֵ יבִּרִ רמַאָ .קרָיָ ןאכָּ ןיאֵ רפָעָ וֹתנָּיגִּ תוֹאלְמַלְ ןוֹתּחְתַּהַ הצֶרְיִ םאִ הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .קרָיָ ןאכָּ ןיאֵ וֹרפָעֲ תאֶ חקַּילִ
  .ןוֹתּחְתַּ לשֶׁ ראָשְּׁהַוְ וֹלּשֶׁ אוּה ירֵהֲ לוֹטּילִוְ וֹדיָ תאֶ טוֹשׁפְלִ לוֹכיָ ןוֹילְעֶהָשֶׁ־לכָּ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .היָיחָ הזֶ קרָיָ ןייִנַמְ ןיאִוֹר הזֶ לעַ הזֶ
 
 דבַלְבִוּ .יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְּ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .םיחִפָטְ יֹ דעַ .ירֵמְאָֽ יאנַּיַ יבִּרִ תיבֵדְּ .וּקוֹלחֲיַ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ םשֵּׁבְּ םיִרַפְאֶ .וּשׂעֲיַ המַ .׳לוכ תוֹנּיגִ יתֵּשְׁ :ארמג

 .ןוֹהינֵיבֵּמִ הקָפְמַ המַ .הזֶלָ וֹלּוּכוְ הזֶלָ וֹלּוּכּ .רמַאָ דחַוְ .הזֶלָ הצָחֱמֶוּ הזֶלָ הצָחֱמֶ .רמַאָ דחַ .לאֵוּמשְׁוּ ברַ .ץרָפְנִוְ תוֹציחִמְ יתֵשְׁ ןיבֵּשֶׁ לתֵוֹכּ .סנָאֲוּי אֹלּשֶׁ
  .הכָזָ אצֵוֹמּהַ .הזֶלָ וֹלּוּכוְ הזֶלָ וֹלּוּכּ .רמַדָּ ןאמָוּ .הזֶלָ �לֵיהֵוְ וֹיצְחֶמֵוּ הזֶלָ �לֵיהֵוְ וֹיצְחֶמֵ .הזֶלָ הצָחֱמֶוּ הזֶלָ הצָחֱמֶ .רמַדָּ ןאמָ .האָיצִמְ אצָמָ
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 םלשנו םת
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37 a 

 Ma se il cavapietre pone sul trasportatore la pietra, e qualcuno è danneggiato dalle schegge, è responsabile il 
cavapietre.ma se è danneggiato dalla pietra, il trasportatore è responsabile. Se la pietra viene alzata e messa sulla cima 
di un mucchio e cade, il maestro muratore è esente. 

Halachah 10:6: Mishnah: Se due giardini si trovano l’uno più in alto dell’altro, l’erba che cresce fra di loro, secondo 
Rabbi Meir, appartiene al superiore. Rabbi Yehudah opina che appartenga l’inferiore. Rabbi Meir dice: se il superiore 
togliesse la sua terra, non vi sarebbe erba, Ma Rabbi Yehudah aggiunge: se l’inferiore volesse innalzare il suo giardino, 
pure non vi sarebbe erba. Dice Rabbi Meir: dal momento che possono impedirsi l’un l’altro, si vede da dove la terra trae 
il nutrimento. Rabbi Shimon insegna: tutto ciò che il superiore può afferrare con la sua mano, appartiene a lui, il resto 
appartiene all’inferiore. 

Ghemarà: Dice la Mishnah “se due giardini si trovano l’uno più in alto dell’altro, ecc.” Cosa hanno fatto i proprietari 
dei due giardini? Efraim, dice in nome di Resh Lakish: essi devono dividere (l’erba).Gli studenti della Scuola di Rabbi 
Yannai, dicono: fino a dieci TEFACHIM. (dalla superficie del giardino superiore l’erba va al proprietario del giardino 
superiore). Rabbi Yochanan dice in nome di Rabbi Yannai:  solo se non ci sia costrizione nel dividere. Se c’è un muro 
fra due parti di un campo e si rompe, Rav e Shemuel discutono; uno dice: appartiene per metà all’uno e per metà all’altro. 
L’altro dice: l’intera area della breccia appartiene a questo e l’intera area a quello. Che differenza c’è? È come quando 
uno trova un oggetto: uno dice che appartiene per metà ad uno l’altro dice appartiene per metà a un altro; se è stato 
trovato dalla metà della proprietà dell’uno in poi, o dalla metà della proprietà dell’altro in poi, appartiene a questo o 
all’altro. Ma se uno dice è tutto mio e l’altro dice è tutto mio, colui che l’ha trovata ha il diritto di possederla.  

םלשנו םת  

Fine del trattato Yerushalmi Bava METSIA 

איימשד ימחרב  
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Indice dei Rabbini citati nel trattato Yerushalmi Bava Metsia 
1) R. Abbà bar Minà 3 b; 4 ; 14 a 
2) Abba Shaul 18 a 
3) R. Abahu 5 a; 11 a; 11 b; 15 a; 16 b; 18 a; 26 b; 27 a; 32 b  
4) R. Abhin 3 a 
5) R. Ahà 3 a/15 a 
6) R. Ammì 12 a;20 a; 27 b  
7) R. Amram 1 b 
8) R. Akivah 3 b; 8 b/13 a 
9) R. Ba 3 b; 7 a; 8 b; 14 a; 14 b  
10) R. Ba Bar Minà 4 a; 8 b; 19 a; 
11) R. Bar Kapparà 22 b 
12) R.Binai 1 b 
13) R.Bun 6 a; 25 b 
14) R. Bun Bar Hiyyà 23 a 
15) R.Bun Bar Kahana 19 b; 23 b; 24 a 
16) R.Dosà 25 a; 25 b; 34 a 
17) R. Dostai 26 a 
18) R. Eleazar 4 b; 6 b; 7 a; 8 a; 10 a; 10 b; 24 a   
19) R. Eleazar B. Antigonos 28 b 
20) R. Eleazar b. Hisma 28 b 
21) R. Eliezer 27 a 
22) Rabban Gamliel 33 a 
23) R. Hagay 4 a 
24) R. Halafta 7 a 
25) R. Hamà 6 a 
26) R. Hamnuna 6 a 
27) R.Haninà 10 a; 10 b;15 a; 23 a 
28) Hilà 4 a; 31 b 32 a 
29) R. Hizkià  
30) Hillel 13 a; 13 b; 24 b 
31) R, Hiyyà 2 b; 9 a; 9 b; 10 a; 13 b;  
32) R. Hiyyà Bar Ashì 12 a 
33) R. Hiyyà il vecchio  
34) R. Hiyyà b. Yosef 15 a 
35) R.Hiyyà bar Va 10 a; 15 a 
36) Rabbi Hoshaià 13 a; 16 b; 21 b; 35 b; 36 b 
37) Rav Hoshaià 12 a; 27 b 
38) Rav Hunà 13 a; 21 a; 25 b; 26 b; 31 a;32 a 
39) R. Hunah 8b; 9 
40) R. Idì 13 b; 16 b; 20 a; 32 b 
41) R.Immì  27 b 



 

 

42) R. Yizchak 15 b; 20 b; 24 a 
43) R.Yizchak Bar Haqola 
44) Yizchak bar Nachman 6 a 
45) R. Yizchak bar Tavlai 
46) R.Yshmael 24 a 
47) R.Yshmael b. R. Yossè 
48) R. Yaakov 16 b 
49) R. Yaakov bar Ach 13 a 
50) R. Yaakov B. Achà 18 a; 22 a 
51) R.Yaakov di Amsonià 
52) R.Yaakov bar Idì 15 a; 32 b 
53) R.Yaakov b. Zabdi 11 b; 17 b 
54) R.Yirmiah 5 b;7 b; 11 b; 15 a; 22 a; 23 a; 25 b 
55) Rav Yirmiah 14 a  
56) R. Yehoshuah Ben Levi 15 b 
57) R.Yehudah 6 a; 7 a; 12 a; 13 a; 16 a; 17 a; 18 a; 20 a; 21 a; 23 a; 32 b; 35 b; 37 a;  
58) R. Yehudah b. Beterà 
59) R. Yehudah b. Boni 27 b 
60) R.Yudah 9 a;9 b;18 a;20 a; 27 a; 36 a 
61) R. Yudan   29 b 
62) R.Yehudah b. Temà 29 b 
63) R.Yochanan 1 a; 2°b; 2 b; 4 a; 5 a; 6 a; 7 a; 9 b; 10 a; 10 b; 11 b; 12 a; 13 b; 14 a; 15 a; b 18 b a; 16 b; 17 a; 17 

b; 18 b; 20 a; 22 a; 23 b; 26 a; 27 a;28 b: 30 b; 31 a; 31 b; 32 b; 36 b; 37 a 
64) R. Kahana 16 b; 24 a 
65) R. La 2 a; 28 a, 29 b;33 a; 34 a; 35 a 
66) R.Levi 16 b 
67) R.Manà 14 b 
68) R. Meir 4 a; 4 b; 6 a; 8 b; 9 b;13 a; 17 a; 18 b; 20 a; 26 a; 26 b; 27 a; 33 a; 35 b; 37 a 
69) R. Menahem 34 a 
70) R. Nachman 6 a;a 
71) R. Nehemiah 27 a 
72) R. Nissì 32 a 
73) R. Hoshaià 12 a; 13 a; 16 b; 21 b; 24 a; 26 b;27 b;35 b 
74) R. Pinhas 14 a 
75) Rav 5 b; 6 a; 8 b; 13 a; 15 a; 
76) Rabba bar Bar Hannah 27 b 
77) Rabbah bar Mamal 1 b 
78) Shemuel 14 a; 15 a; 25 b 
79) Shemuel b. Immì 24 b 
80) R. Shemuel bar Susertà 
81) Shammai 13 a 
82) R. Simay 35 a 
83) R.Shimon 1 b; 4 a; 7 a; 15 a; 17 a;18 a 36 a; 36 b 
84) R. Shimon ben Eleazar 
85) Rabban Shimon Ben Gamliel 2 a°;5 b; 11 b; 21 b; 21 a; 21 b; 22 b; 24 b; 27 b; 31 a; 33 a  
86) R. Shimon Ben Lakish 8 a; 15 b; 16 a; 17a  
87) R. Shimon Ben Shatach 8a 
88) R. Shimon Bar Va 7 a; 32 a;  
89) Shimon B. Yozadak 4 a 
90) R. Shimon Bar Yochai 26 a 
91) R. Simon 15 b; 17b; 18 b 
92) R. Sumkhos 21 b; 26 b;27 a; 30 b 
93) Rabbi Tarfon  16  
94) R. Yochanan B. Matià 28 a 



 

 

      100) Yochanan b. Nurì 12 a 

      101) Yonah 10 b 

      102) R. Yasà 4 a 

      103) R. Yossè  4 a;7 b; 9 a; 9 b; 10 a;10 b; 11 a; 13 a ; 14 a; 14 b; 15 b; 21 a; 22 b; 23 a; 23 b;24 a; 24 b;     31 a; 31 
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     104) R. Yossè b Rabbi Bun 6 a; 16 a 

     105)R. Yossè il Galileo 9 b 

     106) R. Yossè b. Haninah 18 a; 23 b;26 b; 27 a 31 a 32 b 

     107)R. Yossè b. R. Yehudah 

     108) R. Yudà il Babilonese 

    109) R. Yudàn 9 b;10 a; 28  
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Indice dei pesi e misure nella mishnah e nel talmud 
 

Unità di misura nella Mishnah e nel Talmud 
 

Queste sono le tabelle delle misure dell’epoca della Mishnah e del Talmud. Le due scuole riportate sono quella del 
Chazon Ish (Rav Avraham Yeshayahu Karelitz e di Rav Avraham Hayym Naè. Le tabelle in ebraico sono nell’opera 
Shiurim uMiddot di R. Moshè Rose e Rav Shimon Bueheimer. Sono state tradotte da me in italiano e riportate nella 
appendice della Mishnah Eduyot ARI, da me tradotta e controllata da Rav A. Somekh. 

Spero che servano per la migliore comprensione della Torah orale: avere misure eque è una mizvah contemplata in 
Lev. 19,35-36). 

Luciano Baruch Tagliacozzo 

Misure di lunghezza 

 Parsa Mil Ris Ammà Zeret Tefach Etzbà Hazon Ish 
m. 

Haym 
Naè m. 

Parsa 1 4 30 8000 16.000 48.000 192.000 4608 3840 
Mil  ¼ 

 
1 7,5 4000 4000 12000 48000 1152 960 

Ris 1/30 
 

2/15 1 266,6 533,3 1600 6400 153,6 128 

Ammà 1/8000 1/2000 3/800 1 2 6 24 0,576 0.48 
Zeret 1/16000 1/4000 3/1600 1/2 1 13 12 0,288 0,24 
Tefach 1/48000 1/12000 1/1600 1/6 1/3 1 4 0,096 0,08 
Etzbà 1/192000 1/48000 1/6400 1/24 1/12 1/4 1 0,024 0,02 

          
 

 

Unità di volume 

 



 

 

 Kor Efà Seah Hin Omer Kav Log Reviit Betzà Zayt Hazon 
Ish 
cm3  

Haym 
Naè 
cm3 

Kor 1 10 30 50 100 180 720 2880 4320 8640 430.000 248.832 

Efà 1/10 
 

1 3 6 10 18 72 288 432 864 43000 24883 

Seah 1/30 1/3 1 2 3,33 6 24 96 144 288 14333 8294 

Hin 1/60 1,6 
 

½  1 1,66 3 12 48 72 144 7166 4147 

Omer 1/100 1/10 3/10 1/59 1 4 16 24 48 86,4 4300 2488 

Kav 1/180 1/18 1/6 1/3 5/9 1 4 16 24 48 2839 1382 

Log 1/720 1/72 1/24 1/12 5/36 ¼ 1 4 6 12 597 345,6 

Reviit 1/2880 1/288 1/96 1/48 5/144 1/16 1/4 1 3/2 3 149,3 86,4 

Betzà 1/4320 1/432 1/144 1/72 5/216 1/24 1/6 2/3 1 2 99,5 57,6 

Zait 1/8640 1/864 1/288 1/144 5/432 1/48 1/12 1/3 1/2 1 49,8 28,8 

 

 

 

Unità di denaro 

 

 

 Manè Dinar 
(d’oro) 

Sela’ Shekel     Dinar 
(zuz) 

Ma’a Pundion Issar Perutà Gr. 
Argento 

Manè 1 4 25 50 100 600 1200 2400 19.200 480 

Dinar 
d’oro 

¼ 

 
1 6,25 12,5 25 150 300 600 4800 120 

Selà 1/25 4,25 1 2 4 24 48 96 768 19,2 
Shekel 1/50 2/25 ½ 1 24 12 24 48 384 9,6 
Dinar 
(zuz) 

1/100 1/25 ¼ ½ 
 
 

1 2 12 24 192 4,8 

Ma’a 1/600 1/150 1/24 ¼ 1/6 1 2 4 32 0,8 
Pundion 1/1200 1/300 1/48 1/24 1/12 ½ 

 
1 8 16 0,4 

Issar 1/2400 1/600 1/96 1/48 1/24 ¼ 
 

½ 
 

1 8 0,2 

Perutà 1/19200 1/4800 1/768 1/384 1/384 1/32 1/16 1/8 1 0,025 

 

 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

Indice fonti Bibliche nel trattato Y. Bava Metsia 

 

Genesi 

6,13   15 a 

 

Esodo 

Ex. 23,5   / 9 a 

Ex. 23,24   /9 a 

Ex.22,6    /10 a 

Ex.22,37  /10 a 

Ex. 23,5  /10 a  

Ex. 23,24 /10 a 

Ex.22,37 /10 a 

Ex. 22,8  /13 a 

Ex. 22,6-14). /29 a 

Ex. 22,13) /29,b 

Ex. 22,14 /29 b 

Ex. 22,4  /35 a 

Ex. 22,24 - /35 a 

Ex. 22, 25 - /35 a 

 

 

Levitico 



 

 

Lev. 25,14/16 a 

Lev 27,31 /17 b 

Lev. 25, 17 / 18 a 

Lev.25,37 /19 a 

Lev. 25,26 / 19 a 

Lev. 25,55/ 25 b 

Lev.  19,13 /34 b 

 

 

 

 

 

Numeri 

Num. 5,10 

Num.19,8) /29 a 

 

Deuteronomio 

Deut. 22,3/ 6a 

Deut 22,2/ 8 b 

Deut. 23,25) /28 b 

Deut. 24,15 /34 a 

Deut 24,14/  34 b 

Deut. 24,11 /35 b 

 

Salmi 

Sal.15,16/24 b 

Sal. 36,7/8 a 

Sal. 104, 20 / 27 b 

Sal 104,21  / 27 b   

Sal.104, 25 /27 b 

Sal. 104,22  /27 b 

Sal. 104,23/ 27 b 

 

1° Cronache 



 

 

1 Cr. 22,14 / 3 a 
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